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Ora il piano deve 
diventare concreto 

I comunisti hanno chiesto impegni precisi per investimenti, occupazio¬ 
ne e Mezzogiorno - Dichiarazione di Napolitano, Di Giulio e Di Marino 


KOMA — Si è (onchibd ieri I 
notte poco prima (lell’una il I 
« vertice » a Palazzo Chini J 
tra governo e partiti della 
maggioranza sulle linee di j 
politica economica i>er il 
prossimo triennio. Il prossimo • 
a(tpuntamento è già fissato | 
tra la fine del mese e ì pri- | 
mi di settembre, (piando il [ 
confronto verrà ripreso sulla | 
base di ila testo scritto elle i 
il governo farà pervenire ai ! 
partiti entro agosto. 

La riunione è stata aperta j 
dal Presidente del Consiglio | 
che si è richiamato all unile- i 
gnu contenuto nel programma I 
di governo per la elaborazio¬ 
ne di un piano triennale, ha 
sottolineato l'importanzu nuo¬ 
va elle questo Impegno Ila ac¬ 
quistato in relazione agli svi¬ 
luppi recenti del quadro co¬ 
munitario europeo e interna¬ 
zionale. o ha indicato la sca¬ 
denza del 30 settembre come 
termine vincolante per le scel¬ 
ti* da presentare al Parla¬ 
mento attraverso la legge fi¬ 
nanziaria. 

Sulle linee della politica 
economica per il 1070. elle se¬ 
gnerà l'avvio del piano trien¬ 
nale. i partiti della maggio¬ 
ranza dovranno im|K?gnarsi. 


dunque, in una serrata di¬ 
scussione a partire dalla fine 
di agosto sulla base delle in¬ 
dicazioni fornite dal mini¬ 
stro Pamloll'i giovedì sera e 
sulla base del documento 
scritto clic verrà fatto per¬ 
venire ai partiti qualche gior¬ 
no prima dei nuovi incontri. 
Subito dopo avrà luogo il con¬ 
fronto con le forze sociali, e 
in modo particolare con i 
sindacati. Questa è stata la 
decisione a cui si è pervenuti, 
anche in considerazione del¬ 
la opportunità di evitare un 
vuoto, nel mese di agosto, tra 
la diramazione di un docu¬ 
mento e l’inizio del ciclo con¬ 
clusivo di incontri tra gover¬ 
no e partiti. 

Il piano triennale non sarà 
un puro piano di ricquilibrio 
della finanza pubblica. Ila 
chiarito Andreotti; esso si so¬ 
stanzierà anche di « azioni 
programmatic he », di misure 
di rilancio degli investimen¬ 
ti e di politica del lavoro fi¬ 
nalizzate all'aumento dell'oc- 
cupazioiie. F.' seguita un'am¬ 
pia esposizione del ministro 
Pandolfi. che è jjartito da lina 
analisi della situazione eco¬ 
nomica. dei suoi aspetti posi¬ 
tivi e insieme, e soprattutto. 


degli squilibri e della insta¬ 
bilità strutturale, che la ca¬ 
ratterizzano, per poi indicare 
i rischi di inflazione e disoc¬ 
cupazione crescenti a cui si 
va incontro nel 1979 e negli 
anni successivi, ove non si 
guidi l'economia italiana ver¬ 
so un sostanziale consolida¬ 
mento e un intenso, sicuro ed 
equilibrato sviluppo. 

Pandolfi ha quindi indica¬ 
to le scelto strategiche che 
a tal fine si impongono per 
il prossimo triennio: la scelta 
di una strategia di crescita 
e di occupazione implica una 
estrema severità sul piano 
doìl'impiego delle risorse, a 
partire dal 1979. 

11 ministro del Tesoro ha 
fornito cifre aggiornate sulle 
previsioni relative all’ancla- 
mento della finanza pubblica 
nel 1979 e ha dato le prime 
indicazioni per quel che ri¬ 
guarda i possibili interventi 
corrottivi, tesi a qualificare 
la spesa, a perseguire una 
maggiore occupazione e cre¬ 
scita del Mezzogiorno, e ad 
evitare una nuova impennata 
inflazionistica. Su queste ci¬ 
fre e indicazioni i rappresen¬ 
tanti dei partiti si sono im¬ 
pegnati a mantenere il massi¬ 


mo riserbo, trattandosi di 
materie su cui occorrerà an¬ 
dare nelle prossimo .settima¬ 
ne ad attente e responsabili 
verifiche e decisioni colle¬ 
giali. 

Si può senz'altro dire che le 
cifre e le notizie pubblicate 
ieri da alcuni quotidiani non 
corrispondono ai dati forni¬ 
ti nella riunione e sono tal¬ 
volta un puro parto di fan¬ 
tasia: così, perfino, le noti¬ 
zie relative ai presunti inter¬ 
venti di numerosi ministri nel¬ 
la discussione di giovedì not¬ 
te. nel corso della quale ha 
invece preso brevemente la 
parola, oltre a Pandolfi. solo 
il ministro del bilancio Mor¬ 
iino. Dopo rapidi interventi 
dei rappresentanti dei par¬ 
titi. la riunione si è conclu¬ 
sa con l’approvazione del co¬ 
municato nel quale è stata 
sottolineata « la converqente 
valutazione sugli obiettivi e 
sulle prospettive di sviluppo 
proposte » e sono state fissa¬ 
te le scadenze dei nuovi in¬ 
contri. 

Al vertice, per il PCI han¬ 
no partecipato i compagni 
Giorgio Napolitano, della se¬ 
greteria del partito. Fernan- 

(Segue in ultima pagina) 


Nuovi elementi nell’inchiesta sulla morte di Moro\ 


Erano due a Roma 
le tipografie br 

La prima base era stata aperta più di due anni fa a Monte Sacro, poi trasferita 
nel 1977 — Forse è stata individuata l'ultima prigione del presidente democristiano 


KOMA — Primo maggio 1976: ; 
nonostante il giorno di festa, i 
un giovane di 23 anni è in 1 
un ullicio romano per firma 
re il contratto d’allitto di un 
locale al pian terreno di via 
Renato Fucini -1. a Monte Sa 
ero. Il giovane è Stefano fe¬ 
riali! Sebregondì. uno degli 
imputati della vicenda Moro, 
latitante. Il locale è la prima 
base delle « brigate rosse » j 
nella capitale: un'attività di j 
facciata (fotocopie, biglietti t 
da visita e partecipazioni ma¬ 
trimoniali) e un retrobottega 
che sforna opuscoli e comu¬ 
nicati terroristici. ; 

Le tipografie clandestine j 
delle BR a Roma, dunque, so¬ 
no state due. Finora si era 
parlato soltanto della stampe¬ 
ria di via Pio Foà. di cui era 
titolare Enrico Triaca, sco- ! 
perta dalla polizia una deci- I 
na di giorni dopo l’uccisione j 
del presidente democristiano. , 
K si era pensato che la « co- | 
lonna romana * delle BR fos- t 
se stata fondata soltanto nel- , 
la primavera deH'anno scor¬ 
so quando Triaca, appunto, 
aprì quel locale. 

La notizia di quest’altra ti¬ 
pografia clandestina (trape- 
! lata soltanto ieri dagli ani- 
| bit*nti giudiziari, anche se la 
i scoperta risale al maggio ! 


scorso), quindi, rimette in di 
scussione molte cose, limali 
zitutto il periodo in cui le 
t brigate rosse » hanno co¬ 
minciato a mettere radici a 
Roma: non nella primavera 
del ’77. ma quasi due anni e 
mezzo fa. quando il terrori 
siilo delle BR imperversava 
ancora prevalentemente al 
nord, nel « triangolo indù 
striale e quando nessuno 
aveva ancora raccolto i sin¬ 
tomi di una « calata » del 
•c brigatismo t nell'Italia cen¬ 
trale. teatro, allora, delle im¬ 
prese dei XAP. Ci si è accor 
ti che le « brigate rosse >■ si 
erano impiantate anche nella 
capitale, insomma, soltanto 
quando iia cominciato a scor 
rere il sangue. L'n altro a 
maro esempio di come i no 
stri servizi di sicurezza si 
sono fatti cogliere di sorpre 
sa. impreparati a prevenire 
l’esplosione di un focolaio che 
covava da tempo. 

Ricalchiamo il percorso del¬ 
la «• colonna romana * delle 
br. Via Renato Fucini, a Mon 
te Sacro, è una strada albe¬ 
rata d’estrema periferia. Al 
numero -4 si affaccia sul mar¬ 
ciapiede un locale a due va- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


jForse un «libro bianco»! 
i all’esame delle Camere 


j ROMA — Il .segretario della ! 
DC Zaccagnmi ieri mattina \ 
si 6 incontrato con il mini- | 
.stro degli Interni Rognoni, ! 
presenti anche il vice.segreta- ! 
rio della DC Galloni e :! sot¬ 
tosegretario Lettiere Nel cor¬ 
so dell'ineantro. secondo no 
tiezie di agenzia, la vicenda | 
Moro ha avuto uno spazio ■ 
rilevante, in relazione alla 
richiesta di un'iiutagine par¬ 
lamentare ventilata da alcu¬ 
ne parti. 

Nei giorni scorsi, proprio 
Galloni era stato incaricato | 
da Zaccagnini di svolgere un j 
sondaggio tra gli altri par J 
titi della maggioranza. La rio- i 
I mone ha rappresenianto la 
I occasione perchè Galloni ri | 
ferisse sui risultati dei primi i 
colloqui. | 

Le posizioni e le argomen | 
tazioni sono infatti difformi I 
j ziate. Biasini ha accennato j 
I ad un « libro bianco » del mi- I 
I insterò degli Interni da prò- j 
i sentare in Parlamento, come | 
! .-minzione più opportuna per j 
j fare il punto sulle indagini 
| e nello stesso tempo per con- ! 
| sentire al Parlamento stesso ' 
: di esprimerai. 


Se il deputato sor.aliata Ac 
carne aveva accettato 1‘ipote 
si deH'mchiesta parlamenta 
re (che assume tutti i poteri 
della magistratura ». in un 
corsivo che appare oggi sul- 
VA vanti.' il segretario del PSI 
Craxi esprime una opinione 
diversa, condividendo punto 
sto le opinioni di chi dubita 
dell Vi t icacia t- deH'opixiiut 
iuta di tale strumento d'.n- 
tervento m questa fase 
Rilevando il >< Insogno di 
verità insoddisfatto » che si 
accompagna al fatto di vede 
re « tutti gli interrogativi 
fondam-'ntal: rimasti senza 
iisposta ». Craxi scrive «in 
questa taso semina piu giu¬ 
sto stimolata* ed incoraggia¬ 
re ancora nel loro lavoro gli 
organi inquirenti, non mter 
romperne l’azione, riservar 
si più avanti una valutazione 
sullo stato delle cose e sui 
risultati raggiunti dall’inchie¬ 
sta in corso ». « L'iniziativa 
parlamentare — sottolinea in 
fine Craxi — non deve certo 
estraniarsi: potrà sempre in 
terveiure al momento oppor¬ 
tuno e nel modo più efficace». 


Per soddisfare 
il bisogno 
di case 


Con l'approvazione della 
legge per il piano decen¬ 
nale della casa il Parla¬ 

mento eletto il 20 giugno 
1976 ha compiuto un al¬ 

tro importante passo in a- 
vanti sulla strada di un 

vasto disegno riformatore, 
nel campo deU'urbanistica 
e della edilizia, dal quale 
dipende la possibilità di 

soddisfare fondamentali bi¬ 
sogni delle masse popolari 
e l’avvio di un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale. 

Tale disegno è iniziato 
con la legge n. 10 del gen¬ 
naio 1977, che ha istituito 
un nuovo regime dei suoli. 
Con questa legge si è sta¬ 
bilito che il diritto ad edi¬ 
ficare deriva soltanto dal¬ 
la concessione del comune 
c non dalla proprietà dei 
suoli, e che nelle zone di 
maggiore crescita l'attività 
edificatoria deve svolger¬ 
si esclusivamente nell'am¬ 
bito di piani con precise 
scadenze temporali (da due 
a tre anni): si è cosi po¬ 
sta la premessa per uno 
sviluppo urbanistico non 
più dominalo dalla specu¬ 
lazione c dallo spreco, e 
caratterizzato da un razio¬ 
nale c coordinato impiego 
delle risorse finanziarie, 
pubbliche e private. 

A un anno e mezzo di 
distanza dalla legge n. 10. 
alla fine di luglio, dopo 
un intenso c spesso diffi¬ 
cile dibattito parlamenta¬ 
re. si è giunti all'approva¬ 
zione della legge per l'e¬ 
quo canone, con la quale 
si è finalmente deciso non 
solo la fino del blocco dei 
fitti, ma anche e soprat¬ 
tutto l'avvio di un proces¬ 
so di graduale superamen¬ 
to dell'attuale iniqua ed 
assurda giungla dei fitti. 
Secondo gli impegni assun¬ 
ti tra i partiti della mag¬ 
gioranza. l'esame parlamen¬ 
tare della legge per l'equo 
canone è andato avanti pa¬ 
rallelamente a quello del¬ 
ia legge per il piano de 
cennale della casa. E' sta¬ 
to cosi possibile giungere 
all'approvazione delle due 
leggi ad appena una set¬ 
timana di distanza l' ina 
dall'altra. 

Questa simultaneità di 
decisioni legislative ha un 
rilevante significato, eco¬ 
nomico e politico Sul pia¬ 
no politico emerge che 1‘ 
attuale maggiorami, con 
un forte impegno dei par¬ 
titi che la compongono, può 
dare sul piavo legislativo 
soluzioni valide a prob'e- 
mì molto complessi c dif¬ 
ficili. che per anni o de¬ 
cenni erano rimasti insolu 
ti Sul piano economico, la 
congiunta approvazione del¬ 
le leggi por l'equo canone 
e por il piano decennale 


della casa sta a significare 
ohe la regolamentazione 
dei fitti è affidata non sol¬ 
tanto a norme giuridiche, 
elio i più furbi possono 
sempre eludere, ma anche 
e soprattutto a un pro¬ 
gramma che vuole deter¬ 
minare, a scadenza ravvi¬ 
cinata, un rilevante au¬ 
mento sia delle case dispo¬ 
nibili per essere date in 
affitto a un canone molto 
basso — il « canone socia¬ 
le » — o comunque con¬ 
venzionato. sia delle case 
che possono essere acqui¬ 
state con varie agevolazio¬ 
ni creditizie e fiscali. 

La legge definita « pia¬ 
no decennale della casa » 
persegue appunto questo o- 
bicttivo. Essa è una di 
quelle leggi di programma 
con le quali — nel campo 
dell'industria, dell’agricol¬ 
tura. dei trasporti, ecc. — 
si vuole fare in modo che 
il necessario rilancio della 
programmazione economica 
eviti gli errori del centro- 
sinistra e si collochi su ba¬ 
si ben definite, soprattutto 
por quanto riguarda: i 
compiti e l'organizzazione 
della pubblica amministra¬ 
zione, le procedure, i mec¬ 
canismi di finanziamento, 
il ruolo delle imprese, e 
cosi via. Per questo essa 
non enuncia obiettivi quan¬ 
titativi di carattere globale, 
che all'atto pratico risulte¬ 
rebbero ambiziosi o privi 
di significato: non procla¬ 
ma. insomma, che nel giro 
dei prossimi dieci anni sa¬ 
ranno costruiti (ma da 
chi?) tre o quattro milio¬ 
ni di nuovi alloggi. Essa 
impegna invece il governo 
a definire linee di inter¬ 
vento per tutto il settore 
della edilizia, coerenti con 
gli obiettivi generali che 
la programmazione econo¬ 
mica deve perseguire, e 
idonee ad assicurare il sod¬ 
disfacimento dei fabbisogni 
di case veramente priorita¬ 
ri. la riduzione dei costi 
di costruzione e di gestio¬ 
ne delle abitazioni, l'indu¬ 
strializzazione del settore 
dell'edilizia 

A tale scopo ìì piano de¬ 
cennale deve articolarsi in 
programmi quadriennali e 
in progetti di intervento 
biennali. La copertura fi¬ 
nanziaria riguarda soltanto 
il primo quadriennio 1978- 
1981: 3500 miliardi vengo¬ 
no stanziati in questo qua¬ 
driennio per l'edilizia sov¬ 
venzionata (cioè per le ca¬ 
se di proprietà pubblicai, 
mentre per l’edilizia age¬ 
volata di proprietà privata, 
in particolare le coopera¬ 
tivo di abitazione, viene 
autorizzata l’attivazione o- 
gni anno di contributi sta¬ 
tali per il pagamento degli 


interessi sui mutui per un 
importo di 70 miliardi. Si 
può osservare che questi 
finanziamenti non sono 
tanto elevati se si consi¬ 
dera l'altissimo livello cui 
sono giunti i costi di co¬ 
struzione. Ma se si tiene 
conto anche di altri finan¬ 
ziamenti. specie quelli di¬ 
sposti con la legge n. 513 
dell' agosto 1977, concepi¬ 
ta come stralcio e antici¬ 
pazione del piano decenna¬ 
le, c di altri stanziamenti 
di minore entità e a favo¬ 
re di determinate catego¬ 
rie decìsi con la stessa leg¬ 
ge per il piano decennale 
e con altre leggi — in par¬ 
ticolare quella per le case 
di servizio per i militari, 
approvata dal Parlamento 
in questi ultimi giorni — 
si può affermare che tra 
il 197R e il 1981 potranno 
essere costruite o radical¬ 
mente ammodernate da 400 
a 500 mila abitazioni. Con¬ 
frontata con i bisogni an¬ 
che questa cifra può appa¬ 
rire inadeguata. Ma è fuo¬ 
ri dubbio che essa prefi¬ 
gura una svolta sostanzia¬ 
le. addirittura storica, nel¬ 
la politica della casa del 
nostro paese. 

Oggi, comunque, il pro¬ 
blema centrale non riguar¬ 
da tanto l'entità delle som¬ 
me stanziate, quanto inve¬ 
ce l'attivazione di un pro¬ 
cesso che consenta 1'im- 
piego dei finanziamenti 
disponibili in modo rapido 
c conforme agli obiettivi 
che si perseguono. Per 
molti anni la Gescal. c tut¬ 
to l’apparato pubblico pre¬ 
posto all'edilizia abitativa, 
si è distinta per aver ac¬ 
cumulato ingenti residui 
passivi. Ora le cose posso¬ 
no e devono cambiare. E 
proprio per questo, tra 1' 
altro, nella legge per il 
piano decennale sono staio 
previste procedure di ri¬ 
partizione dei fondi c di ap¬ 
palto dei lavori che con¬ 
sentono di operare ancor 
prima della compiuta defi¬ 
nizione del piano quadrien¬ 
nale. 

L’attivazione del proces¬ 
so programmatone previsto 
dalla legge è di fondamen¬ 
tale importanza anche al 
fine della realizzabilità di 
efficaci manovre di accele¬ 
razione e sostegno dell’at¬ 
tività produttiva, in parti¬ 
colari fasi congiunturali o 
di interventi straordinari 
per fronteggiare particolari 
esigenze. I.o stesso proget¬ 
to speciale per le case nel 
Mezzogiorno di cui tanto si 
è parlato, ma in tcrm :ii 
fumosi, se dovesse assume¬ 
re concretezza, non potrob 
ho non essere inserito nel 
quadro generale che la 
nuova legge per la casa ha 
pred is posto. 

Ora tutte le forze demo¬ 
cratiche devono sentirsi im¬ 
pegnate ad assicurare il 
massimo o più rapido sue 
cesso di questa legge, co¬ 
me pure di quella per 1' 
equo canone. Ciò è neces- 

Eugenio Peggio 

Segue in ultima pagina 


A proposito dell'intervista di Berlinguer 


Infondati interrogativi j 
di Zaccagnini sul PCI 

Riproposta la solita questione dei « nodi » - L'ipotesi di un peg- ! 
gioramento dei rapporti internazionali - Editoriale della « Voce » 1 


ROMA — Nel perdurante di¬ 
battito sull'intervista di Ber¬ 
linguer a Repubblica il fatto 
nuovo è l’intervento del se¬ 
gretario della DC. Zaccagni- 
ni. che vi ha dedicato buona 
parte di un suo discorso ad 
Ariano Irpino. Zaccagnini as¬ 
sicura preliminarmente di non 
voler creare « aree di tensio¬ 
ne artificiose » e di non com¬ 
piacersi « faziosamente » per 
la polemica tra comunisti e 
socialisti. Tuttavia vede in ta¬ 
le polenrca l'occasione per 
rilanciare argomenti e preoc¬ 
cupazioni già apparsi nella 
sua -dazione al recente CX. 
Di che si tratta? 

Si parte da quello che vie¬ 
ne chiamate il « rischio di un 
riflusso verso antiche posizio¬ 
ni » da parte dei comunisti. 
Da dove trae simili dubbi il 
dirigente democristiano? Cer¬ 
to. egli non si spinge all'ar¬ 
bitrio ideologico di coloro che 
proclamano una incompatibi¬ 
lità radicale tra il PCI e la 
« civiltà occidentale ». Ma ve¬ 
de < seri pericoli » nel fatto 
d*e Berlinguer si sia rifiutato 
di gettare alle ortiche decenni 
di storia del movimento ope 
raio e abbia affermato il cri¬ 
terio che la storia non si rin¬ 
nega ma si indaga e si su- 
p* ra. Questo metodo .signifi 
filerebbe < giustificazione » d; 
ogni fase della stona comu 
rista. e in particolare risii! - 
t« reblie « equivoco » ;1 rich.a- 
mo del segretano del PCI al e 
ior.di/ioe.i della guerra fredda 

(Segue in ultima pagina) 


L’esercito 

cambogiano 


I 

I 

I 

1 

! 


in gravi 
difficoltà ? 


i Cinque studenti 
di sinistra 
assassinati 

i i 

; in Turchia 


HONG KONG — Dopo I n¬ 
tensificazione della guerra 
con il Vietnam, l’esercito cam¬ 
bogiano sarebbe in gravi dif¬ 
ficoltà. mentre si starebbe 
sviluppando un vero e proprio 
movimento di resistenza con- l 
tro il governo di Phnom Penh. I 
Lo scrive il settimanale di ! 
Hong Kong Far eastern eco- i 
nonne review. il quale parla j 
di pencoli di « disgregazione » j 
dell'armata Khmer, definita ! 
« stremata e senza speranza 
d; colmare gli squilibri degli 
effettivi ». Già nei giorni 
scorsi erano circolate voci se 
condo cui. dopo che migliaia 
e migliaia di soldati cambo 
giani sono stati fatti prigio¬ 
nieri dai vietnamiti, l'eserci¬ 
to di Phnom Penh. ora for- i 
mato da giovani privi di ad- j 
destramente, non è p:ù in I 
grado di operare a livello di ' 
divisione, ma solo di batta- j 
gl ione. ! 

Per quello che riguarda l ai- ! 
tra notizia, n movimento d: ; 
resistenza sarebbe guidato ' 
dall'ex vice presidente So \ 
Phim. A questo proposito, sem- i 
p:e ne: giorni scorsi, erano I 
circolate voc: .-u un tentativo ! 
(fallito» compiuto dallo sta- ! 
to maggiore della nona d:v:- j 
s:one di rovesciare il governo j 
d: Po'. Po:. » 


ISTANBUL — Nuovi dram 
matici episodi di violenza po¬ 
litica in Turchia: cinque stu¬ 
denti. appartenenti per quel 
che si sa ad organizzazioni 
di sinistra, sono stati uccisi 
in 2-4 ore in varie città de: 
Paese. Gli assassini 1 sono sta¬ 
ti tutti compiuti a freddo, a 
colpi di Datola. La notizia 
non è ufficiale, ma è stata 
diffusa dall'agenzia ANSA- 
AFP che cita <; una fonte be¬ 
ne informala ». 

Le città in cu: sono stati 
commessi i del.tt: sono quelle 
di Istanbul. Gaziantep. D:- 
yarbakir. Malatya e N:dge. 
Soltanto l'autore dcH'uccisio 
ne avvenuta a Gaziantep. che 
si trova nel sud della Tur 
chia. è stato arrestato dalla 
polizia; zìi altr: delitti sono 
rimagli impuniti. 

L'attività delle bande fasci¬ 
ste continua dunque a im¬ 
perversare. con :1 chiaro in¬ 
tento di gettare il Pae,-e nel 
l’anarchia e nel caos e di 
aprire la strada a « soluzio¬ 
ni forti ». I giorna.: rilevano 
che nel mese soor.v» tra- 
g.ro bilancio della v.o.enza po 
litica è salito nei mese d: 
g. ue.no si erano avut: 52 mor¬ 
ti. nel mese d: kiz..o .e v:T 
rime sono state 56 



Salto mondiale (2,01) 
di Sara Simeoni 


Sara Suneoni ha stabilito. (»:i la misura d: 2.01. il nuovo 
primato mondiale di salto in alto femminile. La < storica » 
impresa è avvenuta ieri jiorm-nggio a Brest iu nel cor-o del 
l'incontro d: atleta a femmin ìe Italia Polonia La Simeoni è 
riuscita a migliorare di un centimetro ,\ precedente record j 
(m. 2.0O» ch< apparteneva alla tedesca della RDT Hosv 
Ackermann. La prodezza de'.l’atletu azzurra era nell'aria. 
Poco meno d: un nx-e fa. a K»nol,i. in F:Iand:a. Sara aveva 
ulteriormente iniri.o-eio ia s.ju mis ira. fxirtando il record 
.tahano a 1.07. andar.d » poi \.t inissima. rei tentativi seguenti. . 
al record, che ieri è riunita a mie! orare. NELLO SPORT 


Invito alla Scala ogni duecento anni? 


La polizia è stata nuova¬ 
mente costretta, l'altro gior¬ 
no. ad intervenire alla Scala 
di Milano. .Ma. a differenza 
del 7 dicembre del '76. quan¬ 
do dovette fronteggiare l'at¬ 
tacco di sparute pattuglie di 
t autoriduttori » armati di 
b-AUgìie incendiane e di b> 
ghe. questa volta ha dovuto 
far fronte, limitandosi a re¬ 
golarne l’aUluss'i. al pacifico 
arrembaggio al teatro di 30.15 
mila cittadini attirati alla 
Scala dal miraggio — puro e 
semplice — di potervi final¬ 
mente entrare. 

L'n pubblico (gigantesco) di 
< esclusi ». per tradizione c 
per le differenze di classe, 
dalla frequentazione del sa¬ 
lone del Piermarini. Xon si è 
trattato, crediamo. per quanti 
si sono affollati per ore sotto 
i portici del teatro e sotto il 
sole cocente di agosto, di 
soddisfare semplicemente 


l'antica curiosità di vedere e J 
j toccare con mano il t tempio ; 
i della lirica > e della cultura, j 
! La Scala e sempre stata as 
I sociata. nella visione che di l 
e><a hanno avuto e hanno le j 
' nii'.v popola r : — quelle che 
, vengiw> anche definite 
• * cla-si subalterne » — al 

^ l'immagine del pote r e eco 
| nomico e culturale, ridia rie- 
! chezza. La Scala c sempre 
j stata considerata, in quest'ot- 
| fica, luogo deputato di in- 
i r«»mro e di infraffeninenfo 
; delle classi dominanti. 

!.'* occupazione * del teatro 
— .sia pure per un giorno, 
per la prima rolla in 200 an 
ni — da parte dì una massa 
di persone, gran parte delle 
quali è la stessa costretta a 
rimanere in città o nei paesi, 
smentendo la corrente e tan¬ 
to sbandierata mitologia del¬ 
l'Italia * vacanziera ». va piut¬ 
tosto letta, a nostro parere. 


quale una * riappropriazione » j 
-- pacifica e civile — di un i 
bene culturale che è in realtà i 
di tutti panche alla sua e<i * 
stenza tutti contribuiscono, j 
essendo la Scala, come gli . 
altri enti linci, sostenuta dal 1 
finanziamento dello Staio. S: ! 
I potrebbe anzi dire che t tra ‘ 
I diZionah * escludi » — i laro- ( 
j ratori a reddito fisso, per e 
; sempio — contribuiscono 
j (proprio come contribuenti. 

I intendiamo direi sicuramente 
l di più c meglio dei fanti 
| « habiiiiés » delle « prime > 
scaligere. 

I na sriappropnazione » 
simbolica, dunque, che ha 
profondamente stupito pii 
stessi reggitori del teatro. Ma 
ci pare che non si sia solo 
trattato di riprendersi uno 
spazio, ma anche una cultu¬ 
ra. quella lirica che, secondo 
una vecchia battuta, arera 
, rappresentato, nell'Italia 


post unitaria. l'unico vero 
momento di riuntficazione 
fra pii ifahnui II fatto r che 
questa spinta a fruire degli 
spazi culturali e s<rriah col 
lettil i re/i e nata l'altro ieri: 
C"a fa seguito all iniziati' a 
che in que-lt anni le ammi 
nitrazioni democratiche di 
alcune grandi citta italiane 
(da Milan i a Roma da Tori 
a \'enezia. a Bologna. Fi J 
renre. .Napoli) hanno amato ; 
sul piano culturale. (Questi | 
i due ultimi mesi estivi co>.‘ i 
i premiti di manifestazioni J 
teatrali, musicali, nnemato j 
grafiche pubbliche, rappre j 
sentano i’« humus » rem sul I 
quale ha pullulo attecchire il 
successo di un'iniziativa qua 
le la * Scala aperta ». Sareb 
he un errore credere che Mi 
lana abbia risposto con 35 
mila presenze in un piamo 
solo all'invito rivoltole in oc¬ 
casione del bicentenario. Se 


1 r'c qualcun j che ha creduto 
in una generosa concessione, 
costui si e sbagliato' il pub¬ 
blico jy,pt/larc che }*er oltre 
)2 ore ha intaso il teatro, ha * 
con rio -te-so ritc-o affer i 
; mare il propria diritto a • 
i fruire e a jxirtccipare per 
mn'ienteme’ite. e non una [ 
volta ogni 200 anni, olfattivi , 
là di quello che rimane, co : 
munque. :l centro pm signifi J 
mino della cultura musicale i 
nazionale. K la Scala c solo 
un .-egno. 

I)i questo devono rammen¬ 
tarsi quanti — a cominciare 
dal senatore Pastorino, il 
quale si e finora dimostrato, 
nella sua qualità di ministro 
dello Spettacolo, più un sal¬ 
tatore di ostacoli che un ge¬ 
store dei nostri affari cultu¬ 
rali — organizzano c dirigono 
la rifa dello spettacolo. 

Felice Laudadio 


Consiglio dei ministri 


Il governo 
propone 
20.000 
giudici 
di quartiere 

Duo disegni di logge 
presentati da Bonifacio 

ROMA -- P cr la giusti/.a e 
tempo (I; riformo. Dopo la 
i ilc|k*iial //aziono > il govor 
no pro'oiita la proposta por 
la nomina di o::\a 2IMKHI giu 
dui onoran o por o.unbiare 
lo tiri osori/ioni giudiziario.. 

10 pro|Kisito il ministro Bon. 
faoio ha fatto approvare dal 
Consiglio dei ministri duo di 
sogni <1: logge. 

li pruno riguarda .1 ioii 
i iliatorc, i .oó quel giu 
duo noti di carriera ohe ora 
si occupa (li pinoli proces 
si. Ebbene questa figura ac 
quista una nuova dimensione. 
Secondo d disegno governai. 
vii il giudico conciliatori* do 
v rollile avere sede m ogni 
comune, ma nei loinuni divi 
si in Ikircato o frazioni o in 
eireoscn/ioiu di qiiartien 
possono essere istituiti uffici 
distinti di conciliazione con 
dei vice ((mediatori. !| mini¬ 
stero lia calcolato elio filoboi 
niente i giudici di questo ti 
)x> ihrtrcbboro essere circa 20 
mila. 

Potranno diventare giudici 
conciliatori ì residenti che 
li.inno la licenza inedia su|k* 
riore: li imnnnereblH* il Coti 
sigilo superiore della Mag - 
st rat uro. o |kt delega. i prò 
valenti di corte (l'Appello. Ma 

11 dato più importante si ri 
ferisce alla comixisi/ione del 
la terna entro cui la scelta 
deve essere compiuta La pri 
ma designazione la dovreblx* 
ro fare, infatti, i consigli co 
mimali e i consigli dell'Ordi 
tu* forense. I ((mediatori du¬ 
reranno in c.iru.i. secondo il 
disegno di legge, tre anni e 
non ingranilo essere riniti 
fermati più d: una volta. E’ 
incompatti) le lYsem/io del 
la professione di avvocato 
con quella (li giudice nello 
stesso c in ondano. La retri 
hu/aitie è determinata con 
un decreto ministeriale. 

E' nella competenza che 
si avrà la modifica più so 
stanziale della verrina tmr 
illativa. Attualmente solo il 
5% (lei processi sono tratta 
ti dai guidici conciliatori. Do 
po la riforma e l’aumento a 
750 mila lire del limite di 
competenza questa pcrccnttia 
le dovrebbe salire al 35 r 7. 
Im|x»rt;inte è che jl coiu dia 
ture si dovrebbe occupare an 
che delle cause relativo a lo 
(azioni per un importo non 
superiore, appunto, a 75‘> 00Q 
lire, l’n aiu'o alla applica 
/ione dell'equo canone. 

Por le cause di valore in 
feriore alle 250 mila lire I! 
giuda e ((ini datori* deciderà 
secondo oq.i.tò. senza e.oò 
prò; (dure parta oiar:. e > 
parti pitraiino presentarsi di 
jkT'Ona ;i/a a*, vo-ato. dire 

disegno di legge. 

£% Il secondo disegno di 
’egge riguarda la r.strut 
tura/iuue delle cir< osi riza*ii 
territoriali. 

Saranno soppresse, s.sondo 
il progetto governativo, le 
pretori* die non gaist ficano 
il lavoro di due magi-trat;. 
cioè quelle preture ria- non 
avranno ricevuto a!m**i>o 11 
processi ni quattro ara.’ «dai 
74 al "77 ». I>)\ rebt> ro essere 
aboliti a n c fi c i tribuna 
li eh**, sempre negli ultimi 
q lai tro anni non avranno ri¬ 
levati» almeno 2 à») processi. 

Si fornu-ranno io-i de: • su- 
(k-rtribjnal: » clic assorbir» b 
turo tutte le pendenze <on 
trasfer rr.i nto di mag strati 
dalle sul: .soppressi. Secon¬ 
do (alcoli del min.stero do¬ 
vrebbero '}>anro 400 470 pre¬ 
tore e urea 20 tr.bunah. 

Sempre secondo gli esper- 
t d< ! ministero il lavoro di 
un magistrato di pretura per 
essere produttivo dovrebbe 
arrivar» almeno a 400 pro¬ 
cessi (kriai: C-pletat; in un 
anno. Pi r ì pretori clip si 
occupano di cause tivih que 
sto numero dovrebbe esser» 
diviso per spi 

Ovviamente, dice il d.se¬ 
gno mini'tcnale. bisognerà 
tenere e* nto anello delle reai 
t.i locai, perche vi -ooo uf 
f u giud./iar. < l»e pur non 
avendo un carico .s.ifLcxsite 
per la loro (olìoeazime diffi¬ 
cilmente potrebbero essere 
* accorpati » ad altri uffici. 

Si pensi alle preture di mon¬ 
tagna I/appuntamento per 
l'inizio della discussione »u 
questa riforma è per settenv 
bre. 

p. g. 


le altre decisioni del 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 
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L’intervista di Ingrao al TG-2 

Rafforzare il legame 
tra Paese e istituzioni 

Ruolo dei partiti e delle forze sociali - Ciascuno deve sentirsi protagonista della vita democratica 


Le scelte deirultimo consiglio d’amministrazione u " a a pp ro va|a 
# il mi «I f . Non saranno 

Sulla RAI e il suo futuro j più precari 

f| |t f 200 mila 

11 ore di aspro confronto | lavoratori 

„ ,, . i della scuola 

Sventate le manovre cu chi voleva congelare risanamento e attuazione della 
riforma - Dichiarazione di Tecce e Vecchi - Zefferi vice-direttore del TG-2 


ROMA — Il presidente della Camera, 
compagno Pietro Ingrao, ha rilasciato 
ieri una intervista al TC12 che l'hu 
trasmessa nella sua edizione serale. 
In essa Ingrao tratta ampiamente dei 
problemi istituzionali e del ruolo che 
compete alle forze politiche e sociali 
e al Parlamento. Sugli stessi argo¬ 
menti il TG2 aveva intervistato la 
.■»era precedente il presidente del Se¬ 
nato. Fanfnni, mentre questa sera al¬ 
le 22 il TG1 trasmetterà in diretta 
una intervista col presidente del Con¬ 
siglio, AmlreftUi. 

La prima domanda che l'intervista¬ 
tore ha rivolto al presidente Ingrao 
ha riguardato l’attività del Parlamen¬ 
to nell'ultimo periodo, un'attività pro¬ 
ficua e intensa elle ha condotto al¬ 
l’approvazione di leggi importanti. Tut¬ 
tavia -- ha rilevato il giornalista — 
si ha l'impressione che m qualche 
modo non ci sia una sintonia tra il 
Paese e il Parlamento. Perché? 

Quanto ha lavorato 
il Parlamento 

* Io pure — ha risposto Ingrao — 
sono convinto che noi abbiamo lavo¬ 
rato molto più di quello che crede 
la gente, e forse di quanto noi stessi 
riusciamo a fare vedere. E ei sono 
le cifre: io le ho date alla stampa 
parlamentare proprio in questi giorni. 
Però è vero anche, contemporanea¬ 
mente (ecco la mia risposta), che II 
Paese, l'Italia, ma forse non solo 
l'Italia, si trova oggi di fronte a prò 
blemi completamente nuovi. Ix? faccio 
un esempio solo: grande problema de¬ 
cisivo è oggi costruire dei pasti di 
lavoro. Per chi? Per masse di giovani 
che non vogliono solo mangiare, ma 
vogliono lavorare in nome e anche in 
funzione di una nuova qualità della 
vita. Di fronte a un problema com¬ 
pletamente nuovo di questo genere 
(se ne vedono i segni) le vecchie tec¬ 
niche della politica assistenziale, gli 
incentivi dati a pioggia, gli aiuti da¬ 
ti in modo sparso non servono più. 
non valgono. Lo Stato deve agire in 
modo nuovo. 

t Ma uno stato moderno — ha pro¬ 
seguito Ingrao — è una macchina 
molto complessa, complicata, fatta di 
un insieme di leve, di momenti, di 
apparati, anche. Saltare questo pro¬ 
blema. e non fare i conti con questa 
complessità della macchina pubblica, 
secondo me è solo una illusione. Que¬ 
sto ò uno dei temi elio io ho voluto 
affrontare. Lei sa. sono andato in una 
grande fabbrica del nord, alla Mon- 
tedison. in un dibattito aperto con gli 
olierai. Si tratta, ecco, di adeguare 


e rinnovare questo Stato complesso e 
complicato. Altrimenti non ce la fac¬ 
ciamo ». ’ 

La seconda domanda ha riguardato 
il referendum, uno strumento elle — ha 
detto l'intervistatore -- é apparso pro¬ 
prio in contrapposizione agli istituti 
più tradizionali, come il Parlamento, 
dando l'impressione che si coagulas¬ 
se un fatto quasi qualunquistico in¬ 
torno a questo istituto, che è un isti¬ 
tuto invece istituzionale tome lo è il 
Parlamento. 

« Non solo — ha osservato Ingrao — 
il referendum è un istituto legittimo, 
scritto nella Costituzione, ma può es¬ 
sere un istituto utile proprio ai fini 
di affrontare una serie di questioni. 
Naturalmente l’istituto del referendum 
secondo me non va visto a sé, ma col 
locato nell'insieme dei vari organi clic 
costituiscono il regime democratico nel 
nostro Paese. Per essere concreto, 
ceto: io vedo più l'us<* dei reforon 
dum jx.*r premere e influire perché 
il Parlamento faccia determinate cose, 
che non |kt impedire che faccia una 
determinata cosa. K ragiono così per¬ 
ché mi sembra clic in quello Stato 
moderno, complicato e complesso di 
cui parlavo prima, quello che conta 
non è tanto l'impedire che venga fat¬ 
ta una cosa, perché impedire o esi¬ 
tare anclie una cosa sbagliata secondo 
me non è sufficiente. Piuttosto impor¬ 
ta premere perché lo Stato faccia un 
insieme di cose, l'eco allora perché 
io rispondo: sì. non solo dal punto 
di vista della legittimità, ma dal pun 
to di vista della praticabilità del re¬ 
ferendum. ma collocato in una visio¬ 
ne generale di rinnovamento dello 
Stato... ». 

Ingrao ha poi trattato il tema del 
rapporto tra partiti e Parlamento. <t Mi 
pare fuori dubbio — ha detto tra l'al¬ 
tro — il grande ruolo che spetta ai 
partiti, anche qui in nome della Co 
stituzione. Ma non solo, diciamo tosi, 
in nome della lettera della Costituzio¬ 
ne: per come ha camminato la storia 
del nostro Paese, grande è il ruolo che 
.spetta ai partiti come strumenti per 
determinare gli indicizzi della politica 
nazionale. Cioè per poi associare, uni¬ 
re i cittadini attorno a dei progetti, 
a delle idee, a dello proposte, senza 
di che noi ci troveremmo di fronte ad 
una società diciamo così atomizzata, 
franta, rotta: e questo mi sembra un 
punto essenziale della vita della demo 
crazia. 

« Però mi pare che qui noi dobbia¬ 
mo riflettere molto bene al modo con 
cui i partiti esercitano questo ruolo, 
soprattutto quando svolgono una fun¬ 
zione pubblica. Andiamo al sodo: i 


partiti contano molto per decidere l’av- 
\emre. la sorte, il senso, i contenuti 
di determinate leggi, o scelte di in¬ 
dirizzo politico, o anche nomi, uomi¬ 
ni. forze che devono dirigere poi ap 
parati pubblici. Ecco, questo può av¬ 
venire per esemp.o .secondo tempi clic 
(tossono exsere molto adatti alla vita 
interna dei partiti, alle loro logiche, 
ma che (tossono essere estremamente 
lunghi e (tesanti dal punto di vista 
per esempio del funzionamento di or¬ 
gani costituzionali come il Parlamento. 
Condizionare in questo modo sbagliato 
la vita del Parlamento porta a una 
distorsione profonda ». 

L'intervistatore ha poi introdotto 
qualche considerazione sul ruolo degli 
« esperti ». «fio — ha dotto Ingrao a 
questo proposito — rispetto e onoro 
gli esperti, quando hanno esperienza. 
Forse non sempre accade così, ma 
anche quando hanno esperienza, la de- 
cisione degli esperti è solo una pre¬ 
parazione. che però (X)i deve essere 
portata non dico al timbro, ma alla 
riflessione, al vaglio e alla decisione 
per esempio dei gruppi parlamentari, 
bisogna rivalutare tutto questo mo¬ 
mento. o bisogna togliersi l’illusione 
che bastino le decisioni di quattro, 
tre o due persone, o sette o dodici, 
quanto mole, oramai per affrontare le 
grandi decisioni della democrazia mo 
derna ». 

Il funzionamento 
dei sistema bicamerale 

Ad un'ultima domanda circa Top 
portumtà di utilizzare la grande mag¬ 
giorala determinatasi in Parlamento 
per affrontare anche i temi istituzio¬ 
nali e magari anche quelli che riguar¬ 
dano il funzionamento istituzionale del 
nostro sistema bicamerale. Ingrao ha 
risposto tra l'altro: 

« Alcune grandi occasioni — elezio¬ 
ne del presidente della Repubblica; 
anche tutta una serie di discussioni e 
di dibattiti attorno a grandi questiojp; 
anche le polemiche che ci sono state 
attorno al referendum: l'ultimo dibat 
tito sul bilancio interno della Camera 
— hanno fatto emergere delle grandi 
questioni per ciò che riguarda il fun¬ 
zionamento delle istituzioni. E qui cre¬ 
do davvero che tutti quanti dobbiamo 
fare i conti molto di più con corte de¬ 
cisioni che vanno prese in questo sen¬ 
so. 

* Credo — ha concluso Ingrao — 
davvero non solo che questa può es¬ 
sere l'occasione, ma che abbiamo bi¬ 
sogno di guardare sino in fondo nel 
funzionamento delle istituzioni ». 


Sui pacchetti 
di sigarette: 

« il fumo 
è nocivo » 

Il consiglio dei ministri ha 
approvato una nuova discipli¬ 
na del divieto di propaganda 
del prodotti da fumo. 

E' stata resa più rigida ed 
ampia la proibizione di puh 
bllcizzare. sia direttamente 
che indirettamente, qualsiasi 
prodotto da fumo nazionale 
od estero. Tale divieto riguar¬ 
da anche !a riproduzione, sia 
pure parziale, del marchio o 
simbolo che contraddistingue 
prodotti da fumo nonché l’au- 
torizzazlone degli stessi ai fi¬ 
ni di reclamizzare prodotti di 
altro genere. Per i trasgresso¬ 
ri è prevista una sanzione am¬ 
ministrativa da 5 a 50 milio¬ 
ni. e. inoltre, il ministro per 
le finanze potrà sospendere 
per un periodo da sei mesi ad 
un anno la vendita del prò 
dotto. 

Per mettere in guardia il 
consumatore sui possibili dan¬ 
ni del fumo alla salute, il 
provvedimento stabilisce che, 
entro un anno, venga ripor¬ 
tato su tutte le confezioni di 
tali prodotti ed a caratteri 


ben leggibili, la frase: « Il fu- Alfonso Pupillo da Ascoli Pi- 


ROMA — Ci sono voluto un¬ 
dici oro di discussione, di 

T A Tinnì in A confronto che a tratti si 6 

■LzC IIUllllllv trasformato in un vero e prò* 

z prio braccio di ferro defati 

<lPPl OVcllv gante; ma alla mezzanotte di 

, , ^ • l* giovedì dal consiglio di am 

flU I I nnsunin mmi-strazione della RAI - rm- 

uai § VUUOI^UU nito poche ora dopo il vert.ee 

flpi ministri ir® * partiti — ò venuto un 

«CI ÌIIIIIIOIII buon segnale: nessun dee re- 

npMA _mi. 

guVntl “prefetto »*««. desìi 

di prima clnsse dei prefetti bilingui piev isti dalla nfor- 
dott. Luigi Pappalardo e dot- hia. primi fra tutti la terza 
tor Dante Virgilio; — a prc rete e il decentramento. Te- 
fetto del dott. Gerardo Amo- ‘tiinomauo questa volontà un 
dio (destinato a Pesaro), del documento che fissa tempi c 
dott. Francesco Abatelli (rie- modalità delle prossime sca¬ 
st (nato a Cosenza), del dott. (lenze; il varo di alcuno no 
Franco Dlofebt (Ispettore ge- mine tra le quali quelle che 
nerale di amministrazione), doliniscono il nuovo assetto 
del dott Giuseppe Condoreili , , T(;2 p rio , ul T(; -, t(>m 
(destinato alla commissione _ (. , , , , , 

controllo presso la Regione P° fa allorché ru divul 
Lazio, del dott. Luigi Ricci - at0 un organigramma messo 
(destinato a Sondrio). «» punto, si disse, da .settori 

Sono stati altresì dellbe- dt ‘ :ia «■* rappresentanti so 

rati i trasferimenti dei pre- eia.isti — si era acceso un 
fetti di prima classe dott. contrasto durissimo: il quo 
Lucio Venturini, da ispctto- titìiano socialista aveva chiù 
re generale di amministra- rumente affermato olio gli at 
/.ione a commissario delio toali responsabil'* del T(ì2 un 
stato nella regione Sicilia- davano cambiati perché prò 
na. dott. Ugo Gasparri da fessìonalmente incapaci. E |X>i- 
Verona al ministero id'ret- ( .| u v _ s j faceva capire — 
tore generale degli affaril del ,, ps , u aveva wltl ai tom _ 

L da Pesaro' ad Ancona. P 1 del,a sc .P a p r ^ zio , nc do,le ^ 
dott. Salvatore Pandolflnl ~ ,d toccava ora 

da Viterbo a Venezia, dott. cambiarli. 


Si è concluso l'esame 
della riforma universitaria 

le: 4) verifica re !o possibilità ROMA — Oli oltre JOri mila 

di ree upero di personale non lavoratori della scuola Un* 

utilizzato o mule* utili/? ito; oggi vivono una loiuh/.one 

5) consulenza jxt la riorga ^precaria» raggiunge'.inno f,- 
ni//u/ione aziendale — di un nulmcnte. nei prossimi mesi, 

istituto sjxv oh//uto esterno e una stabilita economica e mir- 

corivspo:isut)ili//u/.one di tilt m .it:vu l( Senato ha mi atti 
te le struttine aziendali, lì) appiovato definitivamente 

piano organico, nel rispetto quella legge (già varata dalla 

(lolle professional,tà, por 1 in , Camera) sul precariato Un* 
divinazione delle nomine nc- reC e,,isce grande parto dell* 
cv-are e (ie.le candidature iU . l0nJl , g ou , ni „ educai. - 
b, può due che (x-r la prona ,, ri „ nou , omtI , utluU . (lcl 
volta un documento del con , ... , 

siglio di amministrazione re personale del a scuola II 

copisce n maniera organa a provvedimento consente 1 im 

pruixMc d. risanamento ;x r missione in nolo del pei so¬ 
lo quali i i luministi si batto nule pici ai .0 delie s t noie ma 
:i< da temisi terne ed dementar,, delle se- 

I na valutazione (>os t:va s a (ondane e delle nitisP.che. 

(U .le scelte del consiglio sia Esso imxhfuu .nube 1 criteri 

delle comunioni del vertice ,kt la d( tei inaia/one degl: 

tra 1 partiti e venuta dalla organici nelle salolo e lo prò 

roderà/one del a starnila e cedurc por d conferimento de 

dall erg.»in/za/ione s.ndavnle «|j al personale do 

dei giornalisti radiotelevisivi t ,. nU . t docente 

11 vertice tia i partiti — .so ... . , , , , 

.stengo.io m una d.Ui.aru/ime h ‘ a ,i! '! 1 m " l!n ; 1 olm: 
Cestina. Cardulh e Hors - oa/ioue d, gli un a-a h. a tem 

ha scongiurato la crisi c Uè r ,H> .determinilo per ev.tare 

profilava a'Ia IMI roM !a f »"Mi.i/uine di una 

... rr . .. Min v a mass.i di prcv uri 

Altre rea/iom ufficiali .sui 

lavori del Oda non co HaUento la vommt'son* 
ne sono — sino ad ora P- l! >hlu a -str 1 /one de! Sena 

— tranne quella del mi l " ,,a “>»( In-" l'esame della 

c’.ildemoerut.i , Pulctl . mo dl nlorma dellTmver 

dei promotori del verta e Fu s,ta - 11 u "’ Ul it ' 1 provvedimeli 
letti, espressa una valut vio- t0 a "‘‘ttembie andrà 111 .111 

no complessivamente positiva. ' a - d compagno Giovanni Er¬ 
si lamenta de! fatto elio il bani v icepres dente della 

documento finale del corsi commissione, ha rilasciato le 
gito non menzioni l'incontro 11 v,la 11,1,1 breve divinala 

tra ì partiti e di alcune no 1 ° !u ‘- * N ' ,> ' ostante ah tini 

mine elle dimastrorebbero una l ,unil rimasti in sos|x*si) — 

ingiustificata ostinazione della 1,a detto — il testo della r. 

azienda a fare di lesta Mia. buina uruwi s.l.n i.i é stato 

MTermaziiau veramente curio 1 Misian/iulmtntc dei miti dal 


mo è nocivo » e successiva¬ 
mente anche i dati più signi¬ 
ficativi delle sostanze nocive 
verranno riportati su ogni 
confezione. 

II ministero della sanità 
svolgerà indagini e ricerche 
sui consumi di tabacco per 
gruppi di età e promuoverà 
iniziative intese a diffonde¬ 
re la conascenzn della nocivi- 
tà specie fra i giovani. 


ceno a Verona, e dei pre 
fetti: dott. Ortensio Bilan¬ 
cia da Sondrio ad Ascoll 
Piceno, dott. Giovanni Mal- 
dari da ispettore generale a 
Cuneo, dott. Giulio Beatri¬ 
ce dalla presidenza del con¬ 
siglio dei ministri a Ver¬ 
celli. dott. Giovanni Noceri- 
no da ispettore generate a 
Viterbo, dott. Pietro Verga 
dal ministero a Rieti. 


Pertini incontra Andreotti 
e i presidenti delle Camere 

ROMA — Il rapo dello Sta- 1 Erano presenti i segreta- 

, « _ f z_ .1 » * _ .. * . I ■ t _ 1 ! «.a „ r, — a I , , 1,. 1 Ct r\ vx n 9 i*\ a ti) 


to ha offerto ieri al Quiri¬ 
nale. nella Sala delle Colon¬ 
ne. una colazione ai presi¬ 
denti dei due rami del Par¬ 
lamento. Fanfani e Ingrao.. 
ed al presidente del Consiglio 
dei ministri, Andreotti. 


ri generali del Senato e del¬ 
la Camera Gifuni e Longi. 


che — si faceva capire — 
il PSI li aveva scelti ai tem¬ 
pi della separazione delle te 
.stati* — al PSI toccava ora 
cambiarli. 

Le scelte del consìglio (E /10 
Zefferi vice-direttore ed Ennio 
Mastrastefano e Paolo Meuc- 
ci redattori capo) costituisco 
no un atto di autonomia che 
taglia corto a manovre con 
tro le quali, del resto, si era 
no levate dure proteste. 

Il Cd A della HAI ha no 
minato Albino Longhi respon¬ 
sabile della struttura dati e 
informazioni del Consiglio 
stesso; Antonio Cascino re¬ 
sponsabile del servizio opi¬ 
nioni; Giuseppe Lisi respon 
sabile della quarta struttura j 
del dipartimento scolastico ! 
educativo. j 

Il fatto che .1 questo dot 1 
sioni il consiglio sia arrivato 


dlviduazione delle nomine nc- 
(Vs-mr e o delle candidature 
Si può due elle |H*r la prona 
volta un dot limonio del con 
siglio di amministrazione re 
copi sce n maniera organa a 
(M'ujv'stc d, risanamento ;x r 
L* quali 1 1 omunisti si batto 
!H da tempi 

Elia valuta/iotu* (xis t:va va 
(Itile scelte del consiglio mh 
delle soni Insanii del vertice 
tra 1 partiti è venuta dalla 
Federa/ one dtTo stallina e 
dairorg.uu//a/nine snidava le 
dei giornalisti radiotelevisivi 
11 vertice tia 1 partiti — .so 
.stongoao in una da ii.ara/iotie 
Cestina. Cardulh <■ Hors — 
ha scongiurato la crisi c Uè v 
profilava a'Ia IMI 

Altre reazioni ufficiali .sui 
lavori del Ctla non ce 
ne sono — s 1 * 10 ad ora 
— tranne quella del mv 
c’.ildeniocrato • Puleti . mo 
dei promotori del verta e Pii 
letti, espressa una valili vai¬ 
no complessivamente positiva, 
si lamenta del fatto che il 
documento finale del (orsi 
ghu non men/iom l'incontro 
tra 1 partiti e di alcune no 
mule che dimastrorebbero una 
ingiustificata ostinazione della 
azienda a fare di lesta Mia. 
MTermaznnu veramente curio 
*e puiriié dimostrano una m 


peulic dimostrano una m I vommi'sioic del Senato 
(erta conosieii/.i (o dispn/ ! J- 1111 r.sul: ito dcc.sivo (s 1 
70 '’) di! (micetto di .intono , ’ 1 ‘ (»rosjx*ttive della riforma 


mia. E (xii: il vertice doveva 
servire .1 una verifica (xilit va 
o a dare gradimenti, inanimi' 
sibili, por le nomine? 


ot ma. è 1 Inai > ( ln> entro 1' 
anno sarà d vintala logv 
Masti p.*ns ire che è stabil i 1 
nei partii ohm sia riiuompi 
t’bihta iln 1 ttni(>i (veni 
! dei dolenti 


il segretario generale della dopo una discussione tanto 


presidenza della repubblica 
Maccanico e il capo di ga¬ 
binetto del presidente del 
Consiglio. Milazzo. 


La fase aperta dall’accordo programmatico alla Regione 

la Basilicata dopo ua anno di scelte nuove 

Impulso legislativo che ora deve tradursi in fatti - «Decisiva la lotta contro il tempo» - Sempre più avvertita l’esigenza 
della partecipazione diretta del PCI alla Giunta - Contraddizioni della DC - La disoccupazione tra i «punti caldi» della crisi 


Dal nostro inviato 

POTENZA — Un anno fa — 
esattamente il 5 di agosto — 
il Consiglio regionale della 
Basilicata, dopo una lunga e 
complessa trattativa tra i 
partiti, approvava il bilancio 
pluriennale 1977-1981. Si tra’- 
ta di uno sforzo serio c rigo¬ 
roso. .sul piano culfurnlc c pa¬ 
lifico. dei partili democratici 
lucani per un * piano * che 
contenesse forti clemenfi «,'i 
programmazione dell'utUizzo 
delle risorse disponibili. 

La cr>! la bora zinne più forte 
tra i partiti era sottolineata 
dall'elezione di un comunista, 
il compagno Giacomo Schef* 
tini, alla presidenza del Cau¬ 
si gito regionale. 1 comunisti, 
comunque, pur votando a fa¬ 
vore del programma (alla cui 
elaborazione, del resto, aveva¬ 
no dato un significativo con¬ 
tributo ) hanno mantenuto ri¬ 
spetto alla giunta (forma 1 a 
da I)C. PSI c PSD1) tutti i 
tratti di opposizione necessa¬ 
ri a combattere e contrastare 
inerzie e inadempienze. 

Vn anno da allora è passa¬ 
to. Quali sono in Basilicata t 
risultati? Come ha lavorato in 
questo periodo il Consiglio re 
gionale? A Potenza da pocni 
giorni si è concluso un con 
fronto tra i partiti: a che pun¬ 
to si è giunti? 

« Pur giudicando positivi ì 
risultati di questi incontri e 
di queste trattative — dice il 
compagno Antonio Micele. ca¬ 
pogruppo regionale del PCI — 
resfa forte la esigenza di un 
governo unitario della Basili¬ 
cata. con la partecipazione 
diretta dei comunisti. Son si 
comprende, infatti, la contrad¬ 
dizione di un partito come il 
nostro, che ha dato un vali¬ 
do contributo all'elaborazione 
del programma e che, solo 
per responsabilità della DC, 
rimane fu ori della giunta *. 

« Sello scudo crociato — so¬ 
stiene il compagno l’mberlo 
Ranieri, segretario regionale 
comunista — resta la contrad¬ 
dizione tra le due anime: quel¬ 
la legata ai vecchi rapporti 
politici e alla concezione as¬ 
sistenziale e subalterna nei 
confronti del governo e 1 set¬ 
tori che, invece, si interroga¬ 
no per andare aranti sulla 
scelta di programmazione. Bi¬ 
sogna tuttavia che queste forze 
scelgano; la lotta contro il 
tgmpo in una regione come la 


Basilicata è decisiva; non ba¬ 
stano le leggi, occorre poi tra¬ 
durle nel concreto. E si ri¬ 
propone, quindi, la questione 
della direzione politica, non 
come questione separata dai 
contenuti, dai problemi, dalla 
vita della gente ma, anzi, co¬ 
me garanzia per le popola¬ 
zioni che le scelte fatte diven¬ 
gano operative, che non re¬ 
stino sulla carta ». 

L'attività legislativa, infat¬ 
ti, grazie all'accordo di pro¬ 
gramma è stata quest'anno 
assai proficua. Già a settem¬ 
bre 1.100 giovani del preav¬ 
viamento sono andati al lavo¬ 
ro; grazie ad un'anticipazio¬ 
ne della Regione di 4 miliar¬ 
di c ad una integrazione di 
617 milioni. La legge sulle 
procedure della programma¬ 
zione ita portato alla costitu¬ 
zione del comitato regionale 
della programmazione r del¬ 
l'ufficio per il piano economi¬ 
co e l'assetto del territorio, è 
stata approvata, inoltre, la 
legge delega per la cinl'à 
nelle campagne (viabilità, 
elettrificazione, acquedotti ru¬ 
rali) affidando al Comuni li 
decisione sulle opere da rea¬ 
lizzare, sulle priorità, suVa 
progettazione e sugli appalti, 
c sottraendo questi inre.sfi- 
menti alla discrezionalità del¬ 
l'assessore. .Ve/ settore della 
forestazione si è elevato Pòi- 
tcrvento finanziario da 11 a 
18 miliardi: mentre numerici 
altri provvedimenti sono sta¬ 
ti deliberati per il diritto allo 
studio, i consultori, la coope¬ 
razione, l'unificazione degli 
enti ospedalieri, il progetto 
speciale < bradanico > per le 
zone interne. 

« .Afa nonostante questi ri 
sultati. sicuramente pontili 
— rimarca il compagno Mi re¬ 
fe — rimane una strozzatura 
tra programmazione e gestio¬ 
ne; fra le leggi e la loro ut 
tuazionc. Anche se bisogna ili 
re che. se non c 1 fosse ..loia 


II Capo dello Sfafo 
ha ricevuto Craxi 

ROMA — Il segretario del 
Partito socialista Italiano, 
on. Bettino Craxi è stato ri¬ 
cevuto ieri sera dal presiden¬ 
te della Repubblica. Ne ha 
dato notizia l'ufficio stampa 
del PSI. 


questa collaborazione, che in 
alcuni settori della DC viene 
permanentemente messa in di¬ 
scussione. i risultati ottenuti 
per quanto riguarda la difesa 
del già fragile apparato pro¬ 
duttivo della Basilicata non ri 
sarebbero stati ». 

« iVel recente confronto tra 
i partiti — dice Ranieri — ab¬ 
biamo ottenuto che la 1 . e la 
3. commissione regionale ini¬ 
ziassero ad esaminare le leggi 
per lo scioglimento dei con¬ 
sorzi e per la democratizzazio¬ 
ne e ristrutturazione degli al¬ 
tri enti. E* stato, inoltre, co¬ 
stituito un gruppo di lai^ro 
tra PCI. PSI. PSDI e DC 
perchè entro settembre siano 
presentate le proposte di hg 
ge delega per la bonifica, la 
forestazione, l'assistenza tec¬ 
nica , 1 miglioramenti f ai- 

diari ». 

Non si è riusciti, invece, per 
colpa delle resistenze de. an¬ 
cora a sciogliere la questione 
della presidenza dell'Ente di 
sviluppo agricolo, duce ia DC 
intende mantenere intatto il 
vecchio monopolio, mcn'r f ri¬ 
mane anche aperta la t vec¬ 
chia piaga » dei residui pas¬ 
sivi. 

■x Eppure su queste questio¬ 
ni — conclude Ranieri — sia¬ 
mo a un punto decisivo. O si 
mantiene, infatti, il terreno 
della programmazione o c'è 
il rischio el iderne che si tor¬ 
ni indietro. Ala per noi comu¬ 
nisti le difficoltà non si risol¬ 
vono con l'arroccamento. De¬ 
corre. invece, andare aranti, 
far emergere le contraddizio¬ 
ni della DC ed essere capaci, 
in una società come la nostra 
dispersa c poco organizzata, 
di avere una grande capacità 
di proposta organizzata. Lo 
stesso confronto col governo, 
che abbiamo aperto, deve prò 
seguire non attraverso gli in 
contri tra funzionari, ma co 
me un grande fatto di mai 
sa. di protagonismo de-Cinte¬ 
rà società ». 

.Ma per questo c neees.-eru, 
che si superino con coraggio 
tutti gli ostacoli artificiosi, è 
necessario — per la qua'ita 
stessa dei problemi — che 1 
comunisti possano entrare - 
al più presto e a pieno tiloìe 
— nella Giunta regionale del 
la Basilicata. 

Rocco Di Blasi 


Giunta di sinistra a Crotone 
con l’appoggio esterno della DC 


CROTONE — PCI. DC. PSI 
e PSDI hanno raggiunto una 
intesa politico programmatica 
per dare una nuova ammini¬ 
strazione alla città di Cro¬ 
tone. La giunta verrà for¬ 
mala dai tre partiti di sini¬ 
stra secondo questa struttu¬ 
razione: al PCI vanno il sin¬ 
daco, due assessorati effet¬ 
tivi e uno supplente; al PSI 
tre assessorati effettivi e uno 
supplente; a] PSDI un asses¬ 
sorato effettivo. Per quanto 
riguarda la DC essa, pur re¬ 
stando fuori dalla giunta, sa¬ 
rà partecipe dell’attività am¬ 
ministrativa attraverso la 
conferenza periodica dei capi¬ 
gruppo e l'assunzione della 
direzione di alcune importan¬ 
ti commissioni consiliari, tra¬ 


regolamento interno del Co¬ 
mune. 

E' un fatto positivo che se¬ 
gna una vera e propria svol¬ 
ta nella vita politica e ammi¬ 
nistrativa della città di Cro¬ 
tone: perchè si verificasse il 
PCI si è battuto non solo 
nel corso della trattativa stes¬ 
sa. ma già durante la cam¬ 
pagna elettorale. Questa linea 
della unità e della collabora¬ 
zione tra i partiti democra¬ 
tici ha incontrato resistenze e 
incomprensioni ma alla fine 
si è dimostrata la più valida 
ed ha prevalso con il con¬ 
senso e l’accordo di tutti i 
partiti impegnati nel confron¬ 
to politico e programmatico. 
Restano ancora aperti del 
problemi e vi sono tuttora 
dei nodi da sciogliere che ri¬ 


completa definizione del prò 
grammi) dl ristrutturazione 
degli enti. Per questo i par¬ 
titi hanno convenuto che la 
giunta sia a termine fino al 
31 ottobre, data entro la qua¬ 
le le forze dell'intesa si sono 
impegnate a dare soluzione 
alle questioni su cui ancora 
non si è trovato un punto di 
accordo soddisfacente per 
tutti. 

L'annuncio della conclusio¬ 
ne della trattativa per la for¬ 
mazione della giunta è sta¬ 
to dato ieri sera alla città nel 
corso della riunione del Con¬ 
siglio comunale ed è stato 
accolto con grande favore dal¬ 
l’opinione pubblica 

Lunedì prossimo il consi¬ 
glio comunale tornerà a riu¬ 
nirsi per procedere aU'elezio- 


mite opportune modifiche al 1 guardano principalmente ia i ne del sindaco e della Giunta. 

Amministrazione Pci-Psi-Psdi-Pri 
eletta alla Provincia di Napoli 


aspra t* con votazioni non 
sempre unanimi significa che 
nella RAI e intorno a essa 
divampa una battaglia che può 
rendere più arduo e lungo il 
cammino della riforma. Tut¬ 
tavia — come affermano in 
una loro dichiarazione i con- 
Mgìieri d’amministrazione Toc¬ 
co e Vecchi — le manovre 
di congelamento, almeno per 
ora. sono state battute ed è 
* stato respinto il tentativo, 
variamente motivato e prove¬ 
niente da diverse parti, di 
bloccare l'attività del consi¬ 
glio d'amministrazione. Le de 
visioni prese e 1'ord.ne del 
giorno conclusivo, approvato 
aTunanimità. confermano lo 
impegno del consiglio di prò 
cedere nell'attuazione degli 
obblighi di legge e di con¬ 
venzione e degli indirizzi del¬ 
la commissione parlamentare. 
Da una coerente e costante 
azione in questo senso dipen 
dono, infatti, non solo le at 
Evita informative e di prò 
gemmazione del servizio pub¬ 
blico ed il lavoro o la respon- 
sabintà di quanti \i sono ad 
detti o vi collaborano. ina an¬ 
che lo scioglimento positivo 
di quei nodi, dalla gestii ne 
dei personale alla contabilità 
industriale, che sono anche in 
questi giorni all'attenzione del 
l’opinione pubblica. 

Verifiche e poi,tiche e con¬ 
fronti ravvicinati con !.i com¬ 
missione parlamentare su tut¬ 
ti ; problemi del servirlo pub 
blico — prosegue la dichiara- 
z.one — non devono :n alcun 
modo costituire alibi per quan¬ 
ti. dentro e fuori la RAI. non 
\oghono in realtà che le cose 
cambino. Si c avuta in effetti 
l'impressione clic abbiano pe¬ 
sato su taluni consiglieri pre¬ 
occupazioni estranee alle esi¬ 
genze funzionali delTazienda 
e all'opera di ristrutturazione 
v risanamento in cui è impe 
gnato il consiglio, con il risul¬ 
tato di aprire pericolosi v.ir 
eh. a quanti intendono sj» 


Con il voto del Senato 

FS: definitivo 
lo stanziamento 
di 1.600 miliardi 


ROMA — Uno Man/iamento , lungo peuoiso. .ni « arro. /e 
di L600 miliardi a favore del- letto, 20 self .senae, 'remila 

le Ferrovie dello Stato è sta- cani mere: e una .: ue tra- 

bilito ria una legge che ieri ghetto per la Sai di ma. m.l 

1! Senato ha approvato in le carrozze special, n-v p,* i 

via definitiva. Serviranno a riolari con oltre 122 ml'i 

potenziare e ad ammoder- posti a sedere» A tri '200 or¬ 
nare il parco del materiale bardi saranno n'iiiz/atl t:-; 

rotabile delle ferrovie, a ren- impianti di sicurezza Infine 

dere piu efficienti gli un- 65 miliardi copriranno le sp. - 

pianti ili sicurezza, e alla se di costruzione delle *re 

costruzione di tre grand: offe officine rii ripara/,one, garan¬ 
ci ne di riparazione che sor- tendo una occupazione com 

gerar.no ne! Mezzogiorno plessivu per nuovi 1800 post;. 

Questa legge — ha spie | 

gato tl compagno Carri. re!a --- --— _ __ . 

tore in aula a nome della , 

commissione La»on Pubbhe. < , 

serve al raggiungimento 1 llCIIOVfl: flDOrfl 
di due obicttivi importanti - mwwi II 

dotare- !o FFSS ilei muti- •*-»• ■ 

naie indispensabile ad un pOSSIDIII 0f1Cffl6 
miglioramento del servizio; r 

consentire una ripresa eco ItPirflCnPlfflIo 

nornica <c dunque dell’occu W»pCUUIC 

pa/ione» alie impre.se che • ■ 

operano nel settore della co j Pr0$l6QUT0 

struzione di matonaie n> , r 

Carri ha po: fornito una ’ ufll COTcl» SlTI 

serie ri: dati die stanno a 1 

dimostrare quanto negativa I GENOVA Nona-tante ,1 vo-© 
sia, anche dal punto di rista 1 negativo dei card G.Rscpjx* 
economico e della stessa lot 1 S:r; - pro.s.dente del colisi? .0 


Genova: aborti 
possibili anche 
nell'ospedale 
presieduto 
dal card. Siri 


t.» agli sprechi, ia condizione ! (, i amni.ni.straz.onc. anche 
di obsolescenza nella quale nell ospedale genovese a Gal 
si trova gran parte dei treni 1:era “ i<* donne potranno 

e degl: impianti ferroviari ! «borrire. Ieri pomerìggio, m 
Solo cinquemila, dei 16 mila I fatti, lo Messo consiglio d! 
chilometri della rete ferro j amministrazione ha approva 
viaria italiana, sono adegua | * m.igg.oranza la r.ch.-s-a 

tamente utilizza:!. Il 75’, del 1 de,.a Reg.o.ie di firmare una 
personale delle FFSS e mi j concenz.or.e tra ù «Galle 
pegnato in 'rari, ferroviari ! ra ». 1 cui tnf.iid rrar.o 
che coprono solo .1 2V. delia [ rifiutati in m evi ri: prat.ra 
rete 1 rc aborti. «• i aspedale di Oc 

Contemporaneamente :! : nova-Norv.. dose n sono Ime 
mancato rinnovamento e la • s an.tari d..sposti a quc:’. 
cattiva manutenzione d: treni mterven:,. 
e impianti ira prodotio un Non sono trape ate inàjcze 
calo di occupazione ne.le in- z.om sull’andamento de..a 

dustne del refore 1 proda r.jn.onc .sembra, però. <iu 

z:one de: ma'er.al. per > fer s: -sia sopra:; jt‘o <1, v -xv/j d. 

rov:ei da 20 m.’a a 13 m.ia problemi g:ur;d r- legati al 

adrietri in 15 ami: 1 l apphraz.one d**;:a .-’zge .m.ì 

Questa .e«rge dunque dovrà I 1 aborto 


NAPOLI 


E’ stata eletta, 1 ni. quindi, s: e andati alla : c:ali che travagliano N T 3poI: 


srare la sedo delle dtcUoni l c . a: °, dl d7 ;^ nc ne ! '* l n ' 

re Lata e all’attività del servi- j S^ci^a^aL Jcr' >^r 
1 ? Pubblico fuo-’ dii con->.- rov;ei da 30 m.’a a 13 m.ia 


icn. la nuova giunta provin- j formaz.one del nuovo e p.u ’ e ia sua prov.ncia ». P.u 

c:ale. Oltre ai comunisti, ai avanzato quadro politico. E’ ! avanti 1 quattro partiti n- 

soc:aIisti e ai socialdemocra- ' un risultato che apre nuove tengono che « la formazione 

tici ne fanno parte, ora. an- I prospettive e che è stato te- ! della giunta PCI. PRI. PSDI. 


i che i repubblicani. 

I La DC — a cui sono stati 
i rivolti ripetuti inviti — ha ln- 
! vece ostinatamente r.flutato 
ogni rapporto di coiìaborazio- 


nacemente ricercato dalle for- | PSI non esaunsce :1 processo 
ze democratiche e dalla stes- i unitario alla Provincia, ma 
sa amministrazione uscente. • anzi costituisce una condirò 


sa amministrazione uscente. 

In un documento congiun 
to. PCI. PSI. PSDI e PRI 


ne. preferendo rimanare al- ribadiscono « che la solidarietà 


l'opposizione e non adeguan¬ 
dosi alle scelte unitarie già 
compiute sia alla Regione che 
al Comune. 

La crisi è stata aperta il 
10 luglio: in pochissimi gior- 


attiva e l’impegno unitario 
sono le risposte che le forze 
politiche democratiche deb¬ 
bono essere in grado di dare 
per fronteggiare 1 drammati¬ 
ci problemi econormc; e so- 


r.e per ulteriori sviluppi nella 
solidarietà tra tutte le forze 
democratiche ». 

Nella seduta d: ieri è stato 
anche eletto il nuovo presi¬ 
dente. E’ il socialista Giusep¬ 
pe Balzano, g.à assessore al¬ 
l’Igiene e alla sanità, sosti¬ 
tuisce Giuseppe Iacono. 


j 70 pubblico fuori del consl- 
| gito Con le decis ori di g.o 
cedi ed .! risultato un,taro 
infine raggiunto, da no, ter..) 
cernente perseguito, il consi¬ 
glio ha quindi inteso sbarra¬ 
re una strada che. se perse¬ 
guita. avrebbe r. percussioni 
negative sul servizio pubbli¬ 
co. nell'azienda radiotelevisi¬ 
va e nel pae.se. Ena strada. 
pe~ essere chiari, che ha por- 


e impianti iia prodotto un 


addotti in 15 ami: 

Questa .ezge dunque dovrà 
iniziare a ribaltare tale ter. 
denza. E presto — ha sog 
giunto Carri — dovrà essere 
accompagnata da al’re mi¬ 
sure di finanziamento, che 
siano integrative de! plano 
degli interventi straordinari 
tn corso di applicazione, per 
almeno 3500 miliardi ir, non 
piu di Ue anni 


Parma: ribadita da PCI e PSI la piena 
validità della maggioranza al Comune 


PARMA — Rapida soluzione 
della nota vicenda della giun¬ 
ta, nella conferma della piena 
validità della maggioranza 
PCI PSI. A queste significa¬ 
tive conclusioni è giunta la 
riunione delle delegazioni del¬ 
le redenzioni provinciali del 
PSI e del PCI di Parma, che 
hanno proseguito l’esame dei- 


dalia delegazione socialista 
della giunta del Comune d: 
Parma. 


legazioni hanno, altresì, riba¬ 
dito che i alleanza PCI-PSI 
rimane la scelta comune fon- 


PCI e PSI hanno confermato damentale Le due delegazio- 


il loro giudizio, ecxnplessiva- 
mente positivo suli'attìv.tà 
della giunta, sia sul piano 
politico che sul piano dei ri¬ 
sultati conseguiti, pur di 
fronte alle enormi difficoltà 


le questioni in discussione a che hanno colpito 1 Comuni 
seguito dell'iniziativa assunta negli ultimi anni. Le due tie¬ 


ni hanno ainvenuto di verifi¬ 
care gli orientamenti degli 
altri partiti democratici, al 
fine di un arricclumento 
programmatico e dl una evo¬ 
luzione In positivo del rap¬ 
porti politici ». 


tato la RàI alla ersi pol.tica ,' I fondi stanziati con :! 
c gestionale che la riforma provvedimento varato ieri dal 
doveva e deve risolvere*. S^naro saranno com sudd. 

. v.si 2o0 mi..ardi a roper 
il docunvrito ricordato dai tura cJé’Ic speM* masiziora*^ 
consiglieri Teccc e Vecchi si di commesse irià ,n corso, 
può riassumere in quest; pu.i l’-^O per aumentare il parco 
:i essenziali: 1) ferma ;nVn rotAbi.e <130 locomotive, 115 
zone a procedere nell’attua- automotori. 250 carrozze a 
7tor,e del Li terza rete e del 

decentramento rispettando gli j -- 

.nel.rizzi fissati dalla comrms- _ . . 

.s.orv pa ria menta re di vip lan- 1 C0IÌ1I ZI 

za c validi rriten di ecosni,- ^ , 

utà aziendale: 2) consulta i OGGI 
, j,i. p, „ ,, . Santa N.nfa (Trapani): 

la*?,- , Macaluso: Serrcnti (Ca 

lutare I ipotesi di palinsesto 1 p i;an); o.ovannl BerLn 

preposto dal eonsic.io per il ?U er; Imperla- Cunetri. 

pnmo periodo di trasm : «s : oni Regg.o Calabria: O. Cer- 

sulla terza rete: 3) messa a chiari; Manna di Massa 

punto, entro settembre, di un (Massa Carrara); Ch,t:; 

piano di riorganiz_zazjone a- ( J? cndl 2 ? ,; 

ziendale attraverso una veri- Vedova, Busco.do (Man- 

t fica dell'organico del persona- ----- 


Contemporan''am A nte nha 
sedu’a del rons:g,.o di a.n 
mimstrazione. si e svolta ui.a 
assemblea dei ri pedent: del¬ 
l’ospedale convocata dal con 
sigilo del delegati, aderenti al 
le tre organizzazioni sindacali 
In alcuni interventi s! sareb¬ 
be pariato d: preas.o.ni p.ù 
o meno velate che sarebbero 
state fatte sui persona.e me 
dico per .ndjrio a d.chiarare 
la propr.u oi»., z:o:i'- di co¬ 
scienza AI term.r,-' della* 
s^mn’.ea e fato approvato 
un ©rd.no dei z .omo che eh.e 
de !a piena app..caz.one dei.* 
>-gge .sub atx>r:o ar.cne nel- 
lo.speda'.e «Ga! .era ». 


I comizi del PCI 


OGGI 

Santa N.nfa (Trapani): 
Macaluso: Serrcnti (Ca 
guani: O.orarmi BerLn- 
guer; Imperia- Conetri. 
Regg.o Calabria: O. Cer¬ 
chiati: Manna di Massi 
(Massa Carrara); Ch,t:; 
Sonsaio (Scodno): Della 
Vedova; Buscoldo (Man¬ 


tova)- Grad.. Cucinar* 
(Perugia*- Lombardi; A 
salano P.sano (P.*a>: 
Mondimi: CapovtradA ipl- 
s’o.a): Peci!e; San Teren¬ 
zio (La Spezia>: P.eralli; 
Dorgali 1 Nuoro): Pira.stu; 
Luno 1 Varese*; P. Ron¬ 
car! ; San Oiustmo (Perù- 
g‘.-a): Verini. 
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Perché oggi si torna a parlare del romanzo ? 


Anche se continua a non 
godere affatto buona salute, 
la nostra editoria sembra at¬ 
traversare un periodo di 
grande cffeivrsecnza: cam¬ 
pagne promozionali massic¬ 
ce, clic ti presentano libri 
decorosi e modesti come ca¬ 
polavori supremi; giochi di 
recensioni incrociate, dall' 
uno all’altro c magari sul¬ 
lo stesso giornale; gare fre¬ 
netiche, da parte delle so¬ 
lite quattro o cinque case 
maggiori, per l’accaparra¬ 
mento dei voti ai premi let¬ 
terari « che contano ». Non 
staremo a menarne scanda¬ 
lo, anche se tutto ciò ha il 
sentore alquanto deprimen¬ 
te delle cose già troppo vi 
ste: come se in questi anni 
non fosse successo nulla, 
non fosse cambiato nulla, e 
nulla avesse intenzione di 
cambiare. 

Vale piuttosto la pena di 
sottolineare che simili vi¬ 
cende e manovre trovano 
fondamento in un fenome¬ 
no significativo: il ritorno 
del romanzo, protagonista 
\ero delle alte tirature, dei 
clamori pubblicitari, dei pre¬ 
mi. Si tratta infatti di un 
ritorno che avviene sotto il 
segno della comunicabilità. 
Dal più al meno, i narrato¬ 
ri obbediscono a un propo¬ 
sito rinnovato di catturare 
il lettore, non respingerlo, 
ricorrendo a un linguaggio 
in varia misura accessibile 
e fornendo, attraverso l'in¬ 
treccio dei rapporti fra i 
personaggi, un’immagine ar¬ 
ticolata dell’universo socia¬ 
le come di quello interiore. 

Anello scrittori di forma¬ 
zione sperimentale o di in¬ 
dole aristocratica sembrano 
accedere a questo orienta¬ 
mento diffuso. Davvero pas¬ 
sato è jl tempo delle avan¬ 
guardie, con il loro rifiuto 
intransigente dei criteri di 
comunicazione logorati e 
compromessi dall’uso, irri¬ 
giditi in forme istituzionali 
sclerotiche. Itesi a a loro me¬ 
rito l'aver provocato un esa¬ 
me di coscienza dei lettera¬ 
ti sulle risorse tecniche del 
loro mestiere e sulle impli¬ 
cazioni ideologiche, anche, 
sempre sottese a ogni scel¬ 
la di linguaggio. I.a batta¬ 
glia è stata opportuna, ma 
ha dato i risultati che po¬ 
teva, in una civiltà narrati- 
< a come la nostra, di rccen- 
i e poco salde tradizioni: è 
Ufficile far allignare l’anti- 
omanz.o, dove di romanzi 
identici non ce n’è mai 
•lata grande abbondanza. 

Ma allora, che significato 


Una 

letteratura 

protetta 

Novità c limiti di un rilancio 
della produzione narrativa che resta 
però ancorata a vecchi 
modelli di comunicazione letteraria 


ha la svolta attuale? Secon¬ 
do i pareri più autorevoli, il 
genere romanzesco e connes¬ 
so inscindibilmente alle sor¬ 
ti di sviluppo e decadenza 
della società borghese: sui 
tempi lunghi, è ovvio, non 
sui brevi. Di questa inter¬ 
pretazione si potrebbe discu¬ 
tere. l’or intanto, notiamo 
clic l’odierno riemergere del 
romanzo sembra esprimere 
soprattutto un inquieto an- 
tiborghcsismo, focalizzato 
nel desiderio di sottrarsi ai 
condizionamenti materiali e 
morali di un mondo che as¬ 
sume sciupio più i conno¬ 
tati tipici dell’industrialesi- 
mo urbano. Si accavallano 
quindi le fughe in avanti o 
all'indietro. 

Ecco l’ondata degli epice¬ 
di sulla scomparsa della ci 
viltà contadina, e le anale 
glie tendenze.a una ripresa 
aggiornata dell’elegia po¬ 
pulista; le forme sono per 
solito più o meno in con¬ 
trappunto fra rcalisticità (Iel¬ 
la ricostruzione ambientalo 
c favoleggiamento mitico 
sull'integrità umana dei per¬ 
sonaggi: con risultati anche 
apprezzabili, per intensità di 
vibrazioni emotive. Dall’al¬ 
tra parte, una non dissimi¬ 
le requisitoria contro lo svi¬ 
luppo storico ispira le voci 
arrabbiate non della prote¬ 
sta ma della profezia apo¬ 
calittica: anzi, qualcosa di 
più, l’accertaniento dello 
stato di morte collettiva in 
cui versiamo, oltre il quale 
può proiettarsi solo una 
qualche ripresa dell’esisten¬ 
za a partire dal grado zero 
della vitalità biologica. Na¬ 
turalmente, ciò implica un 
margine largo di sperimen¬ 
tazione antitradizionalista, 
soprattutto secondo il regi¬ 


stro d ima paradossalità vi¬ 
sionaria a forte carattere 
simbolico. 

In mezzo fra questi due 
approssimativi filoni si col¬ 
loca una tendenza intimista, 
per lo più sorretta da strut¬ 
ture memorialistiche: è la 
più dichiaratamente borghe¬ 
se, anche se ciò non vuol 
dire che non cerchi di fare 
i conti con il sistema di va¬ 
lori morali del conformismo 
corrente. 

Una situazione di movi¬ 
mento, dunque, e di dibat¬ 
tito, sia pure magari non 
ben chiarito. Ne hanno trat¬ 
to corpo parecchie opere per 
più aspetti degne di rilievo: 
non è stato un cattivo an¬ 
no, il Settantotto, per la no¬ 
stra narrativa. 11 punto è che 
a leggerle, queste opere, so¬ 
no sempre gli stessi. Non si 
assiste ad alcun ricambio 
dei destinatari: gli acquiren¬ 
ti di romanzi continuano a 
costituire una elite che non 
conosce rinnovi nò allarga¬ 
menti. Ogni tanto, il rumo¬ 
re di un best seller accende 
l'interesse di un pubblico re¬ 
lativamente largo: poi tut¬ 
to torna come prima. Stan¬ 
do in questo modo le cose, 
si capisce anche che l'edi¬ 
toria prende con spregiudi¬ 
catezza le sue misure per 
imporre in qualche modo il 
prodotto. Ma ciò significa 
ribadire i confini di una 
letteratura diciamo così prò- 
tetta: in quanto non abba¬ 
stanza capace di alimentare 
un rapporto vivo con gli in¬ 
terlocutori. da cui trarre la 
varietà ed cncrgeticità di 
stimoli dei quali la pro¬ 
gettazione letteraria non 
può fare a meno. 

Come si sa. il termine 
« pubblico » è culturalmente 


e socialmente assai indeter¬ 
minato. Non appare però 
inutile chiedersi cosa mai 
leggano oggi i giovani, anzi¬ 
tutto le masse di studenti e 
ex studenti in continua cre¬ 
scita numerica. Beninteso, 
la domanda presuppone l'i¬ 
potesi ottimistica che leg¬ 
gano pure qualcosa, facendo 
tesoro delle attitudini alla 
lettura, sicuramente scarse, 
acquisite frequentando isti¬ 
tuzioni scolastiche sempre 
più disastrate. l’uò essere 
allora il caso di riformula¬ 
re l’interrogativo: cosa chie¬ 
dono o vorrebbero chiede¬ 
re questi giovani a una let¬ 
teratura per tanti aspetti lo¬ 
ro estranea? 

In prima istanza, crederei, 
un di più di realtà, di so¬ 
cialità, nel senso di un in¬ 
teresse più coraggioso por 
le grandi preoccupazioni 
che appassionano e divido¬ 
no la coscienza individuale 
e collettiva. Ma assieme an¬ 
che un di più di immagina¬ 
zione. di estrosità inventiva, 
che porti fuori dalle sec¬ 
che (lei contenutismi più o 
meno alla moda, dove il 
consenso del lettore viene 
captato o estorto attraverso 
quel tipo particolare di mo¬ 
zione degli affetti che è 1’ 
appello ai principi ideolo¬ 
gici. I.a questione non sta 
dunque solo (come a volte 
pare ancora di sentire) nel- 
l’incitare gli scrittori a nuo¬ 
vi tipi di impegno sull’at- 
tualità. 

Parlare delle cose di og¬ 
gi non è mai bastato per fa¬ 
re un romanzo efficace, 
neanche se si è animati dal¬ 
le intenzioni più buone e 
progressiste e rivoluziona¬ 
rie. Certo, una consapevo¬ 
lezza critica adeguata dei 
problemi e contraddizioni 
fra cui viviamo è premessa 
indispensabile per ogni sc¬ 
ria operazione culturale, 
quindi letteraria. Ma senza 
un intervento specifico del¬ 
la creatività fantastica nes¬ 
sun romanzo o racconto sta 
davvero in piedi. Voler por¬ 
tare l'immaginazione al po¬ 
tere era un concetto ironi¬ 
camente paradossale; ma 
farle un po’ più spazio nel¬ 
le faccende letterarie non 
sarebbe proprio un danno: 
nè per i giovani nè per 1 
vecchi lettori. Per intanto, 
potrebbero esserne diminui¬ 
ti i pericoli della noia: ne¬ 
mica. è banale ripeterlo, 
della narrativa più che di 
ogni altro genere letterario. 

Vittorio Spinazzola 


Radici e prospettive de ir edilizia in Italia 

L’universo chiamato casa 


Siamo ad un momento in 
cui le radici anche ematite 
eh molte riflessioni sulla 
* questione (Ielle abitazioni » 
fioriscono in studi e pubbli¬ 
cazioni di grande interesse. 
La casa. l'appartamcntn, 
luogo del privato, oggetto di 
desiderio, oltre che bisogno, 
ha anche un aspetto, per co 
si dire, magico e si presenta 
nell'immaginazione collettiva 
come un concentrato di me 
mone, di valori, tale da mo¬ 
tivare gli approcci cultural¬ 
mente più disparati, senza 
escludere toni ir razionali di. 

Siamo anche ad un revival 
di dichiarazioni di gruppi re¬ 
dazionali di riviste di archi¬ 
tettura e urbanistica * enga- 
gècs t.. ma « autres », più o 
meno protagonisti di irruzio¬ 
ni di atti creativi daH'eder 
no nella storia per guidarne 
lo sviluppo. 

Restituendo al desiderio u 
na parte del diritto ad espri¬ 
mersi diretto incide, molti che 
scrivono di stona, i più hra 
vi. cercano che la loro rico¬ 
struzione sia il più possibile 
approssimata alla problema¬ 
tica originaria, che è quella 
dei fatti: è certamente cosi 
per Laudo Rortolotti nel suo 
volume « Storia della politica 
edilizia in Italia » (Ed. Riu¬ 
niti. pp. 320. L. 5500). 

Si tratta di tre saggi mes 
si assieme, due sulla prima 
metà del secolo e più in par 
ticolare sul « ventennio * fa 
scista, il terzo sulla politica 
dei lavori pubblici del tren¬ 
tennio ultimo. Un'opera che 
si distingue per il rifiuto di 
ogni forma di dilettantismo 
c. in particolare, di ogni con- 
cezi me della critica che in¬ 
tenda farne un'operazione pu¬ 
ramente soggettiva; è un 
grosso contributo, invece, che 
intende fa critica come atti 
cita sociale, come produzione 
e promozione di cultura. 

Una giungla 
legislativa 

Proprio perchè oggi si di 
sente molto del cosiddetto 
blocco edilizio, dell'equo ca¬ 
none sulle cui tabelle, in que¬ 
sto mese di agosto, gli ita¬ 
liani faranno i loro conti, pro¬ 
prio per la grande dimensio¬ 
ne della questione casa, que¬ 
ste riflessioni possono appa¬ 
rire inadeguate al testo, co- 


Le premesse politiche e le condizioni sociali che 
hanno segnato gli sviluppi deirurbanesimo dagli inizi 
del secolo al trentennio repubblicano 
Le ipotesi di trasformazione del movimento operaio 
e le resistenze del blocco immobiliare 
Una ricerca di Laudo Bortolotti 



me se si trattasse di vedere 
il problema della casa dal 
buco della serratura. 

D'altra parte, proprio la ge¬ 
neralità del titolo e la serie¬ 
tà del lavoro stimolano un 
ragionamento confrontando 
tesi clic ranno affermando 
che ogni sistema produttivo 
e sociale di piccole dimen¬ 
sioni r appropriato all'uomo 
e ai suoi bisogni anche etici 
e culturali, mentre qualsiasi 
forma di inacrusistcma è ne 
pativa proprio per i dubbi 
ragionevoli che l'edilizia oggi 
possa essere vista più che 
tanto come «blocco». Ormai 
è chiaro per tutti che per 
controllo democratico del ter¬ 
ritorio e del costruito si in¬ 
tende assai più. e non meno, 
rispetto al sogno revisionisti¬ 
co tecnocratico degli anni '50. 
Tutti sanno che la grande 



Si prepara a Bologna 
il 24 * congresso inter¬ 
nazionale desìi storici 


A destra: 
«legatura 
di messale 
(artigianato 
romani 
del 

XVII sec.) 


A sinistra: 

Gaetano 

Gandolfi, 

« Apelle e 
Campaspe » 



Undici secoli d’arte 

Accanto alla assise degli studiosi è in programma anche la decima biennale 
d’arte antica dedicata al ’700 emiliano - Una serie di mostre a Parma e Faenza 


BOLOGNA — Da quakho 
temivi a Bologna x '•’anno 
preparando due imp'rtaiiti 
m.iniU’-i o.ioi culturali pre¬ 
viste pi r il .settembre dii 
prò--imo anno: la dei una 
Biennale di Aito Anta a. che 
;n qui -".a td;/:o.;e tratterà (Iti 
Settennio emiliano, e il -t. 
Con’ft "O Interna/ oliale (ti 
Stor.a dcil'Artc. thè avrà luo¬ 
go -’i inviti* della Regione 
Emilia Romagna e della Cit¬ 
ta di Bo'ognu. I! Congrego 
si t ene <*gm cinque anni cir¬ 
ca in diver-e nazioni dietro 
invito dei pae-i o-n tanti 
gn.fi». ulivo è thè questa vol¬ 
ta l’invito 'ia .-tate, rivolto ria 
una regione taliana e dalla 
città ta|*ou;ogo> e vide r.a 
*vti -inda s’ proven.eoii ila 
pae—. d: tutto il mondo ade¬ 
rir.’.: al Coni ;è Interi 1 .:'.urial 
d'Hi'to.rc de l’Art. il piu ini 
portante organiamo nel cani 
po degl; -tildi .-tonto «irn-tvi 
la cui segreteria scientifica 
ha sede a Parigi. 

Siamo andati dal profe—or 
Cesare lì nudi, vice pre-iden 
te del Comitato >te--o. per 
avere al proposito altre in 
formazioni. 11 professore, clic 
condivide la carica con Jan 
Bialostorki del mu-co di Yar 
savia, con Andrò Cha.-tcl del 
Collegio di Franca, e con 
I*ajos Vayor di Budapc-t. ci 
ha -piegato che il congresso 
(si terrà dal 10 al 23 settem 
bre 1**71** -ara lievemente mo¬ 


dificata rispetto alle proce¬ 
denti celinoli m mudo da prò 
durre ri-u!iatì p.ù ngoro-a- 


mente -i lentifici. Infatti 


n e i 


provveduto a restringere il j 
numero dei partecipanti a c:r- | 
co jUU e. anzicuè avere un ! 
tema generale (nel 1Ò73 a j 
Granaria fu » La Spagna tra il i 
Mediterraneo e l’Atlantico »». j 
-ara articolato m 10 sezioni • 
ognuna delle quali dedicata 1 
a temi d particolare at’.ua- 
htà .-c .mtifi.a. Ciascuna di 
questo avra in presidente (La 
riforma rel.aio-a c le arti 
rcll’opoca carolingia; Il vici 
no ormilo e l'Occidente nel 
XIH -itolo: IV.'uru del XIV 
e XV secolo: il contributo 
delle indagini levilo.he al'a 
-torà di il.ute: L'arte a li-* 
Ingiù e in Km.li.) dal '.*(»• al 
Voi - prò- dente Andrea Kni.- 
I:an.; La -cenogratia r.cll'cta 
baro,, a: La -..altura ne! XIX 
secolo: « Salons ». Gallerie, 
Mu-ei e la loro influenza nel 
lo .-viliip|*o deU'arte nel XIX 
c XX secolo: La -tampa e la 
diffusione delle immagini e 
degli stili: 11 nucleo storico 
delle grandi agglomerazioni 
urbane - presidente Corrado 
Maltese: Problemi di moto 
do) che sceglierà gli autori 
dei « rapporti » clic tratteran- i 
no singoli argomenti del te¬ 
ma secondo diverse prospet¬ 
tive e quindi seguiranno lo 
di-cu"!oni. 

I longrc-sisti visiteranno 


poi la città e i vari cantieri 
di restauro dei monumenti del 
tfnfo .-torno (tra i quali 
quello della facciata di S. Pe¬ 
tronio che -. prevede ultima¬ 
to per quel periodo!. Si re¬ 
cheranno anche a v ì-.lare le 
.-ed: della mostra -ul Set¬ 
tecento emiliano che saran¬ 
no d,Vivale -.ella c .Ita e ve. 
altri centri della Regione. Di 
quota grande ir.o-tra (orga¬ 
nizzata dall'Ente Bolognese 
Manifestazioni Artistiche con 
il patrocinio della Regione) 
pari amo col profes-or Euge- 
n o Riccom.ni che ne è il di¬ 
rettore. il qua’e ci fa in qua¬ 
dro globale deH'organ’.zzaz'o 
r.e del’.* rassegna c ne ìì'u- 
-<ra gli a-poni più intercs 
sarti. 

Si è -itilo come toma il 
'Tini jx-rchò l'ultima rassegna 
-u'.l'argonvito ri-ale al l'.GY 
ma sonraltutto per d ir» 
un'idea della dimensione d: 
una cultura arti-tic a oggi per¬ 
duta o in gran parte congela¬ 
ta solo mi alcuni nomi d: 
gran fama, cultura prodotta 
eia! ,-eco'o delle grandi ‘dee 
liberali. Le sodi bolognesi del¬ 
la mostra saranno il Palazzo 
del Podestà (dove saranno 
esposte le tele dei bologne¬ 
si. con i massimi rappresen¬ 
tanti Crespi. Cren e i Gan¬ 
dolfi). palazzo Re Enzo (die 
ospiterà nella sala eie: Sei 
cento la pittura degli altri 
centri emiliani e nella sala 


dei Trecento l'attività della 
gloriosa Accademia Clemen¬ 
tina). il Museo Civico (che 
in tre sc/àni illustrerà il pa¬ 
trimoni architettonico della 
regione. ìa «cuoia scenografi¬ 
ca boMgr.csc e Tarcbdcttura 
tc .orale, cel infine la pittura 
d: paesaggio nelle decorazio¬ 
ni degli interni d. v/.’.e c pa¬ 
lazzi». palazzo Popoli Campo 
grando 'arredami rito sacro e 
profano). palazzo deH'Arciu 
g mia sio (sezione- siiì-a «pm 
pa e !'ed.to“:a ». e il Palazzo 
Cap-ara idovo terni run.im- 
ta l'antca raccolta de-, di¬ 
pani Zumbec» a-;>. 

A Faenza, nello «plcnddo 
palazzo Mil/ett:. verrà p-e 
«er.tata la >r/ i> t v 'iiTarte r, 
Kom,egra dcH’e’à delle Rifa? 


I me 
i 


mentri a Pa _ me :n die 
•odi (palazzo Reale del G ar 
d no o So idi r.e deba P.’o*t.O 
'.ira i-ira'a « L’arte a Par¬ 
ma dai Farr.e'C ai Borbo¬ 
ne ». 

Per dare una d.K amento zio 
il p.u f>tss>b le csaurmite. 


I m 


sono stati richiesti dagli or- 
gan./zator: i pezzi d' artisti 


emiliani 


:gi esposti in mu 


sei e collezioni e-tere: tutte 
le tele dei « Sette sacramen 
ti di Crc-'pi che trovano 
a Diesda (come si ricorde 
t rà per la mostra « Natura od 
J e-pressione emiliana » curata 
! da Francesco Arcangeli ne fu- 
ì reno fatti ventre due), i qua- 
* dri di Creli e Crespi che «o- 


A destra: 

tavolo 
a marmo 
lavorato 


no a Chicago, alcuni diso- ’ 
gin del Giani sempre negl’ 1 
Stati liuti, e numerose altre 
opere attualmente in Inghil¬ 
terra. a Parigi, nei musei 
della provincia francese e per¬ 
fino aHErmitage. 

Nello sedi funzioneranno de¬ 
gli audiovisivi che aiuteran¬ 
no il pubblico alla compren¬ 
sione e che illustreranno i set¬ 
tori non esposti in mostra 
quali l'arch.lettura e gl: af¬ 
freschi (a questo proposto 
Riccom.n: ricorda che nel cor¬ 
so degli studi preparatori per 
la mostra.. nella pittura mu 
rale di paesaggio s. serio r.- 
velati f.nissimi lavori d. mae¬ 
stri rivelatisi grar.d, e fino a 
pvn tempo fa sem.'C-onos..,jt. 
perchè mal «turila: ». 

Il d rettore della rr.'W.ra 
continua dicendo che nella se¬ 
do di Parma s : aprirà por 
IV.ca«ione, dopo dieci a»'ni. 
la «ala superiore a quella del¬ 
le «cudono r.el palazzo della 
Piletta e. fmanz.amenti per¬ 
mettendo, questa mitrò riivcn- 
tare una parte deila P.naio* 
teca Naz.ona’c ora amma"a 
ta in pmh; locai:. I-a ra-'O- 
gna parmense con sarà com¬ 
plementare a qgtlla Bologne • 
-e. ma agg.attiva, ponile la 
s.luazior.c eulturaV delle due 
t .tta del Settecento era a~'a: 
d.fferentc- Bologna aveva una 
scuola autosufficier.te mentre 
Parma chiamava da fuon i 
suo: pittori (Tiepolo. Piazzet¬ 
ta. Ricci. Traversi e altri da 
tutta Italia'», mandando perfi¬ 
no un arrsta hxale. Baldri 
gin. a Par gi alla scuola d: 
Bone bel. 

Numerosi quadri e oggetti 
clic saranno C'po-ti sono di 
provenienza francese, poiché 
sotto don Filippo Borbone (la 
cui moglie Elisabetta era fi 


glia del re ri: Francia) furo 
no chiamai: alla «onte par¬ 
mense numerosi pittori fran¬ 
cesi e furono importati ogget¬ 
ti di qualità altissima, ogget¬ 
ti e arredi che nemp.vano la 
reggia estiva di Colorilo (oggi 
semivuota ». InL»tp. cont.nua 
Riccommi. quando i Savoia 
salirono al trono d'Italia, vuo¬ 
tarono li magnifico paiaz/o 
t>cr arredare- le 'Cri; rtak di 
Roma. Napoli Toc.re. (imo 
va. M lat.o e \c a zia. c- uro- 
pr.o da que-te s,d: gl, orgu- 
n //stori eh Ila mostra sixt.i- 
ro di poter ottenere ale 1 *.’, d. 


q.x.'ti pezzi ila ,n qualche 
i a so superano .n q i viltà per¬ 
fino quelli rmia-'.. .n Fran 
c :a. 

Arche da’la «< /.or.e sull'ar- 
chitettura «. potrà Osservare 
1 elegante o raff.na(o gti'to 
francc-e (vi-ib.Ic peri no r.*T- 
l o^gantzza/io-.e dei g.a'ri ri) 
fi- -.veto da’la ' uoia dell a' 
c h tetto Alexandre Pct.tot al 
lori d, grande fama Per 
quello che rigu-rda. la «cz.o 
no facn’.na, qui sta 'U'h co! 
lo ala a naia zzo M !/«*.:. eie. 
op, ra d: Gì pix P.'to ch\ è 
u-o de. m.glior, p>alaz/. : co 
eia" ,r. europei, e documente¬ 
rà una realtà ormai a cava lo 
de! 'cedo XIX. tra r.forma e 
Ciac ohm:strio. 

Tutte le so/..ni >oro cura¬ 
te da équipe' di esperti e -tu 
d osi delie umvcr' ta d. Bolo¬ 
gna e di Parma che si avval¬ 
gono di collaborazioni nazio¬ 
nali (Roberto Ta>«i e Chia¬ 
ra Briganti) e internazionali 
(tra cui Ro'fmberg del Lou- 
vre c Gonzalc-s Palacu;). 11 
pubblico potrà usufruire di ó 

cataloghi cIh- documenteran¬ 
no tutte le opere C'i>oste. 


Dede Auregli 


industria edilizia di risparmi 
ne ha latti realizzare ben po¬ 
chi. in qttalsia.-i sistema eco¬ 
nomico conosciuto, per non 
parlare della promozione di 
ricerca scientifica nel settate. 

L’analisi di Landò Borio- 
lotti è fondato su una solida 
base pitta dai bollettini di 
settore delle associazioni dei 
proprietari di casa e dei co 
strutturi, sulla giungla dei 
provvedimenti Icgislatn t del 
periodo, privilegia, come ma¬ 
teriale di ricerca, la « carta 
stamfxita » quotidiana e pe¬ 
riodica. meno le riviste di 
architettura, già ben setac¬ 
ciate. « pattinate », da altri 
negli anni recenti. E' un te¬ 
sto molto ricco, meticoloso, 
utilissimo sia per avvicinare 
le vie parallele degli storici 
che non si incontrano mai, 
come annota Cesare De Seta 
recensendolo per « Paese Se¬ 
ra », sia per promuovere que¬ 
gli approfondimenti che lo 
stesso Bortolotti auspica. 

Il caleidoscopio in coper¬ 
tina, a splendidi colori, è di 
Corrado Cagli: vi si intrave¬ 
dono tetti e interni di case, 
e ombre. Fino a pochi anni 
fa la pubblicistica sul feno¬ 
meno urbano si accompagna¬ 
va a tetra iconografia sul 
più ossessivo ripetersi di mai 
sonnettes da sìums londinesi 
immersi nello smog: oggi li¬ 
tui battaglia ecologica, vinta 
in Unni Bretagna, consente 
di vedere ridenti colline di 
uno sterminato accampamen¬ 
to di solide e identiche ten¬ 
de in mattoni dove, come 
per ogni esercito m allegra 
stanza, fiocchi n colori alle 
finestre sono variegati e al 
posto del gran stendardo ru¬ 
tilante c'c il candido pennac¬ 
chio della ciminiera che non 
inquina piu. Una natura fatta 
di case, di servizi sociali, di 
un benessere diffuso c di 
grandi zone verdi ad uso pub¬ 
blico vero. 

Anche le valli di Albcrobcl- 

10 sono paesaggi di case, i 
Sassi di Matera la natura di 
case in cui V.P. Pasolini ha 
messo il suo Vangelo e le 
forme, qui mai ripetute iden¬ 
tiche. raccontano le proionde 
differenze, i ritardi, le colpe, 
nell'uso del suolo e nello 
sfruttamento del lavoro li¬ 
mano. 

lui casa tuttavia c anche 
una merce e come tale i ir 
ne progettata: non e detto 
che faccia parte dei prrrfoUi 
piu difncih da realizzare. E * 
sicuro che le ricerche sini¬ 
ziali. gli abitacoli dei satelliti 
artificiali, contribuiscono fa- 
i alatamente al .aio sviluppo 
sul lungo periodo, il sogno 
e alimentato, la ca^a. anco 
ra. e fra gli oggetti ( he poi 
danno spcs-nre a quel concet¬ 
to dt « bene culturale » che 
stenta a entrare nello spazio 
della rivendicazione d' Clas¬ 
se. r.ePa programmazione 

I n programma per Vedili 
zia a piccoli, e medio ter 
mine t'urea, per la sua rea 
hzzazionc. sia < hi erede che 

11 farsi la ca-a i aria in se- 
gnat i alla scuola dell obbligo, 
sin ,bi considera ir.di-pcnsa 
bile la conoscenza delle piu 
alle e sops.’ira’e tecnologie 
per piegare da» vero Tener 
già di I sole alle falde dei 
letti secondo i più bei sogni 
degli antichi, sia in'ino chi 
r sempre disposto a mirai 
tenerci sulla p'/htica drl'e au 
lo strade e sull'autonomia del 

I nri'hitctihra r dell urbani di¬ 
ca della totalità .sortale. 

Il problema 
dei servizi 

II mai imento operata orga¬ 
nizzalo ia per esperienza che 
dopo la prima trincea, la 
fabbrica, vengono la casa, la 
scuola, la .salute, in ogni ma 
mento di cn si queste altre 
frontiere sono più dure da 
difendere. Selle prime due 
parti del libro dt Bortolotti. 
t ìm proprietà edilizia e il 
fascismo » e « Uh imprendi 
tori edili e il fascismo ». que¬ 
sta condizione di difesa e sto 
ria e può aiutare a far na 
scerc scienza. 


Una veduta aerea del villaggio IACP in costruzione nella zona periferica romana di Corviale 


La proprietà, protagonista 
del pruno saggio, quella che 
il Ini troppo citato Mussolini 
definisce « frutto del lanini 
e figlia del risparmio >. c 
studiata da vicino non. come 
dice l'autore, a dimostrare 
te-i prefissate, ma con una 
tale esposizione di fatti, (li 
processi che rende possibile 
una interpretazione coerente. 
La linea » della cma m pio 
pneta estesa ai ceti medi e 
popolari ha precedenti illu¬ 
stri in Italia da Mazzini a 
Luzzati: le classi interessate 
alla conservazione ranno im¬ 
parando a travestire da pro¬ 
blemi tecnici i problemi so¬ 
nali, si avvia un primo ten¬ 
tatilo di soluzione con la 

creazione deìl'ISClS, la dif¬ 
fusione, favorita dal regime, 
del condominio, nella asso- 
dazione dei mutui fondiari 
con Vassicurazione vita. Dal 
ceppo tradizionale del credito 
nelle campagne si separa e 
prende peso preminente il 
credito fondiario urbano: è 
un processo che si svolge 
quasi per intero in periodo 
fascista. 

Lo sforzo, il lavoro dei 
tecnici per « stare al pensi: 
coi tempi » emerge dalla pa¬ 
lude di una committenza tal 
mente parassitarla da porre 
lo stesso regime fascista tu 
serie c a voile farsesche dif¬ 
ficoltà che vengono testimo¬ 
niate con straordinarie dovi¬ 
zie di dati. 

Proprietari 
e inquilini 

Così, l’imprenditana. nella 
seconda parte del libro, la 
componente produttiva di un 
settore che negli anni tenti 
ha visto il momento propo¬ 
sti tro (lei Futurismo, il deli¬ 
ncarsi di un umver-o cultu¬ 
rale che prepara lo smalto 
sia per il Scic Deal di Roo 
scvclt che per il {nano della 
Urandc Mosca (i termini pia¬ 
nificazione. programmazione 
nascono m questo dibattito), 
si ritrova nel '33. a nazismo 
nascente, n discutere nel no¬ 
stro l’aese con i provrietnri 
ni modo di formare la cor¬ 
porazione sui nebuloa pnn 
api della * carta del lai o- 
ro » e sull'impo-, abilita di u 
un collaborazione fra capitate 
e lavoro delle soci età corri 
mereiait. a peggio, immohi 
bari. . « .Ma eto che faceva 
paura nt proprietari era so¬ 
prattutto la eventuale parte 
CtjMZione degli inquilini (os¬ 
sia dei consumatori > come 
controparte temevano oltre 
a questo confronto , quello con 
gli industriali ''veri'' dell edi¬ 
lizia Ver di più trmerano 
tinche In "controparte" sin 
dorale (i prirtien' » c i de 
inno escludere anche quc-ti 
ultimi » 

Velia terza ;>arte del libro 
i II «l'te-nn di \c3ere della 
DC. la 'litica edilizia e dei 
lai ori pubblici ,. I analisi 
iinrt.iohzza ai' elementi di 
convnui’n del blocco immo 


biliare'edilizio italiano che 
tende a resistere con tenacia 
agli effetti del passaggio dal 
legimc fascista alia dento- 
crazin, almeno fino agli anni 
ultimi Qm la bibliografia si 
fa imi articolata, in partivo• 
late a fYirttre dalla Ime de¬ 
gli anni '50. affiancando alla 
fonti istituzionali i più signi¬ 
ficativi testi di economisti, 
politologi, urbanisti e socio¬ 
logi sia dello schieramento 
della .sinistra che di /Hirte 
govcriK itimi, della proprietà, 
dell'iinprendttnria. 

//espansione residenziale 
è selvaggia: le stime .sul fab¬ 
bisogno di case di quegli an¬ 
ni melano dir di problemi 
irrisolti ce ne sono fanti. Una 
di questi è la ricerca e il 
suo controllo democratico: lo 
.schema Fanoni del ‘55 cul- 
co/ara un (abbisogno di 13 
milioni di vani pei i succes¬ 
sivi dirci tinnì, mentre il pro¬ 
gramma Uiohtti nc indicava 
venti per il t/urnquennio; al- 
l’interno della .sfr-sa sinistra 
-olio poche le voci che si le¬ 
vano a rivendicare un lavoro 
contabile serio, semplice, di 
cui Ir lolle sociali possono 
farsi Un za. Lo stesso Borio- 
lotti forse ne .sottovaluta l'in¬ 
teresse preferendo /torre I ne- 
cento, da storico, su come 
Videa del diritto alla casa, 
contrastata tenacemente dalle 
forze del * bbn'co * immobilia¬ 
re. prenda corpo fra la gen¬ 
te dal tifi al TP, fino alla 
sciopero di tipo medito, uni¬ 
tario, del 111 novembre 't>9 
per la casa « Ver la mag- 
gioumza della popolazione & 
giunta l’ora di cambiar [hj- 
ginn ». ma sono passati quasi 
dicci anni da quello sciopera 
nazionale che non si r ripe¬ 
tuto Intanto il « Suin o Can¬ 
tiere -. un periodico dei co¬ 
struttori. erede di lineili ven¬ 
demmiati e distillati da Ror- 
tolotti. rifinita nell'ultimo nu¬ 
mero del giugno SS quell'in¬ 
dagine della Banca d'Italia 
che dice che ormai gli ita 
liani. per più del 50 per cen¬ 
to. sono proprietari di rasa 
e avanza alcune considerazio¬ 
ni. fa la sua politica, dice 
che bisogna costruire più 
case. 

Una linea 
« egualitaria » 

Anche la redazione di « Cit¬ 
tà Classe » fa la sua, di /ro¬ 
lli tea: resta convinta che l'in¬ 
dirizzo giusto sia quello del 
« riuso totale e egualitario del 
patrimonio esistente » e fa 
del paternalismo definendo 
« esercizi aritmetici un po' 
superati » una ricerca recente 
su stime del fabbisogno di 
case e servizi sociali e ag¬ 
giunge con sufficienza < pur¬ 
ché sia l'ultima ». 

Forse fra Ir tesi che Da¬ 
vid //ar veti definisce * libe¬ 
rali > quella del riuso totale 
e egualitario c'è: ad ogni 
uomo la sua crisalide. Sono 
le lesi clic lìarveg chiama 
* socialiste », invece, quelle 
che collocano il problema del 
la casa, dei lavori pubblici 
r dei servizi all'interno del 
caleidoscopio di tetti, di case, 
di colori 

Ver individuare alcune spe¬ 
cifiche strategie di soluzione, 
alcune politiche, per rpnfi- 
enrr la loro praticabilità in 
differenti contesti territoriali, 
e necessario mettere in eri 
(lenza la dimensione econo¬ 
mica complessiva del proble¬ 
ma: il ruolo r la composi¬ 
zione del settore edilizio e 
del cosiddetto blocco; le pos¬ 
sibili lince di intervento com¬ 
patibili con il livello di s vi¬ 
luppo del jHir.se e gli obici 
fui generali posti dal m or/. 
mento: Vincidenza che alru 
ne strategie fmssono aeere 
nel risolvere il problema, con 
particolare attenzione ai loro 
effetti di stabilizzazione e di 
riramlibrin. 

Vi po-ouo evidentemente 
r -.sere dubbi sul futuro trai¬ 
nante dell'edilizia per Vero- 
nomia italiana, il movimento 
operaio (non quello di riii 
< Citta ( las-r » lamenta Fe¬ 
dissi) conosce queste fronte 
re difficili: un libro come 
quello di Landò Bortolotti 
consente confronti di situazio¬ 
ni. pas-ando da analisi pun¬ 
tuali. faticate, ne svela tn- 
qu'ctanU analogie, aiuta con- 
errtamente a progettare per 
tare e cambiare. 


Fredi Drugman 



Carmelo Sanionà 
Fratelli 

c l’iole!!i c un libro straordinario... 
(lento papille calibrate 
in uno stile di fermezza impeccabile»» 
(l’.!o!o Milano, «• LX-prcsso «/ 
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Ratificato lo stralcio per il ’78 del « Quadrifoglio >» 


Resi disponibili 687 miliardi 
per gli investi menti agricoli 


Entro settembre l’ulteriore piano di impieghi cpiadriennale - Dichiarazioni di 
Ognihene sui compiti immediati - Il collegamento con i piani dell’industria 


Altro passo in avanti 
per i consorzi bancari 


Ieri il Senato ha approvato la legge per la ristrutturazione 
delle imprese - Stralciato, come avevano chiesto PCI e PSI, 
Il piano di risanamento condizione per rintervento delle « società 


finanziaria 
1’artieolo 4 
consortili » 


ROMA — Il comitato inter¬ 
ministeriale i>er l'agricoltura 
e l'alimentazione (C1PAA) ha 
approvato lo stralcio della 
quota |>er il 11178 degli stan¬ 
ziamenti fatti con la legge 
981 detta * Quadrifoglio » in 
quanto finanzia quattro com¬ 
parti prioritari deU’agricoltii- 
ra. Il Consiglio dei ministri 
ha reso esecutiva la decisio¬ 
ne nella riunione di ieri mat¬ 
tina. Le Regioni disporranno 
per quest'anno di 500 miliar¬ 
di < jkt la realizzazione di 


programmi regionali coerenti 
e compatibili con il piano na 
zinnale ». Altri 87 miliardi sa 
ranno attribuiti alle Regioni 
in settembre per alcuni pro¬ 
grammi specifici (prevenzio¬ 
ne della sterilità del bestia¬ 
me, acquacoltura, vivaisnio, 
impianti collettivi). Restano 
inline da impegnare |X*r que¬ 
st’anno 100 miliardi destinati 
a iniziative di carattere na¬ 
zionale. In tutto sono dunque 
disponibili per quest’anno 087 
miliardi. 


11 comunicato del CIl’AA ri¬ 
corda che il piano quadrien- 
! naie di spesa, a partire dal 
1979. sarà predisposto entro 
settembre. Knuncia inoltre al¬ 
cune precedenze — il poteri- 
ziamento dei mezzi aerei per 
combattere gli incendi boschi¬ 
vi già in queste settimane: 
l’attuazione di progetti irrigui 
già pronti — e alcune indi¬ 
cazioni circa le colture, fra 
cui quelle ortofrutticole di 
tipo Mediterraneo. 

Queste decisioni, pur rap- 


Piano telefonico approvato dal CIPE 
Prevista una spesa di 3600 miliardi 

Si è parlato di aumenti delle tariffe - Nessuna variazio¬ 
ne per i prodotti petroliferi - Cemento più caro del 15% 


ROMA — Nella giornata di ieri, oltre al 
Consiglio dei ministri, si sono riuniti anche 
il CIPK e il CIP per una serio di imjxirtanti 
decisioni in materia di programmazione del 
servizio telefonico nazionale, di prezzi e 
di tariffe. 

Il CIPK (Comitato interministeriale per la 
programmazione economica) ha approvato 
in via di massima. * con riserva di appro¬ 
fondimento », il piano di sviluppo e ammo¬ 
dernamento della SIP, con particolare rife¬ 
rimento agli investimenti previsti nel setto 
re telefonico in tre anni. Secondo quanto 
ha dichiarato il ministro del Rilancio, seti. 
Moriino. la SIP si appresterebbe ad inve¬ 
stire complessivamente 3 mila e seicento mi¬ 
liardi di lire, il cui impiego comporterebbe 
fra l’altro l’assunzione di altri -1 mila la¬ 
voratori. 

Nella stessa riunione, a quanto si è ap¬ 
preso. si è parlato anche del modo di ef¬ 
fettuare la copertura di questo investimen¬ 
to. con riferimenti precisi ad un aumento 
«Ielle tariffe telefoniche. Per il momento non 
è stata presa alcuna decisione, ma si è fat¬ 
to saliere che, in ogni caso. * la situazione 
«lei settore impone di affrontare il proble¬ 
ma * (anche se ia SIP chiude, ormai da 
anni, i propri bilanci in attivo). 

La questione, tuttavia, è stata rinviata a 
dopo le ferie estive. Con ogni probabilità 
un aumento delle tariffe telefoniche verrà 
deciso dallo stesso CIPK nella sua prossi¬ 
ma riunione ipotizzata per i primi di set¬ 
tembre. 

Sempre il CIPK ha, inoltre, espresso pa¬ 
rere favorevole sul piano quinquennale del¬ 
l'Istituto di fisica nucleare ed ha formulato 
direttive relative al modo di fissare i prez¬ 
zi della pasta. 

Da parte sua il Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) ha deciso, sempre ieri, in una 
seduta rapidissima, un aumento generaliz¬ 
zato dei prezzi del cemento pari al 15 per 
cento, che avrà certamente ripercussioni im 


mediate sui casti di fabbricazione, mentre 
non ha apportato alcuna modifica ai prezzi 
dei prodotti petroliferi, in cotanto — secon¬ 
do (pianto hanno riferito le agenzie — il de¬ 
prezzamento del dollaro americano, con il 
quale vengono attuate le contrattazioni del 
greggio, pur avendo raggiunto negli ultimi 
tre mesi una (piota di circa 10 lire, non è 
stato considerato « abbastanza consistente per 
permettere » una riduzione dei prezzi in que¬ 
stione. 

Ancora il CIP ha deciso il passaggio dal 
regime dei prezzi amministrati a quello dei 
« prezzi sorvegliati » (in base al quale le 
aziende possono determinare da sole aumen¬ 
ti di prezzo, mentre il CIP può chiederne 
la giustificazione) per i cosiddetti € medi¬ 
cinali da banco ». come le aspirine, e per 
quelli di uso veterinario. 11 Comitato ha inol 
tre fissato i prezzi di 700 nuove specialità 
medicinali ed ha poi emanato direttive ai 
Comitati provinciali prezzi per il ricalcolo 
delle tariffe del gas «in base al costo del 
lavoro e delle materie prime ». Nelle diver¬ 
se province, secondo un primo calcolo ap¬ 
prossimativo. queste disposizioni potrebbero 
far aumentare (o diminuire) i prezzi per 
gli utenti anche fino al 50 per cento. Indi¬ 
cazioni dello stesso genere sono state, infi¬ 
ne. emanate per il ricalcolo dei sovrapprez¬ 
zi termici da applicare alle tariffe elettri¬ 
che. In questo caso, tuttavia, per gli utenti 
non dovrehlxTO esserci sorprese. 

Ieri intanto. l’ISTAT ha annunciato che 
l'andamento dei prezzi al consumo continua 
a registrare una dinamica sostanzialmente 
uniforme e non allarmante, almeno per il 
momento. 

Anche in luglio, cosi come in giugno, in¬ 
fatti, il rincaro complessivo del costo della 
vita è stato dello 0.8 per cento. In gen¬ 
naio. febbraio e marzo era stato pari all* 1 
per cento e in aprile dell’1.1. Rispetto al 
mese di luglio dello scorso anno l'aumento 
dei prezzi al consumo è stato del 12.2 per 
cento. 


4.150 lire ai produttori 
per un quintale di bietole 


ROMA — Ter! è stato final¬ 
mente raggiunto l'accordo 
ìntcrprofesslcnale bieticolo 
1978. Si tratta di un fatto 
senza dubbio positivo, soprat¬ 
tutto in rapporto agli Impe¬ 
gni programmatori contenu¬ 
ti nell’accordo. Con esso so¬ 
no stote infatti gettate le 
basi — sottolinea la Confcol- 
tivatori — di una politica 
capace di affrontare i pro¬ 
blemi di fendo del seVore 
onde giungere ad un piano 
nazionale di sviluppo del set¬ 
tore, ccn particolare riguar¬ 
do olle zone del Centro-sud. 
Le associazioni bieticole, gli 
industriali dello zucchero e 
il ministero deirAgricoltura 
hanno concordato sulla ne¬ 
cessità di sviluppare la pro¬ 
duzione per raggiungere, già 
nella campagna ’79-’80. un 


investimento bieticolo di 300 
mila ettari di terreno in mo¬ 
do da limitare le importa¬ 
zioni di zucchero e di mangi¬ 
mi, favorire una più rispon¬ 
dente rotazione agraria, uti¬ 
lizzare appieno gli impianti 
industriali. 

Il ministero dell’Agricol¬ 
tura si è inoltre impegnato a 
riconvocare le parti prima 
di affrontare la questione 
della nuova regolamentazio¬ 
ne CEE per la bieticoltura. 

Il ministero si è impegnato 
anche a convocare entro set¬ 
tembre una riunione di tut¬ 
te le regioni meridionali e 
le altre regioni maggiormen¬ 
te interessate a! settore per 
un primo esame delle condi¬ 
zioni produttive. All’inizio di 
ottobre il ministero convo¬ 
cherà le parti per iniziare le i 


trattative per raccordo inter- 
professionale 1979. 

Nel merito dei contenuti 
economici dell'accordo. la 
Confcoltivatori considera ab¬ 
bastanza remunerativo il 
prezzo di 4.150 lire al quin¬ 
tale anche se è rimasta in¬ 
soddisfatta la richiesta dei 
bieticoltori di calcolare an¬ 
che lo zucchero ccntenuto nel 
a colletto » delle bietole. 

Nella parte normativa, an¬ 
che se non si è riusciti ad 
introdurre un maggior pote¬ 
re di controllo sulla resa rea¬ 
le delle bietole, è stato co¬ 
munque realizzato un passo 
avanti ccn la istituzione di 
una commissione che dovrà 
approfondire, in sede tecni¬ 
ca. i problemi attinenti ai 
controlli e alla sperimenta¬ 
zione. 


Fino al 9 traffico aereo normale 
Paralizzato il porto di Ancona 


ROMA — Fino al nove di 
agosto il traffico aereo non 
dovrebbe subire intoppi o 
soste. L'associazione autono¬ 
ma degli assistenti di volo 
ha infatti sospeso le 48 ore 
dì sciopero già proclamate: 
è questo il risultato della 
riunione di ieri tra sindaca¬ 
ti autonomi e confedera:: e 
Ahtaha svoltosi presso Fin- 
tersind. Gli autonomi dell' 
Anpav si sono riservati una 
decisione definitiva per il no¬ 
ve agosto giorno in cui è sta¬ 
ta convocata la segreteria 
deH’asscciazictie. I temi del 
la vertenza » programmazio¬ 
ne c controllo dell'impiego 
de! por sena le; incentivazione 
del servizio prestato) saran¬ 
no. comunque oggetto d: nuo¬ 
vi incontri e nuove traua- 
tive. Sempre a proposito di . 


traffico aereo c’è da registrare 
l'invio di una lettera ca parte 
del presidente delia commis¬ 
sione trasporti (Visentin) ai 
ministri Colomtxi e Ruffin;. 
Nel messaggio si sollecita la 
presentazione di un ddl di 
. riforma dei servizi del traffi- 
, co aereo. 

Delle linee generali del 
piano di potenziamento te¬ 
cnico dei porti si è discusso 
ieri al m.mstero dei Tra¬ 
sporti. Il titolare. Vittorino 
Colombo, le ha illustrate a: 
sindacati. Si è trattato di un 
primo approccio e un esame 
più approfondito avrà luo¬ 
go nel prossimo n»e-*e di set¬ 
tembre. quando c.oè suran- 
no stati a equi.ii! : interior. . 
elementi relativamente alla ! 
definizione del piano sics- | 
so e degli staoz.amcot i 


ANCONA — Manca i'. per- i 
scnale, difettano le attrezza- 
ture c il porto di Anccoa ri¬ 
schia ormai la paralisi. lì 
nuovo molo trapeizoidale era 
ieri intasato; cent:naia di 
«contamers » accatasti gii 
uni su gli altri, a tir » e navi 
che attendono di iniziare le 
operazioni di imbarco e sbar¬ 
co. A'.l'origine de; disagi la 
mancanza di personale alla 
dogana; gli impiegati — e 
ncn c'è nemmeno il direttore, 
ma soltanto un reggente — 
sono infatti costretti ad oc¬ 
cuparsi anche di operazioni, 
come il controllo di industrie 
e magazzini, fuori dal porto. J 
i Per sbloccare l'area del 
! porto 1 «tir» seno stati di- ' 
| rottati nella zona industria- j 
i le di Anccr.a. 


Parere della Confapi 
sui piani di settore 


Finsider: nel 1977 
meno 35,1 miliardi 


ROMA -- La Ccofapi (Associacene delle 
piccole e medie impreso esprimendo in 
un documento inviato ieri al CIPI. il pro¬ 
prio parere sui piani di settore, chiede che 
sui programmi finalizzati si apra una con 
sultazione permanente con le parti sociali 
cd il governo per valutare gli effetti che 
sortiranno dalia graduale attuazione della 
legge 675. 

Per l piccoli e medi imprenditori la neon 
versione deve anche significare tendenza 
•Ila riduzione della dimensione del grande 
Stabilimento per ottenere un migliore as 
sstto del territorio 


ROMA — La Fmsider ha chiuso con un 
buco di 35,1 miliardi di lire l'esercizio 1977. 
I multati dell'attività delia società a par¬ 
tecipazione statale sono stati discussi ieri, 
nel corso dell’Assemblea ordinaria del soci 
clic ha approvato il bilancio e la relazione 
de! Consiglio di amministrazione, ed ha 
deliberato un raddoppio del capitale sociale, 
portato da 585 a 1.170 miliardi. 

All'origine delle perdite vi è, secondo la 
relazione del consiglio, l'msoddlsfacente uti¬ 
lizzo delle capacità produttive a causa del¬ 
l'andamento sostanzialmente depresso della 
domanda. 


presentando soltanto la pie 
messa per l'ampliamento di 
investimenti agricoli lina lizza 
ti. costituiscono un passo in 
avanti. Fino a qualche gior¬ 
no fa la legge quadrifoglio 

— approvata il 24 gennaio 
scorso. (lo|io lunga gestazio¬ 
ne — incontrava ancora gros¬ 
se resistenze. Lo stesso mi¬ 
nistro del Tesoro era dell’opi¬ 
nione che non una lira si i>o- 
tesse spendere entro il 1978 
degli stanziamenti previsti. 
Sull'ipotesi di questo vuoto 
si è mossa la Confagricoltu- 
ra por proporre un suo « pia¬ 
no ». nei fatti uno stanzia¬ 
mento agevolativo di 300 mi¬ 
liardi da distribuire attraver¬ 
so le banche, a tutti e senza 
condizioni. La decisione odier¬ 
na sposta lo scontro ancor più 
a livello regionale, dove si 
devono formulare i program¬ 
mi. e degli altri centri (l'ini¬ 
ziativa dai quali dqiende il 
rapido utilizzo degli investi¬ 
menti. 

Il vicepresidente della Conf¬ 
coltivatori Renato Ognihene 
ha rilasciato in proposito al¬ 
cune dichiarazioni con cui 
sottolinea la necessità di far 
seguire alla decisione una se¬ 
rie di iniziative per renderla 
operativa. Alle Regioni, in 
primo luogo, la Confcoltiva- 
tori chiede di fornire subito 
alle aziende agricole, soprat¬ 
tutto nelle zone meno svilup¬ 
pate. adeguati servizi di as¬ 
sistenza tecnica. Questi pos 
sono essere offerti tramite 
organismi già esistenti, come 
gli enti regionali di sviluppo 
e le Comunità montane. I ser¬ 
vizi dovrebbero mirare alla 
elaborazione di programmi 
aziendali e fra raggruppa¬ 
menti di aziende collegati al 
piano di sviluppo di zona pre¬ 
visto dalla legislazione agri¬ 
cola ormai da molti anni. Le 
Regioni, sottolinea Ognihene. 
dovrebbero garantire la diret¬ 
ta partecipazione delle orga¬ 
nizzazioni dei produttori agri¬ 
coli alla gestione dei servizi 
di assistenza. 

Poiché alcuni interventi 
vengono mantenuti di compe¬ 
tenza nazionale, gestiti tra¬ 
mite il ministero (ìoll’Agricol- 
tura, Ognihene chiede che le 
organizzazioni agricole siano 
chiamate a seguirne la elabo¬ 
razione e l'attuazione. La 
legge «Quadrifoglio», tuttavia, 
prevede la elaborazione dì 
piani pluriennali per comparti 
di produzione, i quali restano 
da elaborare. Oltre a preci¬ 
sare gli obbiettivi nell'ambito 
di tali piani — come previsto 
dal governo, entro settembre 

— si dovrà contemporanea¬ 
mente procedere a varare un 
complessivo piano agricolo 
ed alimentare in cui risulti¬ 
no collegati fra loro i diffe¬ 
renti tipi di intervento pub¬ 
blico. Fra questi si trovano 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, i finanziamenti 
ottenibili nel quadro della Co¬ 
munità Europea ed i piani di 
settore dell'industria che in¬ 
terferiscono in vario modo col 
settore agricolo. 

Questo tipo di coordinamen¬ 
to. osserva Ognibcne. sembra 
ora riconosciuto necessario 
anche in sede di governo. 
Inoltre, su questo punto la 
Confcoltivatori è della stessa 
opinione della Federazione 
sindacale unitaria: si dovreb¬ 
be andare, intanto, ad una 
riunione comune dei comitati 
interministeriali deìl'Agricol- 
tura (CIPAA) e dellTndustria 
(CIPI). 

Molti piani di settore del¬ 
l'industria investono diretta¬ 
mente l'agricoltura. Il « ver¬ 
sante agricolo » dei piani in¬ 
dustriali è stato già esami¬ 
nato in sede sindacale. 

In conseguenza da parte 
della Federazione sindacale 
unitaria sono stati al Comi¬ 
tato interministeriale per l’in- 
dustna CIPI diversi documen¬ 
ti: 

1) le osservazioni ai piano 
di settore agro industriale, 
nel quale si riscontrano « in¬ 
sufficienze e contraddizioni ». 
ed in particolare la mancanza 
di una finalizzazione unita¬ 
ria e coerente tra i problemi 
ed i processi in atto nel com¬ 
parto agricolo e quelli concer¬ 
nenti l'indU'tna di trasfor¬ 
mazione: 

2) le osservazioni e propo 
ste per il piano agro chimico, 
riguardanti la parte del pro¬ 
gramma per l'industria chi¬ 
mica che presenta aspetti in¬ 
teressanti il settore agro ali¬ 
mentare: >i rileva una ca¬ 
renza di fondo nella imposta 
zaino del CIPI. in quanto si 
limita a considerare i forti 
lizzanti, ignorando del tutto 
le fonti di energia. > fitofar¬ 
maci. le trasformazioni bio 
chimiche, la gomma e la 
plastica; 

3) le osservazioni al pro¬ 
gramma delle industrie colie- 
gate all’agricoltura, per la par¬ 
te industria e macchine agri¬ 
cole. di cui si rileva la sot¬ 
tovalutazione delle potenzia¬ 
lità. 

L’na valutazione critica è 
stata data anche del piano 
per il settore cellulosa e car¬ 
ta per la pane che riguarda 
le produzioni boschive. 


ROMA — In primo impor¬ 
tante passo è stato compiuto 
per la definizione di misure 
dirette a sostenere operazio¬ 
ni di risanamento delle im¬ 
orese industriali in difficol¬ 
tà. Ieri in aula il Senato ha. 
infatti, approvato la legge per 
la ristrutturazione finanziaria, 
che alla ripresa (lei lavori 
parlamentari a settembre, 
dovrebbe ottenere la ratifica 
della Camera. 

Il provvedimento, come è 


noto, prevede un intervento 
diretto degli istituti banca¬ 
ri -- attraverso la costitu¬ 
zione di appositi t con¬ 
sorzi » — nelle operazioni rii 
ricostituzione del capitale di 
imprese partii «lamicate in¬ 
debitate. Nel corso di questi 
mesi la discussione e la po 
lemica tra le forze politi 
che aveva riguardato una 
questione s|iecifica: se con¬ 
cedere le agevolazioni lisca 
li agli istituti di credito, nel 


co so in cui questi — riuniti 
in consorzio — intervengano 
per aumenti di capitale deci 
si sulla base di risanameli 
to produttivo oltre che finan¬ 
ziario. oppure se prevedere 
agevolazioni fiscali anche per 
le società di capitali e per gh 
enti commerciali che sotto 
scrivono aumenti di capitali 
di imprese industriali. Conni 
nisti e socialisti si sono bat¬ 
tuti jht la prima soluzione. 

La legge, passata con il 
voto di tutti i gruppi della 
maggioranza, è suddivisa in 
due parti. Nella prima si sta 
biliscono le agevolazioni fi 
scali a favore di banche o cn 
ti dis|M»sti. attraverso la co¬ 
stituzione ih consorzi, ad m 
tervenire per la ricapitali/, 
/azione delle aziende in eri 
si. Nella feconda |\irtc 
la legge prevede il consoli 
(lamento, per cinque anni, dei 
debiti delle imprese industria 
li (grandi e piccole) in crisi, 
offrendo in compenso agli cn 
ti creditori ilei vantaggi c ri 
Unzioni anche questi sul piano 
fisca’e. 

Nel disegno di legge pre 
sentalo dal governo esiste 
va una terza parte, nella qua 
le si estendevano l'insieme 
dei benefici fiscali alle so 
cictà di capitali e commer¬ 
ciali che avessero sottoscrit- 
le nuove azioni industriali. 
Ma l'assemblea di Palazzo 
Madama, dojxi una discus¬ 
sione serrata, ha deciso ili ac¬ 
cantonare queste disposizioni, 
stralciando l’art. 4 della leg 
ge che le conteneva. E' sta¬ 
ta cosi accolta la posizione 
che i comunisti e le sinistre 
— come si è detto prima — 
avevano mantenuto già in 
commissione, dal momento 
che l’estensione dei benefici 
appare una norma che non 
ha nulla a che fare con un 
provvedimento il cui scopo è 
solo quello di favorire, con 
determinate garanzie di ca¬ 
rattere finanziario e produt¬ 
tivo. la ripresa di aziende in 
cattive condizioni economiche 
e finanziarie. 

Ieri, in aula, questa posi¬ 
zione è stata ribadita dal 
compagno Li Vigni e da Luz- 


zatto Carpi del PSI. 

Vediamo le procedure pre¬ 
viste dalla legge. K' autori/ 
zata la formazione di « so¬ 
cietà consortili |ht azioni «■. 
alle quali possono partecipa 
re istituti di credito o enti 
(sono csciii'v le persone fi 
siche) che avranno lo mo;x> 
di acquistare azioni o obbli¬ 
gazioni emesse da aziende in 
crisi, che vengono cosi mes 
se in condizioni di elevare 
il proprio capitale. Queste «so 
cictà consortili* jxilranno umi 
fruire di consistenti sgravi 
fiscali per la parte del prò 
prio patrimonio che impe 
Alieranno in queste opera/io 
in di risanamento. C'è perù 
una vondi/tonc: le mvv.-cse 
ilu* avviano la ricapitalizza 
/.ione devono mettere a pulì 
to piani di risanamento prò 
duttivo, finanziano ed ivo 
inimico, che saranno poi osa 
minati dal CIPI 11 Senato ha 
introdotto neU’originano te 
sto della legge presentato dal 
governo. alcune modifiche, 
elio rendono piu rigoroso !' 
esalile di questi piani. Le 
aziende si trovano vosi nella 
necessità di presentare piani 
chiari e veritieri, se vogliono 
usufruire dei benefici della 
nuova legge e quindi del so 
stogilo dei consorzi. In questo 
modo si jxitrà finalmente ave 
re un quadro aderente alla 
realtà 

L’art. 5 della legge prevede, 
imive. un’opcra/.ionc di von 
solidamcnto dei debiti con la 
quale si fornisce un certo re 
spiro economico alle aziende 
m difficoltà. 11 recupero dei 
crediti da parte delle banche 
dovrebbe avvenire sulla base 
di un piano di ammortameli 
to e ad un tasso di interesse 
ridotto. 

Infine, la legge stabilisce 
che il ministro del tesoro pre 
senterà ogni anno al parla 
mento — sull'esigenza di un 
rigoroso controilo parlanun 
tare ha institito jw^licolar 
mente, ieri, il compagno Li 
Vigni nel suo intevenuto — 
una relazione .sull’attuazione 
di questa legge. 

pi. S. 



L’Imi ha anticipato 
i 120 miliardi alla Sir 

ROMA — La Sir ha avuto 1 120 miliardi. Il finanziamento, 
deliberato ieri dal Comitato esecutivo dellTmi, è in « stret¬ 
ta connessione» e «anticipa» l’attuazione del plano di 
intervento (io altre parole, di risanamento) del gruppo 
chimico concordato nei giorni scorsi tra i principali credi¬ 
tori finanziari di Rovelli. La costituzione del consorzio 
bancario trova il sindacato favorevole. Il giudizio positivo 
è stato espresso da Fausto Vigevani. segretario generale 
della Pule: «per il solo fatto — ha dichiarato — che con 
l’erogazione anticipata di 120 miliardi, la Sir sarà messa 
in condizione di pagare gli stipendi e di continuare ratti- 
vita produttiva ». 

NELLA FOTO: lo stabilimento petrolchimico di Porto Torres. 


IASM e INSÙD: ristrutturazioni «in proprio» 

Le «manovre» negli enti per il Sud 


ROMA — .Se il riordino (Ic- 
gli enti colleijdtì alla Casi a 
per il Mezzogiorno (IASM. 
FOUMEZ, IXSUD. FIME e 
FIN AM), cosi come preti 
sto dali'articolo 9 della legge 
iS3 tarda ad (irritare. n«iio- 
stante che sia già pronta 
una borea del decreto de¬ 
legato su cui la commiss'one 
parlamentare per il Mezzo¬ 
giorno ha espresso un orien¬ 
tamento di massima positivo 
cd unitario, la situazione in¬ 
terna a questi enti sembra 
essere tutt’altro che ferma. 

Non ci vuole molto a ca¬ 
pire che ci troviamo in pre 
senza di « grandi manovre » 
tendenti spesso a salvare il 
salvabile <> a precnsti'uire 
delle realtà organizzative da 


usare per contrastare la ri- 
strutturazione e soprattutto 
i suoi aspetti più innovatili. 
E' (inalilo, per esempio, sta 
avvenendo allo IASM (Isti¬ 
tuto per l'assistenza allo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno), do¬ 
ve si è proceduto ad una 
sorta di t ristrutturazione in 
proprio ». Come ha denun¬ 
ciata il sindacato statali del¬ 
la CGIL, è una rosa che 
ha quantomeno « il sapore 
di una iniziativa scollegata 
dalle indicazioni che devo¬ 
no essere espresse dalle re¬ 
sponsabili sedi istituzionali: 
i! governo ed il Parlamento». 
Di che si tratta? Con una 
delibera emanata di recente 
(per l'esattezza il 27 luglio 
'78) dal Consiglio di ammi¬ 


nistrazione dell'ente si è mi 
dati alla definizione della 
struttura dell'istituto ed alla 
nomina di nuovi otto diri¬ 
genti (che si a 00 iti ripario ai 
(piatirò già esistenti), mcn 
tre. con annunci (addirittu¬ 
ra anonimi!) sui giornali, si 
cerca nuovo personale (c 
sembra numeroso) da assu¬ 
mere. 

Sono iniziative che vengo¬ 
no prese al di fuori delle in¬ 
dicazioni che dovranno ve¬ 
nire. secondo quanto stabi¬ 
lito dalla legge 183. dal Par¬ 
lamento. Ed è davvero sin 
golare che il ministra per 
il Mezzogiorno, De Mita, in¬ 
vece di preoccuparsi di ac¬ 
celerare i tempi per attuare 
il riordino complessivo degli 
enti collegati alla Cassa, a- 
valli queste operazioni * in 
proprio ». approvando i prò 
grammi « stralcio » autono 
inamente elaborati dagli 
enti stessi 

Il caso dello IASM non è 
il .solo. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'INSÙD (Suo 
ve iniziative per il Sud) ha 
affidato ad una società di 
consulenza un progetto di ri 
strutturazione dell'ente. Già 
dal 31 luglio il presidcn'e, 
senza aver consultato i! con 
sigilo ha cominciato ad 
attuarlo. Lo stesso Consiglio 
ha proprio io questi piami rie- 
hberato di fxirlcnpare al¬ 
l'aumento de! capitale v» 
naie della Finanziaria Va’ 

-tur (controllata da un sin 
dorato in cui sono presenti 
l'INSUD e la FIAT). Questo 
aumento sembra imposto da 
un ultimatum della FI \T 
che arrebhe minacciato sia 
di rendere la propria quota 
che di assumere lì totale 
controllo della Vallar: esso 
servirà a quest'uìtima per 
acquietare una partecipino 
ne d: minoranza nella multi- 
na zonale turistica Club H > 
tei i capitale al .'<0 per cento 
Club Mediterranée e Credit 
Smise). In sostanza, c i tro 
veremm-, di fronte ad una 


consistente opera di priva¬ 
tizzazione di terreni turistici 
di grande valore dislocati 
nel Mezzogiorno cd attual¬ 
mente di proprietà della Val 
tur e dell'IN SUD. Sarebbe 
infatti proprio la Club Hotel 
a costruire e gestire insc 
dia menti residenziali su i C00 
ettari di terreno della Val 
tur c a metUnre le mani sul 
ricchissimo patrimonio — 
oltre 2.0C0 ettari — di cui è 
proprietaria l'INSUD in va 
rie regioni del Mezzogiorno. 

Sono evidenti i pericoli 
che privatizzazioni di terre 
ni di tali dimensioni, nel 
settore turistico, comporta 
no per una corretta program 
mozione territoriale e per le 
stesse jxissibililà di inter¬ 
vento delle regioni sutl'as 
setto del territorio. Come si 
collega una operazione di 
questo tipo (ed è quanto han 
no chiesto i deputati comu 
ni.sfi m una interrogazione 
a: ministri De Mita e Pisa 
glia) noi la stessa ristruttu¬ 
razione dell'ente.' E con la 
ristrutturazione della prcsen 
za delle partecipazioni sta 
tali nel settore turistico (nel 
l'INSUD. come è no lo. c'è 
una partecifxjzione drilo 
EFIM *'• 

L'impressione che .si n 
cara da questi fatti e che 
si si.a ripetendo qualcosa di 
simile a quanto e già arre 
nulo alia Cassa per il Mez¬ 
zogiorno 

Tutte le forze politiche del 
la maggioranza concordano 
sul fatto che nel Mezzogior¬ 
no ri troviamo in una situa 
rione di emergenza. Se non 
si vuole ripetere quello che 
e già avvenuto nel priori 
pa/e strumento deìì'tntcrvcn 
to straordinario, e se nog 
si vogliono creare ulteriori 
danni alle regioni mcndio 
noli, e urgente quindi attua 
re la IH3 anche per la parte 
che riguarda il riordino de 
gli enti collegati alla C asso. 

Marcello ViiIari 
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Il Consiglio della Cassa 
insediato ieri da De Mita 

ROMA — Il ministro per gh interventi straord.nari nel 
Mezzogiorno. De Mita, ha insediato .eri mattina, nella 
sode dell Eur. d nuovo Consiglio di amministrazione del 
la C’a.s-a. presieduto da Gaetano Cortesi. Sub.to dopo 
l'insediamento, il Coa-iglio ha nominato Gerolamo Co 
laviti: nuovo direttore generale dell'ente. In prec eden 
za Cortesi, rispondendo al saluto rie] m.mstro. aveva 
affermato thè è suo proposito a;centauro il carattere 
managcr.ale della sezione della Cassa. NELLE FOTO: 
Gaetano Cortese ia sinistrai e (remiamo Coiavitti. 


2.700 miliardi alle regioni meridionali 


ROMA — Il Comitato delle re¬ 
gioni meridiana:! e li ministro 
De Mita hanno definito il 
programma di opere da rea¬ 
lizzare per il 1978, da parte 
della Cassa, nelle regioni del 
Sud. Il programma prevede 
impegni di spesa per oitre 
2 700 miliardi, ripartati tra 
progetti specjali territoriali e 
promozionali e infrastrutture 
industriali. 

• Il programma — ha detto 
11 compagno Benito Vlsca, 


: componente dell'ufficio di pre 
sider.za del Comitato — con 
tiene degli elenientx forte 
mente innovativi rispetto alla 
proposta iniziale avanzata 
dalla Cassa, sia per quanto 
riguarda la qualità degli in¬ 
terventi, si a per quanto ri¬ 
guarda l’aumento della dispo¬ 
nibilità dei fondi. Soprattut- 
to sulle questioni collegate 
ai progetti per l’irrigazione e. 
per gli schemi idrici le novi- j 
tà sono state introdotte a con • | 


clusione di un lavoro puntua- I 
le che la presidenza del Co- J 
mitato ha realizzato con le 
regioni del Mezzogiorno r con [ 
la Cassa. L'altro elemento di ; 
novità è rappresentato dalla ! 
prensione di interrenti legati 
aT progetti per le zone inter¬ 
ne e per le aree metropolita¬ 
ne, in riferimento ai quali 
sono state accolte completa 
mente le indicazioni delle re¬ 
gioni. 

Naturalmente — ha detto Vi 


sca — si scontano anche con 
traddiziont e ripetitività. La 
lolontà del ministro di fare 
ricorso formale a poteri che 
glt vengono dalla 183 per im¬ 
porre la continuazione della 
politica degli assi viari nelle 
campagne interne contro la 
volontà dei comunisti rappre¬ 
senta però un neo. nel con 
testo di un lavoro serto e di 
una pratica di positiva col¬ 
laborazione ». 



L’INPS di 
Napoli dice di 
aver pagato 

Dal giugno '74 sono pen¬ 
sionato per invalidità. Do 
po aver incassato aprile- 
maggio 1970. chiesi il tra 
slenmento dei pagamenti 
dall’ufficio postale al Cre 
duo Italiano. A fine lu¬ 
glio mi rivai alla bau 
ca ove mi dissero che non 
avevano ricevuto niente 
per mio conto. 11 4 ago¬ 
sto del 1977 mi recai all' 
ufficio poetale jht sapere 
come stava la mia .situa¬ 
zione pensionistica e qui 
nu pagarono giugno luglio, 
ngusto settembre 1976 e 
giugno luglio 1977. Succes 
divamente, 1 pagamenti si 
sono susseguiti regolar¬ 
mente Ora deoidtieiei sa 
pere che line hanno fatto 
i mandati relativi al mesi 
di ottobre novembre e di¬ 
cembre e 13 ma del 1976 
e quelli di gt linaio, le!) 
Inaio e marzo 1977 per un 
totale di lire 640 366? Sono 
quao due ami: che faee.o 
la spola tra ,'uMicio posta 
le e li NFS e tra l'INPS e 
la barn a senza r.uscire un 
coni ad «Menerò nulla, 
neppuie una spiega/.one a 
questo ntmdo 
VINCENZO DE CAROLIS 
Napoli 

Simili) subito interventi 
ti pi eno la sede delTINPS 
di Sa poi i che ha ritenuto 
sf » (i»i<i questa fini <i//er 
inazione ("e da pensate 
che gli assegni a te desti 
nati siano stati enonea 
niente o dolosamente in 
cassati ila altra persona 
.4 questo punto non poi 
siamo che coiisipfiarf i, 
per risolvere prima la i/ue 
stione, di recititi personal¬ 
mente alla sede delTINPS 
di Napoli tu via Galileo 
Perrani, J per chiarire la 
faccenda In caso incon¬ 
trassi ulteriori difficolta 
riscrivici. 

Per pensionati 
e lavoratori 
di Roma 

Siamo stati so’,'avitati a 
pubblicare l'elenco delle 
sedi IN PS create a Roma 
e provincia, e quante altre 
la Direzione generale deli' 
Istituto di previdenza m 
tende costituirne. 


Le sedi zonali che attuai 
mente sono in funzione n 
IIonia sono sette: esse or- 
i lamente si aggiungono 
alla sede provinciale di 
ma Amba Auulam. Sono 
la sede dt Poma FUIt. ma 
l'hopin. 11), la sede di Man 
tenente, ma del Fornello. 
85: la sede dt Ostia, via 
delle tìnlemerc, 8; la sede 
di Montesacro, viale Io 
ino, 258; la sede Flaminio. 
Piazzii Augusto Imperato 
re, 32; la sede di Civita 
vecchia, via A. Canova e 
la sede di Collcferro, via 
Fontana dell'Oste. 70. 

Programmi di ulteriori 
aperture per il futuro? In 
questi giorni il Consiglio 
di amministrazione dell' 
IN PS ha confermato che 
le sedi da istituire sono an 
coro otto: cinque nella cit 
tà c tre in provincia, per 
complessive 15 sedi zonali, 
ivi comprese le sette già 
in funzione. 

Va bene l'apertura di 
nuove sedi periferiche del 
l'INPS purché poi sia 
no funzionali cd efficien¬ 
ti. Le tre sedi extraurba¬ 
ne da istituire sono già 
state localizzate a Veltetri. 
Pomezta e Tivoli; quelle 
urbane nel quartieri Ti- 
burlino. Prenestino. Casi 
Imo, Prati e Aurelio. 

Il 16 giugno di quest'an¬ 
no sono già state Istituite 
le sedi del Tiburtino e del 
Prenestino Caslllno (non 
ancora in funzione finche 
l'INPS non trova i locali 
idonei). La competenza 
territoriale delle due nuo 
ve sedi è la seguente: Se 
de Tiburtino: le aree con 
t codici postali 00131, 00156. 
00157. 00153. 00161. 00)62. 
nonché 00155 limitatamen¬ 
te alla frazione compreso 
tra to ma Tihurtina ed il 
raccordo autostrada'e del 
lu Roma-l'Aquila. Sode Ca 
sitino Prenestino: le arre 
con i codici postai: 00132. 
001)3. 00!t,'J. 00171. 00172. 
(MJ176. 00177: fiOflIO frazione 
compresa nell'ambito del 
Comune di Roma: 0015 5 
frazione ((impresa tra il 
raccordo nuto'trmfale de- 
la Poni al.' Aquila e f/j trln 
Cantina, nonché i < omuni 
di Caia. Genazzano, Pa 
le,trina. Zaqn r o.'o. Galli 
crino ne; Lazio 

Il solito 

centro 

elettronico 

li 30 settembre 1976 ho 
presentato domanda di 
pensione per superstiti. 
Quando s: derideranno ad 
inviarmi il libretto ri: pen 
.s:onc e l'importo che mi 
compete? Al Centro e>t 
’.ron.co d. Roma fanno 
tutti .1 loro dovere ** 

LUIGI OLIANO 
Pompei (Napoli) 

La domanda, accolta in 
ma amministrativa dalla 
sede INPS di Castellava 
mare di Stabia. è stata 
trasmessa al Centro elet¬ 
tronico circa un mese do 
po che ti é stata inviata 
la certificazione per Tassi- 
sterna di malattia e cioè 
tra gennaio r febbraio 
scorso La pratica è ora 
in lavorazione al Centro 
elettronico e « quanto 
prima » ff verranno spe 
diti sia l'assegno conte 
nrntr gli arretrali sfa il 
libretto dt pensione. 


A cura di 

F. VITENI 
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I problemi neH'applicazione del provvedimento 

Di solito non tornano 
in carcere i detenuti 
che sono amnistiati 

Si tratta di persone che hanno commesso piccoli reati • Ma lo 
strumento non è giusto: deve essere usato per l'ultima volta 


ROMA — L'amnistia al 
principia era... espressione 
delle munificenza del prin¬ 
cipe che graziosa metile per¬ 
donala i sudditi. Poi di¬ 
venne una necessità: in as¬ 
senza di riforme, con le 
strutture (/indiziarie sull'or¬ 
lo della paralisi sempre più 
essa ha assillilo la funzio¬ 
ne di i ali ala di scarico 
delle tensioni dentro e juo- 
r* le carceri. Siamo inca¬ 
paci di creare modelli di 
perni differenziata come in 
tutti i intesi civili? Allora 
responsabili di piccoli e 
(iranai reali tutti insieme 
in carcere, salvo poi « sfol¬ 
tire » con l'amnistia. Que 
si-; -t la lopica e che ha /ire 
siedalo sempre all'attività 
dei ministri della Giustizia. 
E' stato così, in pratica, 
in tutto il dopoguerra: IO 
adì di clemenza che, fatte 
saire alcune eccezioni col- 
Icpate a situazioni di emer 
pinza /(articolari e accessi 
tà di operare sanatorie di 
palesi ingiustizie, ap/xiriva- 
no vere e proprie loppe ad 
una situazione lacerante nel¬ 
le istituzioni giudiziarie e 
penitenziarie. E ogni volta, 
proprio perché i provvedi¬ 
menti assumevano l'aspetto 
di una dichiarazione di im¬ 
potenza, si tornava a di 
sentore stilla loro opportu¬ 
nità e sui pericoli connessi. 

Il dato più temuto e più 
propagandato dagli ultra- 
conservatori si legava alla 
possibilità che tornassero 
sul « mercato v della mala 
vita centinaia di persone 
punite a ripetere imprese 
criminose. Con l'amnistia 
avremo più delinquenti in 
circolazione: è una frase 
che si è .sentita spesso ri 
potere. E anche a proposi¬ 
to dell'ultimo provvedimen¬ 
to pubblicato ieri dalla 
* Gazzetta Ufficiale * l'ar¬ 
gomento è stato riesumato. 
Essa non è mai stato valido 
e meno clic meno lo è in 
quest'ultima occasione. 

San è mai stato valido 
perché le statistiche dimo¬ 
strano chiaramente che chi 


è uscito per aver goduto 
di una amnistia raramente 
torna a delinquere, almeno 
nei sei mesi successici alla 
scarcerazione. Il motivo’.' I 
sociologi che si sono occu 
pati della questione crini 
naie parlano anche di t rav 
redimento ». di * ritorno su' 
la buona strada » anche per 
essere grati al destino di 
essere i incappati* in un. 
provvedimento di clemenza. 
Sicuramente in alcuni casi 
esiste questo tipo di remo 
ra. ma forse più semplice¬ 
mente dicono i cnmuiologi 
bisogna considerare chi so 
no i detenuti che riacqui 
stano la libertà. 

In genere il provvedimen¬ 
to di amnistia e indulto ri 
guarda categorie di enndun 
tirdi oca definite, persone 
che hanno commesso reati 
ili non grave entità. .Addi 
ritiara molto spesso si trat¬ 
ta di persone che stanno 
scontando mesi di carcere 
per comportamenti che non 
sono ritenuti pericolosi e 
spesso neppure censurabili 
da parte dell'opinione pub 
bliea. Un esempio per tutti: 
il reato di .sottrazione di 
bene pignorato, il reato che 
commette chi porta da una 
abitazione all'altra una cre¬ 
denza, una poltrona pigilo 
rata dall'ufficiale giudizia¬ 
rio. Si tratta, in questi ca 
s:. e sono la maggioranza, 
non di delinquenti abituali, 
non di nomini collegati al 
mondo della malavita. 

Queste considerazioni so¬ 
no state sempre valide e a 
maggior ragione, dicevamo, 
lo sono per questo provve¬ 
dimento di clemenza che. 
come hanno sottolineato tut¬ 
ti gli esperti, qualche volta 
anche con rammarico, è ca¬ 
ratterizzato da una « classi 
ficazionc » dei reati molto 
precisa che rende lo stru 
mento abbastanza idonea a 
far separare coloro che me¬ 
ritano la clemenza da co¬ 
loro che. invece, non la me¬ 
ritano. Dunque nessuna sa¬ 
natoria indifferenziata. 


('io non taglie clic il prov¬ 
vedimento era e resta una 
soluzione incongrua, come 
ha sottolineato anche il com¬ 
pagno Luherti al Senato, 
nel dibattito che ha prece¬ 
duto il voto finale. Fisso, 
dunque deve restare il prò- 
patito di non ricorrere più 
a tale strumento. Cerche ciò 
accada devono passare su¬ 
bito alcune riforme sostan¬ 
ziali, (/nelle che vengono 
indicate come misure alter¬ 
native alla detenzione e de 
penalizzazione. Ebbene il 
pregio maggiore, se così ,\i 
può dire, dell' amnistia e 
dell'indulto che in questi 
giorni cominciano a trova 
re applicazione sembra ri 
spandere proprio a questa 
esigenza. Essi, infatti, ap 
pa ; ono provvedimenti non 
piti utilizzati come valvola 
di sicurezza che viene aper¬ 
ta per impedire che le car¬ 
ceri scoppino e che la mac¬ 
china giudiziaria sia para¬ 
lizzata, ma anticipazione rii 
vaste riforme. 

In altri termini coloro che 
oggi hanno la possibilità di 
uscire grazie al provvedi 
mento di clemenza se ci 
fossero state le pene alter¬ 
native non sarebbero mai 
finiti in carcere. Si tratta 
di un orientamento che ci 
mette al passo con i paesi 
che da tempo sperimentano 
una politica penitenziaria 
non basata esclusivamente 
sulla afflizione. 

Ma proprio perché questo 
provvedimento di clemenza 
vuole essere una anticipa 
zinne di questo radicale mu¬ 
tamento di concezione biso- 
gnu che venga applicato su¬ 
bì‘o e superando tutte le 
difficoltà burocratiche. Ci 
sono problemi grossi colle¬ 
gati all'entrata in vigore 
dell'amnistia: l'impegno rii 
tutti gli operatori deve es¬ 
sere quello di superarli per 
cominciare a registrare dei 
punti in attivo nella batta 
glia per una giustizia più 
giusta e più uguale. 

Paolo Gambescia 
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UNA I’OMPEI SVEDESE 

tede del vecchio Parlamento dove lavori stradali hanno portato alla luce i resti di un'antica 
città, risalente ad almeno otto secoli fa. Tutto e cominciato quando i deputati svedesi hanno 
deciso di tornare nella loro vecchia sede e di abbandonare quella nuova. Ma avevano bi¬ 
sogno di un parcheggio per le loro vetture. Gli appositi lavori hanno cosi fatto scoprire i 
resti della città. 


Individuati esecutori e mandanti di un fosco delitto mafioso 

A_ g iudizio g li assassini di Feriaino 

L’avvocato generale presso la Corte (l’Appello di Catanzaro venne ucciso 3 anni fa a Nicastro 
Antonio Giacobbe, all’ergastolo per il rapimento e la morte di Cristina Mazzotti, avrebbe 
ordinato l’esecuzione -1 killer: Pino Scriva e Antonio Scopelliti (morto tempo fa a S. Vittore) 


ROMA — 11 ministro della 
Sanità, on. Angelini, ha 
emanato un nuovo decreto 
relativo al’.’u-o del metallo 
ne che integra il preceden¬ 
te del giugno scordo con 11 
quale veniva limitato l’u.sO 
della sostanza alle sole pre¬ 
stazioni ospedaliere. 

Con il nuovo decreto — 
informa un comunicato mi¬ 
nisteriale — il metadone, 
sottolorma di sciroppo, può 
essere utilizzato, sotto .stret¬ 
to controllo, anche nei pre 
s.di ambulnior.ah medici e 
sociali oltre die nei nor 
mali presidi ospedalieri. Le 
Regioni, neH'anih.u» dei prò 
pn poteri, sono tenute ad 
emanare le opportune d: 
sposizioiu peiche . presuli 
ospedalieri, ambulatoriali e 
medico sociali Inni'ino l’ap 
provvigionamento delle spe- 


Lo ha deciso il ministero della Sanità 

Metadone: si può usare 
anche negli ambulatori 


cialità medicina',: e delle 
preparazioni galeniche con 
tenenti metadone nella fot 
ma di sciroppo alle effetti 
\e e documentate essenze. 

Il decreto, -arila base an 
che del parere del Comi 
riho superane di sauna e 
dei Cons.alio dei rappre 
sentami degli in galli regio 
utili, e stato emanato -- 
precisa il conimi rato -- in 
quanto si e ritenuto che gli 
sriropp-, contenenti meta 
clone, possano essere .som¬ 


ministrati n soggetti tossi¬ 
cele!'.pende n’i da analgesici 
e narcotici 

Il Con.sig.io supeitore di 
sanila investito tempo fa 
del problema dell u-o del 
la sostanza, che veti.va ut’ 
lizzata dal tosstrodipenden 
t, quale succedaneo delle 
droghe pesanti, aveva pio 
posto la imita/.oiie- all'Uso 
ospedaliero del farmaco ed 
aveva inoltre affermato la 
necessità eli una p.ccisa ìe 
golamenta/ione dell'ut ìliz 


razione della sostanza nel 
trattamento eli «inameni 
mento» dei tossicodip?n 
dentt. 

Il comunicato ricorda In¬ 
fine, che per dei mire tale 
regolamentazione e stato 
(-Osi u iute» un comitato dt 
s'mito presieduto dal prof. 
Pareli, duetto!e dell'Istitu¬ 
to di fatmacolugia dell'Um- 
versità di Roma. 

Con il nuovo deiieto. ’e 
imprese autorizzate alla tab 
binazione di specialità me 
die inali o d: prepaiat. ga¬ 
lenici a base di metadone 
e ì commercianti all'mgios 
mi delle stessi- spec.alita o 
pu-parati, piissimo cedete 
questi medicinali, purché 
sottoform.i d. si .ruppi, ol 
lreche agli ospedali, anche 
ai presidi induat: nel de 
creili stt-.s.si). 


La popolazione ha temuto un’altra Seveso 



Notte di spavento a Manfredonia 
per una valvola esplosa all'Anic 

Centinaia di famiglie hanno dormito nelle auto e all’addiaccio lontano dall’abi¬ 
tato - Ammoniaca immessa nell’atmosfera - Proteste di Connine e sindacati 


Nostro servizio 

AIANFRKDONIA — Doi>o oiv 
di angosciosa attesa a Man¬ 
fredonia. grande centro della 
provinc ia rii Foggia, è tornata 
la calma. La fuoriuscita d. va 
[lori di ammoniaca, causata 
da un surriscaldamento della 
valvola di carico deUimpian 
to. non ha rappresentato un 
pericolo ìkt la pojxria/.ione 
che comunque — e non a tor¬ 
to — si è riversata .sponta¬ 
neamente jkt le strade al¬ 
lontanandosi con ogni mezzo 
dal centro abitato. Sono sta¬ 
te centinaia e centinaia le fa¬ 
miglie che hanno dormito nel¬ 
le proprie auto accampando 
si ad alcuni chilometri dalla 
città, tra la paur.i e la con¬ 
fusione generale. Anche i tur,- 
.st; hanno proferito allontanar¬ 
si dai propri alberghi e cam¬ 
ping in attesa che la situa¬ 
zione si M-:iian>'C. Ad aumen¬ 
tare la confus one qualcuno 
li« fatto circolare la uhc- che 
alI Amc >i era verificato un 
altro scopp.o. analogo a quel¬ 
lo del 26 .settembre del '76. 
Come si ricorderà duo anni 
fa si ruppe la colonna rii raf¬ 
fredda mento che spincionò 
neH'atnwfera ben 30 tonnel¬ 
late rii arsemi.». 

L'mcidcr'e che ha Tenuto 
scoglia l'intéra j*u>i!a'.or.c 
manfredorcana si e wrtf.ca 
to g-.crii scor'o Ver».! le 
21.10. durante le operaz.oni 


dt .scarico della nave cister¬ 
na Ca[x» Est. attraccata al 
molo ausiliario del porto in 
dustrtale. la valvola di sicu¬ 
rezza elei serbatoio di stoccag¬ 
gio dell'ammoniaca deU’Anic, 
è entrata m funzione svari 
cando ncU'atmo.sfera ; vapori 
j del potente tossico. « La quan¬ 
tità dello stanco -- sostiene 
TANK' in un comunicato — 
e stata minima da non cau 
suro pericolo }»er la salute 
Mentre erano m corso ì 
primi accertamenti predispo 
sii questa volta con tempe¬ 
stività daH'ANTC. sul {Misto 
si (Minavano le autorità pro- 
viiKiah [HT una prima verifi¬ 
ca della situazione e soprat¬ 
tutto jx-r controllare le vici 
allarmanti che nel frattem 
«a erano diffuse. In fab 
linea s; recavano anche diri¬ 
ge:)’.: smdaeal:. anumn.s’rato 
j ri. tecnici, il prefetto, funzio¬ 
nar: delle forze dell'ordine. 

Ier. è stata promossa una 
inchiesta per .n certa re le cau 
j se citi- hanno provocato la 
fuor.uscita della ammollava. 
pr.Ho’to che l’Anie trasforma 
per ricavare Tertilizzant: fxrn 
iagr.coitira L'ipotc«; che tro 
| va :> ù credito e questa: il re- 
spo-i'abiic della nave ci-ter 
na Capo Est. evtdtnt«-mente 
P< r recuperare alcune ore. 
pare a bica aument s’o 1 af- 
fl:i--o d sear:c«* di’.'ammo- 
r.vca <-k*crrninaida te', or- 
be.o.o vir. aumento dt pres¬ 


sione e della tenqK-ratura. I 
relativi compressori (Icli'iii) 
pianto non hanno retto a que¬ 
sto aumento provocando una 
fuoriuscita nella valvola di 
sicurezza. Avvenuto Io scari¬ 
co c'è stato subito l'allarme 
e sono scattati i piani di 
pronto intervento 
Intanto si è rimiri a d'urgeii- 
za la giunta inumi .pule uni 
tanu-nte ai capogruppo consi¬ 
liari e ai presidenti dei con 
sigli c-.ri-osirizior.aU con la 
p irtecipa/ione dell as'<•' sore 
regionale alla sanila Cium 
paolo. Il dibattito che «> è 
sviluppato e stato jmi avo e 
molto utile. L episod o è stato 
ricondotto nella >ua c-'at'a 
dimeiìs.one Inoltre muh* sta 
te avanzate precisi- rii Ineste 
perchè fati, del cenere s.ano 
evitati. Come' Adottando ,u 
primo lu >go tutte le m-'iire 
necessarie- e che l'Anic si è 
già im[>egnrita ad applicare, 
specie |xr quii die concerne 
i controlli e le modiftihe da 
apportare agl: ;mp ariti sub: 
to dopo I me.ridite dei '76. 
Inoltre LAn.t deve \.igl:;r«* 
attentamente la rii h.r«!a di 
impngi* rieri- gli seur.ch: di !- 
le valvole i ile n->-i d,-\.>no p ù 
avvenire a cielo .in*-r*n Cria 
m.'iira qu, sta i in i>i’ribl*e 
evitare .1 pan-co fra ia ;*> 
pda/.ory L'impianto. rie'I'A 
lue d: Manfredo-ua thè è 
eato dd Tt 'to oggi -ii ati ’e 
di attenzione da pane delia 


commissione parlamentare 
che ha indagato su Seve-so. 
necessita di sostanziali mu 
difa ile pài volte solici nate m 
diverse sedi, tecniche e scien 
tifiche. 

Ap|Mna avuto notizia del 
I ute .dente il snidai o di Mali 
fredonia. compagno Magno, 
che si trovava ad Abano per 
una iurn, si e messo m con 
tatto con ramimi).stra/ionc 
comunale-. Magno ci ha di 
(-inarato teltfonte,unente clic 
* strile rt-s|h.iisal»ilita e li ino 
do come e avvenuto lo s< ari 
ci* queste non vanno m-.nimt/. 
/ate Evidentemente nello sta 
hilimentc» non son » 'tati os 
si-rvati tutti gli ai i org.nicn’.t 
!*er Io «carico dalla nave al 
la fabbrica. D'altra parto vi è 
da far presente die da tein- 
I*i> 1 rappresentanti de le mae¬ 
stranze. i comun. d: Manfre¬ 
donia i Monte S \;igei.* han¬ 
no tiiiesto u-ia innova/.one 
capati* d; ev.tare i ile in ta 
so d: messa m fuu/ior.c de! 
le valvole di «:i ure/za l’am 
momaea propagh, r.ell a’- 
mo-fera E‘ ora i he tiriti ,»«- 
s enit. Regione i o-npi-'a. ri 
«'.ga riali’.WK' misure :d<* 
noe a prive:, n :'i' •■nv, nieti 
t. i!:e daiiTff-gg.a-io !<• pojx*!a- 
z:<*n. ». 

Roberto Consiglio 

Abitanti di Manfredonia fi ri¬ 
versano in strada dopo ta fuo¬ 
riuscita di ammoniaca 


Nadia Mantovani e Vincenzo Guagiiardo accusati di costituzione di banda armata 

Per i brigatisti in fuga altri mandati di cattura 


ROMA - Il ministro degli 
Interni Rognoni ha dato ieri 
la sua risposta — breve quan¬ 
to amara, tome egli >io««o 
ha affermalo — alle inter¬ 
rogazioni rivolte da tutti i 
gruppi di Palazzo Madama 
sulla fu<a de; due brigatisti 
rossi Nadia Mantovani e \ in , 
cenzo (ìuagliardo. Nelle s’es , 
se ore. minuto pivi minuto t 
meno, il presidente della se¬ 
zione feriale del tribunale di 
Torino, dottor Lacquamti. e- 
metteva nuovi mandati di cat¬ 
tura contro i due brigatisti 
cosi comodamente tornati nel¬ 
la clandestinità. Il dottor 
i*cquamti ha cambiato l'un* 


puta/:,>nc or.emana dt pane- 
cipazione a banda armata co 
stata alla Mantovani e al 
(ìuagliardo cinque anni di . 
carcere con il benof.eo del¬ 
la se are-orazione por de.-or- 
re nza dei termini. Ora ì due 
Rr «on.» accusai: di < costi j 
turicelo di banda armata»: ! 
la modifica del capo di ìm- ; 
pitta/ione è dovuta al fatto 
die dojx? il processo d: pri¬ 
mo grado l accusato non può 1 
essere perseguito da un man- j 
dato di cattura con la mede¬ 
sima imputazione. 

Torniamo alla risposta di 
Rognoni. Il ministro ha rico¬ 
nosciuto apertamente la re- 


■q>o".'.ilv. ! .-.la — «al p.tir.o .iel¬ 
la leggerezza, delia .mprev:- 
den/a e della .nc tfu .en/a — 
che va attrite cria agl. organi 
delio Stato, per la fuga dei 
due brigatisti. Rognoni ha 
detto: * Ho p.ena ..ori'apcvo- 
lezza. colleglli, che la rispo¬ 
sta che fornisco alle vostre 
domande è amara: nè l'ama¬ 
rezza può essere mi tigata da 
un inutile fra/ onamento del¬ 
le responsabilità tra aree di¬ 
verse dell’apparato statale, e 
neanche dall'impegno, che 
qui comunque voglio ribadire, 
ad una rigorosa ricerca del¬ 
le colpe di ciascuno 
Rognoni, nel suo breve in¬ 


tervento ha > v . fornito .n 
m.xlo c aie no:.zie si<-n- 
eertar.t: clic gì a erano trape¬ 
late. Le misure d; soggiorno 
obbligato per Nadia Man’o- 
van; umeste da! q-.x-'torc di 
Torino .«in dal 27 giugno, s j 
so!lecitaz.or.e dello >tC"»o Ro- 
gnomi furono rieii'e dalla 
stessa magistratura solo :\ 
27 lugl.o; quando c;«v Nadia 
Mantova: i già da due giorni 
era :rrepenb:!e. Quanto al¬ 
l'altro brigatista, Vincenzo 
Guagliard,*. Rognoni ha infor¬ 
mato che a suo car.co non 
esiste ancora nessun provve¬ 
dimento di restrizione della 
libertà (tranne l'obbligo di 


f.rma ogni f<* fumana al ' 
re g.'tro ri: ;*.-!./ n. j 

I! compagno Roberto Ma'- ■ 
tt: <pr.:i>i f.rmatar.o riri- 
V nterroga/.onc presentata : 
dal PCD ha e-prt «so tutto , 
!o stupir,- dei Parlamento di ; 
fronte a! fatto che m-'s.ina { 
elementare mi'ura di s.curez- i 
za fo-'-e «tata adottata p,-r ; 
<,ntro!!are ; movimenti rii 
due persone delie qual; a tut¬ 
ti era ben r.c>:a la per.colo- 
« ta. e ehe ancora recente¬ 
mente avevano solennemente 
mendicato la propria appar¬ 
tenenza alle cbneate ro.-sei. 

Al termine della seduta :1 

presidente Fan! ani ba annun- 


ciato che- i,ei ea«o dove «-tro 
ne. pr.iss.in: g orn. r<gi«trar- 
s. r.ov.’a .nipeft< 4 "'-- è da 
prevedere u-.a eenvoeaz.er.e 
straord.nar.a dei Senato 
Delia vicenda .«. par.cra an- 
,'ne alla Camera In gruppo 
d; deputati dei PCI iCoecia. 
Spagnoli. Fracen.a e Ricci> 
hanno presentato :er; una .n- 
terroga/:o--.e al m.nistro rii 
(ìraz.a t- g u«t:/ia per * tor.o 
.«cere in relazione alla fuga 
dei due brigatisti Nadia Man¬ 
tovani e Vincenzo Guagiiar¬ 
do. quali m'^ure di vigilanza 
ne: rispettivi comuni, ove a- 
vevano eletto domicilio, era¬ 
no state predisposte t quali 


le- r.spcttive n sp-nsabilria rie-i 
< orp. prepist. < hi «: conf.- 
gurano In par-,colare : de 
potati del PC! voglor.» ei*- 
r.oscere- chi <■ c.c.mc- «: s a 
re-o autore d. ,nc reri.b.li r.- 
tard: a onviss.o-u nella pro¬ 
cedura per Fappueazione- del¬ 
le misure di pre ven/i. ta* e 
corra- «la staio pos'ib.le < he 
la r.^h e«’a da pare dcll'au- 
torua giud'ziar.a del .«ogg.or¬ 
no obbligati* jx r ; due — 
richiesta già di per sé tar¬ 
diva — «la pervenuta a chi 
era predisposto a darne ese¬ 
cuzione. con 25 g.orni d' n- 
tardo e pressoché m coinci¬ 
denza con la fuga ». 


fa¬ 

ina 


Dalla nostra redazione 

CA1AN7.VRO — 11 giurile e 

istruttore di N«q*oli. rioit A 
ies'.mdri* Ciiscuii’o, ha mi 
viale* ieri a giuri.zio \uton.o 
(ii.uoblH- i- (lUisepp, Si ina 
|x-r 1 oinu iilio del! av viK'.ito 
generalo pios«o la Colto 
d'Ap|*o!lo ili Catan/an>. Frali 
tt-soo Foriamo, avv oliato la 
mattina do! 3 luglio Ri7à sul 
i orso pnncipalo rii Ni-astiu 
E questa tuia nuova tappa 
nella lotta al ,i muto mafiosi* 
olio va ari aggiungo:.'! all'al¬ 
tra senti n>a rii ruivio a gm 
di/io a carico ili fin l*os.s del 
la 'ndrangheta depositata no. 
Ines,- schiso dal guidici 1 
struttolo di Roggio Calabria, 
Cordova. 

La «enteii/a d,-l «i«"t Cn 
sfuolvt motto ora un punto 
follilo sii un agg lai** ino por 
la .«mi spietati zza rie baino 
itila memoria quello del prò 
curatore di Palermo Scaglio 
no. A salire- sul bau, o ili uh 
imputati saranno duo perso¬ 
naggi appai teiic-uti uba 
< nuova mafia > t al.dnos.-, 
ombloinatioi do! «alto ili qua 
litri olio proprio m quegli un 
ni comp.va la 'ndrangheta 
Mandante dell'.issassimo di 
Feriamo, secondo i! iuagi«trn 
t«i n.qHiletano. «al ebbe Anto 
ino (ìiaooblx'. nativo d; 

I{orgia, mi Ciit.m/.u,-se. mn 
dannalo allo ergastolo per ri 
rapimento fui visione li: 
Cristina Ma/zotC: esiculon 
materiali ilei delitto I Feriamo 
tu ilei iso da una )afln a di 
mitra alla m !m na sotl>> gli 
ih 1 1n ili un appuntato ilei 
■ aratimieri i Ile gli fai ev a da 
autista) furono P no S, i iva. 
lieti.» il i ie delle evasioni * e 
Antonio Seo|H-lliti. lino de; 
capi rn oiiosi iati dell'anonima 
sequestri, morto nel mese di 
luglio nel vnieere lil S \ rito 
re ilojxi e'si-ie staio iattura 
to a Milano nell'iimbito delle 
indagini sul sequestro di E 
nk.t Ratti. 

Nella senten/ii di rinvio a 
giuili/io il giudice Cnseiioìo 
individua la i-au'.iU* del dolit 
to nella lotta condotta da 
Feriamo euntro la mafia ca¬ 
labrese. Lassassimo avvenne, 
in effetti, nel mezzi* della 
guerra scatenatasi fra veec Ina 
e nuova mafia in Calabria 
l*er il controllo degli appalti 
e dei subappalti legati agii 
investimenti ili (ìioi.i Tauro 
(V centro siderurgaoi. Sali 
ne Ioniche < I.iqun fumica i. 
raddoppio della linea ferro¬ 
viaria Regga» - Villa S Gii* 
vanni. Ne! momento, cìik-, in 
cui l'industria di- «equestri 
di persomi metteva solide 
radivi in Calabria e smistava 
l'asse di i .suoi interessi nelle 
grandi iitta del nord, a Mi 
•ano e m fmmhnrri.n soprut 
tutto. F'i propini un rapi 
: mento che. secondo gl, ime 
j stigaton. costi» la cita a Fet 
■ lamo. 11 23 agosto de'. '74 fu 
j infatti 't-qui sitato a Villa S 
j Giovanni un possidente ile! 
j luogo Giuseppe Cali, fratello 
; de! piu noto Giovanni, presi- 
j dente [K-r tant; anni del ili 
I musso consorzio per l'area 
mriii'tr.ule rii Reggio 
! Cali fu nl.isi-iato riop.» ». t 
| taiitasi-tte giorni rii prigionia 
t il 6 novembre- rie! "71. su una 
j piazzuola di sosta dell'auto 
strada del Soie Saìerr:.* 
Reggio Calabria nei pressi ri. 

\ ib* \ alenila. I; 23 noe ni 
bie ii fu -! f.rm.» di Svop 1 
liti che. durante- *!•: :*’’erro 
gallino m una ia>. rin.i , 
carabinieri di S- ill,*. i»!.fi-.,« 
di aver parte ri.-'o a! -i 
qtiestrci Cali Poi. imprnv v i 
sametrie r.trattò t /to. - M; 
hanno torturato ». dis>e Fu a 
questo p..:ito che entro n 
H-ena Feriamo ;] quale aveva 
i (indotto gii ìfiterrog.itor. 
Siojx-llit: f Mi tog'ii rò 

stes-,» fi toga — affé. mò — »■ 
andrò in Trih.nale a '.e-t. 
moniarc che neaii tic u i . ,* 
ta llo fu torto a Si •*;>< Ilei ». 

I Ila frase (he t*ago coti a 
; morte-, il 3 feb*-.i o i!,-l '7.7 
! Si o[r.-'.lit. ev,ts t dalle i ,n t r: 
j ili Pa'm: dove « ra mie hi i-* <• 

| lt 3 luglio clei o ai-.-d i >i;o 
. Feria.*y* fu Uici-o sot*,, .a-a 
j I-e mdagin ciua- 

rinmo anche i! n>>tivo 
i i\ .-ebbe «*» nto A-ito-v ,* ( 

! voitbe i ord nare face t-ioi.-c 
j de! magistrato Ne, confronti 
del bos-i di Rorgia Feriamo 
aveva infatti proposto l ado 
z.one d; mi«t.re di preven/io 
ne antimafia e per questo 
motivo i! 4 luglio (ìi ac oblio si 
sari bfie if-ni/o :>n s<t, 
cliiar,/: al.a ninm.'-iiirz per 1 
• le rr.is .re ii, pri ven/:o--.. L, | 

i (pianto a Scriva egli avrebbe 1 
j parte» maio ali »--» e ,/.• *~e del ! 
: magistrato per vendetta }*.-r- 1 
j 'fri- f c--'a no «I «ar» ris¬ 
posto ad ./la rii tue-*a 
I ‘.rasfcr.ir.cr/.* a\ tr./a’a (1 
J «'Osso Scriva quando tra 
: tenuto nel carcere d. Al 

! r*. 

I. om.c da* F» r.’aino rappr 
sento, .n ogni • ,i«o ami 
p-^r la datenn.ua/,. .n/ i 
spietati zza r<<i il q tal* 
compì,/.>. ii p e/., 
mentale nella guerra che 
apri a partire dal "74. fra .. 
cosche di Reggio, della piana 
di Gioia Tauro della fascia 
ionica e che ha fatto n'tre 
2W morti in quattro anni. U- 
na guerra fra i padnm della 


vi etili,i 'udìaligliela (Tripodi* 
Mavri e 1 * giovani k-oni *: 
l>e Stefano, Mammoli! :. 
(ìtoffrét per il controllo di 
un mi reato vastissimo che va 
dal c unti abbaialo ih armi, a 
quello di sigaiette, di dia 
mairi . di sttqx’facvnti. L'ex - 
i.isn,"v il.-gli investimenti m 
ihi'tnali destinati alla Cala 
1*: ia con i! c p.u i butto Co 
lonitx* i api ì una fase nuova 
e p u iia.iita in questa ter 
til.dv stilla |k'r ri controllo 
de.le aste e degli appalti F, 
un questa vueiiiia. osvura an 
t at a oggi |x r tanti us|X'lti 
ìn-it-a ambe il Nuclei) in 
dtistriale ili Reggio per la 
disi utili! l'sima gestione i l>e. 
nei oli:e Iti anni, ne fece don 
Cali 

!. minnio di mi luti di nel 
1 assegnazione degli appalti • 
ti* i suhapp.itt per la t ostri! 
/.••ne d, iv mfra'tnitture a 
liio.t lamo e del |x>rto a 
Salme Ionie In*, costituisco li¬ 
na pagina densa di mister: e. 
p.ittrop!**. il: cadaveri, sulla 
quale comincia ad aprirsi un 
pii eo'o spiraglio solo dopo 
1.issassimo di Giovanni De 
Stilano, il boss mafioso di 
Alili . ai t auto al cui cadav e 
re. sull'Aspromonte, fu ritro 
vate un hot.scilo pieno rii 
nomi, incili iz / 1 . collegamont. 
sui personaggi più m vista 
ilei l'or ga i il/za/ ioiu- mafioso, 

l)o|*o Feritimi* i Ixiss della 
nuova malia fe.oro una vera 
e p'opi a strage ilei sveccili 
padrini t Antonio Mauri fu 
assassinato a Snidilo nc. 
gennaio del '76 e don Mie** 
Tri|*orio nel settembre dello 
«tesso anno fu ucci-o in una 
cella de! caliere di Poggio 
reale Pi-r la innova mafia . 
si .ipi ì co«i la str.ul,i |H-r il 
contili!!,* totale, non solo in 
Calabria, dei sequestri di 
pei sona e i peisonaggi ie-i 
rinviai: a giudizio da Cri 
.sciiolo rappresentarono ap 
punto I* punte eli diamanti 
di qui sta organizzazione 
Giacobbe. Gattini eri altri mi 
sero su una rete, frutto della 
saldatura creatasi dopo Peli 
mma/'oiie ilei vecvlii boss 
compost,i da veci In contrai) 
bundier: di sigarette, ma nova 
lan/a del nord e cosche reg 
gnu* elle fu .scoperta solo do 
(x> la fraglia conclusione del 
sequestro di Cri'tma Mazzo! 
ti L altro i-sCi utore riell'omi 
caia* di Feriamo, Antonio 
Siopellit . dal cauto suo era 
diventato un vero e proprio 
■i |x-//o da novanta», il br.n 
no destro ili qu«>l Sarò 
Mammoli!!, latitante da anni 
ritenuto i; i opo della nuova 
organi//.i/i,ìm- i lie unifii^ 
tron -ohi della ’ndninglieta f 
della mafia su ihana. 
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Filippo Veltri 


Tre morti 
sul lavoro 
a Novara 
Messina 
e Bergamo 


NOVARA l'i, njjeraio dt 
2} airi. (J.o-c.o Caret*.. 
'•mN'c .* Cìl.iffa 'No 
e n.ur’o .rr mattina 
"i mi r.r den‘«- sui lovoro 
R) d.sgraz.a e nvvomi’fl 
a Mirt/g’ na iN<v.ar«> Ia 
v “.ma .'"ava lavorando su 
. 1:1 •'•rmp»r.o « txirdo d: 
ina grosso rrnspa q’inndo 
}.« ur’i’o .nawc-trumen- 
■e un cavo de’l'apn tensio¬ 
ne. Isi sz-ar.ea .o ha sra 
z.-.a’o id a.run m**!r: d; 
d,.-- .n/a : jlm.nanriolo su! 
colpe. 


MESSINA — Un ram.on: 
'* c d q i.iran* in anni. 
F*a:u- sz-o I:nte.. e moro 
!og.ir*'o da ur.M scarica 
•«» •* r .<-a <: f spr.jr.o 

na‘a rii 'in cavo e he ave 
v i v wa'o :: *e*t<* de!’. WJ 
-..erro Ia v/*:m* s’Ava 
.-cor.cando sahh a dAVAnU 
a un con* e>re ed.> Tift'.A 
p^r.fer.a d. Pace de! Me 
.a un paese :r. provvnc.a 
d. Messina 


BERGAMO — Un mortai* 
,p.for' n.o su'. lavoro è av¬ 
veri ro :.e' •gomer.uzio in 
un rapannone della ditta 
« Co.r. ri * rr.e sta co 
s-ru- ndo a Pcrirenzo tBer¬ 
gamo, uno =:ab:!:men'o 
rrmeea*i:co Ne e r:ma-«to 
v fumi i opera.o Mar.o 
B-freame.h. d; 47 anni, re 
siete r/e a Sembro iBer 
g.:mo>. Berzameil;. addet 
*o a..a zu:da d: una auto 
gru. s’ava s.stemando 
delle putrelle. quando 
uni à: queve s: e star 
n'.i da' braccio dov'era 
a zzane.a’a ed e caduta 
su., ab.taccio d: manovra 
dove t; trovava Bervamel- 
1. che e rimasto ucciso su’, 
colpo Sull'episodio ia ma- 
nstratura ha aperto una 
inchiesta. 
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Programmi 
radio tv 


DOMENICA 


B LUNEDI 


□ Rete 1 


MESSA DALLA CHIESA DI S. MARIA DELLA STEL¬ 
LA DI CHIANCIANO TERME (Situa) 

INCONTRI DELLA DOMENICA 

SULLE ORME DI ULISSE (C> - Documentario 

TELEGIORNALE 

Al CONFINI DELL'ARI ZONA • Teìelilm: « Il se^io 
della tartaruga >■ 

AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 
TELEGIORNALE 

IL MONDO DI PIRANDELLO (O • (Viaggio nel 
continente i - Con Land ) Buzzurua. Paola Pitagora, 
Citila Calò. Soivejg I)'As->uiUit - Regia di Luigi Filippo 
D'Amico 

LA DOMENICA SPORTIVA (Ci 

PROSSIMAMENTE - cCi - Programmi per sette aere 

TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


TG2 ORE TREDICI 
Leo FERRE: RAGIONI D AMARE 
PROSSIMAMENTE iC) - Programmi per sette sere 
TG2 DIRETTA SPORT - Pesaro: Giochi internazio 
nali di caldo femminile - Minano: Automobilismo • 
Campionato dì formula 2 ■ Venezia: Atletica leggera - 
tC> - Meeting ime nazionale maschile ItaiiaPoL-uiia- 
Spagna 

LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN • (Cl - 

Ccn Georges Desonéres • «Gli otto colpì delTorologlo » 

TG2 STUDIO APERTO 

TG2 DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi 
della giornata sportiva 

IERI E OGGI - iCt - Presenta Enrico Maria Salerno 
TG2 DOSSIER - IO - I! documento della settimana 
TG2 STANOTTE 

JAZZ CONCERTO - iC> - Trevcs Blues Band con 
Coiper Terry 


□ TV Svizzera 


Ore 15,25: Campionati svizzeri di nuoto; 18.30: Telerama: 
18.55: Dalla parte del giusto; 19.15: Telegiornale: 19.50: Pia¬ 
ceri della musica; 20,-10: XXXI Festival Internazionale del 
Film; 21.05: Incontri; 21.30: Telegiornale: 21,-15: Le inchieste 
del commissario Maigret; 23: La domenica sportiva; 21: Te¬ 
legiornale 


□ TV Capodistrìa 


Ore 19.30; Telesport; 20.30: L'angolino dei ragazzi; 21: Canale 
27; 21.15: Punto d'incontro; 21.35: 11 visone sulla pelle - Film 
con Cary Grant, Doris Day. Gig Young - Regia di Delbert 
Mann: 23.15: Musicalmente. 


□ TV Francia 


Ore 15: Sport: 18.15: Concerto sinfonico dell'Orchestra Filar 
monlca di Berlino: 17.05: La piccola guerra; 17.53: Cartoni 
animati; 18.05: I circhi del mondo: 19: Stade 2; 20: Tele- 
giornale; 20.30: Giochi senza frontiere: 21.50: Inchiesta a 
Marsiglia; 22.50: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Disegni animati: 19.15: Johnny Quest: 20 . 10 : No 
tiziario; 20.25: Telefilm; 21.15: Lo spadaccino misterioso - 
Regia di Sergio Grieco. con Frank Latimore. Tamara Lees; 
22.50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. j 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 8; 
10.10- 13; 19: 21.30; 23 6 

Risveglio musicale; 0.30 
Mu-uche per un g.orno d. 
fe.ita. 8.40 Sulla ere.-»’a del 
l'onda; 9.10: Il mondo eat 
tol:co: 9.30 Messa : 10 GUI 
flash. 10.15 Prima fili. 
10.30- Special d: Rino Ou ' 
timo; 11.30: Puma fila; 
11.15: Radio sballa: 12.25 
Prima fila; 13.30 II calde 
ione; 10 Radiopunk; 16.31)- 
l! calderone; 17.30 La mu 
s.<‘a e tara d: ; 18 II cal¬ 
derone. 19,20 I):.-io ros.<>. 

20. Madama Buttertlv di 
Puccini. diretta da Herber 
Von Karman; 22 50; ,-Wc 
r;«co musicale; 23.05: Uno 
nanotte dalla dama di cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
16.55; 18.3(1; 19.30; 22.30. 6: 
Domande a Radio 2; 7.55: 
Domande a Radio 2: 8.15: 
Oggi è domenica; 8.45: Can 
zoni per tutti; 9.35 Gran 
varietà; II: No non è la 
BBC: 11.35- No non è la 
BBC: 12: Revival; 12.45: Il 
gambero; 13 40 Romanza: 
14: Piccola storia dell'ava» 
spettacolo: 14.30: Canzoni 
della domenica; 15: Disco 
azione: 16: Radiodramma : 
16.40: I classici del jazz: 
17: Musica per una sera 
d'estate: 22.40 Buonanotte 
Europa. 

□ Radi» 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45: 10.45: 12.45; 13.45: 

18.45: 20.45. 6; Colonna mu¬ 
sicale; 6.45: Il concerto del 
mattino; 7.30: Intermezzo; 
8; Il concerto del mattino: 
8.50; Da stravaganza: 9.30: 
Recital di Mirella Fren:: 
10.15: I protagonisti; 11.30 
Il Cantamore; 12.55: Dsoo 
novità: 14: Intermezzo: 15: 
Come se; 17: Invito all'ope 
ra; 19.30: Vivaldi ma per¬ 
ché: 20.15: Il discofilo; 21: 
Festival di Salisburgo 1978; 
23: Johannes Brahms quin 
tetto in sol maggiore; 23.25: 
Il jazz. 


□ Rele 1 


□ Radio 1 


MARATONA D ESTATE • «O - Rassegna allei na¬ 
zionale d* danza - .( Anna Karenmu » con Maja P.is¬ 
si t sk.i )u 

TELEGIORNALE 

SPECIALE PARLAMENTO • iCt 

SULLA ROTTA DI MAGELLANO <C) 

QUEL RISSOSO. IRRASCIBILE. CARISSIMO BRAC 
CIO DI FERRO 

SILVIA DEI TRE OLMI - « Il secreto di Silvia » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Ci 
TELEGIORNALE 

L'AUTUNNO DELLE SPIE - i€i - Film « Funerale ,v 
Berlino» - Regia di Guy Ilamiìtiu - Con Michael Caine, 
Uva Renzi. Oscar Homolka 

L'AVIAZIONE NEL MONDO - iC» - «Ciclo :n fiamme . 

TELEGIORNALE - (Ci - OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 


TG2 ORE TREDICI 

INFANZIA OGGI • tCI - Cagliari: una realta coi 
tuale 

TV2 RAGAZZI - Pensierini 
ROSSO E BLU • (C) 

DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA 
I REGALI DELLA NATURA - «La natura è...» 

TG2 STUDIO APERTO 

IL SESSO FORTE - iC> - Trasmissione a premi 

BENNY HILL SHOW - «C> 

GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO - (C» - «Tali E1 
Zaatar, la collina del timo » 

PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 


GIORNALI RADIO 7; 8. 
10; 12; !3; 14; 17. 19: 21; 

23.05. 6: Stanotte stamane, 
7.20: Stallone stamane: 

7.47- Stravasar:»; 8 30' In 
termezzo musicale; 9 Rad o 
anch'io: 11.30 Saltiti e Ivi 
ci: 12.05: Voi ed lo '78; 13.30 
Voi ed io '78; 14.05 Min: 
calmante; 14.3(1 Kdith Ga.- 
sion in arte Kdith Piai: 15 
K ..state c on noi; 16.40 Tre» 
tatre gir:; 17.05; Orotmvell: 
17.15: Gli ultimi uomini. 
18: I>a canzone d'autore. 
18.35: D'umanità che ride. 
19.15: Un'invenzione ehm 
mata disco. 19,5(1- Obiettivo 
Europa; 20.25: La Scala e 
sempre la scala. 21.05- 
Chiamata generale; 21.35. 
Estate dei (estivai. Sciuvei 
zmgen 1978; 23.10: Oggi al 
Parlamento; 23.30. Buona 


Cagliali, una realta conila- notte dalla dama di cuori 

□ Radio 2 


□ TV Svizzera 


Ore 19.15: Concerto: 19.20. Bini bum barn ■ Le avventure 
deU'Arturo: 20.10: Telegiornale; 20.23: Obiettivo sport: 20.55; 
Torna a casa Judy: 21.30: Telegiornale; 21,45: Enciclopedia 
TV: 2.30: La chietine • Film con Michel Simon. Georges Pia¬ 
ntane Janie Marèze Regia di Jean Rettoir; 24: Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 


Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21.35: I 
serpenti; 22,05: Don Giovanni: 23.10: Passo di danza. 


□ TV Francia 


1_i i v r i (inula 

Ore 16: Telefilm; 16.55: Ippica: 18: Ree re «A2»: 18.40: E' 
la vita: 19.45; Top club; 20: Telegiornale: 20.30: 1 circhi del 
mondo; 21.35: Leggere è vivere; 22.15: Catch; 22.45. Telegior¬ 
nale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Disegni animati; 19.45: Telefilm; 20.10: Notiziario; j 
20.23: Telefilm; 21.15 : 002 Operazione Luna • Film - Regia j 
di Lucio Pulci, con Franco Franehi e Ciccio Ingrassia; 22.50: j 
Notiziario: 23; Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30: 16.30. 18.30; 19.30; 

22.30. 6: Un altro giorno mu¬ 
sica; 7.40: Buon viaggio; 
7.50: Un pensiero al giorno; 
7.55: Un altro giorno mu 
sica: 8.45: Il si e il no; 
9.32: I beati Paoli; 10: GR2 
estate: 10.12 Incontri rav¬ 
vicinati d: sala F; 11.32; 
Canzoni per tutti; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45. 
Il suono e la mente: 13.40. 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Qui Radio 
due: 15.45. Qui Radiodue; 
17.30: Uno tira l’altro; 17.55: 
Spazio X; 22.20: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45: 22. 6: Colonna mu¬ 
sicale; 6.45: Il concerto del 
mattino; 8.50: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi lo 
ro estate; 11.30: Operistica; 
12.10: Ix>ng piacine; 13 

Musica per diciotto; 14: Il 
mio Debussy; 15.30: Un cer 
to discorso estate; 17: Bat 
taglie per la libertà; 17.30: 
Spaziotre; 19.15: Spazio:re; 
20.05: Festival di Sulisbur 
go 1978; 22.15: I musicasti 
della rinascita; 23: 11 jazz; 
23.40: Il racconto di mez 
/«notte. 


l'Unità / sabato 5 agosto 1978 


MARTEDÌ 


S 


□ Rote 1 


MARATONA DESTATE - (C> • Rassegna mternazio 
naie di danza - a Romeo e Giulietta » - Musica d: 
Sergeij Prokotiev * Compagnia di hallo del teatro 
Bol-.cioi di Momi 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - iC’i 
ROMA: PALLAVOLO - <C'i - Italia-PoloniA 
OCCHI. MANI E FANTASIA tCi - a Acqua che do. 
me. acqua che «corre ■> 

EMIL - iCi - (Una lesta per t poveri» 

LONE RANGER • <Ci - Cartoni animati 

SILVIA DEI TRE OLMI Telefilm « Lt cucina eie: 

trini » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (Ci 
TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AQUILE - iC» - » La prova ge 
uerale » «1907-1908» 

PAGINE DALLA STORIA - Intervista di Marco Cesa 
mi Sforza a Vittorio Vidah sulla Guerra Civile spagnola 
JAZZCONCERTO • «C> - Festival ad Agrigento 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C> 


- » La prova ge 


□ Rete Z 


TG2 ORE TREDICI 

LEO FERRE: IO VENGO DA UN'ALTRA SOLITUDINE 
TV2 RAGAZZI - « Ragazzi nel mondo» - (C> • Ecuador: 
Gt acida 

CACCIA AL FANTASMA - «CD - Cartone animato 

DAL PARLAMENTO TG2 SPORTSERA 
L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS (Ci «La 

bella » 

TG2 STUDIO APERTO 

TG2 DOSSIER GRANDANGOLO (Ct 

E VENNE LA NOTTE • Film - Regia di Otto Premi» 
ger - Ceti Michael Caine. Jane Fonda, John Philipp 
Lau. Faje Dunauay 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35: Te 
mi d’attualità; 22.U5: 149 Front Street: 23. Musica popolare. 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


Ore 19,15: Una bambina da curare; 19.20: Cifra G. Tema i; 
bero: 20: Estate sera: Telegiornale; 20.55. Il Regionale: 21.30 
Telegiornale: 21.45: li ritorno di Rmgo • Film con Giuliano 
Gemma. Fernando Sancito. Hally Hammond. Nieves Navar 
io, George Martin. Antonio Casus - Regia di Duccio Te«.sari: 
23.15: Ritratti; 9.25: Telegiornale. 


Ore 16: Viaggi organizzati: 16.55 Retrospettiva della Coppa 
del mondo di calcio; 18: Reere A 2 •>; 18.40: K' la vita; 19.4.5: 
Top club; 20 Telegiornale: 20.30: Sogni d amore, un f:lm 
di Marton Keleu, 23,30: Telegiornale. 


Ore 19.30 Disegni animati; 19.45 Telefilm: 20.10: Notiziario; 
20.2.5: Stop ai fuorilegge: 21.5: La morte colpisce a tradi¬ 
mento Film Regia di Francis Searle con Richard Carlson. 
Greta Cvnt. Herbert Lom: 22,50: Notiziario: 23: Montecarlo 
sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8. 
12, 13. 14; 17: 19. 21; 23 

6 Segnale orano - S;«m>:te 
stamane, 7.47. Siravagano. 

8 4() ieri al Parlamento. 
8.50 l.'t «nt.mea imi«;i\»lc; 

9 Rada) aneli lo. 11.30 Mi¬ 

na presenta incontri mu.v- 
vai: del m:o iijm. 12.05 Voi 
tal a» '78. 14.0.5 Musica'- 

mente. 14.30 Libro discole 
ni. 15 K stale con noi. 
16.40 l/.ncant.ubavo.i; 17.05. 
I«« dica siili Pacuico; 17.45 
I/o\» mtisie. 18.33 Ipvgesi 
«li 1.lignaggio. 19 15. Uh:, 
come dove e quando; 19.30 
Big Gioii)).-'. 19.45 Cvv.itronti 
«ui.a musica, 20,30. l/ope 
retta m trenta ni.miti; 21.05 
Chiamala gonfiale; 21.35 
Radunino )azz ‘78 estate; 22 
Combinazione suono. 23.10 
Oggi al Pari.intento. 23 15 
Buonanotte dalla dama <1: 
cuori 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 6.30. 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12 30. 
13 30: 16 30. 18.30; 19.30. 

22,30 6: Un altro giorno mu 
sua: 7,45 Buon viaggio un 
pensiero al giorno; 7.7x5 Un 
altro giorno musica; 8.15 
Sempre più facile; 9.32 I 
boati Paoli: 10 GR2 està 
te: 10.12 Incontri ravv.ei 
nati d: Sala F; 11.32. 1! 

bambino e la pruranah-u. 
11.52 Canzoni |»t*r tu:*.:. 
12.10: Trasmissioni regioni 
li; 12.45 No non e la BBC: 
13.40 Romanza. 14 Tra 
«missioni regionali; 15: Qu: 
Radiodue; 17.30 Uno t.ra 
l'altro; 17,55; Spaz o X. 
22,20: Panorama pHrlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 0.45. 
7.30: 8.45; 10.45: 12.45: 13.45; 
18,43; 20.45. fi Colonna mu 
sleale; 6,45: Il concerto del 
mattino; 8.50: 1! concert) 

del mattino. IO. Noi voi 
loro estate; 11.30 Operisi.- 
ca; 12.10 I/ong playing; 
12.55: Musica per uno; 14: 
Il mio Debussy ; 15.30 Un 
certo discorso estate: 17: I 
suoni della vita; 17.30: Spi 
zio*.re; 21: Vivaldi; ma per¬ 
ché?; 21.45: « La musica •» 

fatti problemi personaggi; 
23: Il jazz; 23.40: Il rac¬ 
conto d; mezzanotte. 


MERCOLEDÌ 


3 I GIOVEDÌ 


IO I VENERO,! 


11 


□ Rete 1 


5,"v, 

i 


> 

I 


MARATONA DESTATE - (C> - Rassegna interna¬ 
zionale di danza - « Romeo e Giulietta » 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - tC) 
CIRCHI NEL MONDO • (C> - «Circo Busch » 

SILVIA DEI TRE OLMI - «Le carte della maestra » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

PAESAGGIO SEGRETO - (C) - « C e un paese lontano» 
AZZURRO QUOTIDIANO • <C> - Storie di pesci e pe¬ 
scatori del Mediterraneo 

MERCOLEDÌ- SPORT Viareggio: Atletica leggera 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - «Ci 


□ Rete 2 


TG2 ORE TREDICI 

TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
TV2 RAGAZZI - «C» - Ante, ragazzo lappone 
L’INCONTRO DEL SECOLO - iC> - Cartone animato 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA iC» 
TARZAN. IL SIGNORE DELLA GIUNGLA 
TG2 STUDIO APERTO 

CARO PAPA' - .C) - Telefilm comici - « L'ultima delle 
mamme in gamba -> 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 1978 - iC) - Tomeo di 
giochi 

INVITO - (C« • ' Mr.i.sse. l'arte della semplificazione > 

TG2 STANOTTE 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8. 
10. 12; 13: 14; 17: 19: 21; 23. 
6. Stanotte stamane; 7.47: 
Stravagario: 840: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istanta¬ 
nea musicale; 9: Radio an 
ch'io; 11.30: Come amava 
mo; 12.05 Voi e io '78; 
14.05 Musicalmente; 14.30 
L'eroe sul sofà; 1.5: F-sta’e 
con no.; 16.40: Trentatregi 
ri; 17.05: Cronv.vel! ; 17.15 

Globetrotter; 18 05- I v:ag 
gl impossibili ; 18 39 Ail>er 
tu Sordi racconta: 19.15 
Un'invenzione chiamata il. 
sco. 19.50 Audiodramm. il'a 
more: 20.40 D:se reta meni e 
una se;« destale: 21.05: 
Chiamata generale. 21.35 
Le vedette.-.; 22.50: Aiuolo 
già d: musica etnica e io'. 
kìonsltcu, 22.30: Ne voglia 
mo parlare? 23.10 Oggi a. 
Parlamento; 23 15 Buon»» 
notte dalla dama d: cuor.. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO. 6.30. 

7.30. 83'». 9 3.1. 11 30. 12 30. 

13.30. 16.30. 18.30. 19.30. 


□ Rete 1 


! □ Radio 1 


□ Rete 1 


□ TV Svizzera 
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i 

3 4»"> 

17 , 

«• :! no. 9u 
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b.M* ; 

Paoli. 

hi GR2 


10 

Telegiornale; 20.25: 

XXXI | 

10. IC 

Ir. cv> 


::\.v : 

'tini: 

: 20.55. 

Intermezzo. 

2105: | 

ci ; > \ 

ia F . 

11.32: Ca.—a 

à 


Giochi senza frontiere '78; 22.20 Telegiornale: 22.35- Un 
uomo forte; 23.50: Telegiornale 


dentila:.a . 12.10 T: 
r«. rw.o.ì.t.r. 12 4 .ì 
a r.on .*> 
13.4' lii).Ta!iM. 14 


u.-m. 

Quando 

puri.». 

T:..-:n.s 


□ TV Capodistrìa 


Ore 21: L'angolino de; ragazzi; 21.15: Telegiornale. 21,35. Due 
soldi di speranza - Film con Mar.a Fiore. Vincenzo Muso» 
no - Regia di Renato Castellani; 23.15: Teie«port. 


□ TV Francia 


Ore 15 la più grande «:or:a ma: raccontala. 18 Recre 
«A2»; 18.40 E' !a vita; 19.45 Top club. 20; Telig.ornale: 
20.32: Io Claudio, imperatore: 2130: Questione dì tempo: 
22.35: Telegiornale 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Disegni animati. 19.45: Telefilm: 20.10: Notiziario. 
20.25: Lotta senza quartiere; 21.15. Il mantenuto • Film - 
Bt g.a di Ugo Tognazzi, con Ugo Tognazzi. liana Occhini. 
Màrisa Meri.ni; 22.50 Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


-ioni reg.onu.i: 15 Q.j; Ha 
riaxlue. 17.30 Uno tira i'a. 
tro: 17.55: Spar o X; 22.20 
Panorama parlamentare 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6 45 
7.30; 8,45: 10 45: 12.45. 13.45. 
13.45. 20,45 6. Colonna mu 
«leale. 6.43 i; concerio de. 
mattino; 8 5o I; con ceno 
del mattino; io No. vo: 
loro estate; 1130. Operisti 
ca; 12,10 lan; play.ug; 
12.55; Mus.ca per due. 14: 
Il nv.o Debussy; 15.30 Un 
certo d-scor.-o estate; 17: Il 
bianco e il nero; cu novità 
di tastiera; 17 30: Spaziotre: 
21: Mendeissohn. Haendel. 
Byrd. Debussy, Scriahìn. Ra 
veli 22: Libri novità; 22.15: 
J. S. Bach: 23 II jazz; 23 40. 
Il racconto d: mezzanotte. 


MARATONA D'ESTATE ■ «C) - Rassegna internazio¬ 
nale di da«iza - «Romeo e Giulietta» 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (O 
.L'ITALIA VISTA DAL CIELO* - (C> 

GLI ZAFRA - <Ci -INCONTRO MUSICALE 
SILVIA DEI TRE OLMI - « UN GIORNO DI PIOGGIA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • tC» 
TELEGIORNALE 

VI PREMIO CHIANCIANO DELLA CRITICA RADIO 
TELEVISIVA iCi 
SPECIALE TG1 - 'C' 

TELEGIORNALE Ci - OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 


TG2 ORE TREDICI 

LEO FERRE: LA POESIA E UN CLAMORE 
TV 2 RAGAZZI: I TRE MOSCHETTIERI 
ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI - « L'OCA» - .Ct 
DA PARLAMENTO - «C< - TG2 SPORTSERA 
KONNI E I SUOI AMICI - iC) - LA TRACCIA 
TG2 STUDIO APERTO » 

NICK CARTER. PATSY E TEN Presentano. SU 
PERGULP! 

VIOEOSERA - ,C) - « MILLE E UNA VITA» 

GLI INFALLIBILI TRE - (Ci 

ATTORE SOLISTA - MARIANO RIGILLO. ;n a La so 

..turi ne d: un portiere •» d. D:d;er Kum.nka 

TG2 STANOTTE 


LJ TV Svizzera 


Ore 19.55 I Bamabeb» s: travet*or.-»: ’.9.y> Puzzle - Z:a Mirr.ì 
va a tare :1 p:rn.c. 2o IO Tele/ ornale: 2"'25 XXXI Fe>t:- 
v.il Internazionale .lei Film: 20 55. l:.co:npren«.on:; 21.30: 
Tele/.orna.e: 21 45 Pro:cri «vi; 2245 Giuseppe Balsamo, con¬ 
te d: Uacl.o-To. 23 4(5- Telegiornale 


□ TV Capodistrìa 


Ore 21 L'angolino dei ragazzi. 21 15: Telegiornale; 21.35: 
L'uomo che vrsse nel futuro - Film cer. Itod Taylor. A.un 
Young. Yvette Nimeux Regia d: George Pai; 23 20. C..re¬ 
no-e«. 23 50: Rock concert 


□ TV Francia 

Ore 16 Traffico doro. 16 55: Sport; 18 Recre «A2-: 78.40 
E' la vita. 19,20: Attualità regionali: 19.45: Top club. 20 Te 
leg.omale: 20,30 II grande amore, un film ri: P.erre Etaix 
con Pierre Etaix Annie Fraterni, Nicole Caifan. Alain Ja : 
ney. 2155: Casa stregata; 22.25: Teiegtomaie 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30: Disegni animati; 19.45: Telefilm: 20.10 No*;z:a 
r:o; 20.25, Nata libera: 21.15: Oltre ogni limite - Film • Regia 
di Roberto Gavaldon. con Jack Palance. Maria Felix Pedro 
Armendariz, 22 50; Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7: 8. 
10; 12; 13; 14; 17. 19: 21: 23 
6: Stanotte stamane; 7.20: 
Stanotte stamane. 7,45: Stra 
vagarlo. 8.40: Ieri al Paria 
mento; 3.50: Istantanea mu 
siiale; 9. Radio anch'io. 
11.30: Incontri musical; del 
mio tipo; 12 05. Voi ed io 
'78, 14,05: Musicalmente. 

14.30. Vita e morte dellt- 
m avellere ita.tane: 15 E., 

«tute con no:. 16,40 L'.n 
cantadiavol;; 17.05 La diga 
sul Pacifico; 17.45: I,a .-ai 7 . 
18.30: Un film <■ ì.« .vu.i mu 
sica; 19.15: Peccati mu«ira 
li; 19.50: Incontri musica.: 
del in o tipo; 20.20: Procos 
si mentali. 21.05: Cii.amata 
generale; 21.35. Notti de 
state; 22 Comi).nazione- 
suono: 23.10 Oggi iti Parla 
mento. 23.15 Bu-ananot'e 
daila dama d: cuor: 

□ Radi» 2 

GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30; 830. 9.39; 1130. 12 M. 
7330; 16 30; 18.30 1930. 

22.30 6: L’n al'ro giorno mu 
sica: 7 40 Un penserò al 
giorno. 7 55. Un altro g.orno 
musica. 3 45 Estate dome: 
volte. 9.32. I orat. Paoli. 

10 GR2 «'s-at?. 70.12 In 

contri ravv .c ria - , d: sul.» F . 
17 32 Cur*a dui.a. 
73 Ri: Tra.-ni:.«.«.i»:.. mar.K 
7:: 12.45: No non e :a BBC. 
13.4«) Romanza. 74 Tra 
smisston: regional:; 15 Qu: 
Rad.o due: 1.5 40 Qu: Ra 
d.o due: 17.3o Uno tira l a. 
tro. 17.55: Spaio X; 18.33. 
Archiv.o .«onoro. 22.20: Pa 
r.orama Parla.meivare 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6.45 
7.30: 8 45; 10.45; 12 45. 13.45; 
78.45, 20.45 6.45 II conce: 
to dei mattino: 8 50 II con 
certo del mai*.no. 70. No. 
voi loro estate: 11.30 Ope¬ 
ristica. 12 lo Lon* plymg. 
13 Musica per due. 14. Il 
mio Debussy. 15.30: Un cer 
;o decorso estate. 17 li 
settimanale dei bambini. 

17.30 Spaziotre: « La bu¬ 
gia di Martin » e « L'uoiyo 
ovvero ; sette peccati mor 
tal. ». opera d; Giancarlo 
Menotti; 23 II jazz; 23.40: 

11 racconto d: mezzanotte. 


MARATONA D'ESTATE • iC> - Rassegna internazio¬ 
nale di danza «« Romeo e Giulietta » 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
CANNON - (Ci - «Un tranquillo weekend» 

LE MAGICHE STORIE DI GATTO TEODORO * «C) 
SILVIA DEI TRE OLMI - « Un campo per tutti » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

PING-PONG - (Ci - Confronto su fatti e problemi d%.- 
tualità 

VIA MARGUTTA - Film - Regia di Mario Camerini, 
cc«i Antonella Luaidi. Gerard B’ain, Franco Fabrizi, 
Cristina Cafoni, Yvonne Forneaux, Claudio Gora 

TELEGIORNALE (Ci - OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete Z 


TG2 ORE TREDICI 

COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI • tC) 
LATER IN A - CICLISMO 
TV 2 RAGAZZI: li trucco c'è 

UNA BALENA. UN CAMMELLO. UN RINOCERONTE 
E TANTI LEONI - «C> 

DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA 
BATMAN - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

POLDARK - iC> - con Robn ti. s. Angharad Re->v. 
J; 1 i Tounscnd. Norma Slrcader - Ree.a d: Paul Annetl 

GILBERTO GIL ALLA RIBALTA - <C< 

1G2STANOTTE 


[U TV Svizzera 


Ore 19.15 Avver.-ura montag.-.a. 7920 Top - M.n.p.io*: 
20 s-^ra - Tt'iegioraaie; 2130 Telegiornaie. 21.45 Sam 

e Saiiy: Bedelia; 2240 Alba in Toctesm.r. 23 40 Te>r o- 
naie. 


□ TV Capodistria 


Ore 21 L'ango'..r.o rie: raza//: : 27.75 Teieg.orr.a.e. 2! 37 No¬ 
ti roventi a Tok.o - F..;r. con Sun Tenor. Tetsu.o Tamoa 
Mar.a \\e«t - Regia d: I;/uka Msueh.ki, 23 Incontri adr.atic; 


□ TV Francia 


Ore 16 Corsa contro la morte. 1655: Sport: 18 Recre < A2 »; 
1840 E' ia vita; 19.45 Topciub. 20 Teleg.ornale: 2035 Que 
ste p.etre meravigi.ose. 2130: Apostrophes; 22 30: Teleg.or 
naie; 22 37. La vita facile, un film d: Francis Wann 


□ TV Montecarlo 


Ore 19.30- Disegni animati: 19.45 Telefilm; 20.10 Notl/,ar:o- 
20.25: Telefilm; 21.15: Le sp;e amano i fiori • Film • Regia 
di Umberto Lenz;. con Roger Browne. Emma Danieli, Dan 
Varga»; 22.50. Notiziario, 23: Montecarlo aera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8. 
10; 12; 13. 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte stamane; 7,2'( 
Stanotte stamane; 7.47: Stra 
vagano; 8.40 Ieri al Par 
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9 Radio anch'io; 
11.30: Una regione alla voi 
ia; 12.05 Voi e io '78. 14.0» 
Radio uno jazz '78 estate. 
14.30: Invito all'ascolto dei 
la musica folk. 15: E.sta:«* 
con noi: 16.40 Trentatreg. 
r;: 17.05: Parata di com¬ 

medie Italiane; 18.10: Ap 
puntamento con ; 19.15 

Radiouno jazz '78 estate: 
20.25 Chiamata generale. 
21.05: Concerto sinfonico. 
23.10: Oggi al Parlamento. 
23.15 Buonanotte dall* da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO. 6 

7.30 . 8 30 . 9.50 . 7 1 30, 12 3». 

73.30. 16 30. 7830; 19.3 1. 

22.30 6 Un altro giorno m : 

•>X* i 7 45 Buon viaggio un 
pensiero a; g.orr.o: 7.55- Un 
aitro g.orr.o musica; 8 45 
^mpre piu fac.!e. 9 32: I 
beati Pao:i: 10 GH2 e»La 
*••: le 72. Inc or.tr, ravvic - 
nati d -aia V. 17 32: Il 
raccordo del venerdì; LI 
D-.-ea.-f :da. 73 40 Romanza. 
74 T:a«:n:«B.<»ni reg.onaJi. 

35 D-scavf.da. 13 37 I! quar 
:** d.r.tto. 77 Vi L'r.o Mr.i 
l'a.tro, 77.55 5pu,o X. 
22 20 . Panoranuv parlamer. 
tare 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6.45; 

7.30. 8 45. 10 45: 12.45. 13.45. 

18.45. 20.45. 6 Co,orina 

mu.-ica’.e. 6 45 II concerto 
del mattino: 8 50: Il crai 
certo de. mattino. 10: Noi 
voi loro estate. 71.30: Una 
antologia di musica operi 
stira. 12,10 long playing. 
12.55: Musica per uno e per 
due: 14 II mio Debussy. 
15.30- Un certo discorso 
estate; 17 La letteratura c 
le idee; 17.30; Spazio tre. 
21: Musiche d'oggi; 22,06 
Libri novità; 22.15. I con 
certi d: I. S Bach; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racxont* 41 
mezzanotte. 
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Il film « Le amichette » presentato a Locamo j 


Una donna alla 
ricerca di se stessa 
e del successo 


Indefinite le direttrici di marcia dei nuovi dirigenti della 
manifestazione - Un’esclusione che suscita perplessità 


Dal nostro inviato 

LOCARNE) — L'approccio ini¬ 
ziale dei nuovi dirigenti con 
formai avviato festival cine 
miilngrafico locantese è sta¬ 
to improntato, almeno all'ap¬ 
parenza. dai segnali piò con¬ 
fortanti. La stampa locale, 
come anche il folto pubblico 
intervenuto alla serata d'a- 
jHrtura. col film Girl-friends 
( t Le amichette») della ci¬ 
neasta americana Claudia 
Vi Vili, hanno salutato questa | 
trentunesima edizione della i 
rassegna elvetica con una in¬ 
consueta convergenza di con- 
sensi. 

Forse questo resta, por ora, 


il dato più interessante e. 
per certi versi, curioso del 
la manifestazione, pur rile¬ 
vando il metodo, a dir poco, 
singolare; del neodirettore, 
Brossard. e del presidente. 
Luciano Giudici, di presenta¬ 
re al colto e aH’inclita con 
un eccesso di discrezione o 
addirittura con qualche reti¬ 
cenza la ioro c dichiarazione 
| d, intenti ». 

i Festival della continuità o 
del cambiamento'.' >■ — si 

chiede, ad esempio. Jean 
Pierre Brossard nella pre¬ 
messa al catalogo del 31. Fe¬ 
stival —. Ma |X)i. valutando 
aiHie attentamente le cose 
die egli viene a dire al prò. 


; posito. non possiamo nascon- 
J dere perlomeno la nostra per- 
I plessità di fronte a spiega- 
| /ioni che spiegano ben poco. 
Salvo infatti una volonterosa 
sollecitazione ad un incontro 
più ravvicinato tra cinema e 
pubblico, tra film di qualità 
e film di piò vasta inciden- 
\ za, tra le ragioni della culto- 
| ra e quelle del mercato, le 
j parole di Brossard suonano 
I come una quasi ingenua mo- 
j /.ione degli affetti e di buo- 
j ni sentimenti. 

i Quanto all'indiri/./o di sa- 
| luto pronunciato giovedì sera 
| dal presidente Luciano Giudi 
| ci. pur tenendo conto del ca- 
i rattere formale cui era ispi¬ 


rato. esso conteneva alcuni 
accenni di grosso momento ci¬ 
vile. Quando si sostiene, in | 
fatti, che compito prioritario 
della nuova direzione deve 
essere * rispettare l'esigenza 
fondamentale di ogni auten¬ 
tica occasione di cultura: la 
libertà d'espressione, senza la J 
} quale esiste conformismo e 
decadenza »: o quando ancora 
si ricorda che questo « in¬ 
contro deve offrire ixissihi- 
lità di un confronto eli idee, 
tematiche, stili, modi diver 
si... » non si può elle essere 
d'accordo. 

Però, conio mai allora il 
film del cineasta elvetico Po 
. ter Amman. L'affare svizze- 


Conclusa alla Basilica di Massenzio la stagione estiva di Santa Cecilia 


Irruenza ed estasi di De Falla 


POMA — Ultimo concerto, 
l'altra sera, alla Basilica di 
Massenzio, sottratta però al 
pubblico per le due prime se¬ 
rate della stagione estiva (si 
svolsero airAuditorio). a cau 
sa di ritardi burocratici. Sa¬ 
rà anche per questo che il 
ciclo di concerti è sembrato 
corto: si è concluso quando. 
Invece, poteva proseguire fi¬ 
no all’autunno, con manife¬ 
stazioni die. magari, coinvol¬ 
gessero autori e interpreti an¬ 
che italiani. 

Si sono avuti, infatti. Il 
concerto haendeliano. quello 
russo «Glazunov e Stravin- 
fiki). il concerto bachtano 
(per due. tre e quattro pia¬ 
noforti). quello dedicato a 
Mendeìssohn. l'altro in omag¬ 
gio a Grleg e fbsen (Peer 
Ciynt) e si è completata la 


serie, adesso, con la Spagna. 
F.' proprio mancata la pre¬ 
senza italiana, il che rilevia¬ 
mo per evitare il ripetersi di 
immotivate chiusure alla no¬ 
stra cultura musicale che, per 
non far torto a nessuno (o 
per farlo a tutti), è rimasta 
fuori dal cartellone estivo, an¬ 
tica o moderna che fosse. 

Dunque, la Spagna, con mu¬ 
giche ardenti e fini, tutte di 
Manuel De Falla < 187(5 19-16). 
cantate dalla calda voce di 
contralto, sfoggiata da Alicia 
Nufé (preziosa interprete, ra¬ 
ra a tutto il mondo musi¬ 
cale». dirette da Jesus Lopez 
Cobos. spagnolo nel senso più 
ricco, mistico, rituale e rea¬ 
listicamente sanguigno del 
termine. Un concerto che po¬ 
teva avere, per dedica ideale, 
il titolo di una composizione 


di Luigi Nono (ma già: chi 
era costui?). F.spcinu en el 
corazòn. Cera un'affollata co¬ 
lonia spagnola, sovrastata dal 
capelli d'argento di Hafael Al¬ 
berti. Non fu lui a traman¬ 
dare il ricordo di De Falla 
appartato sui monti dell’Al¬ 
ta Grada, In Argentina? Ora 
De Falla è venuto a restitui¬ 
re la visita, risuscitando me¬ 
morie. ancora casi vive, di 
una civiltà musicale — quella 
spagnola — in prima linea 
con gli altri (Schoenberg. 
Stravinski. Bave!, Debussy, Pi¬ 
casso. Casals. Garcia Forca ). 
nel rinnovare la faccia del¬ 
l’Europa. Ed ecco, ad apertu¬ 
ra di concerto. El amor brujo 
(1915), partitura essenziale, in 
cui si equilibrano preziosismi 
timbrici, irruenza ritmica ed 
estasi dì canto. Ed ecco El 


sombrero de tre picos (1919). 
musica persino agra, incentra¬ 
ta su esplosioni di dilaniata 
e dilaniarne vitalità. 

Sono musiche che all'aper¬ 
to incappano, però, in forza¬ 
ture foniche, per cui pare che 
Mascagni (finale deH’Aniore 
stregone) e Respighi (inizi 
del Tricorno) abbiano qual¬ 
che credito da accampare. 
Una forzatura, poi. al centro 
del programma, è apparsa la 
trascrizione per orchestra, 
compiuta da Luciano Berlo, 
della parte pianistica origina¬ 
ria. che puntellava le Sette 
canzoni popolari spagnole. 
nelle quali la Nafó. applau 
ditissima. ha soprattutto im¬ 
posto i pregi della sua arte 
canora e interpretativa. 

e. v. 


CONTROCANALE 


Informazione: 
tanta ma cattiva? 

Mentre i » grandi elettori » 
assolvevano il compito di 
eleggere il nuovo presidente 
della Repubblica, sono stati 
costantemente seguiti dall’oc¬ 
chio delle telecamere: decine 
di ore dt trasmissione hanno 
consentito a tutti t cittadini 
di vivere in « diretta », gior¬ 
no per giorno, l'intera vicen¬ 
da. Nello stesso tempo tutti 
i giornali — quotidiani e set¬ 
timanali — hanno dedicato 
le prime pagine e molto spa¬ 
zio all'avvenimento, a com¬ 
menti, a ipotesi che ad esso 
facevano riferimento. Ma, ta¬ 
le « quantità » di notizie è 
servita davvero a far capire 
al paese cosa stava succe¬ 
dendo ? 

E' questo Vinterrogativo at¬ 
torno al quale ha lavorato 
/'equipe di Prima pagina nel 
preparare la trasmissione an¬ 
data in onda ieri sera, alla 
quale sono siati invitati a 
rispondere gli operatori di¬ 
rettamente interessati <i tre 
giornalisti invitati in studio 
e quelli intervistati «a cal¬ 
do » nella sala stampa di 
Montecitorio, mentre i « gran¬ 


di elettori » sfilavano davan¬ 
ti al grande cesto) e un 
gruppo di lavoratori del con¬ 
siglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo. 

L'idea che. il gruppo di la- 
voto dell’Alfa si è fatto del 
problema è apparsa molto 
chiara: gli strumenti di in¬ 
formazione hanno raccontato 
l'elezione presidenziale come 
se si trattasse di un avveni¬ 
mento che si svolgeva solo 
nel chiuso del « palazzo », 
senza vedere che, in realtà, 
essa era il risultato dello scon¬ 
tro aperto nel paese dai mu¬ 
tati rapporti di forza. In de¬ 
finitiva, il problema vero sta¬ 
va nel fatto che. per la pri¬ 
ma volta dopo trent'anni, la 
scelta del presidente non po¬ 
teva essere il risultato di al- ' 
chimie tra le correnti demo- 
cristiane ma doveva diven¬ 
tare il frutto del confronto 
tra tutte le forze democrati¬ 
che. Non solo — hanno ag¬ 
giunto i lavoratori dell'Al¬ 
fa — ma invece di descrive¬ 
re questo « disagio oggettivo » 
del partito di maggioranza, 
i mezzi di informazione le 
hanno quasi offerto un pie¬ 
toso paravento, sollevando il 
polverone della richiesta di 
elezione diretta del presiden¬ 


te da parte del popolo. 

Un'analisi precisa che po¬ 
teva essere intesa come vero 
e proprio atto di accusa con¬ 
tro l'informazione e i suoi 
operatori. I quali, per fortu 
ita, hanno avuto la sensibili¬ 
tà di raccogliere nella sostan¬ 
za la sfida e — al di là di 
alcune scontate difese d'uffi¬ 
cio del giornale cui appar¬ 
tengono — hanno cercato di 
spegare dal loro punto di vi¬ 
sta come sono andate le co¬ 
se. Così Giampaolo Pansa ha 
parlato di « un modo vecchio 
di fare la professione » che 
costringe i giornalisti non 
solo allo sforzo di capire 
come canno le cose, ma an¬ 
che quello di trovare un mo¬ 
do nuovo per trasmettere 
I questa acquisizione ai letto¬ 
ri: Giorgio Bocca, tutto ri¬ 
piegato nel soggettivo e nel- 
Vautoflagellaztone priva di 
speranze, ha interpretato i 
giornalisti come «servi del si¬ 
stema ». impossibilitati quia 
di a svolgere un ruolo auio- 
nome di collegamento tra il 
« palazzo » (dentro al quale 
stanno anche loro) e l'opinio¬ 
ne pubblica: Vittorio Zucco¬ 
ni ha detto delle difficoltà 
che il giornalista ha di intcr 
1 pretare giorno per giorno i 


latti. 

Nessuno ha detto di avere 
soluzioni pronte per il futu¬ 
ro ed anzi sono prevalsi gli 
interrogativi. Che cos'è l'opi¬ 
nione pubblica? Non certo 
quella che raccogliete voi gior¬ 
nalisti — hanno detto i la¬ 
voratori dell'Alfa — facendo 
rapide interviste davanti al¬ 
le fabbriche, ma anche noi 
siamo nell'opinione pubblica 
— ha ribattuto Barbiellini 
Amidei — contribuiamo a for¬ 
marla e a interpretarla. 

Insomma si è finiti con un 
jiibattito a alla pari ». in cui 
non c'erano accusati e ac¬ 
cusatori ma solo persone 
egualmente interessate a ca¬ 
pire a cosa può servire Fin- 
formazione: o a essere servi¬ 
zio sociale o a far da puntel¬ 
lo ai privilegiati dentro il 
« palazzo », quali che siano. 

Il bello e il nuovo della 
trasmissione, alla fine, ci so¬ 
no parsi proprio in questo 
dialogo inedito tra chi fa i 
giornali e chi li legge, sullo 
stesso piano. Se si fosse di¬ 
scusso anche di chi i giornali 
li paga, li usa <magari li lot¬ 
tizza) sarebbero forse emersi 
altri argomenti interessanti. 

Vanja Ferretti 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA DESTATE - <C» - Rassegna internazio¬ 
nale di danza - .< Anna Karenìna » 

13.30 TELEGIORNALE 

17 ATLETICA LEGGERA - Meeting internazionale ma¬ 
schile Italìa-Spagoa Polonia - Perugia: ciclismo 

18.15 ARTISTI D’OGGI - »C» - Giuliano Vangi 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - .C> 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO tC* 

19.20 SILVIA DEI TRE OLMI - Telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Cj 
20 TELEGIORNALE 

20.40 MILLE E UNA LUCE • tC» - Spot taccio g.oco 
21.55 NEGRO AFRICANA - iC» - Notizie sulla cultura d. un 
continente 

23 ARGENTINA. PUGILATO - iC» - Corro Harris 

24 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 GAROFANO D'AMMORE - Concerto d: Eugenio Ber. 
nato 

18.15 SCARAMOUCHE - Romanzo musicale 

19.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.20 TG2 SPORTSERA - <C> 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 SPAZIO 1999 - <C> - Telefilm: « Destinazione obh'.i- ì 

gata : terra » 

21.35 IL CINEMA DI VASILJ SCIUCSCIN - Film <r Gente ' 
strana >; Regia d; V Scmcsc.n con S. Nikor.emko. 

E. Evstismeev. L Fedoseeva 

23 TG2 STANOTTF. 


| □ TV Svizzera 

! Ore 16.25: Campionati svizzeri d: nuoto: 19.15: L'amore passa 
i dallo stomaco; 19.40; Sette giorni: 20,10: Telegiornale; 20.25: 

. Estrazioni del Lotto: 20.45: Scacciapensieri: 21.30: Telegioma- 
; !e: 21.45: Ricatto a tre giurati. Film con Loraine Day Ri- 
1 cardo Montalban. Richard Carlson. June Havoc - Regia di 
| Thomas Carr. 23.03: Dove saremo nel 1934?; 23.45: Tele- 
I giornale, 
t 

| □ TV Capodistria 

• Ore 19 Te'.e-port : 20.30: Lango’.mn rie. ragazzi; 21.15: Te.e 
giornale: 21.35: I! filo che canta: 22.30 Monanna - Film con 

| Anders Henriks.--.an. Èva Dahlbech - Rcg.a ri: Arre Matssoir. 

i □ TV Francia 

j Ore 15: li g:ard:no dietro ai muro; 1.5.30: André Ga’.iet pe 
scatore d: sogni: 15 Sport 18: Sport per tutti: 18.20: Jazz: 
19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.39: Lunedi la festa: 

• 22.25: L’odissea sottomarina delia equine d: Couateau: 23.15: 
■ Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 19.30 D_-egn: animati: 19.45. Johnny Quest: 20.10: No 
tizior:o; 20.25: Telefilm: 21.15 Mogli pericolose. Film - Re¬ 
gia di Luigi Coxencim; 22.59. Notiz.ar.o; 23: Montecarlo sera. 


ro. non ha trovato collocazio¬ 
ne nel pur affollatissimo spa 
zio della manifestazioneC'è 
già chi ha tentato di chiarire 
la questione, mettendo in cam¬ 
po gli inadeguati pregi, di¬ 
ciamo cosi, tecnico funzionali 
della stessa opera (tanto che 
essa sarebbe stata esclusa in 
precedenza da altre manife¬ 
sta/ioni», ma a noi sembra 
questa una motivazione, an 
die se fosse fondata, obba 
stanza pretestuosa e mecca¬ 
nica. 

.Ma veniamo al primo film 
apparso sugli schermi del Fe 
stivai loca mese. Girl-friends 
t» la* amichette ») della tren¬ 
tunenne cineasta newyorkese 
d'origine svizzera Claudia 
Wcill. Già accreditata da al¬ 
cuni lavori documentari di 
qualche pregio -- ha colla 
borato con Shìrley Mac Laine 
al reportage sulla Cina po 
polare premiato con l'Oscar 
— la Weill entra qui per la 
prima volta, nell’area di ma¬ 
novra del lungometraggio a 
soggetto. 

Il suo. non a caso, è quel 
che si dice un film molto 
» personale ». in primo luogo 
perché parla dei problemi di 
una giovane donna lanciata 
alla ricerca della propria i- 
dentità e della realizzazione 
sociale - professionale (vuole 
diventare fotografa di qual 
che notorietà), e poi perchè 
la vicenda raccontata anche 
per frammentari scorci in 
Girl-friends si colora delle in¬ 
quietudini e degli umanissimi 
sconcerti di una ragazza clic, 
pur tra la refrattarietà dell' 
ambiente newyorkese e di 
convenzionali amicizie vuol vi¬ 
vere pienamente la propria 


vita. 

Girl-friends anche se si 
riallaccia, dunque, a temi ri¬ 
correnti dell'attuale condizio¬ 
ne della donna, non è a rigo¬ 
re mi film specificamente 
femminista. 

| Realizzata in economia — 
originariamente doveva esse¬ 
re infatti uno short di esiguo 
metraggio — questa operimi 
garbata e sensibile evoca, 
sulla scorta di un'abile sce¬ 
neggiatura di Vichi Polo» 
i (già co-autrice dell'iiiteressan- 
! te Pleasantville), le quotidia- 
I ne vicissitudini di Susan alle 
j prese* ora con le proprie pri¬ 
vate nevrosi, ora con quelle 
I delle inappagate amichette 
(di qui il titolo) perse anche 
esse nelle loro frustrate spe¬ 
ranze e aspirazioni, ora in¬ 
fine con la dissipazione dei 
sentimenti in rapporti amoro¬ 
si puntualmente destinati al 
| fallimento. Unico spiraglio al- 
t la voglia di vivere di Susan 
| resta l'idea dominante di im- 
[ porsi quale fotografa profes- 
, sionista, ma anche quando la 
! giovane donna riesce j>er una 
serie di fortunate circostan¬ 
ze a realizzare il suo propo¬ 
sito. si capisce bene clic le 
I strade ohe le si aprono da- 
! vanti sono decisamente rìiffi 
! cili da praticare, e soprattut- 
I to. a costo di una quasi in- 
! guaribile solitudine, 
i Sorretto da un mestiere già 
! abbastanza maturo, il raccon- 
j to di Girl-friends si svolge se¬ 
guendo la linea mediana di 
| una pacata rappresentazione. 

! piò che di una vicenda di 
; convenzionale struttura nar- 
i nativa, di un progressivo a-- 
) sommarsi di momenti, di epi- 
1 sodi e di situazioni che prò 
[ prio nel loro informe* aspre- 
i sarsi e sciogliersi vogliono 
suggerire la medesima Tram 
j mentarietà e contraddittorietà 
i della vita quotidiana, 
j In questo circoscritto spa¬ 
zio. perciò, se pure attrici di 
j rimarchevole talento espressi 
j vo quali le giovani Melarne 
! Mayron (Su-an) c Anita Skin- 


i :ur (Anne), ben affiancate 
da --ipcrlativi veterani come 
! Kli Wallach e Yiveca Ihnri 
foni, danno :ì meglio d: se* 
stesse, l'assunto del Llm re- 
. >:a radiato a una perlustra 
. /ione -.n tono smorzato del 
c vissuto » cl'rè. se da un la- 
• *.o coinvolge emotivamente. 

dall'altro non viene a dire 
' cose troppo nuove oltre la pu¬ 
ra e semplice constatazione 
di un intrigo esistenziale. In 
somma Girl.? friend.s si dc-fi- 
1 rusco così dame un'opera pri¬ 
ma di indubbia dignità, ma 
' anche d: ben avvertibili li¬ 


ni.t:: una realtà, forse, per 
! restare a! ruolo delia prota- 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 ; 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 

12. 13: 14; 17; 19: 21: 23 
6 Stanotte stamane; 8.40: 
Ien al Parlamento; 8,50 | 

Stanotte stamane: 10.05: | 

Correva l’anno. 10 30: Dan j 
na comò; 11.30: Una regio 
ne alla volta; 12.06: Nella 
misura in cui... 13.30: Estra 
zione del lotto: 13.35: Mu¬ 
sicalmente; 14.05: Malalcoo 
ia: 14.30: Europa Crossing: 

15: E—state con no!; 16.40: 
L'incantadtavoli; 17.CS; Ra¬ 
diodrammi in min.«tura; 
H.25: Appuntamento con... | 


17.40: L'età deli oro; 18,25: | 

Schubert e i'Italia; 19.10: : 

In tema di.. 19.25: Radio | 
uno jazz '78 estate: 20 Do: , 
tore Buonasera: 20.30: 

Quando la gente canta: j 
21.05: Chiamata generale: I 
21.50: Radio sballa; 22.30: , 

Incontri musicali del m:o 
tipo; 2305: Buonanotte da'. ; 
la dama dì cuori. . 

□ Radio 2 ! 

GIORNALI RADIO: 6.30. j 
7.30: 8210; 9.30; 11.30; 12.30: I 
13.30; 16.30: 18.30; 19.30; j 

22.30. 6 Un altro giorno i 
musica; 7.40: Buon viaggio, j 


un pensiero a! giorno. 7.55 i 
Un altro giorno musica: 
8.45: La scrivania; 9.15: 

Fortissimo: 9.32: I beati Pao¬ 
li: 10. GR2 estate: 10.12: La 
corrida; 11: Canzoni per 
tutti; 11.55: Con da tutto 
il mondo; 12.10. Trasmissio 
ni regionali ; 15: Operetta 
ieri e oggi; 15.35: Gran va 
net A; 17.25: Estrazioni del 
lotto; 17.30: Concerto mi¬ 
nore; 17.55: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45: 
18.45; 20.45; 23.45. 6: Luna¬ 


rio :n mus.ca; 7. li eor.cer- 
to del mattino. 8.15 li con 
certo del mattino: 8.50. I! 
concerto del mattino; 9.45: 
Fo.kconceno: 1055. Folk 
concerto; 1130: Operistica; 
12.55: Mus:ca per uno e per 
due; 14: Controcanto; 15.30: 
Valigia e passaporto; 16.15: 
Intermezzo, 17: Il terzo 
orecchio: 18: Sabato festi¬ 
val; 19.15: Concerto baroc¬ 
co; 19.45: William Hogart e 
il mondo delle immagini; 
20: Il discofilo; 21: Festival 
di Salisburgo 1978 : 22.30: 

Musica contemporanea, 
23.30: Il jazz. 


: gonista. più < Litografata » 
i che razionalmente indagata. 

Frattanto Douglas Sirk. la- 
; «ciato temporaneamente il suo 
; hucn retiro d; Ruvigliar.a. nei 
pressi d: Lugano, c intervenu 
i to ieri a un informale incon- 
j tro con i giornalisti svoltosi a 
' Ca-a Balli dove, a completa 
* mento organico della retro¬ 
spettiva dei suoi Tilm. è sta 
, ta allestita una appa»sionan 
te mostra incentrata su tut- 
i ta la lunga milizia rinomato 
! grafica del quasi ottantenne 
j autore danese tedesco holly 
' «codiano. 

Sauro Borelii 

» 

I SELLA FOTO: Virerà Lind- 
| fard, urui delle interpreti del 
[ film « Le amichette » 


Dal 9 agosto al Teatro Romano 



Una scena di « Il mercante di Venezia » 


Sette compagnie 
in attività 
ad Ostia Antica 


ROMA — Il Teatro Roma¬ 
no di Ostia Antica anche 
quest'anno torna per il 
piacere dei suoi abituali 
frequentatori e di quanti 
vorranno scoprirlo per la 
prima volta. Infatti, nono 
stante le innumere'.'*» t dif¬ 
ficoltà incontrate per la 
organizzazione, il Teatro 
di Roma per boria del 
suo presidente. Roberto 
Cimnaghi. e del direttore 
artistico. Luigi Squarzitia. 
ha annunciato ieri matti¬ 
na. in una conferenza- 
stampa. il cartellone. 

« A Ostia non si poteva 
rinunciare — ha detto 
Cimnaghi — proprio per 
il dovere che abbiamo, in 
quanto ente pubblico, di 
occupare quello spazio ». 
Tutti hanno collaborato, 
per portare a buon fine 
l'operazione: dal sindaco 
agli assessori, dalle com¬ 
pagnie alla Regione e li 
nalmente dal 9 agosto s. 
parte con il priiTS? spet¬ 
tacolo. 

Luigi Squarzina ha ri¬ 
cordato che questa inizia¬ 
tiva permetterà, tra l'al¬ 
tro. di occupare comples¬ 
sivamente circa 301) lavo¬ 
ratori con un finanzia¬ 
mento regionale di 90 mi¬ 
lioni. Le compagnie ini¬ 
zialmente impegnate era¬ 
no dodici, ma si sono ri¬ 
dotte a sette per selezio¬ 
ne « naturale ». come ha 
sottolineato il direttore 
del Teatro di Roma. :n 
quanto molte di esse han¬ 
no dovuto rinunciare per 
conciliare i vari impegni 
assunti all'inizio della sta¬ 
gione. « Del resto — ha 
concluso Squarzina — le 
stesse compagnie hanno 
co'.! a borato con no: mo¬ 
strando interesse e coni 
prensione per i problemi 
finanz.lari. accettando di 
ricevere i compensi loro 
dovuti solo quando la sov¬ 
venzione si sarà tramuta¬ 
ta in denaro liquido ». Il 
rappresentante della Re¬ 
gione. dott. Magliulo. pre 


sente alla conferenza stam¬ 
pa. si è detto molto sod¬ 
disfatto della riapertura 
de! Teatro Romano di 
Ostia, in quanto non lo 
si considera solo un ri¬ 
chiamo turistico, ma un 
centro di aggregazione 
culturale. 

Sorini. infine, in rappre¬ 
sentanza delle compagnie 
che agiranno durante tut¬ 
to questo mese, ha sotto 
lineato la situazione estro 
inamente grave di questo 
settore dello spettacolo: 

« Nonostante il crescente 
successo di pubblico, che 
accorre numeroso anche 
nei centri più sperduti del 
paese. — ha detto Sori¬ 
ni — le difficoltà dei la¬ 
voratori aumentano. Que¬ 
st’anno le compagnie non 
hanno avuto neppure il 
contributo ministeriale e 
quindi rischiano tutto sul¬ 
la loro pelle ». 

Il mercante di Venezia 
di Shakespeare per la re¬ 
gia di Giancarlo Cobell:, 
aprirà dunque, il 9 agosto, 
al’.e 21.30. il cartellone e 
rimarrà in scena fino ai¬ 
ri 1. Seguirà, dal 12 al 14 
agosto. Il vero amico di 
Carlo Goldoni con la re 
già di Gabriele Lavia. La 
Farinetta di Giulio Cesa¬ 
re Croce, regia di Nino 
Mangano, sarà in scena 
dal 15 al 17. mentre dal 
18 al 20 sarà allestita La 
bottega del caffè di Carlo 
Goldoni per la regia di 
Lucio Clnavarelli. Conclu¬ 
deranno la rassegna, da! 
21 al 23. Le donne al par¬ 
lamento di Aristofane per 
la regia di I/irenzo Salve- 
li: La Càsina di Plauto, 
regia di Rotierto Antoneì- 
li dal 25 al 26 agosto; tl 
Prometeo incatenato rii 
Eschilo. regia di Luigi 
Sportelli, dal 28 a! 29. Il 
prezzo del biglietto è di 
2000 lire per tutti gli or¬ 
dini di posti. 

a. mo. 


Vita decisione risanatrice 


Todini è stato 
allontanato dal 
Teatro dell’Opera 

La Provincia di Roma gli revoca l’in¬ 
carico di rappresentarla nell’Ente 


ROMA — Benedetto Tedili., 
il supereh.iuvhieru'.o cons ■ 
gliere d'ammitilatraz.ono del 
Teatro dell'Opeiu. nemico 
giurato del rinnovamento, in¬ 
ventore di scandali, distribu¬ 
tore di denunce ed accuse 
senza (ondameli:»*, lilialmente 
abbandona la sua carica. 

O mesi o, è costretto ad ab 
bandonarla. perche g.à tnvv 
tato a dimetter.**! dal Con-a 
gl'io provinciale, non aveva 
— cara da aspettarselo 
raccolto l'mv.to. Cosi '.eri la 
Giunta prueanelali*, r.unita ;n 
seduta s;raordinar.ii. ha de»*, 
so. senza ulteriori induci, di 
revocare il mandata oll'espo 
nente democristiano Torini: 
era membro del Consiglio ri. 
amministrazione deli' Opera 
in qualità d. rappresentante 
della Provinola romana, e a 
designarlo a questa ear:ea 
em stata la passata animi 
lustrazione democrist.ami. La 
Provincia, dunque, ha la Ri¬ 
colta di dimetterlo. Per ora 
ha affidato '.':ne»ir:co. :n va» 
provvisoria, al presidente stes¬ 
so della Giunta dt Palazzo 
Valentiin. Lamberto Mancin., 

Le ragioni ri: una sanile 
decisione sono lae'.h a spie 
gars: Tixlini, personaggio del 
peggiore mondo clientelare 
dello spettacolo, dal ptssaio 
burrascoso ma dal quale e 
sempre riu.se. to ad uscire in 
donne, eollez.omsta d: una 
serie incredibile di preceden¬ 
ti penali (giochi d'az/irdo. 
Iieroosse. diffamazione, falso 
e trulfa. sostituzione ri: per¬ 
sona. detenzione di stupefa 
cent*, falso m certificato am 
ministrativoi depennato per 
indegnità daH'elenco devi: im 
presarl teatrali dal Ministero 
dello Spettacolo, addir.ttura 
espulso, ma poi r.animivo, 
dalla DC ne! '67 » ; Torini!, 
dicevamo, s*. era ri-*! tufo « di 
monticato *> di essere consi¬ 
gliere d'amministrazione per 
designazione d**IIa Provatela. 
La sua canea I'Ushvu per una 
personale campagna den.gra¬ 
nirla e diffamatoria nei con 
fronti dell» "nuova gestione 
de'.l'Ente. in nome, probabil 
mente, di interessi iiersonuli 
for.-e non proprio pulitissimi. 

L’assessore provinciale a’io 
Spettacolo, compagna Ada 
Scalchi, l'aveva più volte chia¬ 
mato ad un colloquio perché 
rendesse conto del suo gra¬ 
ve e inaccettabile comporta¬ 
mento. Ma Todini si è sem¬ 
pre guardato bene dal rispon¬ 
der**. 

Questo liel personaggio (in 
carica al nuovo Consiglio del 
Teatro rial '76) aveva avuto 
l'arroganza e la farcia tosta 
di aprire una battaglia di 
« moralizzazione » (figurar¬ 
si!. il cui unico scopo era 
duello di mettere : bastoni 
fra le ruote alla nuova ge 
stione dell'Opera, di parali/ 
zare ogni tentativo di ritmo 
vaniento. probabilmente per 
tentare di tornare ai vecchi 
tempi, dove, nel sottolKisco 


dello spettacolo, !u:. impre¬ 
sario teatrale, navigava fe¬ 
lice e<t esperto con nulle 
mezzi. 

Usando tutti i mezzi a di 
sparizione, aveva casi scate 
nato una campagna contro 
il direttore artistico. Lanzi» 
Tornasi, e contro tutto 11 
Consiglio d'uminìnìstrazione. 
Lettore ai giornali, denunce 
alla magistratura, diffama 
zumi varie Anelli* i tnanife 

i e i volani.n: lanciati 
qualche volta m teatro (quel 
lo per esempio che s: indi 
gitavi» per l’alto cachet pi» 
gaio alla Horn. nel Tancre 
dn pare siano ispirati da 
hi*. 

A giugno c'era stata poi 
l'inconsulta aziono della ma 
g'stratura che aveva porta 
to nll’arresto in uitt'Itxlia 
di nomi prestigiosi come Syl 
vano Bassotti. Ixirls Amman 
nati. Francesco Siciliani. 
Adriano Fa Ivo. Lati za To¬ 
rnasi. il cui unico torto em 
di tentare di gestire gli En¬ 
ti lirici con rigore e ragione, 
nell'ut t naie caos legislativo 
QueH’ondata clamorosa ri! 
arresti aveva probabilmente 
pai d'un ispiratore, e a Ro 
ma. lo zampino di Todini <*' 
era sicuramente. 

Dopo quest'ultimo attacco. 
1! Consiglio provinciale .ave 
va discusso l'intera vicenda, 
e aveva votato un ordine de! 
giorno nel quale, esprimen¬ 
do solidarietà agli arrestati, 
invitava Todini a dimetter 
si Ultimamente anche 11 
sindaco Argan. in un tncon 
tro con il presidente del Con 
sigilo. Andreotti. aveva sol 
'.c.-riato le dimissioni di To¬ 
dini. 

Ma proprio '.'altre ieri il 
rannresentante de (che da 
tempo, nel suo partito non 
gode più di « protez.lo 
ni :i» ne ha fatta un'altra. 
Ha fatto mancare il nume 
ro legale ad una seduta del 
Consisti'*» di ainminlstraz'.o 
no dell'Opera, che era chi* 
muto a discutere rn>e im 
portanti* il consuntivo '77 
e il bilancio del '78. « Ix* d ! 
missioni -- commenta Ada 
Scalchi, assessore provincia 
le — erano diventate a que 
sto punto improcra.st’nabill. 
Si trattava d! mettere il Tea 
tro riell'Opern in grado di 
funzionare, di facilitare un' 
oivra <ii rinnovamento che 
altrimenti avrebbe trovato u! 
tri e troppi ostacoli, creati 
ad ar Tir-io da una campa¬ 
gna strumentale condotta 
solo in nome di interessi prl 
vati ». 

Ora. e', auguriamo eh** epe** 
sta carriera ne! mondo dello 
spettacolo di un ner.sonaggo 
tan*o ligio alle lecci («an 
diamo a fare a txitticliate ». 
avreblie detto una volta in 
Consiglio*, trafficante dietro 
le quinte, imbocchi, senza 
applausi, un'uscita di scena 
definitiva. 


PRIME - Cinema 


Guerra di Spagna 
con divagazioni 


Mariti e discoli 
mogli e amanti 


VOLONTARI PER DESTI 
NAZIONE IGNOTA — Regi¬ 
sta: Alberto Negnn. Interpre¬ 
ti: Michele Placido, Vito Pas¬ 
seri. Werner Di Donato. Sto 
neo drammatico Italiano, 
1977. 

Il tema della guerra non 
ha mai trovato nel nastro ci¬ 
nema. specie negli ultimi an¬ 
ni. trattazioni adeguatamente 
scrupolose. Figurarsi po. una 
guerra tutta particolare quale 
è stata quella di Spazila dal 
'36 al '39 Carica com'era e 
cc*.ne re.sta di cruciai: signifi¬ 
cati storico-politici, la <» guer¬ 
ra civile » tragicamente con 
elusa»: con l'avvento di una 
delle piu cupe e prolungate 
notti della democrazia — la 
pluridecennale dittatura eie 
neofascista d: Francisco 

Franco — ha trovato soltanto 
scarsa e generica attenzione 
da parte de: cineasti italiani. 

Su questo terreno è sceso 
in camp»* circa un anno f.i 
anche Alberto Nezrin — n 
nousta poco meno clic qua¬ 
rantenne. già esperto uomo 
d: teatro e autore televisivo 
d: buina mano .-uè sono le 
opere La ro<o bianca e II 
j picciotto -- che cor. questo 
j Volontari per destinazione 
, lanata realizzato in stretta c 
I conomia per la RAI-TV evoca 

I----- 

j La scomparsa 
del musicista 
ì Carlos Chavez 

! CITTA' DEL MESSICO — 
i II musicista Carlos Chavez e 
' morto mercoledì scorso nella 
: casa di sua figlia Anita, a 
I Città del Messico, per col 
lasso cardiaco, dopo essere n- 
! mosto in stato d: coma per 
j due settimane. 

I Chavez. nato a Città del 
| Messico il 13 giugno 1899. 

1 era noto in tutto il mondo 
come compositore, direttore 
d'orchestra e organizzatore 
musicale (tra l'altro aveva 
fondato nel 1928 l'Orquesta 
Sinfònica Mexicana. che si 
sciolse nel 1948). Allievo di 
Manuel M. Ponce e stretta¬ 
mente legato ai caratteri del- 
l’arte popolare de! suo paese, 
ha scritto opere di indubbia 
rilevanza intemazionale, co¬ 
me Los Cuntro Soles. IIP. 
Una de Colquidc. Ohcrtura 
repubhcana 


uno .scorcio spesso trascurato 
ma altamente drammatico 
della criminale avventura 
messa in atto contro la 
Spagna repubblicana dalla 
megalomania fascista. 

Negrin. dunque, racconta le 
terribili vicissitudini di un 
gruppo di disperati contadini 
lucani die. reduci dalla pira 
tesra aggressione fascista a! 
ì'Atr.ssmta. ritrovando;*, al 
paese disoccupali e p:n pote¬ 
ri di prima, vengono reclutati 
con la fa's.a promessa d: un 
lavoro neU'Africa * conquista 
ta >» e. pc*. canagliescamente 
scaraventati quale carne da 
macello sui front: della guer¬ 
ra spagnola. Antonio (Miche¬ 
le Piando* e : . no; rompagli: 
compiono cosi, tra *1 sudore 
e :I sangue dei combattimen¬ 
ti. la loro fcr7a.a inizia/.ono 
politica per scc*,i.-.re. tra : 
tanti inganni e 'e inenarrabili 
angherie, efie il anemico* 
centro cui .-»: battono .-«no 
altri italiani, contadini e Opt¬ 
ra: come loro .--fuera' :s: però 
dada pare della eiustiz.a e 
delia libertà. 

Il trauma de: contadini sol¬ 
dati lucani di fronte a ques-ta 
impreveduta realtà e profon 
rio. ma r.neianagg.r» della 
violenza fascista l. sta ormai 
stritolando. Antonio, infatti, 
mutilato d: un brace:» r:tor 
na ancora p:u defraudato al 
paese per >it.;re. erma indi 
fe.-o. i cinici sberleffi d**! re- 
clutatore di braccianti che fa 

bello e il cattivo tempo nel 
mercato del laverò sulla pelle 
della povera eente 

Realizzato, come si diceva, 
con scarsi rr.ezz:. Volania r : 
per datinazione rjroia è un 
film ispirato indubbiamente 
da generoso e sohda’e slan¬ 
cio civile Ciò che. però, de 
sta le maggiori pen’.es; ta m 
questo tentativo di Alberto 
Nezr-.n è l'evidente «oprossi 
mazioie dezl: strumenti e 
delle scelte espressi’ e con i 
quali si cerca di dace corpo 
e spe.vs.cre drammatico a una 
'vicenda già per se stessa di 
aspra sostanza. Il divagare e 
'.‘indugiare tra momenti guer 
reschi e sove-chianti «largir 
musicali soso ngono spessii il 
racconto nelle angustie di u 
na querimonicsa visitazione, 
anche se restano da ricorda 
re pcmtivamente certi quadri 
della tragica real'à meridio¬ 
nale sotto il fascismo. 

s. b. 


IL CASO DEL DOITOR 
GAILLAND — Regata: Jean 
IjOuis Bert uccelli. Interriteti: 
Annie Girardot. Franco..-* Pe- 
rier. Jean Pierre Ca."*.-e:. Is i 
belle Hupju-rl. William 
Coryn Ih:l romanzo di Noe! 
le Lnnot <il'n grido'’. 
Drammatico ■ tentimentalc. 
Franr esc. 1975. 

Questo fv,«o de’ dottor 
Gailland (tratto dal romanzo 
di Noe.Me IjOr:«t Un arido, a 
sua volta ispirato u un fatti» 
reale* e .--Iato realizzalo nel 
’75 da Jean Louis Bertucci-Ili. 
cineasta trenta ve.cn ne d. 
qualche talento già autore d. 
Rem pari* d'nrgite *'6!*'. Pau 
Ima ISSO ("71*. Limpreeateur 
('77*. 

Il ti.ni racconta, pigliando 
la alla larza. i.i piccola storia 
d; una famiglia borghe.-e che. 
t.-.t ir.orb.de corte.-*.e e :p»*-r: 
ti comprcme.-v*:. gallegv.a 
confo)misticamente f.a ii.a 
dre (Annie G.rardo: » e un 
medico d: qualche lire.-* ig;o. 
il padre «Franco!.-. Péne'* fa 
con zelo il funzionario d: un 
ministero, mentre . f.zi: -- 
una ragazza abba-tanz.i d_-*:- 
rn.b.'a d abelle Ruppe ri* e 
un inquieto adori.-cer.*'* <W:.- 


1 ;ani Coryn i — pensano »d 
andare a sru**a «.* a combina 
re. di quando in quando, pie 
col: guai. 

Il problema qual è? Ma 
niente o. nugi.o. sono tanti 
« problem.in» che per se 

.-*te.-.-.i n meriterebbeio 

troppa con. idera/.ionc. ma 
che me.-.-i .i-.i r.'iz .-**mbrano 
prendere una vaga coloritura 
drammatica I*a madre qua 
rancane, pnr indaffaratissi¬ 
ma ili ospedale, trova il tem 
;»<» d: r.crearsi con 11 suo. 
come dice lei. «ultimo amai* 
te . il marito, pai vissuto e 
tol'erante. sta a guardare e i 
figli si '....-mentano blanda¬ 
mente. 

Allo scopo provvede, m» 
laugnratamente. una gravo 
malatt a che colpisce la m* 
dre rrompcoendo d. riflesso 
un'unita ri. affetti e d .-en- 
t.m*nt clic sembrava orina: 
perduta Jean Louis Bertuc¬ 
ce!.':. im-omma. aggiornato 
raggiornatine, r: scodella cosi 
la sua lare story puntando 
soprattutto su! consumato 
me.-.nere di Ann e G.rardot. 
d. Pe. f-r e d; C. is.se! 


s. b. 


Editori Riuniti 


Questa sera 

in TV sulla Rete 2 il film 

Strana gente 

di Vasilij Suksin tratto do 

Il viburno rosso 

La prima opera narrativa in edizione 
italiana del sorprendente scrittore regista 
sovietico, pubblicata nella collana 
• I David • degli Editori Riuniti 
(pp. 336. L. 3 600). 


Sabato ri aqoMo ore 21 30 Rete ? 
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Un bilancio della prima fase della 180 


Con il restauro del vecchio edificio prende concreto avvio il piano di risanamento del rione 


Quali prospettive 
per l’assistenza 
psichiatrica 

L'approvazione degli statuti delie ULSS im¬ 
pone l'integrazione dei servizi per la cura 
dei malati di mente - Un vivace dibattito 


SulTapphca/ione della re 
cenlc legge ii. 180 Mill assi• 
Monza psichiatrica si 6 svi¬ 
luppato a Roma un dibattito 
vivace, polemico, clic ha aiu¬ 
to come sede non solo i 
giornali o gli altri canali di 
comunicii/ione, ma anche po 
litiche, le strutture sanitarie 
e, più in generale, ogni ambi 
to sociale. Ci si interroga se 
realmente gli ospedali psi¬ 
chiatrici abbiano concluso la 
loro Iun/.ione se è utile che i 
pazienti psichiatrici siano cu¬ 
rati negli OsfM'dali generali o 
se — al contrario -■ la loro 
presenza non sin di gioie 
pregiudizio per gli altri rito 
\erati e se la malattia menta¬ 
le possa essere < unita man 
tenendo il malato in lannglia 
e nel gruppo sociale. In 
questa sede il mio contributo 
vuol essere ciucilo di torture 
tuta cornice piu generale di 
riferimento al processo di 
applicazione a Roma della 
legge n. 180, utilizzando la 
diretta esperienza e le infor¬ 
mazioni ottenute attraverso 
indagini suH'ospedali/zazione 
psichiatrica, effettuato dal- 
ramministra/ione provinciale. 

Per sintetizzare gli aspetti 
qualificanti relativi al ricale¬ 
rò psichiatrico ni seguito al- 
rappheazione della legge ti. 
180 possiamo affermare che. 

1 ) nei primi due mesi di 
applicazione della legge i ri¬ 
coveri nei tre ospedali gene¬ 
rali sono stati complessiva¬ 
mente 20!) a cui sono da ag¬ 
giungere i 285 avvenuti in 
ospedale psichiatrico per 
complessivi 551 ricoveri. 
Prendendo in considerazione, 
gli 822 ricoveri effettuati m 
un analogo periodo nel corso 
del 1070 io ospedale psichia¬ 
trico. con l'introduzione della 
legge n. 180 si è verificata 
uria riduzione del 81 per cen¬ 
to di ricoveri 


Trasportano 
il latte 

e chiedono di 
circolare anche 
nei festivi 


1 traspa tutori artigiani del¬ 
la provmc'a di \ iterbo hanno 
chiesto al Prefetto del capo- 
luogo della Tuscia il permes¬ 
so di poter circolare con i 
propri automezzi per il tra¬ 
sporto del latte, anche nei 
giorni festiv i. La richiesta è 
stata avanzata dagli esercenti 
in possesso rii automezzi di 
peso complessivo superiore a 
50 quintali. 11 problema è sor¬ 
to da quando il rappresentan¬ 
te del governo, eccependo i- 
stru/inni emanate dal mini¬ 
stero dei lavori pubblici, si c 
rifiutato di riasciare le au- 
ton/zazioni richieste per pe¬ 
riodi di un anno solare, di¬ 
chiarandosi disposto a rila¬ 
sciarle soltanto di volta in 
volta. Questo, inevitabilmen¬ 
te. finisce per complicare la 
vita ai trasportatori di latte 
che si trovano costretti a ri¬ 
solvere numerosi intoppi bu 
rocratici elio, per giunta, si 
presentano con scadenza set¬ 
timanale. 

La risposta del Prefetto, dv 
fronte alle nciiios e degli ad¬ 
detti a questo settore, è stata 
quella di invitarli a munir-i 
di camion di portata inferiore 
ai 50 quintali. Ma questo — è 
evidente — comporterebbe un 
grosso aggravio finanziario 
dato che gli automezzi * con¬ 
sigliati * tostano moltissimo. 

La richiesta di poter cir¬ 
colare sempre, sema interru¬ 
zioni. avanzata dai trasporta¬ 
tori artigiani, è .suffragata 
anche dal fatto che la rac¬ 
colta e la tonsegna del latte 
nuli opifici di trasformazione 
deve avvenire tutti ì giorni, 
compresi quelli fistivi. Que¬ 
sto da una parte a cavila del¬ 
la mancanza di apposite i cl¬ 
ic frigorifere presso le azien¬ 
de agricole produttrici c dal¬ 
l'altra per un'esigenza di con¬ 
tinuità di rifornimento agli 
opifici di trasformai-ioe cito 
debbono avere assicurata la 
fornitura per permettere il 
ciclo continuo di produzione- 

Su questo specifico proble¬ 
ma i vompagni senatori Pol- 
lastrelli c Carri, hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione al 
governo per sapere » se c ce¬ 
ro che il ministero dei lavo- 
ri pubblici con proprie diret¬ 
tive abbia invitato i Prefetti 
a rilasciare "specifici e sin¬ 
goli provvedimenti di automi:- 
razione di volta iti volta" ai 
sensi dell'articolo 5 del codi 
ce della strada che prevede. 
inecce, genericamente che i 
permessi siano subordinati ad 
accertare necessità ed a spe¬ 
ciali condizioni e cautele t. 

Gli interroganti chiedono i- 
inoltre « se non si ritiene od 
portano emanare uniformi di¬ 
rettive che. pur riconoscendo 
Sussistenti i presuppos i pre¬ 
visti dall'articolo 3 de’ codi¬ 
ce della strada, concedano il 
rilascio delle autorizzazioni 
ftr l'ano solare ». 


> 2) degli 822 effettuati nel 

1978 il 52 per tento era rap¬ 
presentato da ncmcii toniti, 
pan a 128 unita Dei 28!) n- 
taveri negli ospedali generali, 
est (udendo quelli in ospedale 
p-iehiati ic o elle sono esclusi 
v.unente volontari, solo il 18 
per vento è rappresentato da 
trattamenti sanitari obbliga- 

I tori, pan a 15 ricoveri. Com 

! parando i ricoveri in vigore 

i della legge si può notaio una 

I drastica caduta del !)<>">. 

8) La durata inedia delle 
degt n/e negli ospedali ge 
aerali m uggirà intorno ai 
8 giorni, «oli p.ciole vana 
/ioni fra i v ari osp< dall La 
di gcu/a media ni ospedale 
psichiatri, o (escludelido i 
lungodegenti ) era - notoiol 
mi nte supcriore raggimi 
gelido 1 12 giorni. 

I) L’età media dei ricovera 
ti negli ospedali generali 
si aggira intorno ai 88 aulii. 

t 

| Dai dati die abbiamo forni¬ 
to emerge la riduzione dei 
ricoveri, che solo in minima 
parte sono rappresentati da 
trattamenti sanitari obbliga¬ 
tori. Anche l’età media dei 
ricoverati si è notevolmente 
ridotta, chiaro indice di una 
eli iciee opera di selezione 
dti rie ovili, effettuati solo 
nei casi di comprovata lie¬ 
ti ssità terapeutica. La durata 
della degenza si modifica so 
.stanzialmente: non più lun¬ 
ghe permanenze in ospeda¬ 
le imi brevi interventi m : 
confronti della crisi psi 
cbiatriea acuta, trattamenti 
elle vengono successivamente 
proseguiti a livello familiare, 
per mezzo dei servizi territo¬ 
riali. 

Per rispondere ad ogni 
possibile obiezione rispetto ai 
dati forniti va sottolinealo 
die la riduzione dei ricoveri 
noti lui comixirtato nella fase 
attuale un rigonfiamento del¬ 
le strutture private di ricove 
ro. dal momento che i l.àtK) 
posti letto delle cliniche pri¬ 
vate esistenti nel 1978 sono 
rimasti invariati. 

Sebbene il quadro da noi 
evidenziato mostri senz’altro 
tendenze positive, siamo del 
l’opinione che i primi risulta¬ 
ti raggiunti, non inissimo e 
sauriro l’impegno dcH’ammi- 
uistra/ione provinciale di 
trasformare l'assistenza psi 
chiatrica. smistando l'asse sui 
servizi territoriali. Va detto 
elio questi risultati sono stati 
raggiunti in una prima fase 
nella quale non erano stati 
predisposti né realizzati 
programmi organici in tale 
direzione. Se uri prossimi 
mesi verranno realizzati i 
programmi doH’nmministra- 
zione provinciale ci trovere¬ 
mo di fronte ad vin quadro 
profondamente trasformato 
deH’assistenza psichiatrica in 
cui il baricentro deH'assisten- 
za sarà rappresentato dalla 
rete dei servizi e dal venta¬ 
glio di prestazioni clic si svi- 
liipperatmo a livello territo¬ 
riale. In questa prospettiva il 
rivovcro psichiatrico diverrà 
un evento e.cezionale. giusti- 
fu ato «o'o da motivi di gra¬ 
vità clinica. Anche tutto il 
settore dcH’ospedalizzaziono 
privata potrà essere drasti¬ 
camente ridimensionato c. in 
ogni caso, inserito all'intorno 
della programmazione c della 
gestione dei servizi pubblici. 

In concili none a Roma si c 
agito attuando subito, senza 
remore, la legge n. IBM. mi 
rando al potè iziamento dei 
servizi territoriali trasferen¬ 
dovi medici ed infermieri 
dell’ospedale psichiatrico Si 
è passati da 28 a 45 medici, 
da 28 a 40 assistenti sociali, 
da 22 a 124 infermieri. Ad 
ottobre, con le nuove assun¬ 
zioni ed altri trasferimenti di 
narratori, ai servizi territo¬ 
riali opereranno 78 mediti. 55 
asq-tenti sonali. 208 infer¬ 
mieri. ."io psicologi. 

1,‘approv aziono degli statuti 
delle unità sanitarie locali, 
impone subito Tintcsrazione 
dei serim p-vinatrici al fine 
di dare risposte complessive 
alle domande socio sanitarie 
emergenti nel territorio. L'o¬ 
biettivo a medio termine re- 
s'a Io svuotamento progres¬ 
sivo dell'ospedale psichiatrico 
ed il trasfcrimonto degli ope¬ 
ratori sul territorio. Il padi¬ 
glione XII del S. Maria della 
Pietà, già svuotato di degenti, 
è stato messo a disposizione 
dell’ospedale S. Filipoo per il 
corso di aggiornamento di 
R5«* infermieri. 

(.ili altri tre padiglioni che 
si renderanno liberi tra >ct- 
ir:nb;e e dicembre, saranno 
assegnati alla XIX circoscr.- 
zio.ie per utilizzarli secondo 
le svio esigente amministrati¬ 
ve e socio .sanitarie. 

Kntro settembre saranno 
suoniate, per 1 >or\izi psi¬ 
chiatrici. le convenzioni tra 
Provili, ia e gli ospedali S Fi¬ 
lippo, S. Giovanni. Forlanim. 
Quello che occorre a Roma è 
la istituzione di servizi alter¬ 
nativi integrati sul territorio 
vcomumtà albergo, nude', 
appartamento, centri sociali, 
eoe ). Su questa linea, insie¬ 
me. stanno lavorando Comu¬ 
ne e Provincia. 

Nando Agostinelli 



Tor di Nona: al lavoro nel cantiere 


Il primo appalto riguarda il quaranta per cento della zona da risanare - Il costo è di 790 milioni 
che rientrano nei quattro miliardi già stanziati dal Comune, dalla Regione e dagli IACP per l’in¬ 
tero complesso - Ospiterà anche un centro per anziani e per le attività sociali della circoscrizione 


Visto (U’.l'estcrno m direi) 
be un solo edificio Ma e so 

10 un'impressione. In realtà 
l'isolato e composto da dc:li 
ci « palazzetti ». tutti di ei>o 
elio diverse. I piu anti/lu so 
no addirittura de! tardo Cui 
quecento. Uno a fianco al 
l’altro i muri sembrane* costi 
tuire un unico corpo Un 
«corpo separato» dalla citta, 
disabitato. Non triste, perche 
in questi anni l’hanno ralle¬ 
grato 1 famosi murales, quelli 
con l'« asino volante ». ma 
pur sempre abbandonato 
Abbandonato fine* a ieri 
Proprio da qui. dall’edificio 
die fa angolo con via de! 
l’Arco di Parma, ieri mattina, 
una squadra di operai ha da- i 
to il via al risanamento di i 
'l’or di Nona. Venturi anni | 
dopo che filicina famuli t hi j 
lasciato il vecchio complesse* I 
di case, quattordici ani: ciò 1 
po il varo della pruni legge j 
per il usanamento Tra tren i 
ta mesi, nella primavera del- j 
l’81, una de’!e zone piu belle i 
e suggestive, tornerà ad esse- ! 
re. a pieno titolo, un quuifie¬ 
re della citta. 

I lavori (appaltati nel mar 
zo scorso» sono iniziati in un 
prime* lotto, che è piu o me¬ 
no il quaranta per cento del¬ 
la zona di «intervento». le 1 
r: è stato aperto e recintato 

11 cantiere. Sono cominciati j 
: primi lavori che riprende- i 
rano a pieno ritmo alla fine j 
d’agosto. Il suo costo c di 1 
790 milioni, che rientrano ! 
nei quattro miliardi e 100 m:- * 
boni, già stanziati dal Comu¬ 
ne. dalla Regione, dagli IACP. 
per l’intero complesso da 
risanare. E a conti fatti 790 
milioni non sono neanche 
troppi per ridare alla città, 
una parte, importante, della 
sua storia. Il restauro, lo ab¬ 
biamo detto, è iniziato dall’i¬ 
solato che fa angolo con 


l’Arco di Parma Un com 
plesso circondato da muri 
peiimetrah continui Muri u 
i me:, ma iu*.i unitari Le di 
j .-.continuità, nelle pareti, sono 
| cv.denti su tre dei quattio 
i lati Soprattutto su quello 
I die dà su piazza dei Lamel 
i lotti, fitto co-truire dall’o 
niomin.i. nobile famiglia ro 
Diana, alla fine del SettecUl¬ 
to. I patr.zi fecero arretrare 
gli edifici pttvedcnti, per al 
ì largare la piazzetta. Piccoli 
j segreti, e in fondo poi ncan 
■ che troppo sconosciuti, che 
I ieri mattina ì «superstiti » eh 
I Tor di Nona hanno voluto 
raccontare ai geometri de! 
Comune, agli ope-ai, ai ero 
ni-ti 

Un evento tanto atteso, ma 
che in fondo porta con sé 
anche un po’ di tris’e/'a 
« Coito, in questo stato non 
sei viva, cosi come eia cera 
anche pericolo per noi che 
lavoriamo qui virnn, ni i 
sembra .-empie che in pcz>o 
di Itona se ne vada», dico 
l'anziana pioprietana di un 
famoso ristorante, su via Tor 
di Nona Frasi buttate li. 
magari solo per accontentare 
U monista Ma nessuna parte 
di Roma se ne andrà, nessu¬ 
na caratteristica del vecchie* 
rione andrà perduta. Anzi, il 
restauro mira a conservare le 
strutture architettoniche esl 
stenti, con l’obiettivo rii ren¬ 
derle più aderenti alle osi 
gonze dei cittadini 
«Ci vorranno quindici mesi 
per restaurare il primo edifi¬ 
cio — dice uno dei progetti 
j sti. l'architetto Alessandra 
, Montenero - - e approntar* il 
I primo !r*tto di quarantasei al- 
! loggi Ma non si tratterà solo 
i di restaurare e ristrutturare 
gli edifici: verrà creato un 
centro per anziani e locali 
: por le attività sociali delia 
1 circoscrizione » 


Le vecchie case rimesse a nuovo 
stavolta sono per chi e’è nato 


L’asino die vola - è quasi suino 
iuta saia vane oliato, con il restauro deik 
mura di Tor di Nona. Con !iu i .marra,ino 
tutti i quadri (he ci>m|)ongoiio i murales 
e clic sarà possibile mantenere Andranno 
via. ( ìoò. solo quelli (Ile «k v tipailo (Mite 
e finestre. K' giusto cosi, ambe quei di 
pinti sono una testimonianza, di i ronai a 
o storia che sia E pn l'asino du vola -- al 
di la del (allottilo che ne imitava il noie, 
die interessa meno — è in -e un s mh.eo 
bellissimo- di una io-a die non ce. in. 
tilt si spela sempre in fondo i In- ci - . 
ni» pa.ola utop.a. pili prosaica e pipilo.- 
di 1 untao cavala» alato. 

* (.li,arila in cielo, r'e un ti-nm che i « 
/■ii.- questa volta dò davvero 11 pala/m 
e roviniate. i (.intieri sono -lati ;nau_ . 
iati. Per la prima volta a Roma qtialeua > 
lavora nel (entro stoino non ivr svenila 
le. creale super appa lamenti o b.idii d 
!.|s-o. |>cr far sii mihaidi con (sito sforzo 
e cacciar via la gente, ma |xt restaurale 
K questo restauro non è m mano ai privai., 
ma al Comune, alla Regione e all’Li. ,i 
v .u hanno siglato una convenzione minuti' 
per finanziari' ì lavori, garantire il rigou. 
f<vn.rc temici, assicurare un'ones'u a-'.' 
gnazione degli alloggi e dello bottegh*. 
api ire spazi somali e servizi 

L’asino dunque c’e. K (outuuiei.i a v*> 
lare ni altri rumi de’ centro. Perdio mi 
Tor di Nona si api e in realta ini c antico 
pili grande dell'antico editino, si uvee i.» 
moto un meccanismo capace di proU.cars. 
ed estendersi. K' il meccanismo della rota 
/ione delle case: il primo lotto di Tor di 


\.. .a è atta.rimonti vuo'o, e m.-ì :1 
,. i’do be '-e '•’(avorauco nel gito di .In-. 
,r.r„, 88 alloggi. Vi and’anno ad abitar.' 1 
le fanugl.e die oi.up.mo attualm» nte 
tetzo lotto dal qua’o. una lobo libera*,) 
s,t;.,tmo mavati un'altra ttemina ili up 
p Mtamo.it: 
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■ li '.lei ul i/ioue espulsione e spr>|'o|amriv i > 
rii ! mutui sto; :co L'obiettivo de! n-.ei: 
mti.to eia. tic. a jhk tu ame. fa. appu.it . 
un asino die vola In m >lt si ..un ado 
ivi ah perche i pala.veti; di Tor di Nona 
fossc.-o abballa'!, mohi.-s.m. it.amo la 
s -iato (onve f.'io .ill attuale stato d: di 
s.,-U(i. m p.k *u avrt hhoui siommi's'o sul 
fatto (In bisserò u starnati e pubblu.» 
monte. I. impegno della gente, del quarta 
re. della i riO'i n/iono. delle lor/e di si vi 
stru thè da amu no hanno fatto un loro 
d).citilo. la battaglia e l’attività della 
giunta, un li (. li ha sali a i 


I risultati dell'autopsia compiuta sulla salma di Massimo Signoretti 


Raggiunto da un proiettile tal. 7,65 
il bandito morto durante una rapina 


li colpo affidato ai periti balistici per i rilievi definitivi - « Riconosciuto » dalle foto se¬ 
gnaletiche uno dei complici - Nel garage del giovane ucciso c'erano 52 dosi di cocaina 
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Nominato dal Papa j 
il nuovo rettore ! 
dell'università 
gregoriana di Roma 

CITTA* DEL VATICANO — j 
E’ .stato nominato dal Papa i 
il nuovo rettore delTuniversi- 
tà gregoriana di Roma. T j 
ateneo dt maggior prestigio ! 
della chiesa cattolica, affida- j 
to da quattro secoli ai gesui¬ 
ti. è l’italiano Carle* Maria ; 
Martini, finora rettore del j 
Pontificio Istituto biblico 
di Roma. Padre Martini, che 
ha 51 anni, o negli anni scor¬ 
si aveva subito alcuni attac- ; 
chi polemici da parte di tra > 
dizionahsti legaU al vescovo j 
francese mons. Marcel Lefeb | 
vrc, sospeso « a divmis » dal j 
1978 da Paolo Vi. succede } 
nella carica di rettccc magni- j 
fico del « Cerebrum Eclcsiac» ) 
al gesuita francese Hervé i 
Carrier, il quale è anche pre- j 
f idente del .'unione dei retto- l 
ri delle università cattoliche , 
di tutto il mondo. • 


Ila un nome, ed è ora atti¬ 
vamente ricercato, uno dei 
presunti complici di Massimo 
Signoretti. il giovane rapina¬ 
tore ucciso mercoledì jiome- 
nggio (iop> un'assalto a un’o- 
rvficeria di via Baldo Degli 
(.'baldi. Si tratta di Stefano 
Paparclla. di 25 anni, di Pas- 
soscuro. Nei suoi confronti sa¬ 
rebbe stato già spiccato ordi¬ 
ne di cattura dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Carlo Destro, che conduce le 
indagini. 

Alla identificazione del pre¬ 
sunto rapinatore gli investi¬ 
gatori sono giunti in base al¬ 
fe testimonianze di alcune 
persone presenti al tragico 
assalto c al t riconoscimen¬ 
to *. effettuato su una foto 
segnaletica, da parte di un 
giovane che ha visto Massi¬ 
mo Signorotti e il suo proba¬ 
bile complice confabulare, sul¬ 
la spiaggia di Passoscuro, la 
mattina di mercoledì, poche 
ore prima della rapina. 

Subito dopo pranzo, come 
hanno accertato gii uomini 
della squadra mobile, il eto- 


] vane si è fatto poi aceompa- ! 
j gnare a Roma, a piazza Ir- ! 
1 nerio, da un amico, dicendo ! 
i di avere un appuntamento i 
j * con duo persone ». Prima di 
i lasciare la località balneare. 

! però. Massimo Signoretti ha 
j chiesto di essere portato a! 
j garage, dove custodiva la sua j 
; « Jaguar ». Nc è uscito con ; 
i una pesante borsa j 

E' opinione della polizia in- ; 
1 vece che vi fossero chiuse le . 
j pistole usate per l'assalto al j 
negozio di Aldo Di Bari. Dii- ! 
rante il sopralluogo compiuto ! 
ieri proprio nel garage di Pas- | 
soscuro, gli agenti hanno tro¬ 
vato. nascosta dietro un la¬ 
vandino. una busta di plasti¬ 
ca con dentro 52 « dosi s di 
cocaina cinese, il famigerato 
«bromi sugar». La droga 
j era già < tagliata ». e quindi 
' pronta per essere venduta, 
j E’ stato intanto accertato 
j che il proiettile che ha ucci- 
1 so Massimo Signorotti, è un j 
j calibro 7.65. L'autopsia cse- j 
cinta ieri mattina dal prof. 1 
* Faustino Durante sulla sai- 1 


ma del giovano, ha permesso i 
di stabilire che il decos-o è • 
stato causato da una fortis j 
sima emorragia interna cavi [ 
sata dal proiettile che ha at . 
traversato completamente il i 
polmone destro, prima di ft r- I 
marni all'altezza del torace, i 

Il colpo, come abbiamo drt 
to. ha «i prima vista tutte- le • 
caratteristiche del calibro 7.85 ' 
ma è stato comunque colise , 
guato ai periti balistici per ' 
una serie di esami per stabi 
lime, con assoluta esattezza, 
la natura, il tipo c il jk-so. 

La notte scorsa, intanto, un j 
anonimo ha telefonato a) vc-n 
tralino (loli'agen/ia « ANSA » , 
ed ha annunciato, a nome del j 
cosiddetti < Nuclei armati di ■ 
contropotere territoriali » ri j 
torsioni contro *i vigili noi 
turni dell’L'rbe. uno dei qua- ! 
h ha assassinato a freddo un 
giovane proletario. Massimo 
Signorotti ». Per ia verità Ta¬ 
cente che meri ondi pomeri c l 
Ciò ha preso parte al traci 
co conflitto a fuoco appartie¬ 
ne ad un istituto di vigilanza 
privato. la «Europei*. t 



SEPOLTO DA UNA FRANA 


Un opero,o d. 'ló .inni. Ki./o Rapai . è i 
rilavo p^r c.rra tre qu.ir*: d o*o -.''po'ric d« 
una frana prodotta da! terif-no fr.»b.>. durante i lavo.; d. scavo per una irte fognarli* n 
lungotevere deric Vifo-.e L’uicidcn’r sui lavoro c a’Vfrvrio ir- 1 -poco puma dd!c H.m 
davanti ad: c.cn. di ajtr. (oninacn. d. 1 c.oro del. opera o II tempe-'ivo <v*e-,m*o d»l v.g.i. 
del falso lia lon-fiv.’o d; Cs'-.arro .n hreve tempo Tuono ri»’ m iccu.o ri ‘rr.,i < -,e T.v.ev.i 
r:c.-p' , rto L’opera none d rce’ipero e s'.v.i p,-r roiariTa-n’e de! ca‘a pcrrhe re correva ^vt*».-.- 
che altre Iran* 1 'i produces-ero. man mano me s. s«-ava\* 



Quando il ministero si scorda del sussidiario 


I ritardi dei governo costringono ia Pisana a racimolare i fondi per i libri gratuiti stornandoli da altre 
cora dare una adeguata risposta - In alto mare i corsi per adulti e per i lavoratcri - « Sono necessari 


importanti voci - Tante domande a cui bisogna an* 
il contributo e la collaborazione da parte di tutti » 


Incontro Consorzio-sindacati 

Aperta una nuova fase 
per la gestione 
del trasporto pubblico 

i Ormai definiti gli aspetti tecnici, giuridici norma;.»; 
a finanziaii della pubnhcizzaz orso, la .-ohi/; >ne dei problemi 
errine m alia gesti ore (le! trasporto pubb.ico nel Lazio 
appare oggi p-.ù sicura c più vicina»: Lo ha dichiarato :. 
-residente del eoa-or/io trasporti, prof. Renzo Richard., 
nel cor-o d. un mcvv.it :o con !c organ.//azioni s.ndacali cl. 
i.itegona che si c tenuto a Gcnazzaao. Ma/n>rrc cao-gronco 
du 'Crvizi ferroviari c automob.listici della zvina 

I.e «tratture sindacati di baco avevano m particolare 
lamentato le attuali difficolta operative, specie ne! -cttore 
(utoincbilist.co. rivive Hino di^pvìnib.ii mediamente .V» auto 
bus a! giorno, mentre ne occorrerebbero 119 per garam.re 
la regolarità dei servizi nelle ore di punta. 

Il presidente del consorzio trasporti pur ricordando le 
i.ffieoìtà del momento dipendenti m parie dalla legge 
Stamrr.ati. ha dichiarato che il consorzio e I az.enda po 
iranno com.nciare a far fronte agli impegni assunti in 
ardine all’acquisto di nuovi autobus, alle operazioni di ma¬ 
nutenzione. alla reaLzzazionc del piano impianti, alla ri 
-truttorazione del servizio, all'esercizio della linea * A » 
della metropolitana e alla definizione del problema delle 
autolinee urbane. 


Nelle classi delle dementa- ’ 
ri il suss.d.ano e ii ìibr.i d. I 
lettura arriveranno anche ! 
quest'anno. Forse non propr.o j 
il primo giorrhi di scuoia, non ! 
senza qualche difficoltà in ! 
p.u. ma arriveranno. L’ha as- j 
smurato ieri, nel corso di una , 
ccnfcrenza stampa, l assc'-o- j 
re regionale Lu.zi Cancrim. - 
Quelli clic invece r.on arr.- > 
veranno ,n tempo .-o-o : soldi j 
che Io V.ato deve dare a: Co- ' 
munì per parare i b.ion: libro. 
I,a var.azione al b.lamio e 
stata approvata nei giorni 
scorsi, ma il Tesoro deve 
fare ancora la ripart.zior.c dr. 
fondi e il ministero deila Pub 
bhea Istruzione si è dee.'O 
solo ora a chiedere uno (Stral¬ 
cio* urgente del provi ed.men 
to. Chi pagherà? I comuni, 
naturalmente, con i due mi- - 
Lardi che la Reg.onc ha de- 1 
eiso di anticipare, prelevan¬ 
doli dalla somma stanziata 
per il diritto allo studio e che 
dovrebbe servire ad altre (c 
non meno necessarie) spese. 

Una situazione, dunque, c- 
stremamente grave, che solo 
il ricorso ad una soluzione 
< eccezionale » consente di af¬ 
frontare. Era inevitabile? L’ 


a'-cssorc Cancr.ru .'O-crr.e d: 
r.o. i i rrinrdi. le inadempien¬ 
ze del goierno e del ministe¬ 
ro — na detto :cr. nel i • 
della cvìnfercaza — co-Vtui- • 
scoro un oracolo in pai. ;l ■ 
piu grosso, nI corretto finizi > ; 

rancato della macch na an • 
monstrativa *. I problem. -ii ’ 
fatti non r.ducoiv.) a. sol. sol ! 
d: Siamo zia ad agoni e da 4 i 
provveditorati r.<-n ~«)no an.o ì 
ra arr.vati a: Commi : dati 
recessan jx-r programmare ( 
gl: aiqu.sT- Qianti l.bri oc¬ 
correrlo? Quanto ee-’e-rani o.’ 
Cane rioi r^r.n-i ("fre r.sar- 
citi irli edilor:'* Tutte- do.nan- , 
de a cui b.sognerà dare pre¬ 
sto una r.-.posta. « Non è que¬ 
sto — ha aste.unto Cancrim — 
il modo di lavorare II pa< 
maggio delle competenze dal¬ 
lo Stato agli enti Irreali di 
importanti funzi.nt. quali ap , 
punto quelle relative aliassi- \ 
stenza scolastica, non può ai- , 
venire in maniera cos arruf- . 
fata, disordinato, caotica ». 

In ogni caso, restando ai i 
buoni libro, i Comuni si tro- 
veranno comunque nella ne- J 
cessità di dover coprire con i ; 
propri fondi i prevedibili au- \ 
menti che solo per il prezzo * 


di c-tpertna (coniordì*.» na- - 
rionalmente) azz.zar.o '.il 
10 15 fxr ici.to. -enza tener 
( orto delTmcrf mer.t > annuale- 
delia p/-po!az;oic s.oiast.ia: 
due dai. die :i z-> t-i-» » <n 
brano es-cre (omp’.etau.crito 
»■ 'fuzs.t; *. 

Ma so por . I br, le d.ff co] 
là maggiori, bene o male, 
potranno C"Cre ev.’.rio. p(r 
! assistenza 'lo'.a't ca. ;xr i- 
cqu.pcs 'vxi ) p vi pe'iag,-;. 
die c per ia (O'Kkita istru 
zio.-e- pernianen*e ioor-; [x - 
gii adulti, cor': fcr ì !av«*r.i 
io*:, iniziative dr.vr'C per la 
f-.rmazuoriC cjìturale c proics 
'.oraloi siamo davvero :r. al 
to mare. Il problema dei tra 
sfor.mento delle (empeten/e 
c stato finora ignorato dal 
min.'tern C è i! rise!) o. gra 
ve. ihc il pros-imo anno sco 
la.'tuo sia per queste attivila ■ 
un anno perduto. I 

Sul problema delle cqu.pcs ’ 
soc.o psico pedagogiche gm la 
legge è piuttosto confusa: mc- 
d.ci. ccuropsichiatri. fisiote¬ 
rapisti passano ai Comuni, as 
'.stenti sociali e* psicologi re¬ 
stano allo Stato. Per i fondi 
la ripartizione è fifty fifty. 50 , 
per cento a IT amministrazione I 


Ki.tia r. jer rer'-> agi: f*. 
:: ]>>.al. Ma ia -oi i/.ov .ì) - 
fin.:.va e sia-a r.nv.ata a! ’<■ 
-'** urc- •• * q * arci 4 > c : : ar«i ) 
fi- Tu riforma '.m .ar a. 

Ance q .. I* R< «. «.re- hi 
c« ria:.» n: .lift rven.rr. mr 
:.« ri e t -i. wi cu- <b 
za s-.ou-r.ia m molti ,s:.t.it 
t .< morie z*.i.e s: js-is-a cf> 
mani ire a parli.» -oio d->;xi 
«i i fallire « Q . ma i — ha 
s;).i g ••*) C-ii r.n; -- la fa *- 
fc.ii deh'ola ver / in<crtm*n'o 
dei p’~col : handicappali u 
"difficili ” e pio siala -opera 
'a. con gra’e danno per uCi 
e non >oio per chi dalla pre- 
'Ciiza d' qnc-'i -irrm'ri sf rt ’- 
cinlizzn •- può "rr.rrc i ma') 
g. i'i benefici ». (' e po. ;1 prò 
hlem.-t (Iti per s< «naie (circa 
7(<) uriria) c fu- vede u((.*c 
'(e."s>. in qj« -:a 'Ccic./.ov.c. 
io sta’.o di .ino/te/Zi c n. 
preiar.ela r,rl quale e <o-’.re: 
to a lavorare. 

D.vOT'O anal-igo, pirtrop 
po per 1 « educazior.t- perma¬ 
nenti ;. per la quale -i è per 
letteralmente un anno d: 
tempo, nella p.ù assoluta la 
titanza del ministero e degli 
organi centrali. E" probabile 
che con queste premesse sa- 


r*-To da-, vero p/ n, i cor.- 

d*« pvr.-nr.o pr<t dere il v.a 
:! pr«>-:.mo a ri i.-,no. 

* / ?,o.tri .d, r zi — ha cor. 
eli--) (.ancrrm — po‘rann’> 
dare nr-i rt su di’- se arremo 
I appopp o, P ia e t’ : a bora zio 
ve di i.irr.'i e amnini 

sf r d*ori l'^n'a. Ifn p essere 

chiara p'ro lo rirnurr-a dello 
i r amm.s libile lentezza con 
cui d g a e~rr, redima ad 
•>o* , n*r il prrh'cma nelle de 
•rghr l.r conseguenze d: 'ulto 
■io f/,. ( Mi o i n.rc .strunen 
'c.'izza'e ut lizzate per aride 
chi mori-t’f'Cn’t. ma efficaci, 
punirò ,e ammwxtmziom \o 
eoo e covro ie forze che I? 
gw-dano. e anche contro lo 
Ma*o delle r." cìom e uno 
S’a *., la cu: ;rc*a realizza 
noi r fa ancora {mura 
a ~-o'n ». 

Catarri! ha infine- .v.ir.un- 
c.a’o < he la Regione promuo- 
ve-ra ad •)*.:« bre un convegno 
villa fun/ie.re e ! ruolo delle 
cq'iuK s s< evo ps.eo pedacoci 
(he c strili re e C'Sita di uni¬ 
ficarne e coord.nanmc i ser¬ 
vizi. e organizzerà un incen¬ 
tro tra ì rappresentanti di tvi* 
ti gli erraani di autog ovma i 
della scuola. 
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Finalmente sbloccata grazie alla mobilitazione delle donne la situazione dell'ospedale 

Da oggi al S. Camillo aborti 
anche alla prima divisione 

Le rappresentanti dell'UDI e del collettivo femminista hanno lasciato la direzione sanitaria occupata da 
una settimana - Continua doperà di vigilanza all'accettazione - Verranno effettuati diciotto aborti la settimana 


Un turista inglese 

Muore d’infarto 
per inseguire 
gli scippatori 

Ha assistito allo scippo della moglie 
e si è lanciato all’inseguimento dei due 
giovani ladri che fuggivano su una mo¬ 
toretta. Ma quella corsa gli è stata fa¬ 
tale. Dopo duecento metri Ciril Walter 
James Noble di 57 anni, turista inglese 
da alcuni giorni a Roma, si è acca¬ 
sciato al suolo in fin di vita. Inutile 
è stato ogni soccorso: è morto prima 
ancora che arrivasse l’ambulanza, stron¬ 
cato da un infarto. 

Il gravissimo episodio è avvenuto l’al¬ 
tra sera in piazza dei Giureconsulti, 
al quartiere Aurelio. Insieme alla moglie 
Mary Doeris, di 58 anni, come lui sor¬ 
domuta, Noble stava tornando a piedi 
nella sua pensione, la « Nordland » 

Proprio a causa della sua menoma¬ 
zione l’uomo non si è nemmeno accorto 
ddl’avvicinarsi dello scooter con i due 
scippatori a bordo. Ila avvertito sol¬ 
tanto lo strattone subito dalla moglie 
e |x»i ha visto la fuga dei due 

Non ci ha pensato due volte e si è 
lanciato all'inseguimento nella speran¬ 
za di riprendersi i documenti e i soldi 
(65 sterline e centomila lire) che erano 
nella borsa. 

Il turista aveva percorso 200 metri 
quando si è accasciato al suolo. Intor¬ 
no a lui si sono subito fatti la moglie 
e alcuni passanti che hanno tentato di 
rianimarlo, ma inutilmente. 


L'attentato ad Alibrandi 

Nessuna traccia 
dei due 

giovani sparatori 

Sono riusciti a scomparire nel nulla 
i due attentatori elle l’altra notte hanno 
sparato contro le finestre del giudice 
Antonio Alibrandi, in via Ussani al Gia- 
nicolense. I colpi esplosi da una moto 
bianca in corsa, hanno infranto la ve¬ 
trata di una porta-finestra che si trova 
al secondo piano dello stabile. I proiet¬ 
tili sono entrati nell’appartamento dove 
in quel momento si trovavano il magistra¬ 
to con la sua famiglia. Fortunatamente 
le pallottole non hanno raggiunto nessun 
componente della famiglia. 

Sul luogo dell'attentato sono accorse, 
subito dopo, numerose « volanti » ed ari 
che il dirigente della DIGOS, dottor Spi¬ 
nella. Purtroppo però il lavoro d'inda¬ 
gine appare alquanto difficoltoso per 
lo scarsezza degli elementi forniti dai 
pochi testimoni. Tranne un paio di per¬ 
sone. infatti, elio hanno visto distinta¬ 
mente i due giovani fuggire a bordo di 
una moto bianca, nessun altro citta¬ 
dino — al momento — ha saputo con¬ 
tribuire per l'identificazione dei respon¬ 
sabili dell'attentato. 

Il giudice Alibrandi si è occupato più 
volte di processi contro appartenenti al¬ 
l'ultra sinistra. Il magistrato fu allon¬ 
tanato dalla presidenza della nona se¬ 
zione del tribunale (* per motivi di nor¬ 
male avvicendamento o) dopo la vicenda 
degli 89 mandati di cattura per i PID 


Aggressione al Portuense 

Legato e rapinato 
in casa da un 
falso carabiniere 

Un carabiniere falso e due banditi 
veri hanno rapinato nella sua casa un 
uomo di 26 anni. Sergio Cittadini di 26 
anni, ragioniere presso la clinica Villa 
Sandra, ha sentito suonare il campa¬ 
nello e quando, attraverso lo spionci¬ 
no. ha visto che si trattava di un cara¬ 
biniere non ha esitato ad aprire la 
porta. .Ma insieme al » militare * c'era¬ 
no anche i complici che si .sono [Mirtati 
via centomila lire in contanti e oggetti 
vari per un valore di quattro milioni. 

L'episodio è avvenuti» l’altra notte alle 
22.30 in un appartamento al piano atti¬ 
co di via Sereni 15 — al quartiere Por¬ 
tuense — dove Cittadini abita da alcuni 
anni. Il ragioniere era solo in casa per¬ 
ché la moglie e i figli sono da alcuni 
giorni in vacanza. 

Squillato il campanello. Cittadini si 
è avvicinato alla porta e ha chiesto 
chi fosse. i Siamo i carabinieri — si è 
sentito rispondere — ci apra, dobbiamo 
fare un controllo ». Uno sguardo attra¬ 
verso lo spioncino, per rassicurarsi, poi 
l’inipiegato ha aperto la porta. Non ha 
avuto nemmeno il tempo di parlare 
che addosso gli sono piombati in tre. 
il « carabiniere * e i suoi due complici 
senza divisa che poi hanno fatto man 
bassa degli oggetti e del denaro nel¬ 
l’appartamento. 


iniziativa lanciata dalla Regione 

E’ a buon punto 
l’operazione 
« spiagge pulite » 


A che punto è la « cura di 
bellezza* per le spiagge del 
litorale romano? Per verifica- 
re i risultati della campagna 
lanciata qualche settimana fa 
dalla Regione e per la quale 
sono stati stanziati 500 milio¬ 
ni. il presidente della giunta 
regionale Santarelli, ha com¬ 
piuto un sopralluogo fra i 
Comuni rivieraschi. 

Come si ricorderà, alla fine 
del mese di luglio, la Regione 
ha stanziato i 500 milioni fra 
i diversi Comuni rivieraschi 
perché si provvedesse, prima 
dell’inizio del grande afflusso 
di agosto, a ripulire le spiag¬ 
ge. Cartacce, rifiuti solidi, e 
rifiuti trasporti dalle correnti 
marine: tutto dovrebbe esse¬ 
re spazzato via. in modo che 
anche le spiagge < libere * — 
ovvero quelle sfuggite alle 
speculazioni c alle mani dei 
proprietari di stabilimenti — 
siano pulite e « vivibili ». Di 
questo lavoro dovrebbero oc¬ 
cuparsi — e in parte lo stan¬ 
no facendo — i giovani di¬ 
soccupati. Anzi, proprio quel¬ 
li iscritti nelle liste speciali 
sono i lavoratori potenziali 
che I Comuni, secondi le in¬ 
dicazioni della regione, do¬ 


vrebbero privilegiare. Anche i 
giovani disoccupati riuniti in 
cooperative e naturalmente, 
le ditte private, sono state 
incaricate di svolgere questo 
compito. 

1 Le difficoltà non sono 
mancate. Fin dali’inizio. infat¬ 
ti. ci si è trovati di fronte al 
rifiuto di alcuni giovani i- 
scritti nelle liste che preferi¬ 
vano rinunciare a questo la¬ 
voro di brevissima durata 
per timore che. in un secon¬ 
do momento, potesse dimi¬ 
nuire il punteggio nelle liste. 
Malgrado le iniziali difficoltà, 
comunque, i lavori sono ini¬ 
ziati e in certe coste sono 
giunti alla fase finale. 

Il Comune di Civitavecchia 
è stato fra i primi che hanno 
proceduto aU'assunzicne (13 
disoccupati). 

A conclusione del ■« giro » 
j sulle coste il presidente San¬ 
tarelli ha difTuso un comuni¬ 
cato nel quale si sollecitano 
alcuni sindaei ad c adoperarsi 
per una più sollecita attua¬ 
zione della campagna, certo 
«li poter contare sulla colla- 
liorazioiie fattiva delle ammi¬ 
nistrazioni Iooali intcressa- 
i tc ». 


E' stato arrestato uno dei truffatori 

Con documenti falsi 
incassava gli assegni 
degli ex emigrati 


Alcuni giorni fa c'era sta¬ 
ta anche una protesta all'am¬ 
basciata americana, la situa¬ 
zione infatti si era fatta intol¬ 
lerabile. Centinaia di pensio¬ 
nati italiani ex emigrati in 
America non ricevono più 
«Poltre oceano gli assegni con 
le rimesse. Ieri mattina i ca¬ 
rabinieri della compagnia 
Trionfale sono riusciti a fare 
luce almeno in parte sul * mi¬ 
ster»» ». Qualcuno, negli uffici 
delle poste, bloccava quegli 
assegni e poi, alcuni ampli¬ 
ci si pret»ccupavano di riscuo¬ 
terli sotto falso nome. 

Per adesso i militari non 
sono ancora riusciti a rico¬ 
struire l'organigramma della 
banda ma hanno scoperto l’uo¬ 
mo che probabilmente rici¬ 
clava le rimesse. Si tratta di 
Umberto Vellutri. che più vol¬ 
te. in passato, ha avuto a 
che fare con la giustizia. 

E’ stato arrestato nella sua 
casa «lopo che. in un box di 
sua proprietà, sul raccordo 
anulare .vicino allo svincolo 
con la Casiina. erano stati 
scoperti diversi assegni cir¬ 
colari. in bianco da 100 c da 
lOmila lire, carte di identi¬ 
tà in bianco e rubate, tim¬ 


bri falsi, punzoni, patenti ru¬ 
bate. carte «li circolazione e 
fogli complementari falsi. 

Secondo gli investigatori sa¬ 
rebbe stato proprio lui. il Vel¬ 
lutri. a riddare numerosi de¬ 
gli assegni di rimesse mai 
recapitati ai pensionati 

E' possibile che per questo 
lavoro l'uomo usasse o faces¬ 
se usare «la qualche compl.ee 
le patenti false. Il trucco, in 
tal caso, non doveva essere 
certo complicato. Bastava 
scrivere sul documento il no¬ 
me del pensionato cui era in- 
tcstato l'assegno e mettervi 
j»oi la fotografia della perso¬ 
na che si sarebbe recata a 
riscuoterlo. 

Ora per i carabinieri, si 
tratta «li risalire — oltre che 
ai complici <ii Vellutri — an¬ 
che ai « basisti ». a coloro 
! cioè che negli uffici delle po¬ 
ste si appropriavano degli as¬ 
segni per poi consegnarglieli. 

Non è nemmeno esclusa l’i¬ 
potesi che l’uomo facesse par¬ 
te proprio di quella banda 
organizzatissima scoperta al¬ 
cuni giorni fa dalla squadra 
mobile c die agiva soprattut¬ 
to tramite appoggi negli uffi¬ 
ci postali- 


A Veroli un giovane trovato morto vicino al suo distributore di benzina 

Ucciso a revolverate: volevano rapinarlo? 

» 

Nelle tasche dei calzoni Gino Vclocci, diciannovenne, aveva ancora l’intero 
incasso della giornata - Non è esclusa P ipotesi di un delitto per « vendetta » 


Un documento 
dell'Ordine j 
sulle inserzioni j 
fasulle ! 

i 

Il consiglio dell'ordine dei j 
giornalisti di Roma, in un j 
comunicato, rileva che «at- » 
traverso inserzioni pubblicità- j 
rie o circolari si prometto J 
no iscrizioni nell'elenco pub- j 
blicisti dell'albo o nel r«*gì- { 
stro dei praticanti, assicuran- | 
do la possibilità di abbrac- j 
ciare la professione giornali- ; 
stica ». Preso atto di questo, f 
i! consiglio, nel suo comuni- ; 
rato, fa presente: «Ai che | 
non esiste alcun ente o uffi¬ 
cio oltre rorxline de! giorna¬ 
listi che possa procedere a 
riconoscimenti professionali o 
rilascio di tessere; Bi che 
nessun ente o azienda, tran¬ 
ne quelli legalmente ricono- , 
sciutl. possono dare la pos¬ 
sibilità di abbracciare la pro¬ 
fessionale giornalistica a 
Nel comunicato infine il 
consiglio * diffida aziende ed 
enti ad astenersi dal promet¬ 
tere possibilità di attività 
giornalistiche non esistenti, 
informando che l'ordine di 
Roma trasmette e trasmetterà j 
tutte le infrazioni risultanti 
al!* procura della Repub- j 
bile* ». 


Assemblea 
permanente alla 
Cau-Su contro 
i licenziamenti 

I giorni prima delle ferie 
devono sembrare a molti i 
più adatti per licenziare, sen¬ 
za fare troppo «chiasso». 
Casi è stato alle « Condot¬ 
te ». alla GraphitAlia e co¬ 
sì è. ultima nell'elenco, alla 
« CAU Sud ». un3 piccola 
azienda di mobili per ufficio 
a Pome zia. l>a società vuole 
ridurre il suo organico di ben 
venti lavoratori. Uri « ta¬ 
glio » che sarebbe conseguen¬ 
te alla chiusura dei reparti 
verniciatura, carpenteria e 
piegatura. Una drastica de¬ 
cisione dettata — dice l'a¬ 
zienda — dal pesante passivo 
accumulato lo scorso anno. 
Cento milioni di perdite nel 
TJ che sono il frutto solo di 
errate scelte imprenditoriali. 

Tanto 1 proprietari non 
hanno rischiato con i propri 
soldi: In questo periodo stan¬ 
no arrivando alla società i 
finanziamenti dalla Cassa 
del Mezzogiorno per « copri¬ 
re » le spese; spese fatte In 
« quel modo ». Ma la par¬ 
tita non è ancora chiusa; 
gli operai d'intesa «xm la 
Firn di Pomezia hanno de¬ 
ciso di riunirsi in assemblea 


: Spietato delitto alia pcrife- 

| r:a di Verdi. La vittima è un 
! giovane di 19 anni. Gino Ve 
locci. che lavorava presso un 
distributore di benzina in lo¬ 
calità Cast cimassimo. Il suo 
crcpo, dopo lunghe ricerche. 
. è stato ritrovato all'alba d; 
j ieri sul ciglio di un torrente 
a duecento metri dal distri¬ 
butore con una pallottola 
! conficcata nella schiena, sot¬ 
to la scaoola sinistra. 

Gli investigatori. : carabi¬ 
nieri di Veroìi. Alatri e Prosi¬ 
none. si stanno muffendo 
secondo due ipotesi. La pri¬ 
ma è che Gino Velorci. duran¬ 
te un tentativo di rapina sia 
riuscito a togliere il passa¬ 
montagna a uno degl: aggres 
sori e per questo s:a stato 
ucciso «il passamontagna è 
stato ritrovato accanto alle 
colonnine del distributore». 
La seconda ipotesi è che il 
giovane abbia pagato con la 
morte la denuncia sporta il 
27 giugno scorso dopo aver 
subito un’altra rapina. Ma 
tutt’ora le indagini su quel- 
l'episcdio non hanno fatto 
molti passi in avanti. Gli In¬ 
vestigatori sospettano anche 
che lo stesso Velocci sia sta¬ 
to in qualche modo implicato 
in quell'assalto che disse di 
aver subito ma che poi non 
abbia rispettato gli impegni 
presi con t « complici ». Da 
qui la « spedizione punitiva » 
di icn sera. 


ripartito^ 


ZONE — OVEST a 05TIA 
CENTRO alle 18 30 alt..» XIII 

c.rcoscr alene su Fesr'va: Uei! Urli¬ 
la (Spillar! ). 

FESTE DELL'UNITA’ — G4- 

VIGNANO alle 19.30 d.battio 
« Dcnm « soc.cfa • (San Sc»- 
!.*) : FREGENE »::* 17 d.battilo 
aborto e consultar.o (N.na Mi> 

c. ni). a::* 19 dibattito gc-.mi (S. 

Marcel): SAM3UCI a.:e 19,30 
d bitt.to Jbo-to (D. Roman,)-. 
CAVE a'.'.t 19 d.batt.to su Con¬ 

sultar o e aborto: CARPINETO al¬ 
le 19 d battito sui problemi am¬ 
miri strati»!; ANZIO COLONIA: 
TORRITA TIBERINA a.:* 19,30 

d. batt.to Enti locali. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Presso l'Utf.cio v.ijc! dei,a Fede- 
rajior.e si prenotano posti per il 
viario Mosca-Vo.ssgrado a lire 
335.000 per 8 giorni con par¬ 
tenti da Roma il 17-9-1978 ri¬ 
torno il 24-9-1978. Si prenotano 
inoltre post, per l’URSS-Jugo- 
jiavia-ROT-Romim* ecc. Telefoni- 
re tutti i giorni el compegno Tri- 
carico dalle 17 in poi tranne il 
sabato .n Federatione. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Le sezioni e le cellule aziendali 
che sono impegnate nella diffusio¬ 
ne dell'Unità possono prenotare 
le copie presso l'Ufficio di d.ffu- 
sona dell'Unità (4950351) tutti 
i g'orni fino al sabato entro le 
ore 19. 


Prima significativa vittoria 
delle donne dell’UDÌ e dei- 
collettivo femminista di Mon¬ 
teverde e di quelle in attesa 
«li intervento che da più di 
un mese hanno dato batta 
glia alla direzione sanitaria 
del San Camillo per l’effet¬ 
tiva applicazione della legge 
suH’ahorto. Da oggi anche al¬ 
la prima divisione ginecolo¬ 
gica deH’o.spedalf — quella 
dei medici obiettori, per in¬ 
tendersi: chiusa, insomma, 

alle donile che dovevano a 
borrire — terranno effettuate 
le interruzioni di gravidanza. 

1 primi tre interventi saran¬ 
no svolti «iuesta mattina. 

Si smobilita duiHjue dalla 
direzione sanitaria, occupata 
da una settimana anche se 
continuerà la vigilanza delle 
donne neH’ambulatorio dove 
vengono svolte le analisi e 
le certificazioni dello stato di 
gravidanza. Le donne «lel- 
Ì’UDI e del collettivo femmi¬ 
nista continueranno perciò ad 
essere fisicamente presenti 
airinterno delTospedale. La 
frequenza degli interventi — 
è stato spiegato in una con¬ 
ferenza stampa che si è svol¬ 
ta ieri mattina nella direzio¬ 
ne sanitaria, durante le ulti¬ 
me ore di occupazione — sa¬ 
rà di 18 alia settimana salvo 
casi particolarmente urgenti 
che verranno trattati « fuori 
lista ». ai quali, in altre pa¬ 
role. wrrà data la preceden¬ 
za assoluta. 

L’urgenza è data anche dal- 
l’appros.simarsi del terzo me¬ 
se. ultimo termine utile per 
potere abortire. Le occupanti 
hanno tenuto a precisare ohe 
nell’incontro avuto l’altro 
giorno con il direttore sani¬ 
tario delTospedale Mastrnn- 
tuono. è stato loro assicura¬ 
to l’acquislo di un isterosut- 
tore. L'apparecchio per ef¬ 
fettuare gli aliortì con il me¬ 
todo Karman dovreblx.» arri 
vare al S. Camillo ai primi 
di settembre e consentircblv 
di aumentare il numero di 
interventi: i! suo uso infatti 
;>ennett<> di evitare il ricor¬ 
so ad un’anestesista. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato sottolineato il 
ruolo dell'ente ospedaliero 
Monteverde, costituito «ia po¬ 
chi giorni, in tutta la vicen¬ 
da. Un ruolo decisamente |x>- 
sitivo che ha consentito il 
trasferimento di due medici 
da una divisione all'altra in 
modo da garantire lina piena 
attuazione «lidia legge. Con¬ 
tro il trasferimento c’era sta¬ 
to. ieri, un durissimo comu¬ 
nicato dcll’ANAAO. l'associa¬ 
zione nazionale degli aiuti e 
degli assistenti ospedalieri 
che lo definiva « coatto cd 
illeggittimo ». In realtà il 
provvedimento (che costringe 
in pratica due medici a spo¬ 
starsi di un piano) si è ri¬ 
velato l'unico strumento utile 
per aprire anche l'altra di¬ 
visione agli aborti. 

Ora. dunque, h* liste d’nt 
tesa — gestite finora dalle 
donne che occupavano la «i» 
nozione sanitaria dell'ospeda¬ 
le — passano in mano ai me¬ 
dici. « Ci auguriamo — han¬ 
no «letto le rappresentanti «iel- 
l'UDI e del collettivo fem¬ 
minista — che esse continui¬ 
no ad essere gestite demo 
eroticamente come Io sono 
state finora, controllate dal¬ 
le stesse donne elle la com¬ 
ponevano. In più di un caso 

— è stato ricordato — colo¬ 
ro clic attendevano Tinter- 
venTo hanno mudifirato i! lo 
ro turno per favorire i casi 
più urgenti. Una prova di 
maturità della solidarietà 
femminile » 

Certo, il contatto diretto 
con le donne della lista d'at¬ 
tesa ha riservato qualche sor- i 
presa: molte di loro, scorag¬ 
giate dalle difficoltà, hanno 
già abortito clandestinamen 
te. t Non escludiamo affatto 

— hanno detto !c ex occu¬ 
panti — che dietro questi a- 
borti clandestini si nasconda¬ 
no forze politiche che hanno 
sempre boicottato la legge e 
che non vogliono rinunciare 
ai proventi della clandestini¬ 
tà che s: maschera da anco¬ 
ra di salvataggio per le don¬ 
ne. Sia chiaro che contro que¬ 
sta manovra siamo tutte mo¬ 
bilitate » 

Nel concludere ia « (inferen¬ 
za stampa è stato poi ricor¬ 
dato ii ruolo che neH'appIi- 
cazione della legge deve rico¬ 
prire il consultorio, l’anello 
essenziale tra donne e strut- 
turo ospedaliere. Due, a que- j 
s:o riguardo, le richieste: che 
staro immiviiatamente tristo- I 
riti i medici obiettori che la¬ 
cerano nei consultori e che 
questi ultimi restino aperti, 
contrariarli?r,te a quanto sta 
accadendo in più d: un caso, 
anche ir. estate. 


("schermi e ribalte' 


D 


Lutto 


E' morto ne; (pomi scorsi 
il compagno Vincenzo Beco:, 
iscritto al Partito dal 1945. 
In memoria del caro con¬ 
giunto. la famiglia di Vin¬ 
cenzo Beccl ha sottoscritto 
50 mila lire per l'« Unità ». 
Alla moglie Letizia, a tuttA 
la famiglia, giungano le sen¬ 
tite condoglianze della fede¬ 
razione comunista di Viterbo 
e deil’« Unità ». 


« La bella addormentata » 
alle Terme di Caracalla 
Protagónist/ Karen Kairi 
e Frank Augustyn 

Oggi, »ll« or* 21, all* Ttr- 
me di Caracalla replica del bal¬ 
letto ■ La bella addormentata nel 
botto • di P I. Cialkovskì] - M. Pe- 
tipa - A. Prokovsky (rape, n 19) 
concertata e diretta dal maestro 
David Ma:h3do Protagonisti Karan 
Kam, Frank Augustyn. Altri inter¬ 
preti: Cristina Latini. Lucia Colo- 
grufo, Mario Biysnietti. Alessan¬ 
dro Vigo. Astrld Ascarelli e la 
Compagnia di Balletto del Teatro. 
Domenica 6 alle ore 2». repl ca 
di ■ Aida ■> di G Verdi conceria- 
ta e diretta dal maestro Alberto 
Ventura Protagonista Rita Orlan¬ 
di Malaspina. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 

Sono aperte le iscrizioni per la 
stag one concertistica 1978 '79 
che si inaugurerà il 4 ottobre. 
Gli uffici sono chiusi dal 5 al 
27 agosto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te- 
lelono 6543303) 

Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte la iscrizioni per la 
stagione 1975-’79 dedicala esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi si effettueranno in collabo¬ 
razione con l'Istituto ttato-Ame- 
ricano. Per inlo/mazionit Segre¬ 
teria dell'Associazione. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
limontana • Piazza SS. Giovanni 
e Paolo - Tel. 734820) 

Alle 21,30 precise il Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
M. Otlnelli presenta: « Coppe¬ 
lla », balletto In tre atti di Nuit- 
ter e Saint-Leon. Musica di Leo 
Delibes Coreografia e reqia di 
M. Otinelli Interpreti: J. De 
Min. J. Marion. A, Kollner, C. 
Viero. E. Peraldo e il corpo di 
ballo. Nuovo allestimento scenico 
di C. Parravicìni. Costumi di M. 
Otinelli. Sconti ENAL-ARCI del 
50°o. (Ultima replica) 


PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel. 3598636) 

Alle 21,30 la Coor. La Plautina 
presenta • Asir.aria » di Plauto, 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle 21,30: 2. rassegna interna¬ 
zionale di Teatro Popolare - 
Uganda - Compagnia Abatumi 
presenta: « Amavirikiti ». Regia 
di Robert Serumaqa. 

AL FONTANONE GIANICOLO (Via 
Garibaldi - Tel. 5895175) 

Alle 21.30: « In alto mare » di 
5. Mrozck. G. Bullo. S. Serafini. 
I. Pandollo. Regia di L. Rizzato. 


CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. • ROMA JAZZ CLUB » (Via 
Marianna Dionigi, 19 - Tele¬ 
fono 361120) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
est ivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti (ore 16-20). 

AL SANT’ONOFRIO CLUB (Via di 
S. Onofrio, 28 - Tel. 6567796/ 
5819190) 

Alle 21.30: Italia canta, uno 
spettacolo sulle tradizioni cul¬ 
turali dell'Italia. Regia di Pam 
Gomez e Ronny Grani. Coreogra¬ 
fia di Nadia Chiatti. 

SELARUM (Via dei Ficnaroli, 12 - 
Trastevere) 

Alle ore 21.30 Sambatrio Mu¬ 
siche Latino Americane con 
Chitarre e percussioni. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi». 
33/40 - Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione socio-cultu¬ 
rale. 

ARCOBALENO (Viale Gioito, 21 • 
S. Saba - Tel. 5775G68) 

Coop dei Servizi Cultural! sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
inizieranno a settembre. Anima¬ 
zione e consulenza psico-peda¬ 
gogica. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni si corsi 
settimanali per adulti c ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du¬ 
rante tutta l’estate. 


CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 3605606) 

Alle 19-21 - 23 Serie storia 
dei c.nems pornografico: « La 
bonne auberge » Francia 1912; 
« Le train du plaisir » Francia 
1928; « Coquin de printemps » 
USA - Francia 1930: « Picnic » 

Francia 1930; « Vera 194... » 

Francia 1940 43; « G.l. Corning 
home » Frane a :950. » Esprit 
de lamillc » Franca 1950. 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 19 - 21 - 23 * L'amico 
americano » di W. V/enders. 
STUDIO 2 

Alle 19 e s':c 23 « Alice nelle 
città ». Alle 21 « Falso movi¬ 

mento ». 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Il giro del mondo dell'amore - 

DO (VM 1$) e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO 

Nude e caste, con A Sm/mer 
S (VM 18) e Riv.sìa di Spo- 
g: arello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill - C 
AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 
ALFIERI 

(Ch.usura estiva) 

AMBASSADE 

Squadra volante, con T. Miliari 

- G 

AMERICA 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Per un pugno di dollari, con C. 

Eastv, ood - A 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 

(Ch usura estiva) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Betsy, con L. O.iver - DR 
(VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON 

Una donna tutta «ola, con J. 
Clayburgh • S 
ARISTON N. 2 

Let it be. con I Beatles • M 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

Giovannona Coscialunga, con E. 
Fencch - C (VM 14) 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
«Chiusura estiva) 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

Giganti d'acciaio, di M. Jtrshov 

- OR 

AUREO 

(Chiusura estiva) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• s Agente 007 dalla Russia con amore » (Alcyone) 

• t Una donna tutta sola a (Arlston) 

• s Let it be » (Ariston 2) 

• s Hi. Moml » (Balduina) 

• » Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Barberini) 

• « Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Capranichetta) 

• « Mash a (Gioiello) 

• t Ecce Bombo » (Quirinale) 

• s California Poker a (Quirinetta) 

• e Una moglie a (Rivoli) 

• « Woodstock » (Triomphe) 

• t Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo (Augustus, 

Moulin Rouge) 

• s La croce di ferro » (Avorio) 

• t American graffiti » (Clodio, Madison) 

• «Via col vento a (Cucciolo, Splendidi 

• • Giulia » (Espcro) 

• « La grande fuga » (Palladium) 

• « La caccia » (Trianon) 

• < Una giornata particolare » (Tiziano) 

• Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 

• «L'amico americano» (Filmstudìo 1) 

• «Alice nelle città» e «Falso movimento» (Filmstu 

dio 2) 


GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD 

Il tocco della medusa, co,i R. 
Surton - DR 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Il tocco della medusa, con R. 

Burlon - DR 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

American Graditi, con R. Dro>- 
luss - DR 

MISSOURI 

Il gatto, con U. Tognazzl - SA 
MONDIALCINE (ex FARO) 

L'uomo ragno, con N. H.-m 

moni) - A 

MOULIN ROUGE (ex BRASILI • 
552.350 

Questo pano pano pano pano 
mondo, con 5 Trac»' - SA 


NEVADA - 430.268 

L. 

600 

Il tiglio dello ««cicco, 
Milien - SA 

CUI 

i 1. 

NOVOCINE D’ESSAI 



(Chiusura est.va) 



NUOVO - 588.1 16 

L. 

600 

Wagoiis-lits con omicidi. 

con G 


AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Cittadino dello spazio, con 1. 
Morrò/. - A 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 

(Chiusura esiiva) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Hi, Moni! con R. De Nito - SA 

BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. con R. Drevlus» • A 
BELSITO 340.BB7 L. 1.300 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastv.ood - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

«Chiusura estivai 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Le mele marce, con W. Holden 
OR (VM 13) 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Qucll'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Bunuel • SA 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Cinderclla nel regno del sesso 
con C. Smith - S (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 
(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulci ano DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
Agente 007 la spia che mi ama¬ 
va, con R Moore - A 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

EMBA55Y - 870.245 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE 

Il caso del dottor Gailland, con 
A Girardot • DR 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

I ragazzi de! sabato, con R. Cor¬ 
redine - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Volontari per destinazione ignota 

con M Placido • DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastv.-ood - A 
GIARDINO - 894.946 

L. 1.000/500 
Prolondo rosso, con D. Hem- 
nungs - G (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
MASH, con D. Suthcrland - DA 
GOLDEN 

(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - 5 
HOLIDAY 

(Chiusura estiva) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

'Chiusura estiva) 

INDUNO 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE • 6U9.36.38 
Pantera rosa sho.v - DA 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

I piaceri della contessa Damiani, 
con D. Roland - DR (VM 18) 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La vergine e la bestia, con J. 
Rcy.naud - DR (VM 19) 

METRO DRIVE-IN 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Solamente nero, con L. Capohc- 
chio - G (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Solo rosso, con C Bronson - A 
MODERNETTA - 460.285 
(Chiusura estiva) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Cinderclla nel regno del sesso 

con C S-r.ith - S (VM 18) 

NEW YORK 

Una figlia per il diavolo, con 
N ICinski - DR (VM 1S) 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
I ragazzi del sabato, con R Car¬ 
rai re - DR 

N.I.R. - 5S9.22.69 L. 1.000 

(Chiusura est.va) 

NUOVO STAR 

(Ch.usura estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura est.va) 

PALAZZO 

(Ch usura estiva) 

PARIS 

Le mele marce, con \V. Holden 
DR < V V. 181 

PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 
Elude in black (Concerto con de¬ 
litto), con F Fi» - G 
PREMESTE - 290.177 

L. 1.000/1.200 
(Ch usura estiva) 

OUATTRO FONTANE 
(Chiusura estivi) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Ca'ilornia Poker, cor E. Gs-'d 

- DR 

RADIO CITY 

■'Ch usu-a estiva) 

REALE 

Una figlia per il diavolo, ccn 
N. Koski - DR (VM 13) 

REX - 864.165 L. 1.300 

rC.h -sora est.va) 

RITZ 

(Chusura estiva) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.S00 

Una rnonlie --- G Ro». a-ds 5 

ROUGE et noir 

Confessioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente, co- S He- 
rr.mgvsay - OR (VM 13) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Ch'usura est.,a) 

ROYAL ; 

Dalla Galassia attacco alla Ter- i 

ra (Pr.rr.a) j 

SAVOIA • «61.159 L. 2.100 

(Chiusura est vai 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

All'ombra dell* Piramidi, cori 
C Hejfors - DR 

TIFFANY - 462.390 L 2.500 
La mondana felice, con X. Hal- 
lander - SA (VM 18) 
(16.30-22.30) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

Woodstock - M 

ULISSE • 433.744 L. 1.200/1.000 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
• A 

UNIVERSAL 

La mazzetta, con N. Msnfredì 
- SA 


VIGNA CLARA 

ICh tijui ù estivo) 

VITTORIA 

(Cn.usurj estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABAOAN 

Milano rovente, con A Sabutn 
G (VM 18) 

ACILIA 

(Riposo) 

ADAM 

(Riposol 

AFRICA - 838.07.18 L. 700/800 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM I4i 

ALBA - 570.855 L. 500 

(Chiusura esiiva) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700/600 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Marlowe indaga, con R M tchum 
G 

ARALDO D'ESSAI 

(Chiusura estiva) 

ARIEL - 530.251 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 65S.455 L. 800 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 
AURORA - 393.269 L. 700 

I ragazzi del coro, con C Dur¬ 
ili ng - A 

AVORIO D’ESSAI - 753.527 

La croce di letto, con J. Co- 
burn - DR (VM IS) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

II tocco della medusa, con R. 
Burlo’! - DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 
BROADWAY 

(Ch usuro estiva) 

CALIFORNIA - 2B1.80.I2 L. 750 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

American Graditi, con R. Drey- 
fuss - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La polizia non perdona, con D. 
Stockwcll - DR (VM 14) 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 

(Chiusura estivo) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Doppio delitto, con M Ma- 

slroianni • G 

DELLE MIMOSE - 3G6.47.12 
(Chiusura estiva) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura esiiva) 

DIAMANTE 

Carrcl agente pericoloso, con D. 
Murray ■ A 

DORI A - 317.400 L. 700 

fCh usura estiva) 

ELDORADO 

Quel corpo di donna, con A. 
Robinson - 5 (VM 18) 
ESPERIA 

Terremoto 10. grado, con 5. Wa- 

rase - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Giulia, con J. Fonda - DR 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

La paniera rosa colpisce ancora, 

coi P Sellcrs - SA 


U'.lder - A 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
(Chiusura estiva) 

ODEON - 464.760 L. 500 

La ligliastra, con 5 Jean ne - SA 
(VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
La nrjnde lug». con S Me Om.cn 
- DR 

PLANETARIO 

(Chiusure estivai 

PRIMA PORTA • 691.32.73 L. 600 

(Chiusura estiva) 

RENO 

i Non pervenuto! 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

L'altra faccia di mezranottc. voti 
M F Pis.er - DR (VM 18» 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

(Chiusui a esliv a) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500/600 
Il giro del mondo dell’amore 
DO (VM 18) 

SPLENDID - 020.205 L. 700 

Via col venlo. con C Cable - DR 

SUPERGA 

Le colline hanno gli occhi, con 
M Sneer • DR (VM 14). 
TRAIANO (Fiumicino) 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto 

TRIANON - 780.302 L. 600 

La caccia, con M Brando - DI! 
(VM 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

ARENE 

CHIARASTELLA 

L'Insegnante va In colleggio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

FELIX 

Messalina, Messalina, con T. Mi¬ 
liari SA (VM 18) 

LIDO (Ostia) 

Indovina chi viene a cena? con 
S Tracy - DR 
MARE (Ostia) 

Concerto con delitto, con P. 
Falk - G 
MEXICO 

Napoli si ribella, con L. Mertn 
da - DR (VM 14) 

I NUOVO 

Wagon-lils con omicidi, con G 
Wilder - A 

S. BASILIO 

La malavita attacca la polizia 
risponde, cor. C. Aurato - A 
(VM 14) 

TIBUR 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 

TIZIANO 

Una giornata particolare, con M 
Mastroianni - DR 

TUSCOLANA 

Sandokan prima parte, con K 
Brdi - A 


SALE DIOCESANE 

TIBUR 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 

TIZIANO 

Una giornata particolare, con M 

Mastro.anni - DR 

OSTIA 

5I5TO 

La lebbre del sabalo sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
CUCCIOLO 

Via col vento, con C Gable - DR 

CINEMA CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE ENAL. AGIS: 

Africa, Alcione, Ausonia, Avorio, 
Cristallo, Giardino, Nuovo Olim¬ 
pia. Planetario, Rialto. Sala Um¬ 
berto. Palazzo. Palladium. Ulisse. 


COMUNE DI .MONTEROTONDO 

Pinno Particolareggiato di Monferotondo Scalo 
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Rcr de noto che sono deportai presso ia 5eyr?fcr.a Comunale 
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• Biblioteca di storia » - pp 720 - L. 7 500 
La stona del PCI nella piu ampia visione della 
storia d'Italia: il -primo volume di un'opera in cut 
Amendola analizza tutti i momenti, anche l più critici 
e difficili, della vita del partito dalla sua nascita, 
alla clandestinità, fino all organizzazione della 
Resistenza 
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PAG. io/ sport 


Migliorato ieri a Brescia il primato mondiale del salto in alto femminile 


Sara Simeoni fra le stelle: m. 2,01 ! 


E / sfato eletto con un voto plebiscitario dal Consiglio nazionale 


Con Carraro il CONI giocherà un ruolo 
positivo per lu riformo dello sport? 


L’azzurra è la prima donna a superare il muro dei due metri: 
Ila realizzato {'eccezionale impresa nel corso deH'incontro Italia- 
Polonia - Il precedente record apparteneva a Rose Marie 
Ackermann con due metri - La cronologia del « mondiale » 


Ignazio Pirastu (PCI) 

«Volontà di rinnovamento 
da verificare nei fatti» 

I comunisti sosterranno gli uomini e le iniziative 
che punteranno a una seria riforma dello sport 

Il compagno st*n. Ignazio Pirastu. responsabile del 
Gruppo di lavoro Sport (Iella Direzione del PCI. 
al termine dei lavori del Consiglio Nazionale del 
CONI ci Jia rilasciato la seguente ti idi la razione: 

Con l’elezione di Franco Carraro a Presidente del 
CONI e della nuova Giunta Esecutiva si sono create 
le condizioni per una svolta nell’attività e nel ruolo 
del CONI e delle Federazioni sportive. 

Un presidente giovane, dinamico ed esperto e una 
Giunta forte (anche se poteva essere resa piu auto¬ 
revole dall’apporto di alcuni giovani presidenti di Fe¬ 
derazione) non costituiscono necessariamente una 
svolta ma soltanto le condizioni per un rinnovamento 
positivo che dipenderà dalla volontà effettiva del Con¬ 
siglio Nazionale e della Giunta e che dovrà essere 
verificato nei fatti. 

Quali fatti? Principalmente un programma serto, 
realistico ma coraggioso nel quale siano presenti: a) i 
provvedimenti che riguardano la vita interna del 
CONI e delle Federazioni, il rapporto tra atleti e so¬ 
cietà, le garanzie di rappresentanza democratica, gli 
statuti federali. I piani di svllupo dell’attività agonisti¬ 
ca. l'adeguamento di norme e regolamenti alla legi¬ 
slazione ordinaria e al principi costituzionali: b) le 
iniziative unitarie che pongano il CONI In grado di 
collaborare sinceramente con le istituzioni contrall. 
regionali e comunali, con le forze politiche, con I sin¬ 
dacati, e gli Enti di promozione per contìffbulre a quella 
riforma dello sport che ne deve fare un servizio so 
ciale e che non si esaurisce nelle leggi del Parlamento 
e delle Regioni ma che dovrà impegnare combattiva¬ 
mente milioni di giovani, le società, la scuola, gli uo¬ 
mini di cultura, tutti coloro che vogliono fare della 
pratica sportiva un diritto per tutti. 

Noi comunisti avremo con i nuovi dirigenti un rap¬ 
porto amichevole, anche critico, ma sempre unitario 
e rispettoso dell'autonomia del CONI, sosterremo gli 
uomini e le iniziative di rinnovamento: la grande forza 
e Influenza che il PCI ha tra le grandi masse, nel Par¬ 
lamento e nei poteri locali sarà posta al servizio del¬ 
l'Interesse generale e sarà impegnata per costruire quel 
vasto schieramento unitario che è indispensabile anche 
per la diffusione • la riforma dello sport in Italia. 

Gabriele Moretti (PSI) 

«Fiducia e soddisfazione 
per l'elezione di Carraro » 


Commentando 1 risul¬ 
tati del Consiglio Nazio¬ 
nale del CONI l’avv. Ga¬ 
briele Moretti, responsa¬ 
bile della Commissione 
Sport del PSI. ha diffuso 
la seguente dichiarazione: 

■ Guardiamo con fidu¬ 
cia e soddisfazione alla 
elezione di Franco Car¬ 
raro a Presidente del 
CONI. I problemi del 
mondo dello sport non si 
risolvono certamente con 
modifiche di vertice: pos¬ 
sono però subire solleci¬ 
tazioni positive quando 


si accompagnano alla con¬ 
sapevolezza del ruolo del¬ 
lo sport nella società mo 
derna e alla volontà di 
determinare rapporti co¬ 
struttivi con le forze po¬ 
litiche sindacali associa¬ 
tive e istituzionali che ne 
vogliono la riforma. 

Le dichiarazioni di 
Franco Carraro sono In 
tal senso rassicuranti e 
tali da conferire segni e- 
volutivi al programma di 
attività cui ha voluto ri¬ 
chiamarsi ». 


Gli Enti di promozione: 
«Accelerare la riforma» 


Il coordinamento degli Enti di promozione sportiva 
ha casi commentato 1 lavori del C.N. del CONI: 

< Gli Enti di Promozione esprimono al Presidente 
del CONI. Franco CARRARO. ai Vice Presidenti e ai 
nuovi membri della Giunta Esecutiva del CONI l’au 
gurio più pieno di buon lavoro, ribadendo la propria 
disponibilità ad approfondire il confronto e a ricercare 
estese forme di collaborazione. 

Preso atto delle prime dichiarazioni del Presidente 
Carraro ravvisano in esse la condizione della continua¬ 
zione del dibattito avviato assieme ai sindacati nel 
Comitato per lo sviluppo per lo Sport che negli ultimi 
tempi ha incontrato notevoli difficoltà operative. 

Chiedono che il CONI si impegni con le altre forze 
sociali e sportive ad operare per l’accelerazione dell’iter 
di approvazione di una vera riforma dello sport; attui 
una decisa azione di estensione delia democrazìa in¬ 
terna ed una maggiore autonomia delle federazioni: 
realizzi una azione capace di favorire l'applicazione dei 
poteri regionali in materia sportiva. 

Sollecitano il CONI a favorire la realizzazione di 
un nuovo rapporto fra gli Enti di promozione e le 
federazioni sportive ». 


Mondiale dei « medi » in TV (ore 23] 

Limbattuto Harris 
insidia Hugo Corro 


BUENOS AIRES — Grande at¬ 
tesa in Argentina per il cam¬ 
pionato del mondo dei pesi me¬ 
di in programma questa sera 
a Buenos Aires, nell’arena co¬ 
perta del * Luna Park ». 

Sarà di scena uno degli idoli 
locali, il giovane Hugo Corro, 
detentore della corona mon¬ 
diale che avrà di fronte il te¬ 
nace statunitense Ron Harris. 

Hugo Corro è chiamato per 
la pr.ma volta a difendere il 
titolo conquistato k> scorso a- 
prile a Sanremo contro tl co¬ 
lombiano Rodrigo Valdez. I 
pronastici della \igilia io dan¬ 
no faxorito anche se Ron Har¬ 
ris, ventinovenne pugile del- 
l’Ohio, viene considerato pe- 


Impecino dei nuovo presidente a rafforzare i rapporti con il Parlamento 
€ le forze politiche - I problemi della legge sui parastato - Il presi¬ 
dente delia FIOAL Nebiolo e quello della FISI Gattai sono ì nuovi vice¬ 
presidenti - Eletti nella Giunta esecutiva Vinci, Carpi dé Resmini e Caiati 


rieoloso e senz’altro più temi¬ 
bile di Rodrigo Valdez. Il 
campione del mondo Corro c 
più giovane di quattro anni di 
Harris, ma Io sfidante ha di¬ 
sputato meno incontri dell’ar¬ 
gentino: 26 contro 47. Tutta¬ 
via il record dello statuniten¬ 
se è strepitoso : ha sempre 
vinto e in dieci occasioni si è 
imposto per fuori combatti¬ 
mento. Hugo Corro invece nel¬ 
la sua più breve ma intensa 
attività da professionista ha 
perso due volte, pareggiando 
un incontro e vincendo 26 vol¬ 
te per k. o. 

L’incontro verrà teletra¬ 
smesso via satellite sulla rete 
uno a partire dalle ore 23. 


ROMA — Con un voto plebi 
.statano Franco Carraro è 
stato eletto ieri mattina pre¬ 
sidente tlt-1 Comitato Nazio¬ 
nale Olimpico Italiano in so¬ 
stituzione del dimissionario 
avv. Onesti. Il neo presiden¬ 
te tciie si è subito dimesso 
da presidente delia FVdercal- 
trio delegando i [Kiteri al vi¬ 
ce presidente Artemio Fran¬ 
chi» ha ricevuto 1 voti di ài 
dei trentatrè presidenti dt 
Federazione presenti nel « sa¬ 
lone dei cavalieri » dell’ilotel 
Hilton. dove si è tenuta la 
riunione del Consiglio Nazio- j 
naie del CONI. , 

L’mg. Renzo Nostinl — che 
con la sua denuncia al Tri 
minale Amministrativo del 
Inizio ini provocato le dimis¬ 
sioni di Onesti — pur parteci¬ 
pando ai lavori non ha mal 
ritirato la scheda di votazio 
ne rie votazioni sono state 
tre: per il presidente. j>er i 
due vicepresidenti e per i 
tu- posti vacanti nella Giun¬ 
ta) ritenendo l’assemblea non 
valida in (pianto presieduta 
da Beppe Croce, vice presi- j 
dr-nte anziano del CONI «che 
ieri mattina si è dimesso), clic 
secondo lui «-ra «ineleggibile» | 
come Onesti. 

A vice presidenti sono stati 
eletti Primo Nebiolo (presi¬ 
dente della FIDAL) e Ar¬ 
rigo Gattai (presidente del¬ 
la FISI): hanno ricevuto ri- 
spetivamente 30 e 24 voti. 
Della Giunta Esecutiva sono 
entrati a far parte Enrico 
Vinci (presidente della FIP) 
con 28 voti, Filippo Carpi de’ 
Hesminit presidente dell’Aci) 
e Italo Giulio Caiati (presi¬ 
dente della Federcaccia) che 
hanno ricevuto 27 voti. Gli 
altri componenti la Giunta 
sono Paolo d'Aloja (canot¬ 
taggio). Gianni Mariggi (pat¬ 
tinaggio) e Aldo Parodi 
(nuoto). 

Al lavori. In qualità di mem¬ 
bro del CIO. ha partecipato 
anche l'avvocato Onesti il 
quale ringraziando il Consi¬ 
glio per Un artistico dono 
offertogli ha ricordato di es¬ 
sere stato per 34 anni alla 
guida della organizzazione 
sportiva e di essere stato al¬ 
lontanato dalla discutibile 
sentenza di un tribunale e 
non dai rappresentanti delle 
federazioni sportive. Franco 
Carraro (39 anni, nato a Pa¬ 
dova, ex presidente della 
Federcalcio dello sci acqua¬ 
tico. del Milan. delia Feder¬ 
calcio) appena eletto, visibil¬ 
mente emozionato, ha di¬ 
chiarato: « Considero il voto 
datomi di incoraggiamento. 
Sicuramente ci sono in Giun¬ 
ta e in Consiglio uomini con 
più esperienza di me per esse¬ 
re presidenti. L'unanimità ri¬ 
cevuta è un atto di fiducia 
necessario in un momento co 
sì difficile per lo sport ita¬ 
liano Il passaggio dei poteri 
è senza dubbio traumatico 
per lo sport. Sento al mo¬ 
mento stesso soddisfazione ed 
amarezza. Soddisfazione per 
il successo e per la compat¬ 
tezza dei voti: amarezza per 
Onesli che. confermato a 
grande maggioranza nell'ulti¬ 
ma elezione, ha dovuto lascia¬ 
re la presidenza per un prov¬ 
vedimento amministrativo 
conseguente a una interpreta¬ 
zione della legge che non 
condividiamo Sono amareg¬ 
giato per le dimissioni di Rep- 
pe Croce e perchè altri diri¬ 
genti sicuramente con Qua¬ 
lità ed esperienza superiori 
alle mie (alludendo chiara¬ 
mente ad Artemio Franchi> 
sono sfati posti fuori gioco 
dalla decisione del TAR del 
Lazio. Allo stesso tempo — 
ha proseguito Carraro — sono 
fortemente preoccupato: so 
che in questo momento non 
si potevano presentare sma¬ 
gliature all'interno della no¬ 
stra organizzazione ed è ap 
p.vnfo per questo (alludendo | 
alia mancata elezione dì al- i 
cun: giovani presidenti di I 
federazione nella Giunta) che 
conto molto sulla collabora¬ 
zione di tutto il Consiglio na¬ 
zionale. come conto sull'aiuto 
del Ministro del Turismo e 
dello Spettacolo sen. Pasto 
nno i'. 

A questo punto ì! presiden- ( 
te dei CONI è passato a par¬ 
lare del programma e dei prò 
blemi che assillano l'organiz¬ 
zazione del Foro Italico. 

*Con molta realtà dobbiamo j 
ora impostare dei programmi j 
che a sua volta dorranno | 
essere aggiornati. adeguati 
alla realtà del paese. Program¬ 
mi che però dovranno tenere 
presente il ruolo che dovran¬ 
no svolgere le Regioni, i co¬ 
muni. la scuola. Il Coni deve 
interessarsi deU'attirità spor¬ 
tiva ma di quella attività che 
è di sua competenza. che è 
di competenza delle Federa¬ 
zioni. Allo stesso tempo dob¬ 
biamo consolidare i rapporti 
con il mondo politico, con i 
partiti democratici. I recenti 
fati nel mondo del calcio (ar¬ 
rivo dei carabinieri al cal¬ 
cio-mercato) e quelli riguar¬ 
danti la sentenza del TAR 
til CONI avrebbe potuto fi- 


Mire in mano ad un Commi.'.- ; 
sario governativo» sono sititi 
risolti grazie all'intervento 
del Governo c dei partiti. Ed 
e u! Governo che dovremmo 
chiedere aiuto anche per 
quanto riguarda la Legge 70 
che ei ciea tanti problemi. 
I.a legge del paiastato nes- 1 
suno di noi Vitti voluta. Ma j 
uhi sanno in netto i dardo. I 
Il parastato può andine he | 
ne per il COXl ma non per i 
le Federazioni le quali devo- i 
no operare in un tessuto di- j 
terso, hanno rapporti con le ! 
oltre 70 mila società i cui j 
dirigenti sono dei volontari e • 
possono dedicare le loro ore t 
libere dopo l'oriti io di lavoro, i 
Ed è appunto per superare 
queste difficoltà che bisogne- ! 
ni studiare un sistema e cioè 
dare una veste giuridica di¬ 
versa alle Federazioni fermo ! 
restando il fatto che queste ; 
fanno parte del COXl ». j 

Per sajìere m* l‘on. Caiati j 
potrà rimanere nella giunta 
esecutiva bisognerà attendere 1 
una risposta da parte della I 
commissione interparlamenta¬ 
re. « La legge che vieta Vele- , 
zione di un onorevole — ha ’ 
precisato Carraro -- risale al 
inai ma già Fon. Catella ha , 
fatto parte della Giunta ; 
e nessuno ha mai reclamato 
la sua espulsione ». j 

Per fnire: Mario Pescante, ■ 
die nei giorni scorsi aveva j 
annunciamo le dimissioni. | 
perchè indicato come segrc- | 
tario da Onesti, le ha ritirate i 
su richiesta di Carraro. i 



Franchi 
reggente 
delta FIGC 


; Subito dopo la eiezione di 
i Franco Carraro a presidente 

■ del CONI la Federcalcio ha 
1 dilfu.'.o il <>cgueme comuni- 

j cato in cui si annunciano le i 
dimissioni di Carraro da pre¬ 
sidente federale e la nomina 
ì dì Artemio Franchi a rog- j 
’ gente: 

: « Il dott. Franco Carraio j 

designato Presalente del Co- j 
limato Olimpico Nazionale ; 
! Italiano dal Consiglio Nazio- i 
! naie dello stesso Comitato I 
nella sua riunione del 4 ago- l 
I sto 1978, ha comunicato di I 

■ ritenersi sostanzialmente im- ; 
! pedito ad esercitare le fun- • 
t zumi ili Presidente Federale 



SARA SIMEONI: ora davanti a lei non c'è più nessuno. 


Dal nostro inviato 

BRESCIA -- Il piccolo campo- 


1 salente dott. Anelino Franchi, 
j II dott. Franco Carraro ha 
1 altresì informato i! Colisi- 
| glio Federale che nel risiici- 
i tu della preclusione di cui 
J all'art. 15. secondo oapover- 
! so del D.P.R. 2 agosto 1974 
n. 530 " Norme di attuazione 
I della legge 1G febbraio 1912 
! n. 426 sulla ristrutturazione 
: e l’ordinamento del Comitato 
> Olimpico Nazionale Italiano - , 
■ alla pubblicazione del Dc- 
i creto di nomina a Presidente 
I de! CONI, rassegnerà le pro¬ 


li, figura snella di Sara Si- i 
incoili. Sono le 19.54 e la vero¬ 
nese ini appena migliorato | 
il record italiano di'! salto 
m alto a quota 1.98. Ma sta¬ 
volta ’.'ast ice li a e proprio nel¬ 
la stratosfera: 2.01. misura del 
record del mondo. Nel silenzio 
Sara avvia la -olita rincorsa 
agile con un breve saltello 
per calibrare i passi: io 
stacco e possente e il balzo 
lieve. Il silenzio diventa un 
urlo. Sara Simeoni ha mi¬ 
gliorato il record del mondo j 


• Franco Carraro neo presi¬ 
dente del CONI 


prie dimissioni da Presiden- * di Rose Mane Ackermann. 


te della Federazione Italiana 
Giuoco Calcio ». 


I La bella ragazza si lascia 
i andare alla gioia e poi non 


Oggi la più attendibile delle indicative di ciclismo 

Giro dell’Umbria: nasce oggi 
la squadra per i «mondiali» 

La gara fornirà al commissario tecnico Martini utili suggerimenti, per approntare la 
formazione che gareggerà al Nuerburgring - Assente Moser, il favorito è Beppe Saronni 


n„I nncirn inviato ! la di due punte senza far guarivo dalla partenza di 

uai uusuu invialo I distinzioni, lascia capire che Torgiano all'arrivo di Perii- 

TORGIANO — Eravamo ri ' sarebbe imprudente giocare gin, fornirà preziose indica- 

masti ai botta e risposta fra ! ad ocelli chiusi su Moser, che zioni. Moser è in Belgio e 

Moser e Saronni sul ruolo ' pure Sarontii è una ottima sulle condizioni del tren'i 

dei due nella squadra azzur- j carta, clic si può perdere con no dopo la sparata di Pesca¬ 
ra per il campionato mon- i una e vincere con l’altra. ra non esistono dubbi. Un 

diale, e come abbiamo già j Sul campo di battaglia, po assenza che Martini evita c'i 
avuto modo di sottolineare. tremino vedere Saronni as- commentare perché tranquu- 

queste polemiche con un po' sumere le operazioni di co- Io. Saronni non è obbligato 

dì pepe, ma senza veleno. mando j>er necessità contili- a vincere, e tuttavia rei che- 

danno tono all'ambiente. Ba- gente, ed ecco perché Marti- rà di imporsi. Fra i suoi ri¬ 
sta non esagerare. Qualcuno ni è prudente, perché evita : vali c'è De Vlaeminck in una i 

rispolvera il passato, rani- dettagli. lai farà a! motnen- delle ultime esibizioni per i t 

ment'indo Coppi o .Hartall. to opportuno, dicendo pane colori della Sanson. E atten- , 

quelle lotte, quei litigi, però al pane e vino al vino come zione ai resto della compii- j 

i tempi sono mutati. E con d'abitudine, e ancora una voi- gnia, alla lunga schiera eli j 

loro i personaggi, certamen- ta Moser e colleglli monte- candidati, di ciclisti sotto il J 

te meno chiusi, meno testar ranno in sella con l'obietti- tiro del selezionatore. Sono ; 

di e quindi aperti a! dialo- vo delia maglia iridata. più di venti poiché anche | 

go. E cosi Martini aggiuste- Adesso, bisogna pensare al- Baronchelli. Battaglia Cava ’ 
rà tutto con pieno consenso la formazione per li Nurbur- zi. Beccia. Luald:, Barone e 
degli interessati. Suvvia. Mo gring alla scelta degli uomi- Panizp die sembrano già 

ser avrà 1 suoi gregari e Sa- ni chedovranno appoggiare nel piani di Martini, devono , 

ronni rispetterà le decisioni Moser e Saronni. E il Giro ancora ottenere la promo- j 

del tecnico, consapevole di j dell’Umbria, che si disputa zione. E Gmiondi? 11 vecchio j 

essere un gradino sotto, ma j oggi sulla distanza di 228 eli.- > Gimond: chiede la dodicesi- j 

non più di tanto. Insomma. ! lometn. a cavallo di un per- i ma maglia azzurra e l’avrà i 

quando Alfredo Martini par- i corso pieno di gobbe, impe- i se appena si renderà garan- I 


gnatico dalla partenza di 
Torgiano all’arrivo di Peru¬ 
gia, fornirà preziose indica¬ 
zioni. Moser è in Belgio o 
sulle condizioni del tren’i 
no rio|>o la sparata di Pesca¬ 
ra non esistono dubbi. Un* 
assenza clic Martini evita c ! i 
commentare perché tranquil¬ 
lo. Saronni non è obbligato 
a vincere, e tuttavia eoi file¬ 
rà di imporsi. Fra i suoi ri¬ 
vali c’è De Vlaeminck in una 
delle ultime esibizioni per i 
colori della Sanson. E atten¬ 


te di una buona forma, di , , de , prt , vista C è stata 

una tenuta da unire alla c s , l , a doc J. la della 

sper.enza. >qualifica della staffetta ve- 

I gregari ehe s uIe Mo^r m ., Laura Mian». Ma- 

s: chiamano Fa bbn. Frac (a- Ma»ullo. Aerose Possa- 

ro. Borio.otto. Itola : in ai- Gabriella Dora, e Mar- 

tematica Masciaredu noe Gargano hanno con- 

elementi validi e comunque qlU5tato beili ss,me vi* torti-, 
da verificare. Fraccaro e fre , ra( . <f)n!o d „;- a 

sco di una bella vittoria con- II, 

quislata in Svezzerà e ciò co- n 

Mituisce un punto all’attivo. F ? . ‘ ‘ ‘ ‘ 

SJST.Ì 'cnìj ^ non L,',™ 

ili. Visentin!, córti.'niccomi- ! {1’,“, 

• ! ‘-p-, 

ri (tredici titolari c due ri »» solo secondo e diro cetv 

sene» il commissario temi rc ‘\’, r(1 » 

co s: troverà probabilmente de..a ed -ta rii,.a RI I Ka 

di fronte a qualche caso ri. p , cr 

difficile soluzione meglio a- t .ru.u c Santi, a Bc..u. anzo- 
vere materiale in abbondati ne terzo e quarto porio 

za. meglio .-.[Viziare clic agi- R.'-.:u’..a irnmcdia a de..a 
re nelle rutrettezze, vi pa- . -‘‘luadra l’a.iana con Laura 
re y M:ano prima in li 6. su: ’On 

_ I [ nv:r; d.r.anii a Paola Bo'o 
Gino baia ' gnosi. Dopo due gare Italia 
* e Polonia sono in pai.‘a 

——-——-—— li a 11. Ma dura poco per 

I eh»* sui 400 piani KrvMyna 
• • j li • « e ; Kacpcrc7Vk, ex prima* :-ta 

la serie delie amichevoli ! de', mondo .-.usti: o-taco'... 

_ corre la distanza in un re- 

} (cliente 51 "78. FI' la set onda 
• • j gro-.-a prestazione della 

ni in campo i jsnswiff 

. 1 Da raccon-aro ei: 800 rr.r’ri 

o t-4 | 4- r. I di Gabr.e..a Dono La v.rcn 

Ilei Dell LI Lei ima. che mette .n formi 

* j d. zara .n gara. noi. *uo. 

i correre ricchi c preferisce 

0 anche la Lazio ev.-are lo sprint ron la bion 

rima Ja<~,-.lenta. Gabrie..a A 
prima a. 2^0 i29'9> r g.a ri¬ 
sarà pre.-ente in squadra } ragg.ur.g.b.ir a mr’a cor a 


capisce più mente. Non sa 
rispondere alle domande, le 
trema la voce. Non et sono 
parole e lo sanno tutti, an 
cite i giornalisti, che voncb 
boro sentirsi dire chissà cne 
cosa. Il record precedente di 
Rosy era a quota 2 metri 
netti e la grande atleta te 
ilesea lo aveva ottenuto ti 26 
agosto delTanno scorso a 
I Berlino. Saia e entrata in 
gara a 1,80, misura agevol¬ 
mente superata al primo ten¬ 
tativo. Da 1.8(1 a 1.86 anche 
dui agevole balzo alla prima 
piova. Poi la veronese resta 
sola e continua, dopo aver 
stretto la mano alle avver¬ 
sarie. Supera 1.93 e 1.98 alia 
seconda prova. Chiede 2.01 e 
ra.sticella sembra alta come 
i il cielo e poi le cose cor- 
( rollo e si accavallano con 
frenesia: il silenzio, l’urlo 
della folla, la gioia ili tutti. 

L’anno scorso i 2 metri 
I sembravano lontanissimi e la 
- stessa Sara ne parlava con 
scetticismo. Poi venne la 
grande serata berlinese di 
Rosy, nel vecchio stadio ri; 
Berlino. 

E di lì la rincorsa deH'az- 
zurra. Una rincorsa improba, 
perché davvero sembrava ohe 
la tedesca avesse ucciso la 
specialità. FI invece Sara Si 
incoili, con umiltà e coraggio, 
si è messa alia caccia di 
quel cielo, che sembrava pri¬ 
vilegio di Rosy. E centimetro 
1 per centimetro sono arrivati 
[ prima !'l.f>5. poi i'1,97 e inf.ne 
j la serata radiosa dein,98 e 
• di 2 metri e un centimetro. 
I A! di là del record, va detto 
che le azzurre si sono bat¬ 
tute con gagliardi» e hanno 
tenuto testa benissimo aile 
fortissime avversane. Sem¬ 
bravano sull’orlo ''e! tracollo 
e invece hanno vinto molto 


zione ai resto della compii- J ni. Paolmi. Caverzasi. Mar¬ 


gina, alla lunga schiera di 
candidati, di ciclisti sotto il 


ranno in sella con i'obletti- j tiro del selezionatore. Sono 


vo delia maglia iridata. 

Adesso, bisogna pensare al¬ 
la formazione per ti Nurbur- 
gring alla scelta degli uomi¬ 
ni chedovranno appoggiare 
Moser e Saronni. E il Giro 
dell’Umbria, che si disputa 


più di venti poiché anche 
Baronchelli. Battaglia Cava 
zi. Beccia. Lualdi, Barone e 
Panizza che sembrano già 


tinelli. Bito.>si. e siccome le | 
convocazioni saranno quind.- 1 
ri (tredici titolari e (ine r: 
serve» ;i commissario tecm 
co s: troverà probabilmente 
di fronte a qualche caso ri. » 
difficile soluzione meglio li¬ 


nei piani d: Martini, devono ! vere materiale in abbondati- 
ancora ottenere la promo- j za. meglio spaziare che ari 
z one. E Gtmondi? li vecchio re nelle ristrettezze, vi pa- 
Gimond: chiede la dodicesi- | re? 

Gino Sala 



La Fiorentina « apre » oggi la serie deile amichevoli | 

-ì 

t 

Roma: domani in campo j 
per la prima partita j 

Mercoledì in campo anche la Lazio j 


Cruyff ai «Cosmos» 
per le amichevoli 


NEW YORK — La squadra 
de: Cosmos di New York col¬ 
leziona assi del calcio come 
Hollywood colleziona attor:. 
Dopo China?!’.a. Pelè e Be- 
ckenbauer — tanto per fare 
qualche dome — la compa¬ 
gine americana ha infatti in¬ 
gaggiato anche il fuoriclas¬ 
se olandese Johan Cruyff. 
Ma l’« uomo d’oro » degù 
« arancioni » d'Olanda non 
disputerà il campionato: 
Cruyff farà parte della squa- 


j ROMA — Dopo : ritiri e i , sarà pre.-ente in squadra 

; primi fatica-; allenamenti, j giovedì prossimo nel..* prima I 

' per le .-quadre d: calcio c : -.era e propria «tm.rhevo.e che ! . 

I arrivato il momento delle pr. la F.orentina rì..-p*j;(ra pn- i 
! me partite. Per :1 momento I ma d: arr.vare ag.i impczn; ' 

| s: tratta d: eoiìaud: all'acqua j uffic.a'..; quella con la Viter- 1 

| d: rose, disputati tra la pse’- 1 l be.-e. Por Desolati invece I>- 

I do formazione titolare e la : -ord:o .-capra rimandato p.u ! 

i pseudo riserva, oppure con i ;r» la In campo domati: „-een- 

{ le locali compagini, quasi ( derà anche la Roma. I g:al- 

sompre formazioni dilettanti. • lora-.-: che sono al lavoro da 

Sarà la Fiorentina a d:spu j una settimana se la vedranno 
tare, fra le squadre d; serie j con la oompug.ne d..dante 
A. la prima partita della sta- del Norcia, 
j g.one. I viola di Paoletto Ca- J Anche per Giagnon: il prò 
m rvcmrvc \\ ' r<vs: 21 °«^ er - ,nno Tra di loro, i vino, sara molto utile per 

( V_^L/olIlvZo " ' rià da questo collaudo, ’ -o:ogi.« -e ; r.od. sulla forma 

I :! neo tecnico g:gl,ato potrà j z.or.c tipo del pras-.mo oam 
. I /^ T 1 j j ricavare le prime indicazioni pionato. La Lazio invece 

1 I (, | 1 C V \ 31 1 sullo stato d: forma dei zio- i scenderà .n campo, per la sua 

4 w w ; ca tori e su quella che potreb- , pr.ma partita della staz.one 

i he essere la formazione tipo. ' mercoledì nove a P.eva jy-’.ago. 

sione della staz.one Nordame- | a questa prima w-c.xa però ! L'avver.-ana non è stata an 

rteana del 1978. . j Cara-: dovrà fare a meno d: 1 cora deftn.ta. In un pr:mo 

Non è stata precisata la due pedine fondamentali: An- I momento doveva essere :1 

somma in denaro versata dal j tognom e Desolati. Sassuolo, po: il Carp: ed in- 

Casmos per assicurarsi le pre- » u capitano gigliato infatti i f.ne sembra che la scelta 
stazioni del sempre valido | nonostante le cure, accasa an- j ricada sul Modena. Ne: g:or- 
Cruyff. ma l'olandese ha d:- t cora un dolorino piuttasto I a scorsi i dirigenti modenesi 


1 59 I». S; imb.i.la ’.eegermen 
t*‘ :n rett.fi.o e conclude ;r. 
un tempo ezrcz.o. 2'02 "H. A 
que-to punto 32 a 27 per > 
polaeci.e ciie hanno fatto * en 
p.e.n nei pe-o. 

Spe’tarolo-i ; 2‘>'( me*n del- 


l ;n .a In campo domani ì A zraz.o-a d.c.anno-c.itie 

( derà anche la Roma. I rial- ! Marisa Ma.su.. o che pa; e 

• lora-.-; che sono al lavoro da ! b"iv..ss.mo. esce da..a cur.» 

j una settimana se la vedranno » ron » yprmc vantaci.o e vince 
j con la compag.ne d..c-tante • :n pf-tT 13 ’- 0 per-onaie. 

’ del No-eia • Qu: Ce una splendida dop 

! Anche per Giacnon: il prò ! P '-t’a delle azzurre che dopo 

1 vino, ^ra molto per ' nove /are sono sotto a\ 1- 

! .-cioci.t -e ; r.cd. sulla forma i pur.*: -43 55». .Sorprendente 
j z.or.e tipo del pros-imo cam 1 doppietta az.zurra anclie -u, 
; pionato. La Lazio invece ! 1500 me;r. reti Agr.e-e Pos- 
j .-cendera .n campo, per la sua j sama: e S,.vana Cruc.ata 

• pr.ma partita della stac.o.ne i Azne.-c -e no e anria'a al.a 
1 mercoledì nove a P.ev( pelago, i campana e ha corvo 400 metri 
j L’avver.-ana non è stata an j con il cuore in gola. Savana 
‘ cora deftn.ta. In un primo ! ha saputo rimon’arc da./ul- 
! momento doveva essere :1 [ t.ma posizione risucchiando 

Sassuolo. p>o: il Carp: ed in ! le polacche e finendo seron 

4 n a «L. ’ « . A .ié . 4 r\ -% nrAAr 'a a Tv/-w> Va i fi Hi’ 


casmots per assicurarsi :e pre- » jj capitano gigliato infatti j f.ne sembra che la scelta da proprio a pochi metri da’, 
stazioni del sempre valido | nonostante le cure, accasa an- j ricada sul Modena. Ne: g:or- traguardo. Sui 3000 Marghe- 

Cruyff. ma l’olandese ha d:- t cora un dolorino piuttasto I n. scorsi i dirigenti modenesi r.ta Gargano, una piccola 

chiarato che l'ammontare del- i persistente al solito piede de- [ hanno a.-uto un incontro con ! chiana che non ride mai. si 

'.'ingaggio verrà da lui dona- stro. quello colpito dalla no- un dirigente laziale :n vacan i e presa il lusso di correre in 

to all'UNICEF e alla Croce 1 ta tarsalgia. Invece per Deso- za a Pievepelago propr.o per I 9 09 "8. .staccando rii 12 ' la 

Rossa Intemazionale. « Il de- j iati si tratta di un riposo stahihre : dettagli del.'m- I polacche per soli cinque pun- 

naro in questa trasferta non prudenziale. Il centravanti de- contro. fetta ha ch:u-o la fe-ta e 

c'entra — ha commentato < V e ancora rimettersi compie- Domani infine sarà la pri- sugge.lato il -ucce-so delle 

Cruyff — voglio constatare se tamente dalla frattura ad ma volta anche per Ju- polacche per sol; c.que pun 

riesco a mantenermi aU'altcz- una gamba, avuta nel cam- ventus. che disputerà una ti: 7R 73 

za de! calcio mondiale ». Nel- pionato scorso. partitella m fam.glia e 11 p. m . A4..*. 

1® foto: Cruvff cor» Pelò. i Anlfimnnl nTnhahilment* . I\0(TlW mwluiTlVvI 


dra dei Cosmos solo per un j riesco a manfenermì aliali 
paio d: partite amichevoli in ' za de! calcio mondiale ». T 
programma dopo la conclu- ! 1* foto; Cruyff con Pelè. 


Antognonl probabilmente • Vicenza. 


Davanti a lei 
ora non c'è 
più nessuno 

Questa la graduatoria mon¬ 
diale delle migliori saltatrici 
di tutti i tempi: 
ni. 2.01 Simeoni ( 11.) 
ni. 2,00 Ackermann (DDR) 
ni. 1.97 Simeoni (it.) 
ni. 1.94 Blagoyeva (Bui.) 
m. 1.94 Kirst (DDR) 
m. 1.93 Gusembauer (Auit ) 
m. 1,93 Popa (Rom.) 
ni. 1.93 Holbapfel (Gorm.) 
m. 1.92 Meyfart (Germ.) 
ni. 1.92 loan (Rom.) 
m. 1.92 Pira (Belgio) 
m. 1,92 Karbenowa (Cec.) 


La cronologia 
del record in Italia 

Questa la cronologia del re¬ 
cord italiano: 

1.37: Banzi, Milano 6-5 23; 
1,40: Banzi. Milano 17-6 23; 
1,41: Sacco. Imola 14-9-24; 
1.42: Martini. Dalmine 15-7 28; 
1.43: Valla, Firenze 5-10-30; 
1,45: Valla. Bologna 35-31; 
1.47: Valla, Bologna 4-633; 
1.48: Valla. Milano 27-8-33; 
1.50: Valla. Verona 1-10 33; 
1,51: Valla. Udine 8-10-33; 

1,54: Testoni, Torino 27-9-36; 
1.56: Valla, Bologna 5 9-37; 
1.57: Paternoster. Roma 25-9 
1955; 1.60: Paternoster. Roma 

10- 5 56; 1,61: Paternoster. 

Strasburgo 27-5T956; 1.62: Pa¬ 
ternoster, Napoli 24-6-56; 1.63: 
Giardi. Bologna 149-1957; 
1,64: Bortoluzzi. Roma 6-959; 
1,65: Bortoluzzi. Carrara 126- 
1960; 1.65-. Bortoluzzi. Roma 

11- 6-61; 1.66: Bortoluzzi. Ostia 

25 661; 1.67: Giardi, Bergamo 
23-962. 1.68: Beliamoli. Mila¬ 
no 28669; 1.70: Bortoli, Pa¬ 
dova 14-4-70; 1.71: Simeoni, 

Padova 9 5-70; 1.72: Simeoni. 
Roma 16-5-70; 1.73; Simeoni, 
Roma 14-7-70; 1,73: Simeoni, 
Bucarest 2-8-70; 1.75: Simeo- 
ni. Castelfranco V. 6-9-70; 
1,75: Bortoli. Padova 236-71; 
1.75: Massenz. Torino 3-7-71; 
1.76; Simeoni, Roma 7-7-71; 
1,77: Massenz. Ancona 17-7-71; 
1.78: Simeoni. Helsinki 13 8-71 
1.80: Simeoni. Madrid 12-9-71: 
1.80: Simeoni. Londra 5-8-72; 
1.85: Simeoni. Monaco 49-72: 
1.86: Simeoni. Roma 15-9-73; 
1.89: Simeoni. Roma 8 9-74; 
1.90: Simeoni. Avezzano 22 9- 
1974; 1.90: Simeoni. Torino 

8-7-76; 1.91: Simeoni. Mon¬ 
treal 28 7-76: 1.93: Simeoni. 

Formia 15 5-77; 1.95: Simeoni. 
Formia 18678; 1.97: Simeoni. 
Kouvola 116-78; 2.01; SimtO- 
ni. Brescia. 4-8-78. 


j L’A.I.C. sul 
| trasferimento 
t di Memo 
! e Mancini 

) VICF’.N/.A — In rclHz.'-nr* *1 
! ,f> ron:rmcr>!.t tra :! Bolo 
i gna f il Fri'.’**.a i ha.«fe 

ri.rr.cr.;. de. z o .cor. Maur.- 
7.'* Me ir. o c Frane n Mancini, 
i! pre.-.dei.t* rici.hVv-fKta/ione 
Italiana Calciatori avV. Ser 
co Camp ina ha fatto la se¬ 
guente rtifi.iaraz.one * L’As 
so- laziorc Italiana Calciatori 
/.a assicurato pmr.a solidario 
ta e mior.d zior.nto appoggio 
al guf'ainrc .'demo, mi ohm 
tario protagonista dt un raso 
ihc non niTchbc <orfo se it 
principio della firma conte 
stuoie ai esse aiuto esatta ap 
phcazinne e se lo spinto della 
norma r,nr, fruir stato incero- 
sropirnmcr.tr tradito. Isi as¬ 
serita interdipendenza dei 
lontrati che riguardano i gio 
rat ori Memo e Mancini ro 
mtinr/ue non dei e e non può, 
a parere dell'Ale, condiziona¬ 
re m alcun modo t diritti ac¬ 
quisiti dagli sta m per avere 
legittimamente esercitato la 
facolta di acccttazione o dt 
rifiuto del trasferimento ». 

> V Associazione Italiana 
Calciatori sta adoperandosi 
— ha conciai» Campana — 
per una sollecita ed amiche- 
iole soluzione della icrtrnza. 
che per altro non potrà pre 
scindere, conte e giusto, dal 
rispetto della volontà e.spret- 
sa da ambedue » giocatori fu 
occasione del loro traiftrt- 
» mento *. 
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L’Iran dopo le grandi manifestazioni popolari 


III 


Dalle moschee «bié* 
contro lo scia fójk 

Cosa esprime il movimento a sfondo religioso? - Iniziativa e 

problemi della sinistra davanti agli ostacoli della lotta al regime KfllflHH 
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PAG. il / fatti nel mondo 




Roma: chiesta 
un'amnistia 
generale per 
i perseguitati 
politici 
del Brasile 




m 


Dopo aver esaminato In un 
articolo pubblicato il 25 luglio 
le nuova concisioni di lotta 
contro il regime, e in un altro 
uscito il 28 luglio, il quadro 
economico dall’Iran, K. Rah- 
mat a Rb. Raza, membri dal 
Comitato unitario par la de¬ 
mocrazia In Iran, affrontano 
oggi — a conclusione della loro 
analisi —- I problemi che hanno 
di Ironie le lorze di opposi¬ 
zione. 

Oggi il regime dello scià 
appare non solo lontano dal¬ 
l'apice della sua forza, ma in 
un cerio senso in lenta ritira¬ 
ta su molti fronti. E’ una 
tattica? E\ ancora una volta, 
in agguato una massiccia re¬ 
pressione. (piale soluzione .su¬ 
prema dei mah del regime? 
Se così fosse, quale possibili¬ 
tà avrebbe lo scià, chiave di 
volta della repressione, di riu¬ 
scire a ricomporre gli interes¬ 
si ormai fortemente contrap 
posti a livello interno e quin¬ 
di riavere lutto l’appoggio dal¬ 
l'estero? I fatti degli ultimi 
mesi lasciano notevoli murgi 
ni di dubbio sul fatto che la 
repressione possa continuare 
all'infinito. Il rebus, semmai, 
sarebbe quello di vedere qual 
è il grado di incidenza e di 
contrapposizione. delle forze 
progressiste in questo prò 
cesso. 

l.e grandi lotte di questi 
mesi hanno avuto i loro mo¬ 
menti di maggior organizza¬ 
zione nelle università e nelle 


moschee, gli unici luoghi che, 
nei lunghi anni della repres¬ 
sione e dell'assenza di ogni 
altra alternativa sono serviti 
da punti di riferimento a va¬ 
sti settori sociali, divenendo 
elementi coagulanti del fer¬ 
menti che salivano dalla so¬ 
cietà. Ma questo non signifi¬ 
ca che l'elemento religioso sia 
il motivo ili fondo della pro¬ 
testa popolare 
Il movimento religioso nella 
storia recente dell'Iran, pur 
partecipando alle lotte talora 
in modo determinante, non ha 
avuto una propria espressio¬ 
ne politico. Il Fronte nazio¬ 
nale guidato da Mossaddegh 
— che fu api>oggiato dalla 
borghesia nazionale e da va¬ 
sti strati della piccola bor¬ 
ghesia urbana — tra i suoi 
programmi aveva incluso an 
che rit'endifnzioni del settore 
religioso. Dopo la sconfitta 
dell'esperienza del « Secondo 
fronte nazionale » nei primi 
anni 'CO e per la mancanza 
di ogni altra alternativa po¬ 
litica. era in pratica avvenu¬ 
ta la scissione fra i compo¬ 
nenti del Fronte stesso e al¬ 
cuni capi religiosi, allorché 
questi ultimi avevano avanza¬ 
to la proposta di un gover¬ 
no islamico, che .si sarebbe 
battuto contro la dittatura lan¬ 
ciando lo slogan deli egualita¬ 
rismo e della lotta ai ricchi. 
In tali proposte gli strati in¬ 


feriori della borghesia e le 
masse dei fedeli, in prevalen¬ 
za poveri, vedevano identifi¬ 
cate le loro aspirazioni. Fu 
quello movimento che nel 
drammatica luglio del 1963 
diede luogo alle vaste manife¬ 
stazioni contro il regime du 
Tante la cui repressione pe¬ 
rirono migliaia di persone. 

■ Da allora ad oggi — un 
periodo di venticinque anni 
di dittatura — tnuiamenii an 
che notevoli sono avvenuti nel¬ 
la ((imposizione sociale del¬ 
l'Iran. I.a borghesia naziona¬ 
le, che ha avuto una specifi¬ 
ca funzione verso la fine de¬ 
gli anni 40 e l'inizio di quel¬ 
li 50, in pratica ha perso il 
proprio ruolo economica iden¬ 
tificandosi nella moderna bor¬ 
ghesia iraniana, legata alla 
burocrazia e al grande capi¬ 
tale. Anche la piccola bor¬ 
ghesia non rimane uno stra¬ 
to sociale omogeneo. I livel¬ 
li superiori e benestanti ven¬ 
gono integrati nel sistema e 
fungono da appendice delta 
borghesia moderna, mentre i 
settori inferiori sono forte¬ 
mente danneggiati dalla poli¬ 
tica monopolistica dello stato 
e su di essi incombe il peri¬ 
colo di una vera e propria 
dissoluzione. La piccola bor¬ 
ghesia tradizionale (piccolo 
commercio e bazar ) è in pe 
ricala di bancarotta a causa 
della stagnazione economica, t 


e nel 1!Ì26 si autoproclaniò 
re. E' significativo sottolinea 
re che. pieno di un anno pri 
ma del colpo di stato del 
'21, crai stato fondato il par¬ 
tito comunista iraniano. 

Fochi mesi dopo la line del¬ 
la dittatura, provocata dal 
txissagffio nella seconda guer 
ra mondiale dell'esercito al¬ 
leato in Irati, furono fonda¬ 
ti partiti e organizzazioni sin¬ 
dacali., tra questi il Tudeh 
(partito di massa). E' diffi¬ 


cile affermare che ciascuna 
di queste formazioni politiche 
fosse l'espressione autentica 
di una classe sociale in sen¬ 
so stretto, in quanto le stes 
se, storicamente, dovevano 
ancora .svilupparsi. \'i .sono 
comunque grosse formazioni 
sociali, potentati terrieri le¬ 
gati alla corte ed una classe 
della borghesia urbana alla 
ricerca della propria ideati 
tà nazionale. Siamo tuttavia 
nei primi anni di un noterò 


le fervore democratico. Lo 
scià costituzionalmente è al 
potere, ma chiaramente mor¬ 
de il freno. Sono presentì sul¬ 
la scena politica molli iufmvs 
si interni e stranieri, tutto 
però è incentrato sulla que 
si ione del petrolio, che dal 
1901 è in rnano agli inglesi. 
Mentre in Parlamento la lot¬ 
ta sulle concessioni petrolife¬ 
re è serrata, cresce la volon¬ 
tà popolare di indipendenza 
dal giogo dell'imperialismo. 


La questione operaia 


La contesa sul petrolio 


In un simile panorama eco¬ 
nomico. un'eventuale alterna¬ 
tiva politica alla dittatura del¬ 
lo scià, all'interno del siste¬ 
ma. difficilmente può non es¬ 
sere una forza in grado di 
esprimere tali realtà cosi ete¬ 
rogenee e di egemonizzarle: 
una forza che oggi non può 
non essere cercata nella com¬ 
ponente religiosa, in quella 
del Fronte nazionale e nella 
dissidenza all'interno dell’oli¬ 
garchia dominante. 

Gli obittitiri politivi di (ine 
sta forze si possono riassume¬ 
re nella coagulazione delle 
tendenze moderate, nel gannì 
tirsi l'appoggio dell'ammini 
strazione Carter e nel coiti- 
volgimento del settore radica¬ 
le religioso. Essa puntano al 
rispetto della costituzione, a 
libere elezioni e alta istitu¬ 


zione di un governo di coali¬ 
zione. Il rispetto della costi 
Unione significa limitare il 
potere del sovrano e l'influen¬ 
za della corte, uno dei grandi 
gruppi economici che basa 
la propria forza essenzialmen¬ 
te Mti meccanismi politici. La 
coesistenza di tali forze in 
una coalizione dipenderà 
esclusivamente dal realismo 
dei contraenti. Ma la realiz¬ 
zazione di (piesto disegno di¬ 
penderà anche dalla capaci 
tà delle forze ed organizza¬ 
zioni progressiste e dalla lo¬ 
ro influenza sulle masse la¬ 
voratrici. 

Si parla di ritardi della si 
nistru iraniana. Ed è com¬ 
prensibile come, in un regi¬ 
me dittatoriale, ciò sia dovu¬ 
to principalmente alla repres¬ 
sione massiccia e prolunga¬ 


ta. Ma nel caso deH'Iran. ol- !! 
tre a questo elemento, vi è , 
anche quello di divisioni, che ‘ 
hanno radici lontane nella sto¬ 
ria dell'opposizione, al punto .j 
che le forze democratiche e- ‘ 
rivoluzionarie non si battano, 
oggi unite c mitro la dittatura. I 
Molli elementi che compon i 
gono, ora. lo schieramento 
della resistenza iraniana trag 
gono origine da quelle stesse 
forze che consacrarono la vit '. 
torta (lei costituzionalisti sul¬ 
la monarchia dei Caaiar nei 
1906. Anche in quelle lotte 
erano tra le maggiori tendea 
ze ideali e politiche in campa: 
religioso progressista, laico¬ 
democratica e marxista rim- 
luzionaria. Sei 1921 lle~.:a 
Khan (padre dello scià), coa¬ 
diuvato dagli inglesi, effet¬ 
tuò il primo colpo dì stato 


Vini piccola formazione di 
appena otto parlamentari, ca¬ 
peggiati da Mossaddegh, ac¬ 
centua in Parlamento la tot 
ta contro la < British Petra 
leum » Lo slogan delle varie 
formazioni politiche rnossad 
degnane è la t lotta per la 
nazionalizzazione della indu¬ 
stria petrolifera » e la loro 
linea politica è fondata t sul 
l'equilibrio negativo ». cioè 
rum concedere nulla alle due 
(grondi potenze. Il Tudeh. in¬ 
vece. è per la nazionalizza¬ 
zione del petrolio, ma non riti- 
' nega il suo vecchio .slogan: 
!« nazionalizzazione dei giaci- 
! menti del .sud jeudo del mo¬ 
nopolio inglese. Esso cioè 
sostiene la linea « dell’equi 
libri» positivo > tra le due 
grandi potenze al sud e al 
nord del paese (l'Unione So¬ 
vietica). Il Tudeh adotta una 
politica dura e ostile a quel¬ 
la di Mossaddegh. che defini¬ 
sce « servo dell’imperialismo 
USA » e non comprende la 
collocazione e il ruolo socia¬ 
le delle formazioni mo.ssadde- 
ghia ne. Per contro, il Tudeh 
è accusato di essere la quinta 
colonna dei sovietici e stru¬ 
mento del i losco gioco rus¬ 
so inglese » nella battaglia del 
petrolio. 

Il colpo di stato del '53 bloc¬ 
cò il processo di sviluppo de¬ 
mocratico della società ira¬ 
niana. Dal 1953 fino al 1960, 
l'Iran non registra che una 
dittatura feroce e una sta¬ 
gnazione di tutta ta vita ria 
zinnale. In questo periodo si 
assiste alla dissoluzione di 
ogni residua forma orgar.iz 
zativa della resistenza. Dal 
1963 per tutto l’arco degli an¬ 
ni '60 lo scià è protagonista 



Benvenuti nella Repubblica Democratica 
Tedesca, meta turistica 

Visitale i suoi famosi cetilri turistici con VIAGGI PRO¬ 
GRAMMATI per turisti isolati o in gruppo, della durata 
di 3, 4 o 7 giorni. Partenze quotidiane o ogni secondo 
giorno, da Maggio a Settembre, da Berlino, capitale 
della R.D.T. 
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A 3 giorni Berlino quotidiana SI— 

2 pernottamenti Pendane 

Berlino 

■ 4 giorni Berlino ogni Si.— 

3 pernottamenti Oresda secondo giorno 
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C 7 giorni Berlin» ogni 171.— 
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Supplemento per camera singola, per tutte le escursioni, US S S.- 
a persona. 


I suddetti prezzi comprendono: 

Sistemazione in albergo di prima categoria (camera doppia con ba¬ 
gno o doccia): trattamento di mezza pensione; trasporti in autopull¬ 
man Berlino-àertino; visite delle città; biglietti d'ingresso ai musei; 
assistenza di guida interprete. 

Vantaggi di questi viaggi: 

— prezzi contenuti; 

— servizi di qualità; 

— possibilità di viaggi-individuati a Berlino; 

— possibilità di conoscere e fraternizzare con turisti di tutto il mondo. 
Informazioni e prenotazioni; 

• ITALTURIST - Via Vltor Pisani 16-20124 Milano-Tel. 657.50.51 

• TOURSIND ETU-Vta Pinciana 69-C0198 Roma-Tel. 853494-841021 
oppure presso la Vosfra agenzia di viaggio. 
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I incontrastato della vita na 
; zinnale, hi questi anni, a ar¬ 
sente dalla scena politica <iua 
lunqiie organizzazione demo 
erotica, salvo alcuni piccoli 
gruppi clandestini, autonoma- 
mente organizzati che. solo in 
parte, si richiamano alle ree 
chie tradizioni. L'inizio degli 
anni ‘70 segna una nuora 'a;> 
palanche ut Iran compare la 
guerriglia, le cui Jormnziom 
.si ispirano ora al marxismo 
ora all'Islam. Ma il rappor 
io fra le vecchie e nuove for 
me di opposizione rimane 
estremamente teso. 

Ora lo schieramento che 
comprende anche i residui 
delle passate formazioni inox- 
saddeghiane. con la confitteti 
za di interessi eterogenei na¬ 
zionali ed internazionali, per¬ 
segue l'obiettivo di proporsi 
quale possibile alternativa al¬ 
la dittatura dello scià. .An¬ 
che se tale linea ha qualche 
chance, non è esente da in¬ 
terrogativi seri in rampo na¬ 
zionale ed internazionale. Dal 
l'altra parte troveremo forse 
una risposta plausibile alla 
i permanente divergenza fra le 
forze democrathhe. nel pro¬ 
crastinarsi di vecchie valuta 
zittiti del Tudeh sulla socie¬ 
tà iraniana, che ancor oggi 
sopravvivono sovente in que¬ 
sta organizzazione. Se un ver 
to processo mondiale, ai tetti 
pi della guerra fredda, pote¬ 
va giustificare in parte an¬ 
che molti errori del Tudeh, 
di certo, quel passato incom¬ 
be ancora su tutte le rela zio 
ni all'interno del movimento 
operaio in Iran. 

A questo proposito c'è da 
registrare la notevole cresci¬ 
ta quantitativa della classe 


i operaia. Il livello della .Mia 
organizzazione politica e sin¬ 
dacale. a causa del regime 
poliziesco, c tuttora allo sta 
dio iniziale. (ìli operai non 
riescono ancora ad identifi¬ 
carsi a livello nazionale (pia¬ 
le forza di classe c di interes¬ 
si comuni. Ai punto da peti 
sare che essa è aperta ad 
ogni prospettiva egemonica. 
E il nodo è appunto (piesto: 
una maggiore coesione della 
classe operaia <* l'alleanza di 
essa con le altre forze socia¬ 
li progressiste, nel prossimo 
futuro, avrà un notevole peso 
j sulla prospettiva di solario 
j ne della crisi. Che problemi 
I ciò pone? Innanzitutto i tea 
latiti, da qualunque parte 
vengano, di monopolizzare e 
j rappresentare in modo forzo 
! so la classe operaia e la tra 
j stazione meccanica in tran 
! delle divergenze e dei bloc 
' chi. presenti nel movimento 
operaio internazionale, sono 
| .seri ostacoli sulla ria dell'n- 
| riifri c della collaborazione fra 
i tpie.sle forze. L'espressione di 
| una linea autonoma, nazioni!- 
1 ne e internazionalista e la 
j cocreiua nel mantenimento 
I del .suo carattere democratico 
I e pluralistico, sono requisiti 
I essenziali iter il movimento 
j operaio iraniano. Essi, quali 
i elementi qualificanti, daran 
na la misura della capacità di 
incidenza della classe operaia 
nella prospettiva dell'Iran. 

K. Rahmat 
Rb. Reza 

NELLA FOTO; una recente 
manifestazione di studenti 
i iraniani negli USA. 


Per una soluzione nel Sahara 

Polisario: è l’ONU 
la sede per negoziare 


ROMA — Il rappresero .vite 
del Fronte Polisario in Eu¬ 
ropa. Mahmud Abdelfattah. 
ha dichiarato che il proble¬ 
ma del Sahara occidentale 
è un problema di decoloniz¬ 
zazione, e che « il quadro più 
appropriato per una sua so 
luzione rimane quello delle 
organizzazioni internazionali 
e particolarmente l'Organiz¬ 
zazione delle Nazioni Uni¬ 
te ». La dichiarazione è stata 
fatta dopo le iniziative di 
Giscard d'Estaing per « una 
soluzione accettabile per tutti 
del problema del Sahara oc¬ 
cidentale ». e i suoi recenti 
incontri con il ministro de¬ 
gli esteri algerino Buteflika 
e il presidente boriano Hou 
phuet-Boigny. 

Riferendosi indirettamente 
al tentativo di mediazione 
francese nella vicenda, il rap¬ 
presentante del Polisario in 
Europa ha aggiunto di non 
ritenere realistico cercare so¬ 
luzioni in altre sedi, «soprat¬ 
tutto se si tenta di presenta¬ 
re il problema sotto una an 
go.azione ideologica in Afri 
ca. quando si traila invece 
del diritto di un popolo a 
decidere liberamente del suo 
declino e del rispetto delie 
frontiere del suo paese ». 

Nella sua dichiarazione. 
Abdelfattah ha anche rmno- 
vaio l'appello di pace rivolto 
dal Polisario ai nuovi diri¬ 
genti della Mauritania dopo 


il recente rovesciamento del 
regime di Ould Daddah. E' 
un appello, ha detto, che « fi¬ 
nora non ha ancora ricevuto 
una risposta soddisfacente ». 

Mentre sul terreno prosegue 
la tregua unilaterale che il 
Polisario ha proclamato m 
Mauritania dopo il colpo di 
stato, i combattenti dell'w e- 
sercito popolare di liberazio¬ 
ne sahraut » hanno recente¬ 
mente intensificato le opera¬ 
zioni contro le truppe maroc¬ 
chine nel Sahara occidenta¬ 
le. Lo scontro più importante 
si è svolto, secondo un comu¬ 
nicato del Fronte, dal 28 al 
30 luglio nei pressi di Far- 
sia. dove sono stati distrutti 
otto automezzi dell’esercito 
marocchino, che ha avuto 25 
morti e 17 feriti tra ì suoi 
soldati 


Ingrao riceve 
ambasciatore cinese : 

ROMA — II presidente del- 
la Camera on. Pietro Ingrao ■ 
ha ricevuto ieri l'ambascia¬ 
tore straordinario e plenipo¬ 
tenziario della Repubblica 
popolare cinese Wang Kuo 
Chuan, in visita di cor 
tesla. 


Vicino a Buenos Aires 


«Boeing» cileno cade 
in un centro atomico 


BUENOS AIRES — Un qua 
drtgctto delle lìnee aeree na¬ 
zionali cilene con 64 persone 
a bordo è finito fuori pista 
mentre, in mezzo ad un fitto 
banco di nebbia, si appresta¬ 
va ad atterrare la notte scor¬ 
sa all'aeroporto di Buenos Ai¬ 
res. Passeggeri ed equipag¬ 
gio sono riusciti tutti a met¬ 
tersi in salso tre minuti pri¬ 
ma che esplodessero I serba¬ 
lo) di carburante del «jet ». 
L’aereo, un « Boeing 707 » pro¬ 
veniva da New York ed ave¬ 
va fatto scalo a Miami. Pa 
nama. Lima e Santiago. 

L'incidente è avvenuto po¬ 
co prima di mezzanotte. L'ae¬ 
reo è • atterralo » m un cam¬ 
po cozzando contro alcuni al¬ 
beri e fermandosi poi a cir¬ 
ca 500 metri dal Centro ato¬ 
mico di Ezeiza, un'istituto de. 
dicalo alla ricerca teorica e 
nel quale, secondo quanto 
. comunicato dalle autorità ar¬ 


gentine. non sono istallati re¬ 
attori atomici. 

L'aereo ha compiutiti il suo 
disastroso attcrraggio a cir¬ 
ca cinque chilometri dal'.'ae 
roporto internazionale di Bue 
nos Aires, finendo In una zo¬ 
na paludosa sita già entro la 
cinta del centro atomico Le 
fiamme sono divampate nella 
coda del quadrigetto mentre 
le ult.me persone stavano 
mettendos' in salvo Delie 64 
pcr.sonr i55 pa^-eggeri e no. 
ve componenti dell'equipag 
gioì, irntisette sono rimaste 
ferite o contuse ma soltanto 
per 11 pilota e due passera? 
ri è stato necessario il rico 
vero in ospedale; tutti gh 
altri sono stali dimessi dopo 
essere stati medicati. 

L'aereo è tfato compieta- 
mente distrutto dalle fiam¬ 
me. Una vernina di minuti 
dopo nncldente l’aeroporto è 
alato chiuso al traffico a cau¬ 
sa della nettila. 


"ROMA — Non vi sani In 
Brasile una vera democra¬ 
zia senza una amnistia ge- 
iterale per tutti 1 priglo 
nlerl polìtici, per tutte le 
persone che dal golpe del 
1D6-1 sono state persegui¬ 
tate dal regime Imposto al 
popolo brasiliano. Lo ha 
detto Ieri in una conferen¬ 
za stampa a Roma, nella 
sede della Lega per l di¬ 
ritti dei popoli, l'avvoca- 
tessa brasiliana Eny Ray- 
mundo Morelra. presidente 
del Comitato brasiliano 
per l'amnistìa di Rio de 
Janeiro. 

Le persone che In que¬ 
sti anni sono state con¬ 
dannate In base a leggi 
eccezionali, come la legge 
sulla « sicurezza naziona¬ 
le». — ha detto la Haymun- 
do Pereira —-, sono circa 
10.000; a queste vanno ag¬ 
giunte altre 0000 persone, 
esiliati e «banidos» (mes¬ 
si al bando ed espulsi) pri¬ 
vati di ogni diritto civile: 
e Infine almeno 200 * scom¬ 
parsi ». molti del quali si 
teme siano stati « liquida¬ 
ti » fisicamente. In totale, 
circa 20.000 persone. 

L’avvocatessa brasiliana 
è venuta In Europa < per 
sostenere 1 diritti umani in 
Brasile e la causa del pri 
gionieri politici e degli esu 
11 ». su invito di varie or 
ganiz/.izioni europee e in 
terna/ionah. come / Aitine 
sty International . la Cotti 
missione dei giuristi catto¬ 
lici di Parigi e LAsso’ i- 
/ione dei giuristi progr-M 
sisti di Ginevra. 

L'amnistia - - ha detto la 
Raymundo Pereira <* og 
g: il punto chiave di tu: 
to il processo politico in 
Brasile, e le grandi cor 
retiti di opinione brasili;» 
ne sotto convinte che sia 
questa la chiave per apri 
re un vero processo d; de 
tnocratizzazione nel paese. 
La liberazione di tutti i 
prigionieri poliiic:. la po.> 
.sibiliti» di rientro per lut¬ 
ti gli esiliati, devono rap¬ 
presentare il primo passo 
per la conquista de; dirit¬ 
ti democratici. 

II processo politico in 
Brasile, ha detto l’avvoca¬ 
tessa. si sta rapidamente 
trasformando, a partire 
dalla pressione popolare, 
e lo stesso governo è co 
stretto a fare concessioni, 
nel suo tentativo di «isti 
tuzionalizzare » il regime, 
e a convocare elezioni (sia 
pure solo parzialmente de 
mocratiche) per il novem 
lire prossimo. E' importan¬ 
te. quindi — ha detto — 
che non solo dal Brasile 
ma anche dall’estero si in¬ 
tervenga per sollecitare 
una amnistia generale, seri 
za limiti e restrizioni, ciò 
che costituisce la condi¬ 
zione preliminare per un 
ripristino della democra¬ 
zia e per il rispetto dei di 
ritti umani. In questa d. 
rezione agisce il Comitato 
brasiliano per l'amnistia, 
una organizzazione legale 
che funziona a partire dai 
febbraio di questo anno » 
che ha largiti appoggi in 
Brasile, da parte della 
Chiesa, dei sindacati, di va¬ 
sti .settori politici e cultu¬ 
rali. 

Su! caso di uno dei pr. 
gionier, politici brasiliani, 
l'ing. Zarattsm (di origine 
italiana», è stato lane.a:o 
da Roma un appello f:r 
mato da 47 parlamentari 
italiani, deputati e s^na 
tori, di vari gruppi poi. 
tic:, dalla DC al PCI. dal 
PRI al PDUP e ai radica¬ 
li. dal PSI alia s n .Ara 
ind.pendente, da! PSDI a 
Democrazia Proletaria. Nel¬ 
l'appello si chiede al go¬ 
verno brasiliano di porre 
fine alle torture e a tufe 
le az.o.ui rommc.vf ,n v.o 
lazìone d f !la legge v.g t -n- 
te n-’! paes°; di ass.cura¬ 
re ail'mg. Zira't n: tv:* 
le garanz.e provate dalia 
legge stessa di emanare 
al più presto i'amn-.s'.a ge¬ 
nerale per ì pr.g.omeri po 
litici, auspicata dalia stes¬ 
sa stampa governa:.va. in 
cu; si potrebbe riconosce 
re un serio indiz.o d; una 
volontà dì evoluzlon» de 
mocrat.ca da parte dall’at¬ 
tuale regìmp 

Sul caso deìi'mg. Zarat 
tini si è anche avuta re 
centemente una interpol 
ian/a de] senatore Mar.o 
Gozzin.. insieme a un grup 
po d. deputati e sen.itor. 
di vari partiti. Nelia inter¬ 
poli mza si chiede ai go 
verno itali ino di Iriterve 
nire presso quello braa.- 
liano perchè sia concessa 
la cittadinanza italiana a 
Zarattini e perché gl: s.a 
no garantiti l'integrità fi 
sica e tutti l diritti di d. 
fesa. Il ministero degl. 
Esteri italiano, a quanto 
si è appreso, avrebbe già 
preso una Iniziativa in que 
ato senso intervenendo 
presso la nostra ambascia¬ 
ta a Brasilia. 
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Editori Riuniti 


Michai! Bulgakov 

Appunti sui polsini 




• I David - - pp. 208 -1.2 SuO 
La sorprendente scoperta di un Bul3a«ov med.to 
e sconosciuto. Una travolgente opera saiinca e 
realistica del grande autore del Ma estro e Margherita. 
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Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 


Intervista di Jochen Kreimer 

• Ir.ter.enti -. pp. 110. L. 2 OCO 

Uno s’nJ.oso tedesco di questioni italiane pone a lift 
n'O'o.Vo c!e".i D regione del PC! a'cnne domande 
si,; temi scottanti e drammatici che sconvolgono oggi 
il paese - terrorismo quadro politico, matrici 
deila violenza e crisi economica 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


Resta sempre acuto lo stato di tensione nel Medio Oriente 

Del fronte del rifiuto Si sta trattando 

.#ii un compromesso 

gli uccisori di Kalak per il sud Libano 

I due terroristi apparterrebbero ad una organizzazione A Beirut città ancora bombardamenti 
anti OLP - Dura accusa lanciata da Arafat all’Irak Cyrus Vance arriva oggi in Israele 


Ora il piano deve diventare concreto 


PARIGI -- Gli assassini del 
rappresentante deU'OLP in 
Francia. K/./edine Kalak. e 
del corrispondente della Wa- 
fa. Aditali llainniad, hanno 
confessato — .secondo fonti 
della |K>li/ia francese — di 
appartenere al « fronte ilei ri 
finto», cd in particolare al 
grupixi scissionista di Alai Ni¬ 
tidi, sostenuto dai rendile ira¬ 
keno. 1 due, elle contraria 
mente alle informazioni di 
giovedì hanno entrambi pas¬ 
saporti giordani. ris|x>ndono 
alla identità di Itateli) Ahdtil 
Kadir, di 2.1 anni, già noto 
negli ambienti palestinesi di 
Parigi per la sua adesione 
ad un gruppo prò irakeno, e 
Ifns.sad Kayed, di 21 anni. 
A differenza dei tre funzio¬ 
nari deH'iimli.iM iota irakena, 
che si resero responsabili del 
la fraga a sparatoria di lune¬ 
di scorso e che godendo del¬ 
la immunità diplomatica so 
no stati espulsi dal territorio 
francese, i due uccisori di 
Kalak c ili 1 laminali dovran¬ 
no comparile davanti alla ma¬ 
gistratura. 

La strage del boulevard 
Itaussmann ha suscitato in 
Francia vivissima emozione. 

I giornali dedicavano ieri al¬ 
l'avvenimento titoli assai vi¬ 
stosi e davano rilievo alla di¬ 
chiarazione del governo frali 
ce se, il liliale ha affermato 
che « non (H i uu tterà che la 
Francia diventi una lizza di 
regolamento di uniti, nè che 
si sviluppi il terrorismo sul 
suo territorio quali che ne 
siano i res|xinsabili ». lAllu- 
manitc peraltro critica seve¬ 
ramente il governo, accusan¬ 
dolo di avere assunto <« una 
grave responsabilità lascian¬ 
do agire da anni dei gruppi 
di terroristi che condureva- 
no sul nostro suolo la guerra 
contro il movimento di libe¬ 
razione nazionale dii popoli 
arabi ». 

In effetti a parte attentati 
di minore entità o di diver¬ 
so segno, sono --tati assas-i 
nati a Parigi negli ultimi ciu¬ 
rme anni, prima di Fzzediiit* 
Kalak e di Allumi Mammut, 
il orecedente rappresentante 
dell’OLP Mnlirnoud ILuiislia- 
ri. Posponente del FPLP Ba¬ 
sii al Kubaisi. il militante di 
Al Fatali Mollameli Mondin. 

II direttore della Libreria ara 
ha Midimiiud Saldi e To'; 
fondatore del PC egiziano 
Henri furici fqucsfultimo ap 
pena tre mesi fa). 

Ma al ili là delle reazioni 
francesi, il duplice assassi¬ 
nio di Parigi ha suscitato ne¬ 
gli ambienti palestinesi colle¬ 
ra. emozione eli lino stato di 
mobilitazione per far fronte 
ad ogni evenienza. L'accusa 
deU'OLP e di Al Fatali nei 
confronti del regime irakeno è 
ili una durezza senza prece¬ 
denti. Nel comunicato riiffu- 
no da Beirut dall’OLP giovc- 
ili sera si leggi' testualmen¬ 
te i lio t dopo il fallimento 
del tentativo di liquidare mi¬ 
litarmente in un confronto di¬ 
retto la rivoluzione pali-stille 
se (con evidente riferimento 
alla guerra del [aliano, miri. 
l'Imperialismo sta attuando 
una nuova strategia: quella di 
sopprimere i quadri palesti¬ 
nesi all'estero. L'atto terrori 
«t ico compiuto a Parigi è un 
nuovo episodio ddloffeuMv.i 
scatenata dal regime irake 
no sia contro i palestinesi sia 
contro i progressisti irakeni 
ed arabi. L'offensiva irakena 

— dice ancora i! testo del- 
l’OLP — si è tradotta in par¬ 
ticolare fu ll’nssa v.inio di tre 
rappresentanti delTOLI’ a 
Londra. Kuwait e Parigi, nel¬ 
l'omicidio dei (omunisti ira 
keni. nell'alleanza con il re- 
girne Lisi i-ta iraniano, e ori¬ 
la costituzione del patto di 
sicurezza del Golfo Ar.rix* tu r 
proteggere gli interessi politi¬ 
co economici «lido imperiali 
smo nella zona ». 

Altrettanto duro il contenu¬ 
to del telegramma elio il pre¬ 
sidente deU'OLP Yasser Ara¬ 
fat tia inviato aila rappresen¬ 
tanza dell'organizzazione a 
Parigi per esprimere cordo¬ 
glio por la tragica fine di 
Kalak e Mammad c per de¬ 
nunciare * il ruolo dei servizi 
segreti irakeni » neH'a.ssassi- 
nio. Arafat chiede infatti a 
tutti i rappresentanti dell’ 
OLP «U'estero di « fare il ne¬ 
cessario presso tutti i governi 
e tutti i popoli per denuncia¬ 
re la parte dei servizi segreti 
Irakeni nell'assassinio di Kz- 
zedine Kalak. Questi servizi 

— afferma Arafat — com¬ 
plottano contro la causa della 
rivoluzione palestinese». 

Dal canto loro, gli irake¬ 
ni affermano che i duo terrò 
fisti sopravvio-uti al tentati 
Vo a Karaehi di uccidere il 
conso’e generale dell'Ir.ik 
hanno confessato di essere sta¬ 
ti « mandati in Pakistan da 
Al Katah». 

In Libano, in seguito al le 
fitto di Parigi, è stato attua 
t/> lo stato di mobdita/ione 
nei campi palesinosi. tanto 
più elio nel campo eli Bad 
davvi, presso Tripoli, gli scori 
tri tra i reparti di Al Fatali e i 
filo irakeni hanno causato in 
due giorni 35 morti c decine 
di feriti. A Beirut il coman 
éo delle « forze comuni palc- 
•tinesi progressiste » ha temi¬ 
li» una riunione di emergenza 



Una drammatica immagine dell'ufficio parigino di Ezzedine 
Kalak, dove il rappresentante dell'OLP e II suo assistente 
sono stati assassinati giovedì mattina. 


BEIRUT — Limitata .schiari¬ 
ta nel Libano meridionale: 
il maggiore Saad Haddad, co¬ 
mandante delle milizie rii de¬ 
stra. ha ordinato un « cessa¬ 
to il fuoco» di 2-1 ore. avva¬ 
lorando la viri- che si stia 
concordando un compromes 
so per consentire al reparto 
del ricostituito esercito liba¬ 
nese (che Haddad accusa di 
essere 1 controllato dai siria¬ 
ni) di attraversare la cittadi¬ 
na di Marjayoun (tenuta 
dalle destre) jht raggiungere 
la zona di confine. La situa¬ 
zione è comunque sempre de¬ 
licata. e gli uomini restano 

> |K-r cosi dire col dito sul gril 
lotto 

A Beirut i ittà inveii 1 i gril¬ 
letti continuano a sparare. 
Giovedì pomeriggi» l'artiglie¬ 
ria siriana ha martellato a 
lungo il quartiere cristiano di 
Asin ai irli, in seguito aH'attae- 
co subito da una ^stazione dei 
< caselli verdi v ad oliera del¬ 
le milizie di destra e elle Ita 
! causato la distruzione di un 
I intero piano dell'edificio occu¬ 
pato dai soldati della « For- 
; za araba ». Fin dal mattino, 

! aggiunge il eotuaudo siriano. 

I franchi tiratori falangisti ave 
vano bersagliato i soldati si¬ 
riani. colpendo anche dei ci¬ 
vili. 

l’n tragico episodio puù da 
re la misura del clima di 
Beirut: un passante ferito da 
j franchi tiratori falangisti ad 
I Aiti Reniinaiieb. a soli IO ine- 

> tri da un (xisto di blocco si¬ 


riano. è rimasto sul selciato 
dalle 13,30 fino a sera senza 
elle lo si jHitesse soccorrere, 
per la intensità degli spari. 
Quando, alle 20. è giunta una 
ambulanza il ferito era ago 
niz/ante ed è morto per dis¬ 
sanguamento. 

Per il terzo giorno conse¬ 
cutivo. inoltri 1 , colpi di mor¬ 
taio sono caduti sul settore 
occidentale (musulmano prò 
grossista) di Beirut; il Movi¬ 
mento nazionale progressista 
i’.< cesa le imli/ie di destra, 
il leader liberal nazionale Cn- 
m’-lle diamomi sostiene elio 
m tratta di un’azione siriana 
per provocare la ripresa de! 
» conflitto inter libanese ». 

11 ministro degli esteri si¬ 
riano Kliaddam intanto ha 
eottchiM) i colloqui con il prò- 
s dente Sarkis; a quanto ri- 
siilt.i egli ha ottenuto (in con¬ 
tralto con le pressioni delle 
destre) l'j sscriso ilei Libano 
al rinnovo del mandato ai 
» caselli venli » siriani }ier al¬ 
tri sei mesi. 

Della drammatica situa/io 
ne libanese si parlerà indub¬ 
biamente nel corso ilei collo¬ 
qui che avrà in Medio Orien¬ 
te il segretario di Stato ame¬ 
ricano Vance. Kgli arriva og¬ 
gi in Israele dove si fermerà 
due giorni e si recherà poi al 
Cairo. Gli osservatori sono 
comunque assai scettici sulla 
possibilità che Valico riesca 
a rilanciare il dialogo diret¬ 
to israclo egiziano. 


AI Festival internazionale dell’Avana 

Caloroso e fraterno incontro 
fra giovani italiani e vietnamiti 

Auspicio per un accorcio di pace con la Cambogia - Conferenza stampa 
della delegazione italiana - Il problema della manifestazione per l’Etiopia 


Dal corrispondente 

L'AVANA — Un incontro 
collettivo fra la delegazione 
italiana e quella vietnamita 
ha segnalo, al Festival rnon 
diale della gioventù. un mo¬ 
mento di calda fraternità e 
di solidarietà internazionali 
sta. in un clima di partico¬ 
lare emozione, iXella sede del 
-r club del Vietnam ». davan¬ 
ti a centinaia di giovani at¬ 
tenti e tesi, ha parlato il pre¬ 
sidente del Comitato italiano 
Giuseppe Scanni, ricordando 
il significato profondo della 
lotta ilei impala vietnamita e 
la grande gioia per la sua 
vittoria. Ha poi parlato il 
presidente della docenti) co¬ 
munista vietnamita com\Htgno 
Daiip Oliar lino, il quale ha 
ricordato la lunga e frater¬ 
na amicizia fra i nostri po¬ 
poli. Il dirigente vietnamita 
ha poi toccato una jxtgitut 
dolorosa, par’and o in fermi¬ 
li: pacati ma duri del con¬ 
flitto con la Cambogia, ap- 
imgpiuta dalla Cina, e riha 
derido che il mio popolo e il 
suo governo sono disponibili 
a trattative per diritnerc ogni 
controversia con Phnnm Perdi 
C con l’echino 

Il segretario della FOCI 
M ussimo D’Alpina ha riaf¬ 
fermalo che per noi il con 
fililo nel quale è coinvolto 
il Vietnam è un fatto cstrc 
momento doloroso. .Voi — ho 
detto D'Alcma — crediamo 


che sia necessario andare ra 
indamente ad un negoziato 
di pace ed apprezziamo la 
posizione espressa in questo 
senso dai dirigenti t ielna 
miti. 

Subito dopo rincontro c di 
massa » si è scolta mia rin 
nioue fra i dirigenti della 
FCCI e della Gioventù conni 
ni sta vietnamita. 

I’cr tirare un primo bi¬ 
lancio del lavoro fatto e di 
quello che resta da fare, i 
dirigenti del Comitato nazto 
naie italiano del Festival si 
sono incontrati con i giorno 
listi italiani presenti all'Ava 
ria. Anzitutto, un giudizio su 
questo Festival e sn Cuba. 
Il presidente del Comitato, il 
socialista Scanni, ha rilevato 
che occorre dare un giudizio 
positivo sulle cose fatte, per 
il largo dibattito sostenuto. 
Crucianelli del PDIJP ha rile¬ 
vato che finora il dibattito 
è stato jiositivo e positiva la 
conoscenza dei cubani: ah 
Ivamo rilevato — ha detto — 
un grande consenso e una 
grande partecipazione, e far 
discutere la gente è già un 
fatto pi)sdivo, anche se — ha 
aggiunta — noi non condivi 
diamo poi l'uso che di que 
sto consenso si fa in poli 
fica estera. Scricciolo, di DI’, 
considera questo festival un 
indubbio passo avanti rispet¬ 
to ai precedenti. Simcont. 
dei giovani socialdemocrati¬ 


ci. ha sottolineato l'accoglien¬ 
za umana e politica solidali’ 
con le nostre lotte da parte 
dei cubani; il dialogo — ha 
detto — è stato apertissimo. 
c se a volte abbiamo riscon¬ 
trato divergenze politiche con 
i cubani questo non è un 
dato negativo. Il segretario 
della FGCl Massimo D'Ale 
ma ha messo in rilievo I nni 
piezza senza precedenti del¬ 
le forze rappresentate qui 
all'Avana e il giudizio posi 
fico che diamo fin qui del 
Festival. 

Saturai mente questo non 
impedisce che problemi re¬ 
stino aperti. La delegazione 
italiana in questi giorni si 
è rorafferizzafa per la sua 
attenzione nel porre prnhle 
mi politici. Ad esempio alla 
manifestazione di solidarietà 
con l'Etiopia l'Italia non ha 
partecipato: il nostro Corni 
tato nazionale aveva chiedo 
che il meeting fosse trasfor¬ 
mato in una manifestazione 
per la pace nel Canio d’Afn 
va o che al programma fos,e 
aggiunta, su quest'ultimo ar¬ 
gomento. una tavola rotonda. 
L'accordo non è stalo rag 
giunto nel Comitato interna¬ 
zionale prejhiratorio. e Io 
nostra delegazione ha c-.-i 
deciso di dissociarsi dal noe 
ttrig per l'Etiopia. «Voi cnmu 
visti — ha precisato D'Aie- 
ma — crediamo nel vab. r e 
della rivoluzione etiopica, ma 
dissentiamo dal modo indi 


tare col quale i dirigenti di 
Addis Aheha affrontano il 
problema dell'Eritrea. Per 
questo non abbiamo par feci 
palo al meeting: ma nei pros 
simi giorni — ha detto un 
coro D'Alcma — avremo un 
incontro bilaterale con i pio 
cani dell’Etiopia, nel corso 
lei quale esporremo diretta¬ 
mente i nostri punti di vista. 

Un altro problema è rag 
presentato dalla proposta di 
concludere il lavoro nei vari 
centri del festival con Pop 
prorazione di documenti. Già 
si è fatto un notevole passo 
aranti rispetto a Hcrìino. do 
ve si approvarono 120 dncu 
menti. Ma la jiosizione della 
delegazione italiana è di ri 
fiutare la formulazione di 
documenti politici come me¬ 
todo (a parte il disaccordo 
su certi contenuti) e snprat 
tutto — ha ricordato D’Ale 
ma — di respingere il prò 
{insito di forzare il signifi 
rato del festival per farne 
una specie di internazionale 
giovanile. La linea della de¬ 
legazione è favorevole ad un 
appello e un saluto finali, 
senza documenti politici t a’i 
merito ». Ciò non intacca co 
intingile il giudizio positivo 
su quanto fin qui è stalo 
fatto e su questa esperienza 
che fin d'ora si può definire 
i ccrzionalr. 

Giorgio Oldrini 


Jeremy Thorpe deve rispondere di concorso in tentato omicidio 

Incriminato ex-leader liberale inglese 

Avrebbe complottato per sopprimere un in dossatore che Io ha trascinato in uno scandalo 


Pertini 

rifiuta 

di felicitarsi 
con Videla 

ROMA — li presidente del¬ 
la Repubblica Sandro Pert; 
ni »i e rifiutalo d; inviare 
ì! con-'Ueto telegramma di 
felicita/. ohi al pre-uiente ar¬ 
gentino .forge Rafael Vide'.a. 
in occasione del rinnovo del 
mio mandato Ne ha dato no 
tizia :1 quotidiano «La Re 
pubblica >-. commentando che 
questa volta, a differenza di 
quando nel ’7t> Videla prese 
il potere, il capo della no 
stra Repubblica democratica, 
il vecchio antifascista Per- 
tini, ha infranto le regole del 
protocollo, ed ha rifiutato di 
felicitarsi « con il protago¬ 
nista di una delle piu feroci 
repressioni dell'ultimo mezzo 
secolo ». 


, LONDRA - Lev leader del 
partito liberale britannico, 
•Fi rerr.y Thorpe — costretto 
tre anni fa a dimettersi per 
uno scandalo suscitato dalle 
rivelazioni di un « modello » 
fotografico di nome Norman 
Scott, clic ha a'«trito di aver 
avvito * una relazione intima » 
con l'uomo politico è stato ac¬ 
cusato h concorso in tentativo 
di orna id:o. 

Al de-?:no del quarantano- 
venre deputato, rii» rappre¬ 
senta in parlamento gli elet 
tori del North IX-von. sono 
.-tati nei orminoti Lev v ice te 
-onere del partito liberalo 
David Holmes e d.x 1 uomini 
daffari, George Deakiu e 
John la* Mesuner. Tutti e 
quattro sono stati lasciati in 
liberta provvisoria dietro una 
cauzione di 5 00») sterline i7 
milioni c mezzo di lire) a 
testa e dovranno riprcsentar- 
si in aula il 12 settembre. 

Le disavventure di Thorpe 
iniziarono più di due anni fa. 
t quando Scott — l'uomo che 


i on le sue affermazioni 
doveva provocare uno scan 
daio che nei tem >i recenti c 
stato secondo soltanto all'af¬ 
fare Profumo — durante una 
testimonianza resa in tribù 
naie rivelo particolari piccan 
ti sulla « amicizia » che in 
passato l’aveva legato ali'uo 
mo politico. 

Le rivelazioni di Scott sol 
levarono comunque un gran 
polverone: trovatosi nell oc¬ 

chio del ciclone. Thorpe ten 
tu un'ultima autodifesa indi 
cendo una conferenza stampa 
lo scors.» ottobre. Le sue .ir 
gomentaziom imi devono is 
sere state min aie enti visto 
Io sbocco della vicenda. In 
quell'occasione l’e\ leader h 
berale — che sulla scia dello 
scandalo provocato dalle ri 
velazioni di Siv.tt fu costretto 
a rinunciare alla guida del 
partito — respinse anche le 
insinuazioni riguardanti un 
presunto « piano » mirante al¬ 
l’eliminazione fisica di Scott. 

A spingere la polizia ad 


(Dalla prima pagina) 

do Di Giulio e Gaetano Di 
Marino, vice presidenti dei 
gruppi comunisti della Came¬ 
ra e del Senato. 

« Il discorso — ci hanno 
dichiarato a commento del¬ 
l’incontro — è stalo imposta¬ 
to con serietà; le valutazioni 
della situazione e le indicazio¬ 
ni relative alla strategia di 
politica economica da segui¬ 
re nel triennio cori ispotidono 
alla piattaforma su cui si so¬ 
no costituiti l'attuali 1 mag¬ 
gioranza e Patinale governo. 
La linea di intere-n'o che 
ci è stata prospettata va un 


avviare delie indagini in me 
rito a quest'ultimo punto del¬ 
ia vicenda furono le afferma 
zioni di un pilota delle avio 
Iir«e britanniche. Andrew 
Newton, lo scorso ottobre. 
Nel marzo del 1376 costui 
cenno condannato ad un pe¬ 
riodo detentivo di due anni 
per aver ucciso il cane di 
Scott: in effetti era sospetta¬ 
to di aver attentato alla vita 
dello indossatore, ma durante 
il processo non emersero 
partiiolari i Ir- potessero av¬ 
valorare i sospetti. In tribù 
naie Newton fe-e intendere 
di es-ere .stato mattato dal- 
l'indoss.itorc per un nudo fo 
tografico die era finito sulle 
pagine di un giornale por 
nografico Appena uscito dal 
carcero, in un'intervista al 
l'Erminp Seirs. Newton di¬ 
chiarò: « I-a faccenda del ri¬ 
catto è falsa: sono stato pa¬ 
gato per ammazzare Scott ». 
I mandanti deH'omicidio. dis¬ 
se. erano alcuni esponenti del 
, partito liberali. 


(Dalla prima pagina) 

salio sia per soddisfare 
pressanti bisogni di gran¬ 
di masso popolari, sia al 
fine di assicurare — fatto 
questo elle è particolarmen¬ 
te importante nel Mezzo¬ 
giorno — una rapida e ri¬ 
levante crescita della pro¬ 
duzione e deH’oceupazione 
nel settore dell’edilizia e 
in tutti quelli ad esso col¬ 
legati. i/espericnza coni 
pinta con la legge n. 513 
dell’agosto 1377, clic ha re¬ 
so possibile l’appalto in 
nove mesi di circa mille 
miliardi di lavori da parte 
degli Istituti autonomi del¬ 
le case popolari, dimostra 
che è possibile agire con 
rapidità e assai meglio di 
quanto non sia avvenuto nel 
passato. Per l'applicazione 
della nuova legge, occorre 
un grande sforzo di orga¬ 
nizzazione e di coordina¬ 
mento dell'attività della 
pubblica amministrazione a 
tutti i livelli — dal gover¬ 
no centrale, alle regioni, ai 
comuni -- e di quella delle 
istituzioni finanziarie pub 


coro riempita di contenuti 
concreti e di precise proposte 
operative su diversi punti ». 

Napolitano, Di Giulio e Di 
Marino hanno aggiunto di 
avere raccomandato di « te¬ 
nere ben conto — nell'idfe- 
rtore lavoro che resta dun¬ 
que da compiere nelle pros¬ 
sime settimane — dell'esigen¬ 
za di presentare un program¬ 
ma credibile e convincente 
m ogni sua {iurte. e ni modo 
IHirticnlare nella parte relati¬ 
va allo sviluppo degli ime 
siimenii. dell o 'cupazmne. del 
Mezzogiorno, e dell'esigenza 
di dare segni tangibili, m di 


(Dalla prima pagina) 
ili. con un unico mgrovui ehm 
so da una saracinesca. Rat- 
conta il proprietario. Biagio 
Troili. gestore ili una tubai 
elieria in via Cassia: « Avevo 
messo il cartello io! mio mi 
mero di telefono e poi hi gior¬ 
ni dopo si fece vivo un gio 
vane. Mi disse che voleva a 
prire una tipografia con degli 
umici. Gli affiti.ii subito il 
locale per i entoeinquantamila 
lire a) mese. Venne a firma 
re il contratto il pruno mag 
gio del ‘76 assiemi- ad un al 
tro giovane, uno grossi» con 
la barba... no. non ricordo si- 
era il Triaca ». Biagio Tioili 
ci mostra i! contratto, clic 
stranamente m trova ancora 
nel suo cassetto e non è sta¬ 
to allegato agli atti giudizia¬ 
ri. 11 titolare è Stefano Ce 
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in cui si collocano e si spie¬ 
gano le posizioni ilei nostro 
partilo prima del 1356. 

F.’ appena il caso di obwt 
tare che un tale approccio 
non ha mente a che vedere 
eo’i una « giu.stiii-.-a /.ione » au 
< iic perché è di palmare evo 
(lenza clic la storia i coniti 
nisti non riluttilo fatta da -.oli 
v che il richiamo alla rifles¬ 
sione e amhe all'.iutocritiea 
uni» può valere solo |H*r loro. 
Zacoagnini non ha mente da 
rijR-ns.ire sulle scelte del suo 
partiti» » nrinia del 1356 »? 

Ma il punto pili delicato — 
cIr riguarda l'uvveiure — è 
quello eli*- il M-uri-tuni» de j»>> 
ne a co:icTis,o:i<- dei Mini t» 
mori * ii * seri jx-ricoli ». E«gh 
.itferina: i Ni /fine u-i serio 
interrogativo circa gli effetti 
che avrebbe per la polii iva 
comunista un nuovo peggiora 
n.cnto nei rapporti intcrnazio 
itali e nella politica deìì’l tro 
tic Sovietica » dal m<«ncnt<» 
elle « Veurocomunismo appare 
fortemente condizionato da 
/attori esterni ». Bure d: ca¬ 
pire c!i<- il * M-r.n interroga 
t:vc. » rmu.irdercblie !» iolI*» 
ta/.o.ie del PC! nipoti» agli 
interessi naz.onal. {»• »-tì alla 
pr»va du una itisi alterna/-» 
naie. Ebbene, se d; questo si 
trutta, siamo nella p ii art - 
flciesa dlazio-h-. N< la situ.i- 
rw.iA' internazionale ix'ggiora 
(già ora rx*i è ro-ù trioria». 
ìa questione riguarda tutte le 
forze democratiche del l’ut- 
.-e elle tutte devono fxirsi .1 
problema d. giudicare Io cau 
>c del peggioramento o <h 
definire tuia buca di e«*id<>? 
la consona agl; u>t« ressi na 
z.onah e a queili della pare 
Se le modifirix- peggiorati»*- 
dovessero venire da'.l'CRNS 
(ma p-rebe Zaccasmni avan 
za solo questa ,p»'« m. e non 
acrile quella npjx-tn’ Non riè 
qu. un apriorismo che legitti¬ 
ma. a .sua volta, un < -«-rio 
interrogativo» rii- riguarda 
.a DC.’i. no abb.amo dato 
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versi campi, di ima volontà di 
moralizzazione, di giustizia e 
di riforma ». Sono questo lo 
condizioni, hanno detto. « per 
ottenere d necessario consen¬ 
so su im programma che im¬ 
plichi scelte severe per lar¬ 
ghe masse di lavoratori e di 
cittadini ». 

Per parte .stia. Cicciuti», ha 
dichiarato che ì socialisti 
hanno espresso l’t s'<*on/a * di ( 
una linea che univa stretta i 
mente un'azione di content- 1 
mvii*>» delta spesa pubbli-a j 
coirete e dell'aumento del 
costi, del lavoro ad una ri- ] 
;ires ( i degli tnve<UmenU e - 


quindi ad im mutamento di 
tendenza rispetto ulVuccupa- 
zume ». Ed ha aggiunto: « oc¬ 
corre che linee di politica eco¬ 
nomica ottengano un più am¬ 
pio consenso sociale che è 
combinazione essenziale per 
la loro possi Ini Pò di realizza¬ 
zione ». 

< Molto utile » è ,tnt,i defi¬ 
nita la riunione dal socialde¬ 
mocratico Vizziiu. mentre 
Trezza, del PIU. hi dichiari 
lo che i rcpubliluam han-o 
insistito sul x ni.iss’iilo nzo 
te » nella polìtica di risana¬ 
mento t- stilla necessità ili 
i cospii in investimenti ». 


Erano due le tipografie «br» a Roma 


nani Nebregoiuli. abitante in 
via Fonte del Fauno 20. uno 
degli imputati della vicenda 
Moro, latitante. 

La tipografia è stata aper 
ta per circa un anno. « Era 
un m-gn/n-tto con scarsa af 
flucu/a — racconta un elet 
traudì (he lavora sulla stessa 
strada — vi si facevano fo 
tocopie P biglietti da visita, 
("erano sempre due giovani, 
molto puntuali neH'aprire e 
(Illudere. Sospetti’ No, figo 
rinmoci, niente di strano: ep 
poi ehi pensava, allora, alle 
brigate rosse a Roma'’ ». 

Svi ondo i giudici, invece, 
quel locale fu la prima base 
(ielle BR nella e.qiitale Fu 
tenuto aperto per circa un 
anno, fino al febbraio del '77. 
illese in ( ili le s brigate ras 
se » comparirono per la pn 


ma volta a Roma firmando 
il ferimento di Valerio Tra 
versi, funzionano del mini 
st» ro di grazia e giustizia. 
Poi i macchinari tipografici 
furono trasferiti nel hn ale ili 
via Pio Foà presi* ni al luto 
da Fiiruo Tiiaia II resto è 
cronaca degli ultimi mesi: la 
scoperta della polizia, l'aire 
sto ili Trnu-a e dei suoi prò 
sunti compiei. 1 iiienniniazio 
in- di alti i personaggi latitali 
ti tra vui. appunto. Si-bri- 
gonil . 

Rie ostruito questo itinerario, 
ora si tratta di metterne a 
fuoco i passaggi, mdi\ ulnare 
tutti i protngon.sti. trasforma 
ro gli indizi in prove, i so 
spetti in eeitv/'e Nono stali 
te dall'inchiesta stentino a 
venir fuori risultati decisivi, 
ì guidici coni mi.mo a mo 


strarsi fallinosi, l-'oi se per 
i he proprio in questi giorni 
si soni» avvicinati a uno di¬ 
gli obicttivi basilari, quello 
ili individuare l'ultima pn 
gioite di Videi Moro Si è ap 
preso, infatti, elio dopo me 
si di ricerche i carabinieri 
hanno concentrato la loro at 
ti-n/unic sii una dei ina di vii 
lette di Focene - gli investi 
gatori suini conviu!i i he in 
uii.i di quelle è stato ri tu Imi 
so il presidente ile 11 giudice 
Imposimato ha i empiuto un 
sopralluogo, definito - mie 
i essente » : la rosa degli edl 
fiei «sosprili» si sarebbe n 
stretta .un ora Si ha già uni 
idea piu i l'.i sul luogo dove 
Moni pa ssò le sue ultime ore** 
Semine-! i blv ili si ma si un » 
am ora nella in bina ili 11.- 


Per soddisfare il bisogno di case 


binile F. indispensabile al¬ 
tresì elle la Pubblica ain- 
ministra/ione e le organiz¬ 
zazioni democratiche sap¬ 
piano stabilire un positivo 
rapporto con tutti coloro 
clic Mino interessati all’at- 
tuit/aone di una nuova po 
litica della casa: con i lavo¬ 
ratori che aspirano ad ima 
casa di proprietà pubblica 
da affittare a canone socia¬ 
le: con quei cittadini elle 
sono disposti a sobbarcar¬ 
si anelie sacrifici rilevan¬ 
ti per acquistare in un mu¬ 
do o nell'altro la casa: con 
coloro che vogliono usufrui¬ 
re delle agevolazioni stata¬ 
li per rinnovare la propria 
abitazione (si tenga pre¬ 
sente ehi* un importante ca¬ 
pitolo della legge è dedica¬ 
to al recupero del patrimo¬ 
nio edilizio esistente»: con 
le organizzazioni sindacali; 
con le imprese di eostrozio 
ne chi* vogliono essere par¬ 
tecipi di una moderna po 
litica della casa e realizza 
re ((nella industriali//, i/.io 
ne dell'edili/ia. che la legge 
por il piano decennale vini 
le favorire e che è essen¬ 


ziale ai fini della riduzio¬ 
ne dei costi di costruzione 
e dell'effie.u-ia degli inve¬ 
stimenti. 

Occorre far comprendere 
la giustezza e l'equità del¬ 
le scelte compiute a favo 
re dei cittadini che. riuniti 
in cooperative o singolar¬ 
mente. vogliano comperare 
una abitazione. Non esiste 
più un limite di reddito 
ninni, molto discutibile, al 
ili sotto del quale si ave¬ 
va diritto per 2ó e piti anni 
a contributi molto rilevan¬ 
ti da parie dello Stato e 
al di sopra del quale non 
si aveva diritto a nulla. 
Esiste oggi ogni anno per 
circa -10 50 mila famiglie 
la possibilità ili ottenere 
mutui agevolati deH'uiipor 
to ili 24 milioni sui quali si 
dovrà pagare mi interesse 
differenzialo a seconda vici 
reddito familiare e variabi¬ 
le nel tempo in base al 
tasso di inflazione 

Va chiarito altresi elle la 
nuova legge è destili.ita a 
influire sensibilmente au 
elle sull'attività edilizia pn 
vaia che non fruisce di con¬ 


tributi dello Stato Ks"* 4 t ni 
fatti insieme ad alcune ago 
votazioni transitorie, sta 
bilisi-e la possibilità ili 
adottare anche nell'edilizia 
privata gli standards del 
l'edilizia pubblica è qip’sla 
una norma partu-olai niente 
importante ai fini dell’indù 
stnulizzaziono delle cosini 
/ioni e della riduzione «lei 
c-j^i ili cui potranno av 
vantaggiarsi tulli colmo elio 
hanno bisogno di una casa 
Rullane ora da affronta 
re. al fine della completa 
definizione di una nuova 
politica edilizia, il proble¬ 
ma del « risparmio casa . 
sul (piale il governo ha 
]m(‘ annunciato da tempo un 
disegno di legge elle il Par¬ 
lamento peio non ha anco 
ra ricevuto I" pioh.ihilo 
ehi- anche questo piohìcina 
possa c-'scic rapidaim-ite 
risolto Frattanto saia com¬ 
pito del Parlamento ugiio 
in modo ila venlu-aie lem 
pestivameiite la funzionali 
ià di quanto e stato sui qui 
deciso e decidere gli e veti 
titilli aggiustamenti che fo- 
seio necessari 


Infondati interrogativi di Zaccagnini 


stilili.enti prove di iiidi|s-n 
(lenza di giudizio e d: unii 
(virtanh-nto jx-r rendere (erto 
vile esprimeremmo un Ir in 
((-iella occasione un giudizio 
no.» prx-eoiK etto Ma. ripetia 
n.o. la questione r-guarda tilt 
ti : coloro, collie noi. clic v ep 
pv ro diri 1 ciò che tutti sanno 
iu! 1361! c coloro, votile la 
IX’. a vili («corsero noti jx» 
ehi anni prima di dire i io 
che andava detto sul Vietnam. 

Zac < agnini è (xu (lassato a 
giudicare la proposta .strale 
gira del P('l f « debole r ne 
gatira i) tornando a pr»>(x»r 
re. ni e.o allineandosi ai imo 
esaminatori dei titoli di de 
MKxT.it uità dei PM. la que 
staine dei 4 nodi » che noi 
dovremmo ancora sciogl « r« »• 
(he reiidf'oblx-r»» • coni radi 1 :t 
tona » la ixistr.» («ilit.ca Nit- i 
te di nuovo »(»’to i! s.»’i ! K. 
non vi sarchi*- da pieno u 
parsene «e villa p azza e>! 
stessero ilac.iru alcuni «no 
di » del PCI e tn'ti» il resto 
fuss< felli emerite « Senili»» >. 
Ma si da il vaso < tu- e l'Ita¬ 
lia intera, e l'Europa e il mon¬ 
do. di fronte ad un.» cr.si pn* 
fonda, e ( ()•• interrogativi vi¬ 
tali s (sincrono r la no-'ra 
s.x :«».». |x-r la no-tra derno 
vrazia. jx r il nostro Stato, 
jx. r !a cali'.» d--'Ia guL-tizi.» 
e del'.» lilx rto Quelli pr«--uu 
ti dei PCI -orto d. \u ri» ’. 
< ihrIi » ( .ssen/iuh ’ E gl. al’ri. 
quelli d» tati.? Basta d.fr: 
« sol.dariMix» ». ojij) ir» : * m> 

v la'.d- uvx r.»/:.» » (x r <nd- r* 
di averli ri oli.? 

1^1 parte nostra nella tre 
menda pari ta rhe il (wesc «ta 
giuocando 13 stiamo facendo, 
e Zaccagnini non pio negar¬ 
lo I-» si giud-rhi v. soprattut¬ 
to <1 si confronti si «io rivo 
re.dm* n'»- conta per la sorte 
d* I! Italia. E* in que-ta prova, 
(he e concreto e ideale allo 
'tesso t« mpn. v!ie poi si (al 
colera uno 1 i.ir.-t- di demo- 
crai;e ta e di i.-gitt mila d: 
cio'i uno. 

Da ree.'tr.«:> , ir» merco all» 
disc ti'sioix- .siili 1 : t« rv ist.i »ii 
Beri .'.igu« r, .turili un «(Ito 
rial» delia \ («e«- r« pubblicani 
\ 1 s. .lift rtna c!i«- iM-ssirx» p io 
res'are mdiff*. r«-nt«- alla |x>'v 

ni < a tra ,s«x ialisu «• ninnili 
sii < che n<chia di causare 
nel tcs.suto poi.tir,, del poe-c 
effetti sauramente lacerna 
t; ». E si agg unge: 4 ori t or 
remino che la ricerca di una 
•moia idi ritta, che 1 dir-gen 
fi del FSI Hanno inseguendo, 
si tramutasse m una rri<i in 
terna alla sinistro, lam/iron 
da quella capacità di parie 
cipare alla risoluzione dei 
problemi che il paese si at¬ 
tende da essa ». Ad ogni 


modo, il punto vi-ro » e ehi* 
non esistono prospettive poh 
fiche alternative a quella ih 
un'intesa tra le forze drillo 
erotiche sui fatti concreti » 


e jx-reio o < orre « operare pei 
determinare una coni erg , 11 
za democratica tra le forze 
di sinistra e non jn r causare 
d loro logoramento reciproco ». 


Il Sinodo valdese chiuso 
ieri a Torre Bellici 1 


TORRE PEI.LICE — II K 
nodo valdese e eonriu.so 
.eri pomeriggio con r:rir- 
za »ne del pari ore Aldo Sbuffi, 
u'.h» rc.spon.sabdxa di modo 
r.i’ore, per l'ul’inio anno de! 
.suo .ettonnato. 

Due significa?ivi argomenti 
sono sta’i (l .g-vLs.s: ne’.J'u’.t .mo 
ir.orno d. seduta 1 ! prob'.ema 
diù.'viierga nucleare e !e que 
st. 011 : sor’e con la prossima 
««'tensione (le.la S ndune a 
Torino 

Su. p r, mn problema il S. 
n«>d-» ha se:, t ito la nere.-.'-.’ à 
d. un «pprohutd to d.li.i’h'o. 
che s-qx-r; r.it’-ia'ie (-.►»..p‘ 1 
ra’n (xihir.z/az.one fra eh; è 
prò n contro ! » <•<*.’ruz.one d: 
centrali e.et’ronuc’ear.. < ne 
r.on fac.'.i’a una rea!*- parte- 
«:p»zion>- a.ìa formar on» d*-l 
!e 'i*-c:.' OTV. e ,*d -un responsa 
tu*- contro!!«» denifx rat-.co. 
E' e v.don temer, te una poc-l- 
7..<>r.c m« i d:a?r.ce d: fronte ai 
persistere anche nella Chiesa 
v .1 oii-.se. d: po-;7:on. a.-.sa! ri: 
*.ere«-nt( 

.V.s.i: netta, per c«>r,tro. !n 
p«>s 7 . or.e «vanirei ea ne: ror. 


fronti d«-!!e niaiufe.-.: az,.mi. 
pros;rainm:ite |x-r l'osten.' irne 
de!!.» Sindone. I rio'cgu': r. 
.« rattristarò »* (x-rciié <- ve 
dono ne! ritorno a tali forme 
d: devozione un or ui’ailientn 
d .sonante dalia (iredlva/fone 
del Cristo ». 

Di questo S lindo 1378. '.'- 1 ! 
fimo in seduti» romr.un’a ioti 
! a Conferenza dei nK-tcvlis?;. 
prima de!! ' integrazione de! 
1379. si ricorderà |K»i*.<«>'»r 
mente la pre.s.» d: po.sizmne 
sul!.» quest ione «h-!! aborto 
I delegati hanno n:o!‘o d! 
wasso il proh'.em.t. fiorando 
una so.’anz :»!«• un.’a .n un 
documento die prende .nmn 
7 ’u’to af’o dell.*, drainin.it tea 
I» .«ira .«or;;»:*- co-’:tu:ta di! n 
rors«» n ! .'aborto r.anderi .no. 
imi.viduandone 'e rau.se ne la 
carenza d. s'ru’tur** j»ui»i»Tf 
rhe «- r.e rilru'o de-, m«-t«Kl* 
d; con:race* 7 .«-tu- da jnrfe 
«le!!.» Chu’sa ra*?o!.(.» romana 
ed espr.mondo ..» dis;>o.-..V. 

! : t a degl: a-pe«l.»'.i ev ane«-"e!, 
dotati d! reparti 2 .neeo !«>2 et 
quelli ciò *' 1 ri: Genova e d: 
Nupo!;, ad a” lare !n Icinre 
n !9I 


Gli USA riconoscono 
il golpista Pereda 


WASHINGTON — G i Star. 
Uni’: hanno r:conosc;j’o for 
m». mente il governo sorto :n 
Bot.v a da', colpo di Sta’o de’, 
generale Juan Pereda. che ha 
pre-o il potere a Iga Pa7. ù 
21 luzl.o scorso, annullando 
l r.sul taf: delie elezioni che 
a.«-vano visto ,n vantugp.o ti 
car.d dato delle smirire. I>e ri 


j terse d-'.l ’ amm.r.-.s' raz <»..e 
j Carter r.e; confronti del!* 
nuova dittatura militare !n 
Bolivia hanno dunque avuto 
v.’.a breve. Ig» campagr.i» di 
Carter per : d.r.tf! civi’.t •! 
arresta evidentemente al con 
fin: dell'Amer.ca Latina 
I! re zi.me d: Pereda è s’ito 
r.conosriuto anche dal go 
verno britannico. 


Terrorista neonazista 
arrestato ad Amburgo 


BONN — Un noto fanatico 
neonazista tedesco Michael 
Kuehnc-n d: 2.1 ar»n.. e stato 
arrestato ad Amburgo per so 
spetta auiv.iA terroristica or 
ganizzata. Kuchnen. presi 
dento d" « Fronte di az.o 
ne di nazional soc.alisti ». è 
accasato di aver creato una 
« organizzazione lupo manna¬ 
ro » 1 cui .scopi sono atten 
tati a basi militari, incidenti 
sulle vie di transito per Ber¬ 
lino e sparatone al * muro » 
di Berlino. 


Kuehnen era g.a stato arre¬ 
stato una prima volta pochi 
g.orm fa. *• po: rilasciato, in 
seguito ad una manifesta- 
z.one neonazista * A ricordo 
di Hitler » ad Amburgo fini 
la in una violenta mischia 
fra manifestanti in giacche 
di pelle nera e poliziotti in¬ 
tervenuti a sciogliere la «riu¬ 
nione ». in una vecchia sala 
da ballo per roccasione de¬ 
corata con un'enorme «va¬ 
si ica. 
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Sarà presentata dai parlamentari fiorentini 

Una proposta di legge 
per l’Istituto Geografico 

Già al lavoro Ull gruppo ristretto di esperti - Si pensa ad un servizio carto- I Non è ancora possibile stabilire con esattezza chi potrà usufruire del procedimento di clemenza - E # un prov- 
grafico nazionale - L’iniziativa si propone di smuovere l’inerzia del governo j vedimento articolato ed elaborato » afferma il giudice di sorveglianza • Tempi di attuazione piuttosto lunghi 


Secondo una prima stima del vicedirettore del carcere 

L'amnistia e l'indulto apriranno 


Quale .sarà 11 futuro dell’ 
Istituto Geografico Militare? 
Da mesi il consiglio di azien¬ 
da, nella conferenza di prò 
dazione, ha indicato le linee 
sulle quali l’istituto potrebbe 
sviluppare la propria attività 
non solo nel campo milita¬ 
re, ma soprattutto in quello 
civile. Il governo fino ad ora 
non è riuscito a dare nessuna 
risposta: lo stato maggiore 
della diiesa ha manifestato 
completa ostilità al progetto 
di ristrutturazione limitandosi 
a sostenere clic la futura at¬ 
tività dell’istituto (ridotta ri¬ 
spetto a quella attuale» do¬ 
vrebbe essere solo quella a 
carattere militare. 

Per smuovere questa situa¬ 
zione di stallo die crea note¬ 
vole disagio tra il personale 
dell'Istituto e m particolare 
tra ì lavoratori riell'EIKA 
(Finte Italiano Rilievi Aeroio 
granimeli rici), altra vicenda 
collegata a quella rìeH'IGM, 
partirà in questo mese una 
iniziativa con lo scopo di sup¬ 
plire ad una grave assenza 
del governo. I parlamentari 
fiorentini elaboreranno unita¬ 
riamente una proposta di leg¬ 
ge clic affronta il problema 
della ristrutturazione e della 
funzione dell’Istituto a livel¬ 
lo nazionale. 

Con l'iniziativa legislativa 
si pensa di imlxiccare una 
strada nuova elio metta ine 
quivoeabilmente il governo di 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità c che acceleri i tempi 
dello decisioni e degli inter¬ 
venti. 

I/esigenza di rimboccarsi 
di nuovo ie maniche e di im¬ 
primere alla battaglia per 1’ 
Istituto Geografico o per 1’ 
EJItA nuovo slancio è scatu¬ 


rito non solo dall'incredibile 
inerzia del governo, ma an¬ 
che da altre iniziative con¬ 
correnziali in partenza da al¬ 
tre parti d’Italia. La più gros¬ 
sa è quella della Regione Pie¬ 
monte ma pare che anche la 
Campania e il Veneto .si in¬ 
teressino al problema. 

Ancora ieri mattina In Pa¬ 
lazzo Vecchio la maggior par¬ 
te dei partecipanti all'incon¬ 
tro per l’IGM e per l’EIRA 
( parlamentari. sindacalisti, 
lavoratori, consiglio di azien¬ 
da. l’assessore Ariani per il 
comune) non erano a cono¬ 
scenza dell’aitieo!o pubblica¬ 
to dalia Stampa rii Torino 
dove si leggo che la Regione 
Piemonte pensa di creare fin 
dal prossimo anno, un « labo¬ 
ratorio cartografico per l’Ita¬ 
lia e por altri paesi esteri ». 
E' un latto nuovo, inaspetta¬ 
to che si inserisce come ul¬ 
teriore ostacolo nella già lun¬ 
ga e difficile vicenda. 

Gli onorevoli Gianluca Cor¬ 
rimi e Alberto Cocchi per il 
PCI ed Enzo Pezzati per la 
DC «insoddisfazione è stata 
espressa dal lavoratori per 
l’assenza dei parlamentari de¬ 
gli altri partiti). rappresen¬ 
tanti dei sindacati e del consi- j 
gl io di azienda si sono trovati 
quindi d'accordo su alcuni 
punti. Nominare un gruppo 
di lavoro ristretto che elabo¬ 
ri in questo mese una bozza 
tecnica di legge; nello stesso 
tempo prendere contatto con 
la Regione Piemonte in meri¬ 
to al laboratorio etnografico. 
Per la spinosa vicenda dell' 
EIRA è stato deciso di defi 
nire immediatamente i modi 
e i tempi di una possibile 
soluzione. 


Una iniziativa nel quartiere due 

Un mese di scuola 
che sembrava vacanza 

Settanta ragazzi hanno dato vita ad attività met¬ 
tendo in scena uno spettacolo sulla Resistenza 

«Vacanze a modo nostro», protagonisti 70 ragazzi del 
quartiere numero due. Sono proprio loro a scrivere le con 
clusioni di questa iniziativa, durata tutto il mese di luglio 
e organizzata dal crn.righo di quartiere, in collaborazione con 
Pii assessorati alla cultura e alla pubblica istruzione, i circoli 
parrocchiali, le case del popolo della zona, il laboratorio 
LINAR della Nave a Itovezzano. 

Un mese intero di attività, di scuola fatta in modo di¬ 
verso fino a confondersi con una vera e propria vacanza. 
L’attività è culminata con una mostra sulla Resistenza e 
uno spettacolo sullo stesso tema che è andato in scena il 29 
in piazza Elia Dalla Costa. Dalle 9 del mattino alle 17 — scri¬ 
vono i ragazzi — la scuola materna di via Villamagna, die 
ha ospitato l’iniziativa — era piena di voci, di gente clic si 
dava da fare. 

Sono stati organizzati giochi di gruppo, attività sportive, 
musicali, ricerche di materiale storico, interviste eoi chi ha 
fatto la Resistenza. Si seno inventate le parole per le can 
zoili, preparate le scenografie, Inventati i testi della recita. 
«Abbiamo pranzato insieme — dicono i ragazzi -- e fino a 
quando il comune non cl ha mandato la refezione, abbiamo 
fatto anche il mangiare da noi. lai scuola è stata moravi 
gliosa in questo periodo, dovevamo studiare ma eravamo 
contenti di farlo. Scriviamo queste cose perché vorremmo 
clic questo lieti si limitasse a un mese di vacanza ({>or noi 
ragazzi questo mese di scuola è stata una vacanza*. E' im¬ 
portante per noi — conclude la letterina — non «tare nelle 
ore libere ad annoiarsi in casa o per la strada». 


Coi l’approvazione del- 
l'aniin.stin e dell'indulto si 
dovrebbero aprire le porte 
delle Murate e d: Santa Te¬ 
resa per circa 185 detenuti. 
Mentre dal carcere femminile 
di Santa Verdiana dovrebbe¬ 
ro uscire 0 recluse. Questi i 
dati approssimativi torniti 
dal vice direttore degli istitu¬ 
ti di pena di Firenze, dottor 
De Biase. Se queste ni ri¬ 
verranno confermate dai de¬ 
creti esecutivi omessi dai tri¬ 
bunali. circa i! 2530 per cen¬ 
to delia pojHilazione reclusa 
riacquisterà la liberta. 

Si tratta, per la maggior 
partc, di iH-ix-ie che hanno 
ccnime.-oo p;.- al. reati o de¬ 
tenuti che ormai giunti quasi 
j al termine della reclusione, 
con la diminuzione di pena 
concessa loro con l'indulto. 


raggiungono l'estinzione. 

Tra l'altro dei circa 55 de 
tenuti clic Usciranno dalla 
casa di reclusione di Santa 
Teresa, dove vengono sconta 
te le condanne piu lunghe. 12 
o 13 già godevano del regime 
della semi-libertà. Potevano 
■ cioè Uscire durante il giorno 
j per andare a lavorare ed alla 
| sera rientravano in cella. Ci 
I troviamo quindi di Ironie a 
1 persone verso le quali l'opera 


tempi di esecuzione non pos¬ 
sono essere tecnicamente 
brevi 

«Più tacile invece — ha 
aggiunto il dottor Pedata — 
dovrebbe essere !a concessio 
ne dell'indulto m quanto la 
cosa avviene in maniera piu 
meccanica ». Ni«n esistono in¬ 
vece alcuni dati certi su ciò 
che l'amnistia potrà produrre 
sulla montagna d: procedi 
menti e processi ancora pon¬ 


di rein.-erimento nella società I denti di Ironie alla pretura. 


IL COMUNE INVIERÀ' 

1 MEDICINE PER 5 MILIONI 
AL POPOLO ERITREO 

La Giunta comunale l>a deciso 
lo stan/iamenlo di 5 milioni di 
lue per riacquisto di medicinali da 
in.uarc al popolo et.treo, che lotta 
ormai da quasi trenta anni per la 
piopria indipendenze. sancita da 
una risoluzione delle Nazioni Unite 
nel 1950. 

Con lo stanziamento della cifra 
per : medicinali, l’Amministrazione 
comunale Ita raccolto l’appello lan¬ 
ciato dalla Federazione sindacale 
CG1L-CISL-UIL per la raccolta di 
aiuti in 1a\ore de! popolo eritreo. 

Nei <j.oriii scorsi sulla questione 
eritrea era stata interessala l’Am- 
ininistraz.one comunale da parte di 
alcuni gruppi consiliari. 

1 prodotti larmaceut.ci partiranno 
prossimamente. 


Un bilancio dell'attività della giunta e del consiglio 

Sei mesi di lavoro a palazzo Vecchio 

Numerosissime le sedute svolte - Sono state approvate 850 delibere - I temi che hanno interessato 
il dibattito e le realizzazioni più significative - Già nutrito di impegni il calendario di settembre 


Cordoglio dei comunisti 
toscani per la morte 
de! filosofo Mario Rossi 

Profondo cordoglio per la 
scomparsa del compagno prò- 
fe.ssor Mario Rossi, docente 
ordinano di storia della filo¬ 
se»: la alla facoltà di lettere 
dell’ateneo senese, è stato e 
spreca dal comitato regiona¬ 
le toscano del PCI. 

La scomparsa di Mario 
Ressi è ima grave perdita 
per la cultura filosòfica e la 
ricerca marxista nazionale e 
internazionale. 


Muoiono in un incidente 
due compagne di Prato 

Cordoglio e costernazionae 
a Prato per la tragica scc*m- 
parr-a di due compagne in 
un incidente stradale sull’au¬ 
tostrada Roma Napoli. 

Hanno perso la vita Serena 
Armgcs di 31 anni e la ma¬ 
dre Lola Magnolfi di 55 anni. 
Erano dirette verso il Sud 
per trascorrere le ferie in¬ 
sieme ad altre due compa¬ 
gne: Paola, sorella di Serena 
e Maria Genisc. entrambe fe¬ 
rite seriamente ma dichiara¬ 
te fuor: pericolo. 

L’incidente è avvenuto all’ 
altezza di Valmontone: lau¬ 
to delle quattro compagne ha 
urtato violentemente contro 
un palo. Serena c deceduta 
praticamente sul colpo, la 
madre poco dopo essere giun¬ 
ta all’Ospedale San Camillo 
di Roma. 

La compagna Serena Ann- 
ges era molto conosciuta e 
stimata all'interno del parti¬ 
to e nell'intera citta e la sua 
tragica morte ha destato una 
grande commozione. Da tre 
anm lavorava come forma¬ 
trice al progetto Prato e il 
suo lavoro era un esempio di 
serietà e competenza, era 
molto preparata sui proble¬ 
mi economici e impegnata a', 
l'interno de! partito, nella sua 
sezione c in importanti coni 
missioni di lavoro. 

In queste ore d. dolore per 
uria .-rompi:>a co.-i immatura 
1 compagni e gli amie: ncor- 
dano anche il suo g.ovamle 
Interesse per 1 attratta » aiti: 
tale c teatrale d; ba.-e clic 
la videro protacronista di quel 
fervido momento pieno ri; mi- 
nativo nuove e significarne 
clic Prato Visse negli anni 60 
Non vi è stato ingomma mo¬ 
mento importante delia vita 
civile e sociale della citta 
che non l'abbiano vista impe¬ 
gnata in pr.ma fila. La fede 
razione del PCI di Prato for 
mula le piu sentite cor.dc 
glianze ai familiari per una 
perdita cosi grave che è a! 
tempo stesso una grande jier- 
4 Ua per il partito e per l in¬ 
tera città. 


Dopo l’ultnna, intensa tor¬ 
nata di sedute del consiglio 
comunale, anche la giunta è 
andata m ferie, dopo la riu¬ 
nione di ieri mattina L’ap¬ 
puntamento è a settembre per 
ai frontale un nutrito calen¬ 
dario di iniepgni. 

L'amministrazione tira le 
somme della sua attività, fa 
:! bilancio delle iniziative e 
delle delibero approvate, de¬ 
gli argomenti trattati, dei 
problemi risolti. Non sono po¬ 
chi anche se non bastano le 
cifre da sole a testimoniare 
la qualità del lavoro svolto. 

« Abbiamo operato con impe¬ 
gno secondo il metodo della 
programmazione» afferma in 
sintesi un comunicato della 
giunta. Restano alcuni prò 
blemi connessi al regolamen¬ 
to consiliare, invecchiato ri¬ 
spetto ai compiti c alle esi¬ 
genze del comune moderno 
e che lia creato in molte 
occasioni difficoltà e lentez¬ 
ze, con il suo meccanismo 
burocratico. 

Dal 1. gennaio ad oggi la 
giunta si c riunita 6 volte, 
mentre 28 sono state le se¬ 
dute del consiglio comunale, 
ne! corso delle quali sono 
state adottate 880 proposte di 
delibera e ratificate 184. 

II problema della difesa 
debordine democratico e del¬ 
la lotta al terrorismo c il 
primo argomento discusso 
che la giunta ricorda. Il con¬ 
siglio ne ha trattato lunga¬ 
mente, esprimendo sempre un 
fattive» e concreto impegno 
ad operare per il rafforza¬ 
mento del tessuto democrati¬ 
co. anche attraverso la co¬ 
stituzione dell'apposito comi¬ 
tato di coordinamento. Sem¬ 
pre tra gl: argomenti di ca¬ 
rattere generale ricordiamo 
il dibattito sui problemi sol¬ 
levati dalla nuova legge sulla 
tutela della maternità, e sul 
rapporto tra democrazia c so¬ 
cialismo nei paesi dell'est cu 
ropco e quelli della libertà 
nei vari paesi del mondo. 

La maggior parte delle se¬ 
dute consiliari pero, sottolinea 
la giunta, è stata assorbita 
dall'esame e dalla discussio¬ 
ne de; provvedimenti politi¬ 
co amministrai.vi. alcune im¬ 
pieganti questioni deila vita 
cittadina e dell'intero terri¬ 
torio fiorentino Dal dibattito 
sul bilancio a quelli numerosi 
sul problema del traffico (zo¬ 
na Blu e bus turistici), del- 
l'cdihzia universitaria al cen¬ 
tro d.rezionale. dalla questiev 
ne del Palazzo degli Affari 
a quella della sistemazione 
dello scalo di Peretola. 

Le ultime riunioni sono sta¬ 
te ded.eate a ia presentazio¬ 
ne delie linee del program¬ 
ma pluriennale di attuazione 
che definirà, per i prossimi 
tre anni, eli investimene per 
opere pubbliche, l'edilizia pn- 
t \ata. : servizi scoiai: e gl: 
’.Use.i.amenti produttivi, e al 
la approvazione d: una de! 
bera che ha suggellato la 
conclusione positiva della vi¬ 
cenda Galileo». 

Ristrutturazione del mecca 
to centrale, apertura del Pon 
?e all'Indiano nel maggio 
scorso, costruzione e comple¬ 
tamento di 12 asili nido co¬ 
munali rappresentano i risul¬ 
tati più significativi dell'im¬ 
pegno nel settore delle opere 
pubbliche, mentre per finan¬ 
ziare quelle in programma 
sono stati sottoscritti mutui 
per 18 miliardi, che senza 
dubbio metteranno in moto 
importanti flussi di investi¬ 
mento Il decollò dei corisor- 


nienti per l’occupazione gio- 
vanile. per le vacanze degli 
anziani, gli educatori estivi 
per i bambini rappresentano 
altrettanti capitoli di impe¬ 
gno portati a compimento. 

La stessa attività cultura 
le si è sviluppata — afferma 
la giunta — con significati¬ 
ve espressioni artistiche e so¬ 
no tuttora in corso nella cit¬ 
tà spettacoli che utilizzano 
nuovi luoghi scenici, rivalu 
tandd piazze e giardini. 

Da questa sommaria elen¬ 
cazione è possibile trarre un 
giudizio positivo sul lavoro 
deH'amministrazione. che è 
riuscita a concretizzare rile¬ 
vanti impegni politici e pro¬ 
grammatici. Ma molto resta 
da fare e la ripresa dopo 
la pausa estiva accoglierà gii 
amministratori con un carice* 
di lavoro non indifferente. 
Non c’è che l'imbarazzo del¬ 
la scelta: Palazzo degli Af¬ 
fari. uffici giudiziari, conven¬ 
zione per il credito agevolato 
per gli interventi sul patri¬ 
monio edilizio esistente, ri¬ 
strutturazione dei servizi e 
degli uffici comunali, consi¬ 
glio» tributario, centro alimen¬ 
tare di Novoli. problemi ur¬ 
banistici (Fortezza. Parterre. 
S. Salvi) deleghe ai quartie¬ 
ri E non finisce qui: il car¬ 
net comprende un po' tutti 
i settori, dallo sport alla ca¬ 
sa, dalla droga, all'edilizia 
economica e popolare. Carne 
al fuoco non manca e la ri 
presa autunnale dell'attività 
amministrativa si profila già 
da ora ricca di interesse. 


Concerto 
ili Certosa 
dell’Insieme 
barocco 
toscano 

Per la rassegna di musica 
barocca, organizzata dal cen¬ 
tro d'incontro della Certosa 
in collaborazione con il Co¬ 
mune. sarà la volta domani 
deU'Insicnie barocco toscano, 
un gruppo di recente forma¬ 
zione. 

L'Insieme barocco toscano 
si dedica in particolare alla 
riproposta di musiche meno 
conosciute del ’600 e '700. Nel 
concerto saranno eseguite: la 
sonata numero 4 di Saminar- 
tirni, la sinfonia a 3 di Stra- 
della. ed una sonata (in sol 
minore) di Vivaldi: il con¬ 
certo a quattro di Haendel. 
il trio numero 1 (London) di 
Havdn ed una sonata di Te- 
lemann. per flauto, violino 
e basso continuo. 

Compongono l'Insieme il vio¬ 
linista Sergio Xarzi. il flau¬ 
tista Luciano Brigdi. Luca Si- 
monemi al violoncello e Mar- 


Sotto 
esame 
il tubo 

dcU’accjiiedotto 

esploso 

Nei giorni scorai è esplo¬ 
sa una tubazione rii tiUO mil¬ 
limetri di diametro in lun¬ 
garno Serristorì. Rotture nel¬ 
lo stesso tratto di tubazione 
clic è tu opera dalla fine del- 
l'800, si sono già verificate 
negli anni passati e il ripe¬ 
tersi di tale fenomeno ha 
richiamato l'attenzione del¬ 
l'assessorato. il fenomeno 
può essere ricondotto a di¬ 
verge cause quali le escur¬ 
sioni termiche dell'acqua e 
del suolo, vibrazioni dovute 
al traffico e transitori idrau¬ 
lici. Si è pertanto deciso di 
indagare a fondo sottoponen¬ 
do subito lo spezzone di tubo 
rotto e recuperato ad una 
analisi sia metallografica che 
di vera e propria diagnosi 
sulle cause delia rottura co- 
me in parte è po stini ? dal 
.'esame del tipo di fessura¬ 
zioni manifestatesi. Per que¬ 
sto lavoro saranno interessa¬ 
ti la facoltà ri: ingegneria di 
F.renze e laboratori spee.a- 
l-.zzati in que--.tr> settore. Dal 
risultati a rui perverranno 
su questi tubi verrà valutata 


zia Formosa al clavicembalo. I la possibilità di soluzioni. 


è già ad un buon punto. Del 
) resto la situazione all'intenin j 
degl: istituti di pena fiorenti- . 
I ni è già altamente esplorava. ! 

Alla fine di luglio queste 
erano lo vresenze Murate. 
351 detenuti; Santa Teresa, 
Ititi leelusi: Santa Verri:.ma. 

41 detenute. Sono quasi il 
doppio di quelli che po.ieb 
fiero con tenero. « Se con 
questo provvedimento -- ita 
attenuato il giudice di sor¬ 
veglianza dottor Antonino 
C'aixmneito -- clic abbiamo 
incontrato nel sta» ufficio m 
palazzo Buontalenti — si è 
intero risolvere il problema 
dell’affollamento delle carceri 
ritengo che osso non possa 
avere degli effetti concreti ». 

« Ancora dobbiamo vedere 
noi concreto a quali detenuti 
ha pr<♦seguito :'. dottor 
Capolinei to — l'amnistia e 
l'indulto possono essere ap 
plieati. Si tr.itta di una legge 
estremamente articolata ed e- 
Ial>orata che rende difficile la 
sua applicazione. Ritengo del 
resto ottimistica la previsione 
fatta dal ministero, secondo 
la quale circa 8.IXH) detenuti 
verranno rimessi in libertà». 

« Questo provvedimento di 
amnistia — ha concluso il 
giudice d: sorveglianza —, tra 
l’altro, non solo è il più 
complesso che sia mai stato 
redatto finora in materia ma 
si colloca in un periodo, 
quello estive», cui alle normali 
carenze di personale dell'ap¬ 
parato della giustizia si ag¬ 
giungono le ferie ». 

Pertanto la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale del 
testo di legge approvato dalle 
due Camere e la messa in 
libertà dei detenuti non sarà 
cosi automatica come ria 
qualche parte sj era creduto. 

Aneiie il procuratore della 
Repubblica dottor Giuseppe 
Pedata ritiene elle occorrerà 
un buon lasso di tempo per 
poter concedere in particola¬ 
re l'amnistia. 

Ieri pomeriggio il dottor 
Pedata ha riunito i suoi so¬ 
stituti per approntare il lavo¬ 
ro preliminare per far fronte 
alle istanze che verranno 
presentate dai vari detenuti. 
Per ora sembra che la pn» 
cura della Repubblica di Fi¬ 
renze non sia intenzionata a 
richiamare dalle ferie nessun 
magistrato. « Ci stiamo orga¬ 
nizzando — ci ha detto il 
procuratore capo dottor Pe¬ 
data — con il personale m 
sede. Siamo cinque giudici e 
pensiamo di potercela fare». 
La lentezza, elle si potrà ri¬ 
scontrare nella concessione 
della libertà a quei detenuti 
che cadono sotto gli effetti 
dcH’aininistia. deriva proprio 
dal meccanismo .«tesso con 
cui questa deve essere accor¬ 
data. 

Ad esempio, il detenuto die 
riterrà di aver diritto alla 
concessione della amnistia, 
dovrà presentare una istanza 
al tribunale dove è stata fai 
ta l'ultima sentenza se deve 
scontare piu di un reato. I! 
tribunale si riunisce e decide 
in camera di consiglio sulla 
concessione. Il pubblico in: 
m.stero si può opporre e 
quindi è necessario un nuovo 
intervento del tribunale. 

Se poi il detenuto deve 
scontare più di una pena de 
ve essere presentata un'altra 
i.-tanza al tribunale che pre 
cedentemente lo aveva con 
dannato. Qui sarà necessario 
ripetere la stessa trafila Ap 
pare pertanto ovvio che 1 


al tribunale ed alla corte 
d'appello. 

Specialmente i>er quanto 
riguarda la Pretura, dato che 
Vamnistia si applica a icari 
punibili con un massimo rii 
tre anni, .«i dovrebbe regi¬ 
strare un notevo’e stop '.men¬ 
to (h faseu-oh, ma resta da 
j stabilire - attenuano gl: mi- 
, detti ai lavori — quanti 
ranno coloro, che sottop.st• 
a procedimento penalo por 
un reato per cui e pievi-m 
l'amnistia la ninneranno, 
chiedendo d: andare a giudi¬ 
zio, sicuri di essere assolti. 

Questi sono latti elio non 
possono essere quantizzati. 
Comunque l'amnistia porterà 
come afterma il dottor 
Capolinei to — ari un aliar- 
Caponnotto -- ad un allegge¬ 
rimento del lavoro degl; ut fi 
ci giudiziari, che comunque 
rimarrà vano se non si arri 
va nel più breve tempo pos¬ 
sibile ad una riforma »\*:n- 
plossiva del sistema giudizia¬ 
rio. il quale ha bisogno di 
uomini e di mezzi ». 

p. e. 


In un vecchio stabile di via Allori 

Irruzione della polizia 
in una bisca clandestina 

Gli Agenti sono possati dalle finestre arrampicandosi 
sulle strutture in tubi - Si è pensato a una rapina 


Irruzione ieri mattina .di' 
alba della poi.zia m una bi¬ 
sca clandt sì ma di via Alton 
cout col'ata dal clan dei sici¬ 
liani. Al pruno piano ili un 
vecchio palazzo il vai porlo 
Ue era stato a» i uratainente 
chiusi) ( on un catenaccio c;l 
mi lucchetto gli agenti della 
squadra mobile hanno sorpre¬ 
si) circa 30 [visone. Sul ta¬ 
volo verde ulti e alle (arte 
vi erano nel •* piattino * 1)5 
nula lux c due assegni per 
oltre un milione di lire. 1 
tranquilli signori stavano 
giocando a * toppa . l.a hi 
sca era conosciuta come quel 
la del fico, in quanto «li fron¬ 
ti* al vecchio «diluiti dove si 
trovava c'è un giuntino eoli 
un voicliio fico 
(ìli agititi gi*( da diverso 
tempo tenevano (fucililo la 
zona. Ieri mattina verso le 3 
Inumo deciso di dare la sca 


lata alle finestre rie] p.un" 
[il.ln.i del palazzo <1: v la Al 
'lori ii'.iudo i |>*'!!tejg| m lub: 
limo, enti «he i euteUH'utO 
erano «ta 1 . i o.loca’i ntorno 
all » rii! u io per opere di tv 
sta irò l) laido risila i mostra 
; g.ova'o’ri Ila ino \ >!o siili 
i .ne gii a-viiti ( <ni K' pi-iole 
m pugno m un p; uno mo 
menlo hanno temuto i he -ri 
•ruttasse ili una rapina Poi 
la la’.da a fr.i'i : termi luti. 
jMlizia ' 

fra le 21 [visone domili 
viale a p.ede libi io per gio 
i o il azz.crio gli agi nti liuti 
no trov alo .incili’ nini vec 
cii:a i iiiiiim i < '.za : Emanuele 
Bommar.to, 32 anni, resateli 
te m via \ cz/.uii 32. colpito 
da numerosi ord.iii di enfiti 
ru e (1 i ari orazione |>’i’ fui* 
!*> e '-icetM/io: < . Il Romina 
n’o è ovviami me Imito alle 
Murate. 


Alla festa 
da ballo 
scompaiono 
bracciali 
e anelli 


Tra gli invitati alla lesta, 
c'era anello un giovane ilio 
gaio bisognoso di soldi che 
ha pensato liene di portare 
via alcuni braccialetti «loro 
custoditi nella camera da Uri¬ 
te della giovane ospite. [>er 
procurarsi droga. Lai storia 
ha inizio il 25 gnigno scorso 
quando Veronica Del Signor»'. 
17 anni abitante in via Sui 
Matteo, trovandosi sola a Fi¬ 
renze decide di dare una fe¬ 
sta nella propria abitazione. 

Si balla, si ride, si scher¬ 
za, Una bella serata passata 
in compagnia con gli amici. 
Poi, dopo alcuni giorni tor¬ 
nano. i genitori e si accorgo¬ 
no clic sono scomparsi tre 
braccialetti doro, un anello 
con brillante, una spilla ed 
una catenina d'oro. Un valo¬ 
re che sembro aggirarsi sui 
due milioni di lire. Viene 
sporta denuncia. Gli agenti 
iniziano le indagini sui gio¬ 
vani che avevano partecipato 
alla festa 

Per esclusione si giunge a 
Marco Carraio 19 anni aiu¬ 
tante in via Accademia del 
Cemento 14. Egli confessa che 
aveva bisogno di soldi per 
procurarsi della droga ed n- 
veva rubato i tre braccialet¬ 
ti d'oro. Dollari ra roba non 
sa niente. Viene denunciato 
a piede libero per furto Sa- 
rebl>e «nelle disposto a neon 
segnare la refurtiva se non 
l'avesse venduta al « mari¬ 
naio al secolo Renato Be- 
nerecetti. 65 anni abitante in 
via Guelfa 33 v vecchissima 
conoscenza ridia questura, il 
qunle e stato denunciato per 
ricci fazione 

L'abitazione delia giovane 
Veroni.a è stata po: « visi¬ 
tala » nuovamente 19 luglio 
scorso. Sono scomparsi 49 
pezzi d'argrn'eria. anelli. 
sp:i> d’o;o catenine, c.c-ndo 
!: e bramale!*!. 


Proteste 
del Connine 
per i tagli ai 
finanziamenti 
per l’AIDEM 

L'Ainmimst razione Conni- 
naie ha pie.. > posizione dopo 
la decisione con la quale la 
Commissione Centrale [)«';• la 
mu.s.ea ha rii lutato il finan¬ 
ziamento necessario per la 
realizzazione degli «Incontri 
con la Miis’ia >• che tradizio¬ 
nalmente l'AI DEM realizza 
nel settembre ottobre «fi. ogni 
anno. 

« Questa decisione — ai- 
ferma m un comunicato 
colpisce una delle attivila 
culturali cittadine seguite da 
un largo pubblio.’), ed incide 
pesantemente sulle possibili¬ 
tà di programmazione de! 
l’istituzione per la quale m 
questo momento gl: enti lo 
cali sono particolarmente 
impegnati. Va intatti sotto- 
lineato elio e in corso la ri 
forma dello statuto della As 
.variazione, la r.cerea altra 
verso gli organismi interni. 
: lavoratori, con la collabora- 
z.one della Regione Tosca¬ 
na. (iel Comune d: Firenze, 
gli alte. Commi: della Begui¬ 
ne per un rilancio, per la 
vnloriz./a/ione della isti’azio¬ 
no che può adeguarsi an-Te 
coi il c. nere to e sos’anzia'e 
impegno ccononi.co reg.nna 
le alle più elevate esperi»*!) 
ze naz.ouali. 

I/AIDEM - conclude :! co 
manicato — dev» infatti con 
siderar.si la seconda orche¬ 
stra della regirne, e occorre 
icalizzuio u n’adegua* a pio 
granunazione 

Gli assessori «Ha cult a. a 
della Reg.onc Toscana. Lui¬ 
gi Tassinari, (ie: Comune di 
Firenze. F.a*uo Cantar;.a 
gin. hanno inviato tea grani¬ 
mi aì M.n.stro del Turismo 
e dello .Spettacolo mando 
stando l'adesione e il t o«<' 
e no degli L'.t. a'a'AIDEM 
«olire.'.andò u»i inco.i’ro per 
illustrare la situazione 


Motociclista 
sotto choc 
chiede soccorso 
per la moglie 
che non c’è 

l'u iii<>:<>. «lista milanese. 
Antonio Quattini. residente a 
Milano ai via Ma riami 25. è 
stato protagonista il< [>> un 
pauroso incoienti ■ siili’.(irto 
strado del Soli' d, ini salgo 
lare ca.-o: ha i u.i-slo ,ti $oc- 
corr.'.«ri di a mare la ino 
gl.e che a s.i,, dire ero vo 
iato ih sot;»i a! viadotto i Li 
('.("lana)-, dove e avvenuto 
l'lileoii (ite. mentre t gli in ef 
lett, viaggiava da solo. 

Anto.ii») Quatti,u. molto prò 
buh'.hmnte m preda allo choc 
[h r le gruv. ferri.e ri[X>rtatv 
(in varie riattare agli arti) 
Ila continuato a eh,edere no 
t.z.e delia moglie alalie al 
brigadiere di scivi/.io al pron¬ 
to ««rei orso del Sun (iiovonni 
d: Do). Alcuni a atolli» ibi iist. 
a>v«ie che viogg.orano die¬ 
tro d, li, boni o attenuato 
cbi ai monti uhi rioU'inciden 
le il Quitti.u era soia a lx.r- 
fi». (iella suo < Honda 500 
(rii agenti delio po'./in «tra 
(io, e, (oniUliq.lc Salto st.it; ;ni 
j)- gna'i i*t alcune ore alla 
r e.* rea dei! i donna, senza 
nessun r.«a.tato. Ai! «i ;g,nt- 
deii’i. ie, dente verrinatosi al 
km gi*H ricri'Al ri (brezion- 
»i. ìtoiiia. vi sarchi*- o un ina¬ 
iare o un mi]>> di s»tuv> dii 
gu 'loto:» . 

M» rrir*- .«< riv.am.< i! Quafi 
n. è a:.* ora ,n « rio «penta 
r.s s..’go|>»,'ii od ni ricìicu'o 
iter v erri o ad una gamba. 


Un intervento del presidente della Gioventù Liberale 

Il preavviamento non ha fatto il miracolo 

Giudizio negativo suH’applìcazione della 285 - I limiti assistenziali del provvedimento - Come si 
sono comportati gli imprenditori privati - E’ stato raccolto l’invito della FGCI per un convegno 


Dopo circa un anno dall'ap¬ 
provazione della legge 285. il 
nostro giudizio in merito non 
può essere che negativo: le 
assunzioni effettuate grazie 
alla nuova legge sono state 
assai poche, e per la maggior 
parte nel settore pubblico, 
confermando così purtroppo i 
sospetti di chi. come noi. ve¬ 
deva nella 285 un provvedi¬ 
mento di carattere assisten¬ 
ziale piuttosto che economico 
(particolarmente positivo ci 
sembra, a questo proposito, 
il fatto che anche la FGCI 
si dimostri preoccupata per 
certe assunzioni di carattere 
scopertamente assistenziale, c 
scopra l'importanza di nozio 
ni quali la < produttività » e 
la * legge della domanda e 
dell'offerta *). Oltre a! fat¬ 
to che non è stata portata 
alcuna miglioria nel campo 
dell’occupazione giovanile, il 
fallimento della 285 ha causa¬ 
to una profonda delusione in 
quelle masse giovanili che 
dalla nuova legge si aspetta¬ 
vano una risposta alle loro 
legittime aspirazioni; è dai 


reile istituzioni di cui si gio¬ 
vano i terroristi e coloro che 
vogliono sovvertire l'ordine 
democratico per attrarre rnl 
le loro file masse di giovani 
scontenti ed emarginati. A 
questa iniziale delusione or 


d.mcnttiare cine, nonostante ; cui risulta un divario tra do- I 


tutto questo. la piccola e me¬ 
dia industria presenta ancora 
bilara i in attivo, a d.ffcrenza 
di quanto avviene per l'ir.du 
stria statale e parastatale. E' 
evidente quindi, per l'occupa- 


mai non c possibile porre ri- j ziore giovanile e is-n solo per 

questa, la necessità di una se¬ 
ria programmazione cco;>»ni; 
ca -u scala nazionale. 

Furiando I.vl mer.'o della 
iezge 285. è fondamentale -*.a- 
b.lire ci:e i «.or,tratti d: for¬ 
mazione * a temi.ne » .-co 
realmente tu'.;, parti, ojarmen¬ 
to importante «; sembra, pii. 
la ma.ugnar rilevanza data al 


fatti come questi che nasce. 
1 zi sociorianitan, i provvedi- l secondo noi, quella sfiducia 


medio, anche se alcune delle 
modifiche apportate alla log 
ce ne renderanno più facile 
l'appl.ca/’.ono. 

Non è pKs b’. e. tuttavia, a- 
spctiarsi dalla '285 ina solu¬ 
zione miracolisti :a del proble¬ 
ma del!'occupazione giovani¬ 
le: si tratta d; un problema 
ben più compie"*», ed m que¬ 
sta sede non pisciamo trat 
tarlo altro che sommanamen- i 
to. 11 problema principale, na- j 
turalmente. è il risanamento ( 
dcirintc-ra economia italiani: j 
non si può «accusare l'impresi- j 
ditoria privata di aver sabo- | italiana n*m j»tra trarre cito 

| giovamento. 

i L'occupazione giovanile pre 


( 1.stirato de'ria cooperativa; si 
i tratta, forse, dell'unica vera 
j nov .ta della legge 285. c d: 
, una nov .là dalla quale, se «a- 
j r.i impiegata seriamente c 
ciiza faeiloner.e l'economia 


tato la legge, dopo e,he gli im¬ 
prenditori privati sono stati 
vessati per anni da una legi¬ 
slazione loro contraria, e da 
rivendicazioni sindacali spesso 
tese unicamente ad aumenta¬ 
re i salari, senza Drcndere 
in considerazione la produtti¬ 
vità dell’azienda: non bisogna i lavoro di tipo manuale, da 


i scnt i pu un altro prob’ema. 
i cui si accenna nel documcn- 
| to della FGCI: quello della 
j mancanza di specializ-zazio- 
ne dei giovani, e del conse¬ 
guente rifiuto di accettare un 


manda ed offerta di lavoro. 
Si tratta di una sene di prò 
blemi assai «.nmp’.c; da una 
parte si deve giungere rapi 
riamente ad una r.forma del 
la scuola secondaria superio¬ 
re e dell'univers ta clic ade¬ 
gui i piani di studio, special¬ 
mente per quanto riguarda 1' 
istnizior.e profc«s or.a'.e a'.e 
nuove esigenze deifietonom.a 
italiana, dali'alira. è r.-.c 5 sa 
no abbattere la dicotomia at- 
tualmvn'.- t n-Uiilt' tra lavar » 
irrii ilct.ial* «■ lavoro niai.ua 
ie. e rivalutare q.ie-!hiì::m«. 
anche p-opora-ndo. «>\e amo 
ra necessario, miglioramenti 
dv'.lc indizioni d. v.ta de: 
lavoratori manuali. Ci som 
bra particolarmente appro¬ 
priata per contribuire a ri'Ol 
vere questo problema, la no¬ 
stra proposta di abolire il va¬ 
lore legale dei titoli di studio, 
spezzando cosi quel circolo 
viziosi per cui un determina¬ 
to titolo di sturi o. e so’o quel¬ 
lo. dà diritto ad un determi¬ 
nato impiego, per il quale, ol¬ 
tretutto. il più delle volte non 
fornisce affatto la prepara¬ 
zione necessaria. 


Naturalmente «ì tratta ri: 
questioni a-«ai «omples-c. che 
non è pi'Sib.le trattare e c au 
r: erri «monte rri breve «pazzo 
di in documento: anche por 
questo accogliamo con piace 
re la propo-ta delia FGCI d: 
organizzare vali’argomento un 
ampio dibatt i.) tra tutte le 
forze, pilit eoe. «iridatali ed 
imprcnd ’or.ali. uderc-ssate. 
In «.«rivirino «al tema. « «me 
cimilo pre.pi-**» dalia FGC!. 
può avere vai-ire- «o.o -e r.- n 
- l.m.'a a d ha::«-re .itcaùr 
micamer.te il problema, nvu 
propine, a. mera ncUambito 
!<xa!e. delle '«iu/ioni; prò 
pr:o pra questo nrot.vo ci -em 
hra necc-rar;*) organizzare. 
in autunno, una sene di in 
contri tra ; movimenti giova 
nili dei partiti democratici di 
Firenze, per dar la pOss.b:- 
lità ai giovani d. incidere- sem 
pre più in puma persona ed 
in nrodo dei «ieratico, nelle 
decisioni che- li riguardano. 

Paola Emilia Cicerone 

presrdfn/e dn 
giovani liberali 



CASTELLI sei 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (066) 
821.101//821.196 e aperta nelle ore 8 30 12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
« botte > al privati consumatori dei suoi genuini e origi¬ 
nali vini della zona classica. 

LA CANTINA CHIUDERÀ PER FERIE 
DAL 12 AL 16 AGOSTO COMPRESO 


OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 

S. GIUSEPPE - EMPOLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
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SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE’ 


Visitate 

TUTTOCAMPING 


Firenze 
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Sarà il proprietario a smantellare 
la cabinovia abusiva dell’Argentario 


MONT B A K G K NT A RIO -- Dopo Ferragosto, 
la cabinovia abusiva, costruita dalla « Ca¬ 
melia 72 ». una società romana di cui tito¬ 
lare è il palazzinaro romano Fabrizio An- 
dreuzzi, lungo i pendìi di Cala Piccola, un 
meraviglioso angolo di terra del promonto¬ 
rio, verrà rimossa a testimonianza di un 
« emblematico » esempio di prevalenza del 
rispetto della natura sui poteri della proprie 
tà privata. Questo è tanto più significativo 
a monte Argentario dove por trenta anni le 
immobiliari hanno fatto e disfatto a proprio 
uso e consumo. Alla decisione di demolizione 
di questa struttura, die si snoda per 137 
metri lungo i jjendii della cala, collegando 
direttamente la villa alla scogliera sottostan¬ 
te. si è giunti dopo una riunione tra il sin¬ 
daco. onorevole Susanna Agnelli, la giunta 
municipale e il * o->truttore romano, clic si 
è accollato la responsabilità diretta di prò 
cedere «ill'operu/iono di demolizione. 

Il Comune ha ribadito la necessità di can¬ 
cellare dal già sfigurato paesaggio questa 
sconcezza urbanistica. La volontà dcll ammi 
nitrazione comunale, retta da un mono 
colore repubblicano con il sostegno esterno 
del PCI. ha trovato conforto nello stesso tri 
bunalc regionale amministrativo che un me 


se fa aveva respinto l'istanza della « Ca 
melia 72 » contraria al ripristino ambienta¬ 
le. Partendo da questo pronunciamento e a 
continuità dell’iniziativa intrapresa sin da 
un anno fa, quando venne « scoperta » la 
presenza e l’attività operativa della tabi 
novia, il comune aveva aperto un’asta tra 
quattro imprese edili della località per ve 
rificare le migliori condizioni di spesa. Quan 
do si stavano per assegnare i lavori è in¬ 
tervenuto il proprietario con la sua propo 
sta. Cinque milioni che il comune dovrà 
acquisire attraverso una fideiussione ban¬ 
caria, sono necessari all’abbattimento della 
cabinovia qualora Fabrizio Andreuzzi non 
dovesse rispettare l'impegno stabilito. 

L’unico rammarico, ormai va ricercato 
nei tempi « burocratici » che hanno trasci¬ 
nato la vicenda per oltre un anno. Comun¬ 
que, or.-» che la questione volge al termine 
non può che essere espressa soddisfazione 
per un * segnale » di novità che dimostra 
come in Italia, seppur contraddittoriamente, 
non è più possibile portare attacchi indiscri¬ 
minati al patrimonio pubblico senza clic i 
responsabili ne rendano conto alla colletti 
Nella foto: indicata dalla freccia la cabi¬ 
novia abusiva 


L'ha concessa ad un ente inutile 

L’Enel fa orecchie 
da mercante per 
l’azienda agricola 

20 famiglie di mezzadri, enti locali e Comunità mon¬ 
tana della Valdicecina chiedono che passi alla Regione 


POXTKDERA — Do tempo è 
in atto una duplice lotta sul 
problema della azienda agri 
cola « Lardercllo » di proprie¬ 
tà dell'KNKL Da un lato ci 
sono le 20 famiglie di mezza¬ 
dri che chiedono il supera 
mento della mezzadria, anche 
in relazione a quanto sta deci¬ 
dendo nel morto di questo 
problema il parlamento, e 
dall’altro c’è la questione di 
tome l'KNKL ha ritenuto di 
nsohere il problema, non ac 
cogliendo lo richieste da lem 
po avanzate di un trasferimen 
tu dell azionda alla Regione 
Toscana od alla Comunità 
Montana. 

Invece l’KNKL ha dato l’a 
zienda in eoiuessione alla 
ASFD (Azienda statale per le 
foreste demaniali», un ente 
che in base alla legge t*l(i do¬ 
veva essere soppresso dal 1. 
gennaio 1978 Sull'argomento 
abbiamo chiesto al compagno 
Mino Nelli, presidente della 
Comunità Montana della Val- 
dicecma. di fare il punto del¬ 
la situazione, ed egli ci ha 
ricordato come le posizioni 
degli enti locali, delle forze 
politiche, dei sindacati e del¬ 
la Regione furono illustrate 
in una riunione con la direzio¬ 
ne dell’KNKL nel mese di 
maggio, o che in pratica non 
ci sono state risjxiste. Non tro¬ 
va pratica soluzione neppure 
il problema da tempo sul tap¬ 
peto di uno sfruttamento ilei 
cascami di va|»re. non utiliz¬ 


zabili [>er lei produzione di j 
energia elettrica, por favori- | 
I re lo sviluppo d. un'attività 
agricola qualificata Anche 
qui l'KNKL laida a tiare li 
.spo-ite po>.ti\e. 

La Comunità Montana in 
collaborazione con la Regione 
Toscana ha organizzato un 
corso di fo. illazione profc-Mo 
naie che sarò ripetuto il pros¬ 
simo anno. (*-r venti giovani . 
iscritti nelle liste speciali, sul- | 
la serncoltura. 1 giovani che j 
! hanno frequentalo il torse» 
hanno costituito una coo|>era 
tua tam l'obbiettivo di unirsi 
alle altre too|>erative nella 
nch.e-sia eh teff Ululilo e | 
maltolto alt, anche (>crché le 
richieste sono inserite nel set 
ture florovivaismo del piano 
regionale agricolo, previsto 
dalla legge ♦ quadrifoglio e. 

! Infatti si sostiene la proposta 
di utilizzare la coltivazione 
ortofloricola m serra nelle 
zone dove è possibile avere 
cascami di vapore (Larderei 
lo. Travale. Monte Annata), 
tanto clic sono previsti ime 
stimeniì per la costruzione di 
50 ettari di serre in vetro e 
di 200 ettari di serre in pla¬ 
stica dal ’78 all’ 82.A questo 
fine la Comunità utilizzerà fi¬ 
nanziamenti della CKK nel 
quadro dei programmi FKO 
por la costruzione di serre 
aventi stretto carattere spe¬ 
rimentale. 

’l. f. 


Per il grosso successo ottenuto 


Resterà aperta fino a ferragosto 
la mostra sui ruderi volterrani 

E' ospitalo nel palazzo dei Priori - Dopo le ferie 
diventerà itinerante in tutta la zona della Valdichiana 


Doveva chiudersi il 31 lu- j 
glio la mostra ■< I ruderi del 
Volterrano ». organizzata da¬ 
gli * Amici dell'Arte » di Vol¬ 
terra eon la cnllalrara zinne 
di enti ed associazioni cit¬ 
tadine. per porre aU’attenzio- , 
ne dell’opinione pubblica, de- j 
gli enti locali, e dei cittadi¬ 
ni. il rischio di veder distrut¬ 
to in breve teniix» un patri¬ 
monio archeologico, storico 
ed artistico di cui non solo 
a Volterra, ma tutta ia Val- 
dicecina è ricchissima: inve¬ 
ce rimarrà ancora aperta. 

La mostra, die si artico¬ 
lava in una lunga sene dì 
interessanti fotografie del fo¬ 
tografo (ìhilli. di alcune ope¬ 
re del pittore Bagnoli, e di 
una lunga serie di diapositi¬ 
ve con commento parlato, ave¬ 
va avuto fra gli animatori 
Silvano Bertim ed anche tut¬ 
ti gli « Amici dell’arte ». ot¬ 
tenendo un successo di pre¬ 
senze largamente superiore 
alle previsioni della vigilia. 
Per questo il sindaco Mario 
C,instarmi ha chiesto agli or¬ 
ganizzatori di lasciare aperta 
la mastra, ospitata a Palaz¬ 
zo dei Priori, fino a Ferra¬ 
gosto. 


Ciò consentirà non solo al¬ 
la gente della Valdicecina, 
rna anche ai turi-ài che in 
questo priodo a Volterra so¬ 
no molto numerosi, di sape¬ 
re che oltre a quello che si 
può vedere di storico, archi¬ 
tettonico ed artistico a Voi- i 
terra e nel Volterrano ci so | 
no molti altri tesori che non 
è proprio il caso di mandare 
in malora. Alla ripresa dopo 
le ferie la mostra sarà tra¬ 
sferita nei principali centri 
della Valdicecina. Di volta 
in volta potrà essere inte 
grata con .servizi fotografici 
i più puntuali sui « ruderi » lo 
cali. 

La mostra non vuol rappre¬ 
sentare solo un grido d’allar¬ 
me ed una denuncia, ma an 
che un momento di riflessio¬ 
ne capace di coinvolgere isti¬ 
tuzioni. associazioni e citta¬ 
dini. in un’azione di recupe¬ 
ro e salvaguardia. Un'opera 
che sotto qualche aspetto è 
già iniziata: un gruppo di gio 
vani di Pomarance impiega 
il tempo lilwro proprio nel 
la ricerca e nel restauro dei 
ruderi. 

i. f. ì 



Alla ripresa autunnale la verifica in assemblee e incontri 


Il piano di lavoro della nuova giunta di Orbetello j 

l 

Consegnate le linee di programma ai sindacati, alle forze politiche, sociali e culturali — Le scelte qualificanti j 


Tre ditte 
grossetane 
alla fiera 
di Mosca 

GROSSKTO — Dal 31 agosto 
al 1-1 settembre, m occasione 
della Solco-Tecnica '78 che si 
terrà a Mosca luna fiera 
merca'o d: macchine agricole) 
tre d.tte grossolane. la Bra:- 
tna. d: Braccagli). la Fiuv.nov 
e le officine Orìandin. di Gros¬ 
seto vi esporranno m q iella 
sede i propri prodott:. Parte¬ 
ciperà ancno con un proprio 
rappresentante, .n veste d: os¬ 
servatore. la ditta offic.r.e 
meccaniche Fontani d. Follo¬ 
nica. Questa importante e si¬ 
gnificativa presenza, di un 
settore economico della Ma¬ 
remma a questa iniziativa è 
ii segno pù tangibile de: ri¬ 
sultati oon-ogu.ti dalla mis¬ 
sione economica compiuta ria 
vari operatori delia provincia 
nelLUnione sovietica 
Alla luce di questi fati; po¬ 
ssivi. scaturiti dall'intesa in¬ 
tervenuta tra l'ammimstrazio 
ne provinciale e Camera di 
commercio, un comitato di 
coordinamento per la promo¬ 
zione all’esportazione s- è co- 
finito nei giorni scorsi. 

Presiedono tale comitato, 
composto dai responsabili dei 
due enti. Luciano Giorgi e 
Achille Giusti. .- • 


i A Pisa 
i coordinamento 
femminile 
per l’aborto 

i 

l PISA — A Pisa .si è costitui¬ 
to un coordinamento dei mo- 
'< varienti femminili d: cui fan- 
' no parte > donne repubblica¬ 
ne. LUDI, le rappresentanti 
' pntfess.anali e mediche e p.v 

• rarred ehe presenti nei comi- 
j t.co a titolo persona.? Tale 
ì coord namento si e costituito 

p-'r spingere gl; enti e gl: uf- 
; : c: interesso’; a stringere i 
tempi e ad adottare provve 
dime:;:, concreti e mdispen- 
I sal»d: por '.applicazione della 
. legge sull'aborto Delegazioni 
; di donne rie! coordinamento 
m sono recate ar.'amm-.mstra¬ 
zione comunale, presso la pre- 
sidenz* dell'ospeda.e Santa 
Chiara e dei consorzi >oo;o- 
I sanrar: 13 e 14 
1 li coordinamento mentre rl- 
! badisse l'urgenza della p ena 

• applicazione delia legge mette 
: in rilievo come in alcuni cen- 
j ir. della provincia ancora non 

si s a provveduto a program¬ 
mare interventi adeguati. L’ 
impegno delle strutture sani¬ 
tarie ha permesso fino ad og¬ 
gi interventi che scongiurano 
casi drammatici e tuttavia la 
vigilanza e la pressione demo¬ 
cratica delle donne non può 
allentarsi. 

X coordinamento invita per¬ 
ii*- sm enti e gli uffici Inte- 
r*'*wr.i a fare tutto ciò che è 
, necessario 


OHBKTKLLO - Con il po- 
m-sso dei pieni poteri, il 
mmiMgno \uigher. rieletto 
lunedi scorso undaio di Or- 
U lelio. ha inviato ai consigli 
di fabbrica, ai (on-ntli dei 
delegati, alle organizzazioni 
sindacali, alle forze politiche. 
-,s:ai: e culturali, ie linee di 
programma che stanno alla 
Ixise della nuova amministra¬ 
zione Tali ìiihs- rappresenta¬ 
no una propoaa operativa su 
eoi è neces-ario sviluppare, 
sottolinea il s.ndaco. una ar 
tu aiata discussione con il 
complesso della società civile 
e de ile forze politane. -:nda- 
iah e sonali. Alla ripresa au¬ 
tunnale. la giunta, promuove¬ 
re incontri -pocif.ti t as 
semblei- pubbliche per v enfi- 
tare la propria impostazione 
arricchirla d: tontribut: che 
sicuramente verranno portati 
nel confronto 

Quali le prò roste priorita¬ 
rie sottoposte a D'esame Sul- 
l assetto territoriale, per una 
ordinata ripresa e sviluppo 
delle iniziative produttive nel 
campo agricolo, edilizio e tu¬ 
ristico, a parere della giunta, 
dopo l'approvazione de! PRG 
è urgente procedere alla de 
finizione degli strumenti at¬ 
tuativi per gestire la seconda 
fase della politica urbanisti¬ 
ca. Necessario e immediato 
diviene definire il piano di 
utilizzazione dell'intera fascia 
della G iannella. portando a 
soluzione il problema del 
campeggio abusivo, assicu¬ 
rando, in un'arca che non 


] contrasti con la politica d: 
j difc-sa e s.iJvagii.irdm c!--lI-» 
1 s-t-sso istmo delia G.annel’a. 

I la localizzazione- di un cain- 
j •x'gg'o a gestione associata. 
In concreto si propine un u 
So accorto del litorale c he 
oc’corre attrezzare al fine di 
determinare una fruizione 
ger.eralizz.uta ed organa a per 
t i complessivi noi»- chilometri 
• di spiaggia » lu- lo < nnipuneo- 
no. In riferimento ai proble 
m del parco dellT\ve!luu. ,1 
comune dovrà operare perché 
| neil'oreanismo consortile si 
ì creino le condizioni per un 
! decollo del parco attraverso i 
1 piani di gestione da re darre 
j m stretto rapporto oin le 
! popolazioni Sulla scuoia e i 
; servizi sociali. :1 PCI e il 
1 PSI. nel proporre la c eviti 
i nuaziore delle scelte comp.u 


i te. sottolineano la necessità 
1 di considerare positivamente 
j un rafforzamento degli inter- 
! venti per il diritto allo studio 
t e la fase .a dell obbheo. assi- 
curando la più ampia parte 
eipazione anche nella fase di 
gestione dei servizi 
Sui servizi e decer.tram.cn 
| to. fondamentale diventa la 
j riorganizzazione dei servizi. 
| da compiere in armonia con 
i le organizzazioni sindacali 
ponendovi mano nellimme 
diato. andando a quanto già 
approvato dal consiglio co 
mima e e dagli organi tutori 
anche <v realisticamente la 
sua attuazione, alla luce an¬ 
che delle nuove competenze, 
avrà bisogno di ulteriori ri- 
1 tocchi e aggiustamenti. 


p. 2. 


Investito mentre diffondeva l'Unità 


E’ deceduto ieri 
ii compagno Bianchi 


! E' morto ieri il compagno 
! Gino Bianchi, di 63 unni, pen¬ 
sionato dell'Enel, già consi- 
here e capogruppo comunista 
nel consiglio comunale d: Po¬ 
marance fino al 1375. Iscrit¬ 
to al partito dal KM-L è sta¬ 
to segretar.o d; -ezione e 
membro del comitato di zona 
del partito. 

Il compagno Blanch, era 


stato investito il 23 ’.uzì.o scor¬ 
so da un’auto rrantre diffon¬ 
deva l'Unità. F' stato a lun¬ 
go in coma ed è deceduto 
ieri alle 3. Aiia moglie Pie- 
r.na e alle figlie Rosetta e 
Crisi.na. ai loro familiari, 
giungano le fraterne condo¬ 
glianze di tutti i compagni 
della federazione di Pisa e 
deda redazione ckll'f tufo. » 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarno Pecon Qtraldl • Piazza Piave 
Tel. 290.419 

L» Compagni» Dory C»l con Ghindo Fuji, 
ore 21,30: Travolti dt un’lnsolllo datino per 
colpa d’un grillo canterino. Scene di Rodolfo 
Marma Regia di Dory C*i. 

Prenotazioni, tei. 290.419. Prevendita al bot¬ 
teghino dei Teatro dalle or* 13.30 Spettacoli: 
tutti i 9 ,orni escluso il lunedi II p.u comico 
spettacolo es! vo. Ult me repliche. - 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Co.ombo Tel 677 9J2 
Tutte le se-e alle ore 21.30 lo Compagnia de! 
Teatro F ore.nlino duella da Wanda Pàsqu’-m 
preienta Osiibuchhl e palle d'oro, tre etti co¬ 
rnicia mi d: Silveno Ne!'.. Regia di Wanda 
PaSqu-ni. Riduzioni ENAL, ARCI, ENDAS, 
ALCI, AGIS. MCI. Tutti i g orni escluso il 
libato t la domen'ce Lunedi ripoio 
TEATRO ROMANO 

(Fiesole, bus n. 7) 

In caso d. p.oyj a al c ie.na Ganba d.. XXXI 
Estate Fiesolana. Firenze Estate '78. Ore 21.15 
Sangue blu (KmdhaaMs and Co onets) d. R 
Hanier, con Alee Guinness (Gran Bretagna, 
19491. Ora 22 45 Trinidad (Affair ,n Tnn- 
dad) di V. She.-menn. con Rita Hayvsorth a 
Gian Ford (USA, 1952). 


FIRENZE ESTATE *78 

TEATRO IL LIDO ) 

Lungarno Ferrucci - Teletono 6310530 i 
Questa sera alle ore 21,30 la Cooperai.va tea- 
t-ale ■ Il Fiorino » con G.ovannì Nannini pre¬ 
senta Purgatorio, Interno e Paradiso. Due etti 

di Augusto No.el i Reg a d. Bruno Breschhi. 
Prenotai.on: anche telelon che. Lunedi r.poso. 

GIARDINO DELL'ISTITUTO 
DI PORTA ROMANA 

5tag'one teatrale estiva. Teatro rtg'onate to¬ 
scano 

Ore 21.30i Edipo di Seneca. Regie di Messi- 
mo Castri. Spettacolo prodotto dal comune 
d. Firenze e dal Teatro Regionale Toscano, 
Prima nazionali 

PIAZZA PERUZZI 

Spaz 0 Teatro Ragazzi. Teetio regiona e tosca¬ 
no. Ore 21,30 a Compagna Teatro giocosi¬ 
tà presenta Strani viaggi, campagne e avven¬ 
ture del barone di Monchausen, di E Raspe. 
Proposte di spettacolo ombre cinesi. Scene di 
Emanuele Luzzati. Musiche di Nicola Piovani. 
An.mazione d. Mariano Dolci. Regie di Fltw.o 
Ambrosini. 

PIAZZA S SPIRITO 

Mus.ca Popo.a-e a ballo del. area europea 
Questa sera alte ore 2t concerto in p.azza 
con La puddica. Gruppo di r cerca etnomus - 
cale dell'area meridionale 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. di Soffiano 11. Parco di Villa Strozzi 
La San Carlo di Roma Teatro Cabaret p.-esen 
ta Non loccarmi... sfiorami, due temp. d. Lu- 
c.o Par,si Da! Pozzo su testi di Franca Vale- , 
con Cristma Noci e N.co’a Mart.neUi. Preno¬ 
tazioni tei. 702 591 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

(Via M. Mercati 24-B) 

Ore 21.30, ballo liscio con RENAI E 1 FOUR 
SOUND. Ogni venerdì, sabato e doine.n.c* 
Ballo l.sc'o 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzlol 

Alle ore 21.30 DANZE con il complesso 
I SOLITARI 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo Arci Capalle) 

Tutti 1 sabati, festivi e la domenica a"e ore 
21.30 DANZE con il camp,esso I LEADER, 
Amp.o parcheggio. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-3 10 17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pal'anuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione In un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldate. Sola¬ 
rium. Doppio bar e self servite. Una conver¬ 
sazione, un giornale, un po’ di musica? Alla 
piscina Costoli c'è anche II salotto buono) 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutti. 
PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena • Tel. 367 507 
(Bus A/171 

Dalle ore 10 atte 23 tutti I giorni completa- 
menta rinnovata. Nuovi *pazl, nuovi servizi: 
è come *e tossa un ambienta che non hel 
ancora conosciuto. Bar-ristorante aperti Tino 
a tarda notte. 

PISCINA POGGETTO 
(Vie M. Mercati 24-b) 

Aperte tutti i giorni (lunedi r'poso) Nel ver¬ 
de di una p nata la p se na p u I mp da d, 

F rtnze. L. 1000. Associati e regazz. L. 800. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
Ch'usura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 • Tei. 2M.332 
(Aria cond. e rehig.) 

A co.ori: Rivelazioni di un» evasa da un 
carcere femminile, con Jud B.-otvn. Roberti 
Collins, jembe- Gai. R gorosamen-e ■. etato 
minor. 18 ann 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.55. 22 45) 

CAPITOL 

V:a dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria cond. c retrlg.) 

Un nuovo, euten-ico capolavoro tutto da ve¬ 
dere- Volontari per destinazione ignota ». e 
colo-:, con M che'e Pise do. Ca’e-ina Ven-ure. 
(16.30. 18.30, 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albiz! - Te’. 232 687 
Chiusura estiva 

EDISON 

Puzza della Repubblica. 5 - Tei. 23.110 

(Are cond. e retrlg ) 

Solamente nero, ,n terhn co o* con L'r.o Ca¬ 
po. ccb o. Stets-i’i Ces n\ C ig H il. V‘.1 14. 
(16. 18.15. 20,30. 22 45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 2!2 793 
(Ar.a cond. e refr.g ) 

La lebbre del sabeto ter», d retto da tohn 
Bzdham. A co ori. con John Trrvo.te. Ke.-e.n 
Go--.»t Mucche de- Bee Gm <VM t»), 
(15.30. 17.55. 20,30, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneiieschl Tel. 215.112 
' A-ie cond, • refr’g.) 

Torr.es M i in e » i se-nj-e * r>e * n II 
bianco, il gialla e il nero, d -etto et Se-g o 
Co-bucci in techr.'cc o-, con Tot.h V 
G u *no Gemma. E - We »ch c>e- 
(R ed ). (15. 18.15 20 30. 22.45 

METROPOLITAN 

Puzza Becraria - Tel. 663 611 
Ch us-jre estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tei. 215 954 
Chlusu-a est ve 


ODEON i 

Via dei Bassetti • Tel. 214 0J8 

(Ar. * cond « retrlg ) j 

Un l.'.m d. iosepr Cortese, Backstreet. a co i 

lori con Loj Cr scuola. Jose-oh Pascz . A ne I 
John. (VM 18) I 

(16. 17,50. 20 55. 22.45) 

PRINCIPE | 

Via Cavour UM U lei 575 89! I 

(Ar a cond e refr.g.) J 

Or g .ia’ì avvenirne a co o-I d' E. 5'.està n- | 
Un uomo chiamato cevallo, coi R cha-d Ho-- i 
ns Co- nne Jospe . (R ed ). Per tjt* . I 

(Ap 16) I 

SUPEWCINEMA 

Via Cimainrl • Tel. 272 474 . 

Ch usure est.va | 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 

Ch.usjra est.vi 


ADRIANO I 

Via Rom.iunosl • Tel. 483 607 
Ch.usura estiva 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca 151 Tel. 410.007 
Ch,usura estiva 

ALFIERI D'ESSAI 

Vm M de! Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Ch.usjra est.va 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63. R • Tel. 663 945 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

e egjTt-) 

E no- o ia-,'e ..zs-c ì Sella d'argento, n tiv.'i 
n . 0 , j.. co i G j ,*u Gemmo, C ,iz |, Mousse. 

( I 5. 1 7, 19, 20,45 22 451 

GIARDINO COLONNA 1 

Via G. P. Orsini - Tel. 681 05 50 l 

Chiusura estiva j 

ASTOR D’ESSAI ! 

Via Romana. 113 • Tel. 222.383 j 

(Aria cond e retr 3 ) 1 

(Ap 16) I 

Hor.-orscope, Ossessione del mostro, con F’e I 
te- Cush ng 5ue lo>d Co'or L '000 , 

VM 14 (U,t spett 22 15). , 

CAVOUR I 

Via Cavour • Tei. Sb'ì.lOO | 

Ch usura estiva | 

COLUMBIA | 

V a Faenza Tel. 212.178 

(E r otic Move Center) I 

Lulu, la sposi erotica, a colori, con A in# | 

L be-l, Anton o Casay atd. (Ry . et»)o ni.- ( 
no'i i B am ). | 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Ch'usure est,va 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ad. 16) 

Per la rey.a d. De.mer Ds.es Scandalo ti 
sole, da! romanzo d, 5 W,,son, ,v techn.co.or, 
con Ssnd a Die. R.cha-d Rogar. Pe' tutt . 

FIAMMA 

Via Pdciriolt) Tel. 5D401 I 

Ap ore 16 Da le 21 p osegue n g ard no i 
Pe: la regia d, Sani Pec.. inpek. '.toma Cane | 
di paglia, co oi, con Dj<t,n Hellmi» e Su- i 
san George. (VM 18) 

FIORELLA I 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 | 

(Arie cono, e relrtg.) 

(Ap. 16) I 

Divertentissimo ritorna II film di Germi diretto I 
da Momcell!: Amici miei. A colori, con Ugo | 
Tognazzl, Gastone Moschin, P. No,ret, 5. D.o- 
nisio e D. Del Prete. j 

FLORA SALA ! 

P.azza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estive | 

j FLORA SALONE I 

i Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
I Chiusure estive ! 

FULGOR | 

Via M. Finlguerra • Tel. 210.177 , 

Chiusure estiva l 

GOLDONI D ESSAI j 

Via dei Serragli Tel 222 437 ' 

Un 1 lm d Fede-co Fel i : Amarcord, ’n I 
technicolor, con Maga i Noci Colonna sonori 
d. N.no Rote Per tuli. P otta L. 1503. 

(16. 18 10. 20 20. 22,30). 

IDEALE 

, Via Firenzuola • Tel. 50.706 

| Chiusura estiva 

ITALIA 

V:a Nazionale • Tel. 211.069 
Aria cond a retrlg. 

( Ao ?-e 10 anTtm ) 

Superball, a colo-, con Ro-sand a e M Chat) 

, Pia-nondo.n .VM 18). 

j MANZONI 

| V'a Mar’m - Tel 366 F»3 
I ' A- s cond c -et' g 1 

| Cinque ditj di violenza, ’n tcc'-n co o- con 
I Lo l m Wang P ny Cheng Chaig Ho (VM 14) 

| (16. 18.10. 20.20. 22.30) 

MARCONI | 

Via Giannotti * Tel. 630 644 i 

Ch.usura estiva ; 

! NAZIONALE ) 

i V:a Cimatori - Tel. 270 170 J 

1 Ch usu-a esfiv» 

NICCOLINI | 

Via Hicasol: - Tel. 23 232 • 

Chiusura estiva 

IL PORTICO j 

V:a Capo del mondo • Tel. 675 930 j 

[ (Ap. i6) ; 

, (Irr.p ar.to « Forced Air ») 

| I, * ' n p u J ve-'e-e d Acsdv A en II dtl- 
| latore dello slato libero di Banana!, te.-in co o-, 

i con W 0 od/ A. cn Pe- ’j** . L ! sstt- 2 ? 33) J 

: puccini I 

j Piazza Puccini - Tel. 362 067 

: iBti = l7t 

Ch.usura es’va 
STADIO 

j Viale Manfredo Fanti * Tel. 50 913 
Ch.usjra es’.va 
! UNIVERSALE DESSAI 

| Via Pi-aria - Tel. 226.196 

j Cn usu*» esr va 

1 VITTORIA 

j Via Pagri ni • Tel. 489 879 ì 

1 Ch usu-a es? va 1 

' ALBA | 

! V.a F. Vez7an! (Rifred:) - Tel. 452 296 1 

J Ch -sj-i es- va j 

j GIGLIO (Galluzzo) j 

; Tel. 20 49 497 

j ' Oe 2 *t IS’S =■>=!• M -c'-j-r. n * 

J Poliziotto privato, un mestiere d,(licite. ^c- | 

I LA NAVE ’ 

! V a V iarragr.a in 

Anastasia, mio (rateilo, co- A Sc-d In z o ; 
I sor- 21 >5 >s - oe-c 1 •» —PO,. 

< ~ 773 3ò: Sh-’kz : Mi.!-; 


CINEMA UNIONE 

(R.poso) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 • Tel. 282.879 

Chiusura est,va 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 
(Capolinea Bus 8) 

Ch-jSJ'J estua 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via dei Seri.leu, uh 1»-i 325 057 
«Ap ore 20.30). Elvis Prese/ a Angele 
L»nsbu-y ,n Blue Hawal. D wten’t mettanolo 
n tevh.iiplo., d. No.-mm Tj-jj i5p,p ogg ). 

CINEMA ASTRO 

P.d/.'a s tìimone 

Ch usjra estiva 

BOCCHERINI 

Via Bocchennl 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Cn jsj 

ceppo I A 

Galluzzo - Tel. 20 48.307 

Chiusura «stiva 

EVEREST (Galluzzo) 

Ch su'» e*t,. a 

FARO 

Via F. Paoleltl. 36 • Tel. 469.177 

Ch uiura ast.va 


ESTIVI A FIRENZE 

PLORI OA SUPEREST IVO 

\’ta Pinati t !()•) • I ei 70o 130 
, A.) OJ 23 43). t i" ZZDi'r Goodbye e 
amen, s j»-v tecn i co'o d D Dsn.-i 

con Tp iv Musi-te. Cliud a Cs-d ne’e • ic-’i 1 
Fo-svtnc ( LJ,t snett 22.45 - S» mute neo 

..I SJ'3' 

ROMITO ESTIVO 

Via ilei Rumilo 

(Ao a 2 1 in covo d jiogy e ,n ».* 
Senza famiglia, nullatenenti cercano alitilo, j 
. j or ,ji V ’to o Gzssnat Pao o V »jj o 
Don») Stida a White buttilo. 

ESIIVO CMlAWUlLUNA 
V'» Monto Uliveti' i-tng V le A Aleard < 
(Sjett o-t 21 e 23) Vigilalo spedala, cn 
Dust.n Hot) na i 111 -> Dea ì Stan'on. co a- 
(I > ceso d, maltempo ,! I lm v ene pro'e* j‘: 
a l'Eden (Ap 20.30) 

giardino primavera 

Via l)tcio Uni Li a 1 1)0 

(Ore 20.30 l,lm corneo • co or )• Misor..- 
e nobiltà, con loto e Soph a Lo-en (In • 
d. maltempo .1 t mi ,.e.ie proiettilo 'n s: 1 

ESI IVO DUE STRADE 

Via Senese 129r • Tel. 221106 
(Ap Inizio spettacoli ore 21) 

Rollecoaster. con Georg* Segai e R tti • 

W d.nj-r. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

Ripeso 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFRED 

Via Vittorio Emanuele. 303 
O e 20 30 Incredibile viaggio verso l'igno:- 
un f.in di Wa't Diiney, con Edd « Albert R 
Mi..a id. Dona.d Pleasenct. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CD.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R tìiuiUnl. 374 • Tel. 451 480 
(Ap. ore 21.30 5. tipett il 1. tempo) C 
e c nenie- V7a,er an Borov/czyk. La bestia, k - 
S Lene L Mimmul. 

,Rid AGI5) 

CDC ruovo GALLUZZO 

(Speli ore 21) Certi piccolissimi peccali, u’- 

D Delorme ( Per tutti), 

CDC S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bua 34) 

Tel 690 418 

Ch'uso 

S.M S. S. QUIRICO 

V.a S nomano. 1 • Tel 697.264 (Bus Kit 

'A-j ?’) Poliziotto sprint, con G Sbrag 
'li ceso d Pogge le p-orezione verri e "- 1 
f ja'j j' ch jso) 

CDC SPAZiOUNO 
Via del Sole, 10 
Chiuso 

LA RINASCENTE (Calcina del Rlcctnt 
Chiuso 

CD.C. ARENA ESTIVA L’UNIONE 

Ponte a Urna ■ Bm- 31 > ■ 31 

'Un :o sae** o-e 21 30) Westc-n eli* ts' v u 

a confronto Un t Ir-i d, C B Cluche- Lo 

chiamavano Trinità, eoo T. H I! e B Spere» 

r n C COI Oturg a ? a 

Spett o-? 20.30-22.30). Conlestione di un 
commissario di polizia al procuratore dalla re¬ 
pubblica, d D D*m,*n . con F. N» r o a M 
Bo s»-n ( Pe- tu*!,) 

CASA DFL POPOLO GRASSINA 

Pt»77a dell.» Repubblica - Tel. 640 UH i 

Cn usura es!'-,a 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 

< Ore 21 33. L. 700-500). Cosa avete fatto 
a Solangc?, d Mass mo Da 'anano, con f 
Test e K Bayd (VM 18). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 2011.118 

Ch uso 

MANZONI (Scandlccl) 

Pla7za Piave. 2 

Ch jso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 - Bus 37 
Ch uso 

SALESIANI 

Il dormiglione, con Wood/ A en 

Prato 

GARIBALDI: Bel Ami I! mondo de. t dorre 
ODEON: Le morte eccarrzz* a m«zzar.otta 
POLITEAMA: (chiusura estiva) 

CENTRALE: I! d»-non o dz'.a fece » d'anysl* 
CORSO: (eh usura ist.ys) 

EDEN: (chiusura est:va) 

MODERNO: Msc s'a r.t ■« m n «-« di r« Siie- 

mone 

BOITO: Natale In cesa d' eoputferrento 
SORSI D’ESSAI: (r.ibre !( 2 settembre) 

AMBRA: 'huo.o p-og-e-nT») 

Empoli 

CRISTALLO; (eh usu'* «st vi) 

LA PERLA-, CIA s*r -,-t 0 

Rubriche m cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. t ■ Telefoni: 287.171 - 211 449 


Editori Riuniti 


Premio 

Selezione Bancarella 1978 


Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 

Un'avventura paradossale e drammatica tra i graltacieb 
di Parigi e il • muro • di Berlino Un raffinato romanzo 
a suspence. che svela la crisi di una civiltà 
• I David » - pp. 128 - L i 600 


novità 


Editori Riuniti 


Paolo Valesio 

L’ospedale di Manhattan 



• ! David * - pp. >65 - L 2 4 70 
Il rom.iri70-di3r:o di un m’eiiettuu'e italiano rei 
macrocosmo feroce e glucia'e di Ne.v York. 


novità 
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Sarà il proprietario a smantellare 
la cabinovia abusiva dell’Argentario 


MONTKAHGKNTARIO — Dojx) Ferragosto, 
la cabinovia abusa a, costruita dalla «Ca¬ 
melia 72», una società i umana ili cui tito¬ 
lare è il palazzinaro romano Fabrizio An¬ 
dre uzzi, lungo ì pendìi di Cala Piccola, un 
meraviglioso angolo di terra del promonto¬ 
rio, verrà rimossa a testimonianza di un 
« emblematico » esempio di prevalenza del 
rispetto della natura sui jxitc-ri della proprie 
tà privata. Questo è tanto più significativo 
a monte Argentario dove per trenta anni le 
immobiliari hanno fatto e disfatto a proprio 
uso e consumo. Alla decisione di demolizione 
di questa struttura, che st snoda per 137 
metri lungo i pendìi «Iella cala, collegando 
direttamente la villa alla scogliera sottostan 
te. si è giunti dopo una riunione tra il sin 
dato, onorevole Susanna Agnelli, la giunta 
mun’cipale e il co-truttort* romano, che si 
è accollato la ri‘-|xm-abilit<i diretta di prò 
cedere uU'opct azione di demolizione. 

Il Comune ha ribadito la necessità di cari 
celiare dal già sfigurato paesaggio questa 
sconcezza urbanistica. La colonia doll'ainmi 
lustrazione comunale, retta da un mono 
colore repubblicano con il sostegno esterno 
del PCI, ha trovato conforto nello stesso tri 
banale regionale amministrativo che un me¬ 


se fa aveva respinto l'istanza della « Ca 
inelia 72 » contraria al ripristino ambienta 
le. Partendo da questo pronunciamento e a 
continuità dell'iniziativa intrapresa sin da 
un anno fa. quando venne a scoperta » la 
presenza e l'attività operativa della cabi 
novia, il comune aveva aperto un’asta tra 
quattro imprese edili della località per ve 
rificare le migliori condizioni di spesa. Quan 
do si stavano per assegnare i la\ori è in¬ 
tervenuto il proprietario con la sua propo 
sta. Cinque milioni che il comune dovrà 
acquisire attraverso una fideiussione bau 
caria, sono necessari aU'abbattimento della 
cabinovia qualora Fabrizio Andreuzzi non 
dovesse rispettare l'impegno stabilito. 

L’unico rammarico, ormai va ricercato 
nei tempi « burocratici » che hanno trasci¬ 
nato la v icernla per oltre un anno. Comun¬ 
que, ora che la questione volge al termine 
non può che essere espressa soddisfazione 
|ht un t segnale * di novità che dimostra 
come in Italia, seppur contraddittoriamente, 
non è più passibile portare attacchi indiscri¬ 
minati al patrimonio pubblico senza che I 
responsabili ih* rendano conto alla colletti 
Nella foto: indicata dalla freccia la cabi¬ 
novia abusiva 


L'ha concessa ad un ente inutile 

L’Enel fa orecchie 

« 

da mercante per 
l’azienda agricola 

20 famiglie di mezzadri, enti locali e Comunità mon¬ 
tana delta Valdicecina chiedono che passi alia Regione 


PONTKDERA - Da tempo i 
in atto una duplice lotta sul 
problema della azienda agri 
cola « Larderello » di proprie 
ta dc-H’KNKI. Da u.i lato «i 
sono le 20 famiglie di mezza 
dri che chiedono il supeta 
mento della mezzadria, anche 
m lela/ione a quanto sta deci¬ 
dendo nel merito di questo 
problema il parlamento, e 
dall'altro c’è la questione di 
ionie FENICI. ha ritenuto di 
risolvere il problema, non ae 
cogliendo le richieste ila tetn 
po avanzate di un trasferititeli 
to dell’azienda alla Regione 
Toscana od alla Comunità 
Montana. 

Invece l'KNKL ha dato l a 
/tenda in comessione alla 
ASFD (Azienda statale [X-r le 
foreste demaniali), un ente 
che in base alla legge tilfi do 
veva essere soppresso dal 1. 
gennaio 1978 Sull’argomento 
abbiamo chiesto al compagno 
.Mino Nelli, presidente della 
Comunità .Montana della Val 
«licei ina, di fare il punto del 
la situazione, ed egli ci ha 
ricordato come le posizioni 
degli enti locali, delle forze 
politiche, «leu sindacati c* del¬ 
ia Regione furono illustrate 
in una riunione con la direzio¬ 
ne doll'KNKL nel mese- di 
maggio, e che in pratica non 
ci sono state risposte. Non tro¬ 
va pratica .soluzione neppure 
il problema da temilo sul tap¬ 
peto di uno sfruttamento dei 
cascami di vapore, non utiliz¬ 


zabili per la piodu/nme di 
energia elettrica, por favori 
re lo svilupfx) di un’attività 
agricola qualificata Anche 
qui 1F.NF.1, laida a dare ri 
sposte positivo 

La Comunità Montana in 
collaboiazione curi la Regione 
Toscana ha organizzato un 
corso di forma/io ìe professa» 
naie ohe saia ripetuta il pros 
Mino anno, [x-r venti g’ovam 
iscritti nelle liste spec-idh. sul 
la .sonucoltura I giovani clic 
hanno frequentato il corso 
hanno costituito una cixqx’ra 
tna con l'obbieltivo di unir- 1 
alle altre cooperative nella 
nih.e-ta «ii tene incolte e 
mali oltiv dtc. ani he jK-rehe le 
richieste sono inserite nel set 
tore floroviv ai.stivo del piano 
regionale agricolo, previsto 
dalla legge « quadrifoglio » 
Infatti si sostiene la proposta 
ili utilizzare la coltivazione 
orturloni ola in serra nelle 
zone dove è possibile avere 
cascami di vapore (l.ardetel- 
lo. Travale. Monte Annata), 
tanto che sono previsti ime 
st unenti per la costruzione ili 
50 ettari di serre in vetro e 
di 200 ettari di serre in pla¬ 
stica dal '78 all’ 82.A questo 
fine la Comunità utilizzerà fi 
nanziamenti della CEK nel 
quadro dei programmi FEO 
per la costruzione di serre 
aventi stretto carattere spe¬ 
rimentale. 

i. f. 


Per il grosso successo ottenuto 

Resterà aperta fino a ferragosto 
la mostra sui ruderi volterrani 

E' ospitata nel palazzo dei Priori - Dopo le ferie 
diventerà itinerante in tutta la zona della Valdichiana 


Doveva chiudersi il 21 lu¬ 
glio la mostra « 1 ruderi del 
Volterrano », organizzata da 
gli r Amici dell’Arte » «li Voi 
terra con la collaborazione 
di enti ed associazioni cit¬ 
tadine. |K-r [Mirre aU'attenzio 
ne dell’opinione pubblica, di¬ 
gli enti locali, e dei cittadi¬ 
ni. il rischio di veder distrut 
to in breve temivi un patri 
monio archeologico, storico 
ed artistico di cui non solo 
a Volterra, ma tutta la Val- { 
dicecina è ricchissima; inve¬ 
ce rimarrà «incora aperta. 

La mostra, che si artico 
lava in lina lung.i .sor.e di 
interessanti fotografie del fo¬ 
tografo Gliilli. di alcune ope¬ 
re del pittore Bagnoli, e ili 
una lunga serie di diapositi¬ 
ve con commento parlato, ave¬ 
va avuto fra gli animatori 
Silvano Bertini ed anche tut¬ 
ti gli i Amici dell'arte s. ot¬ 
tenendo un successo di pre¬ 
senze largamente superiore 
alle previ.sioip della vigilia. 
Per questo il sindaco Mario 
Giustarim ha chiesto agli or¬ 
ganizzatori di lasciare aperta 
la ina-tra. ospitata a Pala/ 
ro dei Priori, fino a Ferra¬ 
gosto. ‘ 


Ciò consentirà non .solo al¬ 
bi gente della Valdicecina. 
ma anche ai turisti clic in 
questo priodo a Volterra so¬ 
no molto numerosi, di sape¬ 
re che oltre a quello che si 
può vedere di storico, archi¬ 
tettonico ed artistico a Vol¬ 
terra e nel Volterrano ci so- | 
no molti altri tesori che non 
è proprio il caso di mandare j 
in malora. Alla ripresa dopo ; 
le ferie la mostra sarà tra¬ 
sferita nei principali centri 
della Valdicecina. Di volta 
in volta potrà essere inte¬ 
grata con servizi fotografici 
più puntuali sui « ruderi » lo¬ 
cali. 

Igi mostra non vuol rappre¬ 
sentare solo un grido d'allar¬ 
me ed una denuncia, ma an¬ 
che tin momento di riflessio¬ 
ne capace di coinvolgere isti¬ 
tuzioni. associazioni e citta¬ 
dini. in un'azione di recupe 
ro e salvaguardia. L'n’opera 
che sotto qualche aspetto è 
già iniziata: un gruppo di gio¬ 
vani di Pomarance impiega 
i! tempo libero proprio nel¬ 
la ricerva e nel restauro ilei 
ruderi. 

ì. f. 



Volterra: la Badia • le mura etrusche 


Alla ripresa autunnale la verifica in assemblee e incontri 


Il piano di lavoro della nuova giunta di Orbetello 

Consegnate le linee di programma ai sindacati, alle forze politiche, sociali e culturali — Le scelte qualificanti 


Tre ditte 
grossetane 
alla fiera 
di Mosca 1 

GRÒ—KTO - D.il HI a^O'-,0 ; 
al 14 .'Ottcmbre. in «xca-.ntit* 
delia Solco Teen:«. a *8 «.Ut* -. 
terrà a Mo>ca luna fiora 
menato d. macchine agr ore' 
tre «Lite sro'-etar.o. la Bra»- , 
ma. di Braicagni. la Klu\.r.o\ , 
e !c off.vino Orìannin. d. (Ir-*- . 
solo vi e-purr.inno :n quella ; 
sode ì propri prodotti Parte 
opera arara* «.o:v un proprio 
rappresentarne, n \e-4e «li <»'- 
senatore. ìa d «ta officile 
meci an.c.ie Fo: tan: d. Follo 
rui'J. QuO'M importante e -i- 
gnificativa presenza, d. ir; 
sonore Oc,vii»m.«.o della Ma 
remma a que-t.i in.zia;.va è , 
il segno pù unghia- de. r.- 
sultati lonsoguti dalla ni.- 
sione economica compiuta da 
vari operatori de’.'a prm.neia 
neirUniono sovietica 
Alla luce d. questi fatti pò ‘ 
Siivi. scaturiti dall’intesa in 
tervenuta tra r.unmini-iraz.o 
re provinciale e Camorri d. ■ 
commercio, un comitato di 
osordinamento per la promo j 
zinne all’esportazione «q è co j 
intuito nei giorni scorsi 
Prosiedor.o tale comitato, j 
Composto da: rt\-po.i.-ab:l. do; * 
due enti. Lanario Giorgi e j 
Achille Giusta. 


A Pisa 

coordinamento 
femminile 
per l’aborto 

PISA — A P..-a Al è costitui¬ 
to un coord.r.amento dei n;o 
vimenti ferrali ovài d: cui fan 
no parte ;e donne repubbF.ca 
ne. 1 UDÌ. :e rappresentanti 
proto— otta.: e mediche e pa 
raniod che precorri nei coni, 
ra’n a ::*oio per'Oiia'e Tale 
eoorrt.namento ai e oo-i.iuì’o 
per sp.’igere gii enti e gii uf¬ 
fici interessati a stringere ì 
tempi e ad adorare provi o 
d.nten:. concreti e :ndL-p<*r. 
.-ah i; per .'applica/.one della 
legge .-vili aborto De egazion: 
d: donne del coordinamento 
-or.o recate a'.'.'amministra 


ORBETELLO — Con il po- 
-t-s««» dei pieni poteri. il 
lomjwcno \r-ightr. neh Ito 
lune.ii -corso -indaio d: Or- 
Ixtello. ha inviato «ai consigli 
di fabbru «t «ai musigli dei 
j delegai., alle organizzazioni 
.sindacali, alle forze politiche. 
.-<x-,ai: e culturali, ie linee di 
programma che -tanno alla 
Im'C della nuova ammim-tra- 
! none Tali linee r.opre-enta- 
| i.o una jiropo-ta operativa su 
t cui è iie»e.-.-ano sviluppare, 
t sott.vlinea il sindaco, un.» ar 
j ticolata diAcu-snvne i"ii il 
I compie.—«> della società civile 
ì e de’le forze politiche, «inda 
! cali e s.xiali Alla ripre-a au 
| ninnale, la giunta, promuove 
! rà in» «miri -pt-uf.c: e a- 
! «emb'ee pubbliche per confi 
1 care la propria imputazione 
| arricchirla d. contribuì, che 
| sicuramente verranno puliti 
j nel confronto 


con e comunale, presso ia pre- j 
.-.denza del l'ospedale Sama ! 
Chiara e de. con.-orz: >ocio ! 
MniMr: He 14 

I. «'cord -.lamento mentre r. 
badi—e . urgenza della p.ena 
applica'ione della legge mette 
m rilievo come \n alcuni cen 
tri della prov.ncia ancora non 
si s,a proweduio a program 
mure interven*. adeguar L’ 
impegno delle strutture sani¬ 
tarie ha permesso fino ad og 
gì interventi che scongiurano 
casi drammatici e tuttavia la 
v :g.lonza e !a pressione demo¬ 
cratica delle donne non può 
a. lenta rat 

Il coordinamento invita per- 
c ò n 0 " or.it e gl: uffici inte 
re—.vii *» tare tutto ciò che e 

necessajdo 


Qua’.: le prono-te priorità 
rie -ottopode all’esame- -Sul 
l’assetto territoriale, per una 
ordinata ripresa e -viluppo 
delie iniziative produttive nel 
campi agricolo, edilizio e tu 
ri-tico a parere della gluma 
dopi l’approvazione del PRG 
è urgente procedere alla de 
finizione degli strumenti at¬ 
tuativi per gestire la seconda 
fase della politica urbanisti 
ca. Necessario e immediato 
diviene definire il piano di 
utili/zaz.one dell’intera fascia 
della Giannella. portando a 
soluzione il problema de! 
I campeggio abusivo, assieu 
i rando, in un'area che non 


] rontra-li con la politi..i di j 
• difesa e -alvagu mini «1- li > 

| de—o ì-lnw deila (l.annoila. 

| Li 1 «h aiiz/azione (h un cam 
peggio a gestione a-sociata 
I In concreto -i propone un a 
I so accorto del litorale ciu- 
’ occorre attrezzare al fi.n- di 
determinare una fruizione 
j genera.izzata ed organica p-r 
) i compassivi novo chilometri 
1 di -aiaggi » «h«- lo «tiinrxmg.» 

I r.o. In riferimento ai proble 
I ni: del parco dell l ccellina il 
J comune d«wr.» operar,- perché 
i ne. Forca ro-mo consorti’»* si i 
j cre.no le condizioni per un I 
j decollo del par«.o attrai er-o i ! 
I punì di ge-tione da redarre j 
j in -'.retto rapporto c«7n le I 
popolazioni Sulla -ctxi’a e i | 
servizi social: il PCI c i! ! 
PS1. nel proporre Li conti l 
I luazione delle scelte « ornimi 1 


te. .-ottolmoano l«i iie«c-s;t,» 
di considerare -ri-itu amento 
un rafforzamento degli intcr 
venti por il diritto allo studio 
e la fa-t :a dell’obbhgo. a--, 
curando !a piu ampia parte 
eipi/ione arane nella fase di 
ge.-tn.ne «in -eni/i 
Su; -c-rviz. e decentrair.en 
to. fond.imer.ta.e «incuta la 
riorgani7/«»ziune dei servizi, 
da c-invalere in armonia con 
le organizzazioni sindacali 
ponendovi mano neli’imme 
dialo, andando a quanto già 
approvato tl.il consiglio co 
munaY e dagli organi tutori 
anche -e realisticamente la 
sua attuazione alla live an 
che delle nuove «ompetenze. 
avra bi-ogno d; ulteriori ri 
tocchi e aggu-tamenti 

P* * 


i 

i Investito mentre diffondeva l'Unità 
1 - 


I 


E’ deceduto ieri 
il compagno Bianchi 


E’ morto .eri i! compagno 
Gino Bianchi, di 63 anni, pen 
sionato dell’Enel, già c.ins; 
bere e capogruppo comunista 
ne! consigl.o comunale di Po 
marance fino al 1973 I-crit 
to al partito dal 1944. è sta 
to segretar o di sezione e 
membro del comitato d; zona 
del partito 

11 compagno Blandi, era 


stato intontito il 23 luglio -cor 
so da un'auto m«-ntre diffon 
deva VUnità. E’ -tato a lar. 
go m coma ed è dc-vcduto 
ìer. aile 3 Alia moglie Pie¬ 
rina e alle figlie Rosetta e 
Crt-t.na. a: loro famil.ar,. 
giungano le fraterne condo¬ 
glianze d; tutti « compagn. 
della federazione di Pisa e 
della redazione delFlnifà 



Panorama di S. Marcello Pistoiese 


I difficili problemi economici 
e sociali della montagna pistoiese 

Gli antichi riti 
culinari parlano 
della fatica e 
della speranza 
dei montanari 

La « tecnica » per preparare ì necci 
L'antica arte della lavorazione 
del bosco - Le questioni di oggi - La 
battaglia per il recupero 


PISTOIA — 1 Festival dei- 
!'« Unita » non sono solt.into 
momenti che testimoniano la 
piesen/a attiva «lei partito 
nelle vaile zone della pio 
vincia pi.-toa.-e ma anche 
notevoli incentivi pe: piopu 
ie all attenzione «lei cittadi 
ni ! glossi pioblem: sociali 
ed economm delle varie leal 
ta lo «ih Anche ì! momento 
gasiionomico può diventale 
pnte.-to i>er litiovaie un pa.- 
sato sociale ed un pi esente 
economico pieni «li piobleim 
che attendono una soluzione 
decisa »• responsabile Nella 
piazza di Taviano. m.-ieme 
ai « ompagni della sezione al 
sindaco, u ciuadim e unisti 
di passaggio abbiamo a.—i 
stilo al nto di prepai azione 
dei necci, l'alimento pm an 
tico della montagna a caval¬ 
lo tra la provincia di Pistoia 
e Bologna Ma la pi epa i a 
zione di questa «< pizza » coni 
posta di tarma di castagne è 
stata anche recensione per 
molti compagni, di ricordare 
un passato dllticile fatto di 
lavoro duro, di miserie e. 
orgogliosamente, di un'antica 
arte della lavor.tzione del ho 
sco che sta lentamente scom¬ 
parendo. 

Gli stessi compagni che 
preparavano i « necci *>. men 
tre mettevano le pietre intuo 
cale dei « lesti • una sopia 
l'altra, et hanno laceontato 
la storia della « astagna e di 
come si ottiene il prodotto 
finale: la farina Una farina 
dolce che per ì montanini 
di Sambuca e come il grano 
perchò per generazioni con 
la farina di castagne sono 
stati nutriti e mesciuti i baiti 
bini. ì giovani, gli uomini. 

II c.istagno. che mesce sui 
monti dell'Apponnino tosco 
emiliano, ha bisogno di un,« 
attenta cura perche dia il 
Irutto migliore e piti grande 
Devono e.—ere «muratameli 
te potati i rami con tecni¬ 
che precise che consentano 
lo sviluppo corretto della 
pianta. 1 rami e le foglie 
che vengono scartati saran 
no poi I'Iiumus adatto per la 
vita della stessa pianta, ogni 
altro concime è bandito 11 
castagno ** i suol prodotti so 
no genuini al cento per cen 
to. Con n « cottine >• che 
sfronda ì rami Pallierò acqui¬ 
sta cosi il «i tiraggio » otti 
male e i cardi si sviluppano 
al massimo della loro capa 
cita Un cardo, che si stac¬ 
ca da solo dall’albero, può 
contenere «la una a tre ca 
stagne l-i caduta del cardo 
viene protetta «affinché non 
scivoli lungo i pendìi dmla 
montagna m posti inaccetta 
bili) «ia trinree «li rami e 
foghe Una volt-» raccolte, ’.e 
castagne vengono sgu-ciate 

Il lungo lavoro di sfrutta 
mento della castagna compor¬ 
ta tutta lina sene d: stru¬ 
menti che ì montanini rii 
Sambuca hanno raciolto e do 
nato aH'Amministrazione Co 
munale e messi a disposizio¬ 
ne dei cittadini in un piccolo 
ma suggestivo museo Per 
sgusciare la castagna s: met 
te i! frutto nella « bigongia >< 
e si comprime con il « fruì 
Ione » che separa la polpa 
de! frutto dalla « puila >> «ia 
buccia ) La « vassora » e lo 
strumento che veniva adop? 
r.ato dalle donne con ge.-t: 
ritmici e coibente la .-epura 
zione della polpa dada bjc 
eia Appena la castagna e 
ripulita va portata sub to a! 
la macinatura V: ,-ono anco 
ra alcun: mulini nella mon 
tagna pisto.ese erano un 
tempo, pellegr.r.agz.o ohhl: 
zatono e faticoso dei rr.on’a ' 
n.n: che portavano suda 
schiena i .-archi delie ra.-ta { 
gne mondate da. p'opri p c . 
coli appezzamenti a: muhn. j 
con fatiche immense. La fa- ; 
rina ottenuta dalla macina j 
tura veniva poi conservata , 
in appositi cassoni, strutture . 
componibili complesse, di ca- | 
s’agno Un deposito che do « 
veva durare tutto l’anno per ! 
l'.ntera famiglia Dalla fari- * 


na «li castagne, oppoiiun.t 
mente « sta.cinta » i filtrata 
cioè con un altro «aiumento 
apposito» !.« famiglia nu>n«,i 
n.na otteneva la p,»lent«« 
necci. ì castagnai « i Catini 
mestoli tutto quanti» .a-iviui 
alla piep«ii.»z!«»nc «ici «• In era 
di i««stagno 

A Tiiviano cotu.miaiu» a !.« 
ie : ««necci». Una I uoi.i/a» 
ne jMziente «fu* «ompo’t.i r 
ac«.urat«i m.uniiolaz'one «li 1 . 
<« te.-t ì » del'c foglie «li « <t 
stagno dell’impa-to ili tati 
n«i distribuito m dosate quan 
tità eon la u mestola > mton 
da I « te.-tt » sono inette m«n 
bidè, ariotomlate «on !«> .-cui 
pello e tempiale ìmzia'mente 
co! tuo.o lento li msciaio 
mette un testi» invento p<>. 
quattto foghe incrociate, una 
quantità prect-a «h farina mi 
pastata con l'acqua, poi an 
coni quattio foghi* incrociati- 
e «li nuovo un tc.-t*» ìovente 
da cui ripaite il piocetlmu-n 
to Si possono cosi preparine 
in colonna una de. ma di pez 
zi alla volta I compagni « he 
stanno lavorando sono prati 
eamente gli ultimi «« tecnici » 


d: questo .«ntiio pus « dim, n 
to ciihnaiu» «si palla d. una 
discendenza eti i-«.n 

Ma dal neccio si passa a: 
p.libitum «he c«»'.'\volgoni» u 
ic« .if)« ro della m«>nmgna d«. 
1h»s«)»: «leh'iiilei.« « contini « 

iteli.i /«ma Le leghe c«) 0 [>« 

: a 1 1 v «• li H « g .«ire. gl !• n’ - 
««-.ih, la Comun.ia numi ma 
.-««ilo ì filini. «1 iilei.inen’o 
fit>i una az.mie > he d< .«• e- 
seie p.iiiiiavui «on soli, -.tu 
«Ime i. alt ! un, itti *m qua’ t : «> 
«> tintine ani» non -a».» i»o-i 
-dille ie« linei ale pai nulla» 
Ctn-imento del termo: io ri 
eeicti di piu-petl.Ve fm-dut 
t.ve [lei li menato della t.» 
mia «lolle ruo'o .« tecnu-o » 
dei veiehi montanini f»ei il 
',cii[)t*ro delle filante omini 
.-tanche fx-i il ttoppo uhb.tn 
dono sono argomenti, itigli) 
n. punti «li vista che si m 
«-lochino ut questo imprmvi 
.-.ito dibattito II .-indaco ili 
Sambuca t compigm della 
sezione ì compagni ammira 
.-tintori ì vecchi montanini 
«iella zona nuntic guani mo 
le verdi pareti della gola do 
ve si tiuvu Taviano. «i .-p t- 


gai.o 1 [l’ogitt! .,* .-pera in e 
'« «ìli -« >>1' p«>«;’ ’« h - « o 
« i.i ì « !,« ihttiiien/a «le nu':- 
tali r.o nei cuntumti «lei.e i-'i 
I tu/’om e «numi ptotoiul.nnen 
t« ì.til « .ita «lupo oh «i 
t>iom«s.ie nu. nmntcnu'ei pe 
1 . .ecufa i>' «il «i a sto .uni ”■ 

1 .-« 'op« «t- «ili.» e aitici - « he 
1 e-’ir g oi no .- .« [i tir 1, i' - .« 
f menti* stanno nulolu'lemL'.J 
« tini’ « l'do Ma alo -t« - • « 
temili) nonostanti- tutte q ic 
- ’ e di! ! . «>'- u r.eh.i pai t«‘« p « 
.lolle .t’U-'U » ali» «tisi usilo* 
re rnpi ov \ i.-al.» dime.-' : ano 
li» di-pin lidi'.» Vei.-o ogni in- 
1 t« >\«nt«' « hr «-«m-eiil.i « >”' 

! i ie’..unente, «li ridare vita ad 
1 una zoo» che ir» tuuiiz on. 
i-d «‘.-peni n/e i fiiivimcnt,' 
montane 

Alitihimo DiiHiit.vo di il 
leggete insiemi- a imo qo« 

I sta monaco di un immillo 
I .«i -tmu» di un paese, p t 
. fate m modi» «ho sia una 
! testimonianza autentim ih u 
j na H-altu e non semplice r-« 

; v«N-a/ione toiklon.vua di ’.r. 
i : itti «ihmentaic 

! Giovanni Barbi 


Una esperienza dei ragazzi della scuola media « Sestini » 


Raccontano in piazza 
la storia di Agliana 

Un lavoro comincialo all’inizio dell’anno scolastico — Coinvolta neHa ricerca 
tutta la popolazione — I piccoli allori protagonisti anche del « dopo spettacolo » 


PISTOIA - I r.mazzi dell.» ] 
situila media « B Sc-tim » di 
Agitano mII .inibito dille Libi- 
re Attivit.i Coinpli-ineiit.nl 
lianiui alle-tit«» una « minile 
dia che lui avuto un p.eno -in 
««"-so «li pubbliio ma supr.it- | 
lutto l'apiHiggm c la [i.»rtv j 
cip.izione dei genitori t- de 
gli m-egmmti. Abbiamo c bu¬ 
sto al citupagno Dominici. 
Presidente del C’on-igho d i 
stituto della .-cuoia, mìmma 
7IOH1 -u quanto er.i -tato rea 
lizzato d«u ragazzi Siamo ve 
liuti a saliere « tu* «ili im/.o 
dell'anno -col«i-tieo una «in 
ifunntma «li ragazzi coi» -, loro 
insegnanti « on l'unanime «ip 
prm.i/iotie del Collegio dei j 
Dm eliti, del Con-iglio d’isutu i 
to e delle autorità -«ola-t. 
«he. mi-ero a punto un pi.» 
ivo di lavoro « he fu «li-tu--o 
r» rivn «»’u .»--emb!c.ir, d.» cu- 
emer-cro due [irogetti pr-tu i 
f).d«, attivila tt.itr.d, «on la 
rappre-c nta/iime ili una «» p u 
commedie di «nitore di < u« ; 
ragazzi avrebln-ro «tirato la l 
regia e la -« eliografia. -’ •! ) 

«ho dei problemi lo« ah -ng -e « 
riti dirittamente dai raga/z. 
sugli argoniei.t. d« 1! ii.qjin.i 
mento -tori,- «• leggi mie io 
cali, le attr, z/.iture -p«« r ti'.i. 
l’imrnigr.i/K.ne «• e»»-i vii I 
progetti sari-bla-'o -’.it: -voi 
t:, hi forni.» lonirct.». .«'tra 
\er-o un giornalino ««Il \e 
-paio ») e :» rit.it vi d- d-.un 
niatiz/azaiiK- Il programma e 
-tato ,o-i realizzalo gra/.e 
anche alla collaìxtra/.or.o d. 
e-jx-rti. a itori*.,» ’**• «!. « di !l.» 

-'.« --a p-gx)!.»/.'» e. ti»* !i«i 

;-«» f«-«r n . ’«» ai r.»gaz-/. * :■ 

:.» -.ria -«re <1 ;nf*»-maz. >-u 
[x-r la r.io-tr ./.«> ’«•. ‘1*’■! * | 

st«»r.a c.v.lt e rtl.g.o-a «li! » 


pai -«• \ «lue-ti» moinen’o «1 

ri* i ri.» -1 « al 1 1 ira aio i! la 
\«>r«> di di-egri.» dal v« ro. delle 
fotog: al li . ilei i il « \. lilla 
voto i he ha lni|K‘gn ito non 
solo i ragazzi ma «indie uh 
insegnanti «li. hanno avuto la 
««infirma ili quanto questo 
impegno sia utile a di-iiubin 
1 ragazzi favorendo , o-i i rap 
l»ort'. in'er|H-r-« noli I n ,iu)h - 
m.o (he ha [>ortato gli -tu 
di oli ad affrontare molti -, t 
tori « triturali tome qiullo lm 
gm-tico. e-pres-ivo. -'orno. 
g« igr.tfieo p.ttoMio e uni 
a',- 

M.» iu-u«»rv «fue-to lavi»--*» 
r.ruluu-o ralle pariti delle 
aule -aribU- -tato hinti'-vo 
Per <|tle-t«» e -tato del !-o 
di far mno-iin lT-peinii/a 
-«ola-tu.i «il [).»e-« in lr«d« il 
do la « olLdx.razione »• Fatteli 
zim-e «h t itt gli <irg.iiii «I, ,iv 


I 

« 


I 

! 

! 

! 


I 

I 

I 


I 


f«» r ma/aine d:-p inibii. Dea i- j 


ti la f « ra a filati» -« . «pi in l«» ! 
tu’ * ì gh «ibit.mti «!«•! [»ai -«■ e j 
d.-ilt zoili \:« re -: vano ritro j 
\ .ei in p.a/za i '■.tg i//• li «n 
no fatto «oiio-cere i! poppai ! 
lavoro d. ri(«r«'i attraver-«» 


u-o -p» «t.t, «>'.«» da 'o--') -•«--! 1 
«*!!« -’ito Dill'inia-.o «»”« r i*«• J 
« « :» Li roppn -entaziola . -«»'«> j 
«Viti «i< « «m’on.it; de: foiidl. I 
anm« n'.i'i ioti n ««'n'r.h l'n ' 
di 1 Cr.i! .»/ endab* «i* i d (x :. 


dii,*' Kilt. la - ai.. —Ilio -late j 
Tatti- dille vi-t»- » grandi t 
f ibbrn fu « [x r « -e np.-' ! » 7. « \ 
T.o--.'. e ire -«»"•«» nnvi-'e «»U j 
«ora «» *r« [x r -’ud.are i«- i 
q :«•-* o*:l de'l i [)'•-. I-TIZ'O e 1 
,o. .Ir. ! i!i<).).n.i.H«e:iIo d-. f. « | 

mi. ui p’-o!»’» ma n.o'.'o -« i. | 
e p*-e-»r*«- t.*-ìl» z«»*ia d; t 

\gFan « M! i r .:.< d« li « io-'*' 


r -c l.-.l/.ol e ri [lazza . 


ti ile -l irti --e -mia s*o i i 
di Ila i III, -«1 <l«‘l pai si I i li 
g.iz/l -««Ilo |i. l--.lt: «Li attui! 
ad «mini dori di un dibattito 
fra la gente pnando numi 
tlisi* domande agli -p-ttato-i 
(*. Il progresso e fonte di f« 
hi ta ’ ». * I. uomo [ino i -ol 
vere il problemi dello v .t i 
-« :i/.i la fede'’ ». « Che sign f ! 
v ito ha si lavo’-o "ili »[>i «-". 
do eo-i un dialogo ioli 1 «• *1 i 
dilli 

Il ««iiiipag'i«> Diimin.ci rv ! 
ria— liniere il motivo ri. qui 
-to 'ii« on* ro ha * ilev aio ! , 
in <i--ita « fa- 11 u« - -1 « e-pcr » r> 
/«• -nino divulgate pi r rial / 
/are un « olii gam»ntu fra 'e 
v tt ie i- , itu/l<-i'i -i «i.a-tu he i 
fx r aliai g.iri- il r.qijxir'o -« u « 
la -<k n-t.i « Dohbi.irno «I e-» 
ai ragazzi uni -«noia più «I 
-pomi»,le e qualfu.i’»i -e n--n 
v>ig|.amo «oh \or«’i .ri casi 
qin III -,T i.i/n -ii i «>-i t.u ’o 
[)««vi t fate in pa-salo «- «n «pa 
-’o parta olir, mnmeti'o C<> 
-a «I. m.'gl o -« i on in « «« no 
la ajx rt«». « o -i tanto 11 < li v -* t 
«li I ol g« M ' « «ri « « ri ! Il - « g "la " '. 
<-ie fl'ialuienle i-v .uni rial ]■ » 
ro gin r.o riti la Min • « i « 

sine’it.Tixi «h indulti.gì are i 
raga/z. di t.il.te no/aiin «• for 
-«• d. fante ld, o'ogie -«**'« 
«-.he ma: u -ia i” (-«-ìfri'ut"' 
eoa . viti da'.. d< ’!a v da 

(ì ougurianxi «ne le «ii'«>ii 
t i e g|. oner.i'o-'i scola , ’ i r 
,i. «fiTii-H, nr«‘-o ,‘"n «i f\ i in 
t«i e -' ito |x> t.Valla :«■« 'er* 
l.zza’o «ri.no v‘ii«i./i«>n. 
-.••re'.oli [x*r« f < q i« -* « r« 

' »",V a [Xis-a < « 11|- la r « ri 

f .* ,-o * 

Giovanni Barbi 


I cinema in Toscana 


PRATO 

GARIBALDI: 6 000 K~ì i c».'« 
ODEON: Le r.c’ii pi -a n 2 

POLITEAMA: (C*i -vj * «’ »•) 
CENTRALE: No all* ».c e.-.zi 
CORSO: (Cn.jsj't u’ .i) 

EDEN: (Cr. uu-t «crai» 
MODERNO: La 'rii il coi’ 
CONTROLUCE: ICS jvj-a «v «il 
SORSI D’ESSAI: <R ir» «I 2 set* 
t ambra) 

AMBRA: L'j • 'T'O 9 0 -r.o <2 
BOITO: |R::«3) 

PISTOIA 

EDEN Lady C-aTTe-i*/ s- 
ITALIA: La p*c »3 «J a-a t 
ROMA: C.-i un i »»•«»( 

LUX- (Cs _»g«- a reti»a' 

GLOBO: «I capala.a-o ie i : 

!og-*l s r'O'd a t « A — e: ca" 
G-a‘! ’ » 3 Loca» A 

co o-’ ceri R csa-3 D-ay'-s 
«0»car '7Si. Per t-tt'. 

EMPOLI 

ITALIA: UH no atro 
CRISTALLO: (Ch u»iai ttt va) 

LA PERLA: Angela 

AREZZO 

POLITEAMA: li nr.io i:ct co 

SUPERCINEMA: itti j»j-a te > 1 ) 
CORSO: ICS j»j-a attivi) 
TRIONFO: L'alba-go desìi stalloni 
ITALIA: La banda Vallinzasea 

POGGIBONSI (Siena) 

POLITEAMA: Pe* eh- *-ooi la cam¬ 
pana 

ITALIA: Saiy j«a.".t 


CASTIGLIONCELLO 

CASTIGLIONCELLO: (=-e 17 30 
l: 1 t o de a ,a -3 a • iore 2 ’ 43' 
Ls —aire*:? 

ARENA PINETA Iz e 2’ 45 

Cre~ra 9 "e pe* d-e dopo 1 - - 

"e-a e 

ROSIGNANO MARITTIMO Ecco 
no. . pe* eie— r o 

SIENA 

IMPERO «C- « » -»* 

METROPOLITAN- Pfe a rota 
no» 

MODERNO: r,t-o vt-c: i~ ; 

ODEON- La basi a 

SMERALDO. (Ct aj-a e»: >a 

IUCCA 

MIGNON: (C- «.i^-s et! va 

PANTERA: - jpa'tu-a col p- %-a- 
da toccano de!! a~.no * Napo 
• 5 da.ia » 0 o»d-a »;ec a’e » A 
co'o*. co" R’Cttrd Ha-r ton a 
L na P. tc (VM 14) 

MODERNO: iCh »tu-a a«t .a 

ASTRA: 7c~a» Min a i « Sa 
r-_ray » -e! * lm « I! b anco «< 
$ allo ,1 raro » A color co" 
G j! ano Gamma E.i Wa.lach 
Per tot» 

CENTRALE: morb da mtai ab la ta 
d :a a pa -a ani « La t {-« da 
tatto > A color,, con D a~a 
Dorn (VM 13). 

MASSA CARRARA 

MARCONI CARRARA: (Cb.~t.ra 
ast va) 

GARIBALDI CARRARA: (CD jij- 
ra ast.va) 


PISA 


ARISTON tv jv ai—a ve dot - 
.3 ci Vo'.'ecerlo a c cd del 
K r c- , a-o • 6 0C0 kr- d pio 
-a ». a co p-t ccr.- Jp* Dt »t»-v 
d-o E eo"C'i G or,i. Per tot - 
ODEON tre -*"•» td »sp ot .o oc*- 
• co e t: 11"0 • fittb » A c‘- 

io- co- Ios Da -to~d-o e G?- 
-ao*e ó—in «VM 16 
ASTRA: fent ere d eoo ca « Pe¬ 
ra o_r. e ere e gocce d tin- 
^e so cero lene «e-’ • 

A co o-' con E«* -. g* Fc-.c:*- 
George H to- < J V 1 £ I . 
ITALIA. (C- utj'i et* va) 

NUOVO: (C- oto-a et* -a) 
MIGNON: «C" oto-a ce.ai 

I IVO^NO 

GRANDE: f ni (VM 18) 


MODERNO. U-a ’tmnri infede t 
(VM 14) 

METROPOLITAN: io e Di etvd-o 
e E eo-o 3 G o-g * ji doe o 
da Monte.a*,o a’ X l«ma-g 3*0 
« 6 OOD km d, pio-a » A co 
-.or. Pe* t.tt 

LAZZERI: «Cd ot-*a et* .al 

SAN VINCENZO 

VERDI: Goe"e t-ei’e-, 

TIRRENO: B-acc o d Ferro * te 
toa awantu'a 

MONI fCAIIN* 

KURSAAL: He l’a-.-o del S g-c-a 

EXCELSIOR: Il t eneo il s e"9 ,1 
naro 

ADRIANO: La lebb-e del tiboto 

aara 


VIAREGGIO 


ODEON ,n l'-co' «-» mord a’a 
i j - -ro .3 re- d '.‘ari n S-o:.-ec* 
a c«o o- o • T*• Bmd » Bob 
D-'an Na l D amard N* l Young 
e P r.jO 5'a- Pe* 1 -u 
EDEN: jn nnn ra v va a 

oer.tf c* I Iflindì c. c-gg - - Un 
*o« coor rr \ . o • A eoo*, 
ccn C-a-.o'-e Ra"g ng Pe-f- 
Ut’ rov, Agctt na Bel) 

EOLO I p-o v r inde IHr. d. 5*r- 
g o Lto"e • .'o* o*i p ucho d‘ 
io ‘ir • con C!-’ Ejt’.-ood. 
Gl- Ma o Voon-t Pt- *o’f 
GOLDONI: A-j-n'e 007 I ce-ta d 
oc. oe-e 


CAMAIORE 

I MODERNO, (ore 21.30; Setto 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: En am co di 
Sibila ha eh j»o 
ARENA SOLVAY: Bufch Catt dy 
ESTRUSCO (Dottoratici») : Quello 
itrj-o cane d papa 
ARISTON (Donoralico) : Pere, con 
le ai. (VM 14) 

PORTOFERRAIO 

ASTRA: Gutr-e tfa lar, 

PIETRI: P incoio negli ab ti. 

PIOMBINO 

ODEON: Metta! na. Metta:.na 
METROPOLITAN: Doto o de. Il# 

ORBETEI LO 

ATLANTICO: L 'innocar.ta 
SUPERCINEMA: Ranno éft 
rjhetii in n«ro ZVM 1B> 
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I CRONISTI RICEVONO dille 10 elle 13 e delle 14 elle 21 


l’Unità / sabato 5 agosto 1978 


Conclusa positivamente una crisi durata meno di venti giorni 

Eletta la giunta alla Provincia 
Adesso ne fa parte anche il Pri 

E / il risultato tenacemente ricercato dalle forze democratiche - Il socialdemocratico Russe succede a D'Ambra 
alla vice presidenza - Dichiarazione di Osserio (PRI) e Sulipano (PCI) - Documento dell'esecutivo provinciale PSI 


Il socialista 
Giuseppe 
Balzano 
è il nuovo 
presidente 



Il socialista Giuseppe 
Balzano è il nuovo preci¬ 
dente dellamminiìtrazio- 
ne provinciale. Laureato in 
medicina c chirurgia e 
iscritto al PSI da oltre 20 
anni. E’ stato consigliere 
comunale a Boscotreea.-e. 
candidato al Senato nei 
1972 e dopo aver ricoperto 
vane cariche airintcrno 
del PSI e ora membro del 
comitato direttivo della fe¬ 
derazione. 

In una breve dichiaia- 
zione rilasciata subito do¬ 
po la sua elezione il Bil- 
zano ha anzitutto espres¬ 
so 11 suo vivo apprezza 
mento per l'opera svoita 
dal presidente uscente. 
Giuseppe Iacono. 

a La nuova amministra¬ 
zione — ha quindi aggiun¬ 
to — rafforzata politica¬ 


mente dalla presenza del 
Piti e sulla ba s e di un 
concreto programma dovrà 
operare tenendo predente 
in primo luogo gli mtcres 
si delle popolazioni della 
più grande provincia del¬ 
ia Campania. In questa 
direzione occorre — ha 
proseguito -- accelerare 
ogni adempimento perché 
si possa intervenire subi¬ 
to in settori di particola¬ 
re importanza. Per altre e 
specifiche attività l'ammi¬ 
nistrazione. sulla base del 
lavoro già positivamente 
svolto, continuerà ad ope¬ 
rare con l'impegno di sem¬ 
pre ». 

Infine Balzano ha con¬ 
cluso sollecitando, ancora 
una volta, la collaborazio¬ 
ne e il contributo di tutte 
le forze democratiche. 


E' durata meno di venti 
giorni la crisi alla provincia. 
Aperta formalmente il 19 lu¬ 
glio si e conclusa ieri con un 


— è stata presieduta dal con 
sigliere anziano Moretti fino 
alla elezione del nuovo presi 
dente. Giuseppe Balzano ha 


ulteriore e significativo passo | riportato 23 voti, con tre pre 
avanti. Del nuovo esecutivo, i ferenze piu della maggioranza 


infatti, fanno parte comuni¬ 
sti. socialisti, socialdemocra¬ 
tici e. da ieri, anche ì re¬ 
pubblicani 

Sono stati eletti anche il 
nuovo presidente (è il socia¬ 
lista Balzano, sostituisce Giu¬ 
seppe Iacono clic oia rico¬ 
prirà la carica di capogrup¬ 
po) e il nuovo vice presidente 
til socialdemociatico P.u->so. 
clic so.ititui.-ce Giovanni 
D'Ambra) Inizia dunque una 
nuova e piu avanzata fa.-e 
politica, caratterizzata da un 
piu vasta solidarietà tra le 
forze demociat ielle. 

E' un risultato di grande 
rilievo politico, tenacemente 
ricercato dalle forze demo 
cratiche e dalla stessa animi- 
nistrazine Uscente, che pur 
assicurando alla provincia un 
governo stabile cd efficiente 
si è sempre distinta per l'a¬ 
pertura al contributo — to 
stantemente sollecitato — 
dalle altre forze politiche. A 
questi continui inviti ad una 
diversa collaborazione la DC 
ha risposto sempre con un 
netto rifiuto. Ha preferito, 
m.somma, non abbandonare il 
suo ruolo di opposizione an¬ 
che se ciò c in netta con 
traddizione con le scelte 
compiute dallo stesso partito 
sia alla Regione che al Co 
mime. 

Ieri, comunque, la DC ha 
votato scheda bianca, distin¬ 
guendosi da missini, demona- 
zionah. liberali e indipendenti 
di destra clic invece hanno 
votato contro. 

La seduta — svoltasi nella 
sala di Santa Maria la Nova 


necessoua. Succe.-iv amante e 
stato eletto il vice presidente 
Giuseppe Russo, già ossesso 
le all'igiene e alla samta E' 
stata quindi nominata la 
nuova giunta di cui fanno 
parte anche il repubheano 
Crimaldi e il socialista Capo¬ 
ne, che occupa il posto la 
sciato libero m giunta da 
Balzano. E' uscito invece, al 
compagno Bornello. già as 
sessore al turismo e all'avvo- 
calura 


nizzaziont dcmoctatiche ». 

Nel valutare le conclusioni 
della crisi alla provincia, in 
tanto, il comitato esecutivo 
del PSI — riunitosi ieri — ha 
valutato a positivamente il 
rafforzamento del quadro po 
litico, che pone le condizioni 
per un rilancio politico, 
programatico e amministrati¬ 
vo dellamministrazione pro¬ 
vinciale». Giudizio negativo, 
invece, e stalo espresso sul¬ 
l'atteggiamento rìemocristia 
no Anche se la DC pare at 
testarsi non su una posizione 
di rigida contrapposizione — 
dicono i socialisti — il comi¬ 
tato esecutivo giudica co 
munque arretrata la scelta di 


Cadono pietre dalle facciate e dai cornicioni sul mare 

Pericolo a Palazzo Donn'Anna 
Vietati la pesca e il transito 

La capitaneria di porto ha constatato un « precario stato di stabilità delle pareti » nello 
storico edificio - Le imbarcazioni potranno passare ad una distanza di cinquanta metri 


Il racket del « caro estinto » 


Autista 

ferito 


di furgoni funebri 
a colpi di pistola 


L’aggressione è avvenuta a IVIianella nei pressi dello sta¬ 
bilimento Peroni - Uno sconosciuto lo ha ferito alle gambe 

Due colpi di pistola sono stati esplosi da uno sconosciuto contro l’autista di un’impresa 
di pompe funebri. Raggiunto alle gambe dai proiettili lo sventurato è stato soccorso da 
alcuni passanti che hanno provveduto a trasportarlo all'ospedale Cardarelli. Qui è rimasto 

ricoverati) c ne avrà jkt trenta giorni. I due colpi lo hanno raggiunto alla coscia sinistra 
e alla gamba destra. Si tratta di Antonio E-posito. di 37 anni, abitante a Miano. in via 
Vittorio Veneto 37. Interrogato dalla polizia, ha detto di non conoscere colui clic gli ha 
sparato contro nè ha saputo 
fornire indicazioni utili per 
la individuazione di un possi¬ 
bile movente. I fatti .si .sono 
casi svolti: verso mezzogior¬ 
no l'Esposito percorreva, al¬ 
la guida della .-ua auto, una 
Sinica targata Roma B 76018. 
via Mianella. All'altezza del¬ 
lo stabilimento della Peroni 
ha .scorto una fontamna pub 
blica e si è fermato a bere. 

Poi lentamente ha fatto ri¬ 
torno alla sua automobile 
Stava per riprendere po.-to f 
nella vettura quando uno 
sconosciuto gli si e parato 
davanti: stringeva una pi 
stola nella mano destra In 
rapida successione ha c^plo 
so due colpi. 

I proiettili hanno raggiun¬ 
to l'Esposito alle gamhe Men¬ 
tre quest'ultimo si accascia 
va al suolo in una pozza di 
sangue, il feritore s'allonta 
nava velocemente. Alcuni 
passanti che avevano assisti¬ 
to impotenti alla scena sor 
correvano l Esposito e ne cu 
ravano il trasporto a!! aspe 
da’.c Cardarelli 

Benché il ferito non abbia j 
saputo — o voluto — dire j 
il nome deli', egrcssorc ne ! 
fornire clemeiv 1 per indivi 
duare 11 movente dell'aggres 
sione. gh investigatori non 
sono alieni dal ritenere che 
l’episodio possa essere colle 
gato al racket del « caro 
estinto» e che si traduce in 
una lotta dura tra le varie 
Imprese di pompe funebri per 
accaparrarsi quanto piu la 


voro possibile. Del resto il ! un ammonimento, di un av- 
tipo di imt)Oscata tesa al- ! viso a comportarsi in un cer 
llisposito e il particolare j to modo, a non commettere 
dei colpi sparatigli nelle gam- , «errori». Comunque la po- 
he avvalorano l’ipotesi for- ’ llzia prosegue nelle indagini 
inulata dagli investigatori. Si i per fare piena luce sulla in- 
è trattato probabilmente di • quietante vicenda 


GH sparano dalla finestra 
per convincerlo a «pagare» 


Gli hanno -.parato prima nel 
I.i finestra — ed un tentenni* 
è stato sfiorato da un proict- 
t.le — poi gli hanno telefo¬ 
nato per chiedergli 30 nul.o 
ni. altrimenti sarebbe stata 
rapita la figlia. K' il tentati 
\n di e-t ircene di cui è ri- 
J inasto vittima Imberbi Mat 
tnnell) ih 42 anni, die abita 
i a S. Kfranto .n un apparta- 
| mento situato al pruno p.ano. 

Alle due e mezza il signor 
Matte rolli stava conversando 


Antoino Xov.el’.o è stato sfio 
rato da u:i proiettile, ripor¬ 
tando una leggera ferita. II 
suo amico lo ha accompagna¬ 
to in Ospedale a medicarsi e 
poi entrambi si sono rogati 
da: carabinieri a denunciare 
lì fatto. Tornati nella casa di 
S. Kframo. i due hanno avu¬ 
to una sorpresa: c squillato 
il te.efono lina voce anoni¬ 
ma ha detto ad Umberto Mal 
torelli che doveva versare 3Ù 
milioni altrimenti gli sarebbe 


111 sciopero 
dipendenti 
comunali 
ad Ottaviano 

I dipendenti comunali di 
Ottaviano seno in sciopero 
per L applicazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro e 
dell'integrativo regionale. I 
lavoratori comunali lamenta¬ 
no il gravissimo ritardo dd- 
l'amministrazione. aggravato 
da promesse mai mante»iute. 
Le organizzazioni sindacali 
protestano anche contro prò 
mozioni e passaggi di livello 
retributivo col solo criterio 
del clientelismo e del favo- , 
ritismo. Infine la piattafor- j 
ma di lotta dei dipendenti 
comunali rivendica anche la 1 
copertura dei posti vacanti 
nell'organico. 


Il nuovo esecutivo risulta : non partecipare ad un accor- 
dunque cosi forniate: Balza- ! do politico programmatico 
no i PSI » presidente. Ru->so ! tra tutti ì partiti democratici. 
(PSDI) vice presidente ed as- j 

se.ssore all'assistenza e ai ' ’ ~ 

trasporti. Capone «PSIi ìgie 
ne e samta. Daniele (PCIi fi¬ 
nanze. Kemali (PCIi sicurezza 
sociale. Stellato (PCI) perso 
naie. Borrelli (PCI) lavoro. 

Nespoli (PCI) problemi dei 
giovani. Crimaldi iPRD 
pubblica istruzione ed edili¬ 
zia scolastica. Gambardella 
(PSDI) lavor* pubblici, Ar 
denio (PSI) patrimonio e 
sport. 

Questa nuova amministra- 
zion potrà contare su una 
maggioranza di 24 consiglieri 
su 45. 

In un documento congiunto 
i quattro partiti della nuova 
maggioranza « danno atto al¬ 
l'amministrazione uscente di 
aver costantemente persegui¬ 
to l'obiettivo del rafforza¬ 
mento e dello sviluppo della 
solidarietà tra le forze de¬ 
mocratiche ». La decisione 
del PRI di entrare nello ese¬ 
cutivo è inoltre salutata posi¬ 
tivamente « per il suo valore 
unitario e per il contributo 
che lo stesso partito repub¬ 
blicano potrà dare nell'azione 
del governo della provincia ». 

« La definizione del pro¬ 
gramma su cui la giunta 
dovrà operare — continua il 
documento — costituirà la 
prima occasione per un con¬ 
fronto in cui è auspicabile 
die tutte le forze democrati¬ 
che diano il loro contributo ». 

L'obiettivo principale a cui 
dovranno mirare gh sforzi 
della nuova amministrazione 
è già stato indicato nella 
costruzione di un nuovo ruo¬ 
lo dell'ente provincia. « che 
ne faccia uno dei soggetti 
clic concorrono alla pro¬ 
grammatone dello sviluppo 
produttivo e della qualifica¬ 
zione dei servizi sul territo¬ 
rio provinciale ». 

La crisi si è dunque chiusa 
in fretta e positivamente. In¬ 
giustificate erano quindi le 
preoccupazioni di quanti in 
questi giorni hanno definito 
« ancora in alto mare >: la si¬ 
tuazione politica alla provin¬ 
cia. Il valore del raggiunto 
accordo non sfugge del resto 
ai pruni commenti politici. 

« I repubblicani — ha detto 
Ossorio. segretario provincia¬ 
le del PRI. dopo aver valuta¬ 
to positivamente l'atteggia¬ 
mento DC in occasione delle 
votazioni — si impegnano a 
dare un concreto apporto al¬ 
la definizione ed alla attua- i 
zione del programma, con i 
tempi e gradualità precisi, 
pronti a recepire ì contributi j 
poetivi provenienti dalle al¬ 
tre forze politiche democrati 



Ma i previdenti che ci pensano sono assai pochi 

Certificati in due minuti 
e senza fila agli sportelli 

Questi sarebbero i giorni migliori per evitare disagi ed attese ma j»Ii uffici 
situati a piazza Dante e delle sezioni municipali sono praticamente vuoti 


Per manutenzione 

Ferma (senza 
preavviso) 
la funicolare 
centrale 

C'è solo un foglietto scritto 
a penna che dice « servizio 
! sospeso » e che si legge solo 
quando l'ignaro cittadino ar- 
! riva sui gradini di piazza 
__ | Fuga o sotto i portici di piaz- 

rhc. nel convincimento clic i ; zc ^ _P UC ^.PIH 
gravi problemi della Provin¬ 
cia di Napoli richiedano im¬ 
mediate risposte e responsa¬ 
bili convergenze da parte di 
più gruppi politici ». 

« Nel valutare positivamen¬ 
te la formazione della nuova 
giunta — ha detto invece il 
compagno Sulipano. capo¬ 
gruppo PCI — dobbiamo sot¬ 
tolineare con forza anche la 
capacita della amministrazio¬ 
ne uscente nell’affrontare i 


Questi e.uni: d'ago.-to s» 
rebbe<ro ideali per una in 
combenza che in altri tempi 
diventa faticosissima : ceit:- 
ficati di ogni genere e tip"* 
Ma un breve Ciro negl: uf¬ 
fici cittadini ci ha pcrmes-o 
di vedere confermata la fa 
mosa teoria dell'ultimo nm 
mento, quella parecchio auto¬ 
lesionista clic induce t napo 
letani a presentarsi agli spor- 
| teli: in numero massiccio. :n 
' modo da concorrere a provo 
1 care lunghe file, r ovvia 


32 a PosiKipo, 82 al Vomeio. i tutti sullo stat > di Uni.zi.a. 


114 all'Arenclla. libomm.i, po 
chi. Non e allatto credili.U 
I die tutt: siano in feiie la 
I città non c allatto vuota. Je 
! statistiche parlano clnaio 
j una percentuale di lavorator. 
non godono de'le vacanze E 
videntemente stanno d. endo 
tutt: « in.» perdie p.oprio og 
gì ?. la caldo, c- audio 
po... » 

>< Arriveranno tutt: insieme 
a settembre, e speriamo che 
non ci s: metta d: mezzo «n 


c due loto aulenti! ale. ambe 
la maggior parte delle amen 
tube vengono fatte piesso gii 
ulfici «alt. nolo:. * delie se 
/ioni municipali Tante . car 
te» e tallio lumi ette si 
po’i ebbero risparmiare se 


tossi* 


.iato 


! Ulto 


tes-cii 


ilo scoia-’.a o. quello die do 
vi ebbe aceomoagnan -- e ni 
uso ni molti altri pae-i eu 
roptu - gl: scolari dal * pr. 
ma elementare per iurta la 
durala della si uola dell'ob 
bhgo 

Alni certificati ni it.li - - .1 
ias<* e davvero degno ri se 
gna'a/.nnt- vengono picic-u 


! incoiare centrale è ferma già 
da tre giorni, e Io resterà an¬ 
cora per altri due. per ì la¬ 
vori di sostituzione del cavo. 

Lavori ovviamente necessari 
e indispensabili, ma sorpren¬ 
de davvero il sistema con 
cui sono stati o meglio, ncn 
seno stati avvertiti ì citta- ; zionando a r.tmo <• fer.a.e 


mente a soffrirne ed impre- t che qualche concorso . » coni 
care di conseguenza i menta il compagno Maria K. 

Perché non fare adesco | quel che e pvgg.o. bue».a par 

quei certificati die servono i te del lavoio e assjr.l unente . .. - , 

per iscrivere 1 figli a scuola j mutrie, infatti, per iscrivere 1 i dagli o-medal: c le cliniche 
o per qualsiasi altra liete.- 
sita. Sarebbe una scelta in 
telligcnte quella d: evitare le 
file die puntualmente si for 
meranno sia a piazza Dante, 
sia agli sporteli: delle .-ozio 
ni municipali, ina Inalino 
fatta davvero in pochi 

Gh uffici anagrafici d. piaz 
za Dante stanno infatti fun- 


rnzazzi alla media s: preten 
j dono ancora due certificati, 
i stato di famiglia e rc-idenz* 
i II secondo è quello inutile, 
visto che il primo porla seri’ 
ta chiaramente la residenza, 
e v.sto die nessuno die un i 
sia recidente a Napoli può 
avere dall'anagrafi* c.ttadir.a 
lo stato di famiglia. Pi*, io 
cl.o.no audio l'atto d. na->. :t i 


* jx*r le p.irt<u.enti Al inomen 
to dtile d.m..—ì mi pretendo 
li •. lo stato di lamia!..» Pn 


i mi volevano amile il < ertili 
' ca'o d. nia'.r.moii.o e la re 
j sirien/a. adc-~o hanno :.ric*to 
! le prò*e.-e Motivo’’ Non si 
-a. e non si « ap.sce dir ro-a 
g'.cne import, --e uni e -:» > 
j sala o dove abila alla .-e/ic 
I tona rid'Yi.-oeda'e n della ( !. 


dmi. 

Il sistema di fi rmare in 
questo modo la funicolare fi¬ 
nora era stato attuato sol- 


gravi e drammatici problemi 1 tanto :n occasione ih uno dei 
della Provincia. Anche questa J tanti scioperi « autenem: ». e 


con il ventenne Antonio No ; .-tata rapita la figlia: la spa- 
viello da Caloria, quando una i ratona alta finestra era solo 
macchina si è fermata all'a!- I :n avvertimento. Poi il mi¬ 
tezza delle finestre della casa ,-U rio so interlocutore ha in- 
del Matturielh. I g mani, rio I tcrrotto la cornila.ca/.ionv. 
po c.-st re xc'i riall auto. ’nan- 


nuova amministrazione — ha 
aggiunto — continuerà a ri¬ 
cercare i contributi di tutte 


anche se il personale ri: tur 
no e .sufficiente a smaltire 
piu del tr.p.’o de! e rrnieMc 
ne: giorni scorsi non si .-or.o 
superati mai ì ni.Ile iert.fi 
, rati, niente ne.’if ben 2.1 s» 
ovviamente deprecato non j zumi municipali dove e de 


J i cui estremi sono anche rv. i n.ea 


soltanto da! viaggiatori, ma 
dagli organi di stampa e dal 


A.iciic questa telefonata è 
;v) sparato alcu n colpi rii pi i stata denunciata. I carabi- 
tr.-.c-tra e j neri stanno indagando 
* l e p.sodio. 


sto.a c< rtro una 
so.io fuggì*... 


su: 


Je forze democratiche. E ciò ! la stessa direziceie ATAN. 
nonostante le risposte negati 1 non può quindi non sorpren 
ve data a questo proposito J derc il fatto che la stessa 
dalla DC. Il problema princ:- I azienda consideri una cosi 
t pale — ha concluso — è ora 1 importante struttura del tra 
quello di arrivare alla definì 1 sporto pubblico napoletano 
zione di un programma che 1 alla stregua di un aseen-ore 
sia l'espressione chiara del dove basta apporre un car- 
contributo delle forze ponti ' telìo perche un o-.guo con 
che e sociali, dei comuni del- t dom.mo venga a conoscenza 
I la provincia, di tutte le orga * che e fermo 


centrato il scr.;z:-> med.aite 
1 terminal, deil'anagrafe rie: 
tron.ca. si scende adri.Tritura 
a poco piu d. 1 30) La rr.e 
dia normale d. piazza DnVc. 
neile fasi «calme*, e di tre 
mila certif.cat. al /.<*.*..o. ..ri 
le sezioni ,-i arriva anche al 


Concerto di Vendifti stasera 
al S. Marco di Castellammare 


! 


I 


Sempre intenso il traffico in Campania 


800.000 auto transitate in un sol giorno 

Sì prevede un aumenfo nei giorni del ferragosto - Numerosi gli incidenti - La polizia stradale raccomanda la 
massima prudenza - Le punte maggiori registrate sulle strade che portano al mare > Più usata la tangenziale 


Il traffico .-alle strane della 
Campania e sempre .ntens..- 
finto. Dopo la m.i.v:cc..i on 
da’» di fine luzl.o il trafilio 
veico.age e cubito, ma non d 
molto Nel.a giornata del 3 
ngo->t<*. iniatti, la .-‘.radule, 
elio in qur-'to periodo na ir. 
tonificato '• --no: .-erviz. iti 
pattuglia .-ville .-totali e mi! e 
autostrade della regime, ha 
contato con gii .-pe.ial. appa¬ 
recchi contairaffivo .1 p.»-- 
sacco d. S00 mila autove.ro- 
li Si tratta di una punta tut 
to ,-emmato « ne male ». *e si 
con-.dora che du. amo i pe¬ 
riodi ca.di (Ferrairato. Pa¬ 
glietta, ime luglio» m rag 
giungono punte che «tediano 
dal m.ìione al milione c due 
centomila autoveicoli. 

Purtroppo in quoti ciicni 
14 tono registrati parecchi in¬ 


erte.'.;: nona-tante : nunirr> 
.-i :n..t: alla prudenza Lai 
fo g.orm Mil.e .-'a*al: e m 
tov.rade campane .-oro .-'at* 
ben 19 rive hanno pr». i.a'o 
un morto e 23 ferri: uri 
pregg.* : leppo ulto da pi gare 


svincolo che collega l'A ito-o¬ 
le n*n la SalemoRezcio Ca 
latina e .-tato reg.-trato un 


traffico par. ai 33 342 auto 
ve.coli Normale invece l'af 
fluenza muI raccordo Saler¬ 
no Av eliino dove ,-ono p..vi 
j per de: peneri: che do.reb- i to solo 9 000 macchine, un 
. boro C-.-C.O .•■ciò ni va.ai. a . numero add Tritura inferiore 
I Sono state registrate, su' | alla meri.a. 
j 1 autostrada Remt Napo i , Intensi—.ino. invece, il 
, 99 565 macch ile mentre stilla j traffico sulle statali che por- 
j Napoli-Salerno le auto che , uno al mare 72 000 gli auto 
sono transitate sano .-tate , veicoli transilat. m una sola 
90 000. Su.l'au*«strada Napo- , giornata sulla Dcmiziana: 
li Ban. fine* allo svincolo di ;> 16 000 le macchine p«.s.-ate 
Candela, sono state 26 122 le ! sulla Sorrentina, mentre sono 
auto passate. Per la maggior • 3 500 gii automezzi transitati 
parte tratta d: au’oveicoii ! sull'Amalfitana : sulla costiera 
diretti a Brindai o Rari per che collega Salerno a Pae- 
imbarcar.-i s.a per la Jugo- . stum, a Palinura e a Sapr:. 
s'.avia, sia per la Grecia. Sul sono 43 300 gh autoveicoli che 
raccordo autostradale Caser- | seno passati in un sol giorno, 
ta Mercato San Severino, lo , Impressionante il dato che 


riguarda le punte d: traffico 
sulle strade che co’Iecano le 
altre locahta tur.st.ehe 
225 070 gl. autoveicoli trans: 
tati in un solo giorno 
La tangenziale in quest, 
giorni s: dimostra e.—ere 
sempre pm usata per rag 
giungere la Donuziana. se-- 


tr.plo Lo ste--o può risr.-i n: r 
: certificati deho ,-ta‘o cv.le 
• na.-cita. s*ato botro, mitr. 
n:on:oi, dove attende — 
ance* a non e arriva* t rr.a t- 
! quest.o.ne d. uno o due g.or 
| n. — l’ondata fi: r.ch e.-*e 
| rie! certificato d. r.»-<i:a .-e 
1 rondo l'art: r o!o 3. qu»'ll - ) r.o- 
I che contiene .ine:.*' l'md.ea 
j z.one d: paterni: < e ma*err. - 
- ta Serve per ottenere :. cer 
i Reato de. ca-ellarto 2 .un: 
j ziano. dove ':/* voghonn 
, an-'hc se la legge prc-crn.e 
ì che non occorre affatto ibi 
j sta la data d. miseria*. !oi 
; data di nch:e.-:e s: prevede 
; da parte d: coloro eh** bene 
> beeranno d^lìsmn.-'u ! 

j A piazza Dante lurr.cn* ano j SOL^LETT^NO 
, che il casellario z.uri.ziario d. I 
■ Napoli pretenda ancora 1'** ; 

! .-tratto di na.-cria per ar; 
celo 3. al o.t-e:!ar:o d.chiira 


S'asera a Ca-tcll.immi.o ri Stabia tcn.e:*o < rn Atro | 
rel.o Vendrit. Cer. lo «p-'fatoo - che e s* rt *.o ^rgan z.7u‘o i 
dalla FGCI — i com in.-t. :*‘.'f vk*vo -.prop trre ri prob ema I 
rii un diverso e p.u raziona.e tr-o ridi» strutture pubb.irhe. j 
I cor.cer'o d. Antcì'-llo Ve:. tiri*.. nfa”i avra luogo ne 1 o . 
-‘adio d. ra/ii'v d. Cas‘e.1 imita.*'. .1 u S Mirco * • ne. qjando 
•’ camp.o.iato al qua.e pirtcc:».» .a -quadra ik*i è | 

o cz*r-o. e comn.e'amen*e eb*i.<ridonato ed muf,..z/-i*o j 
I. «v.z.o d-'. ce*.cer* > dz. r.o*o < annuito: e .ornano e fi--ato 
p**r le ore 2 r * I b.g'.e**: p»r a/cerie-e «. o -*.id:o -z.no n 
•citdria pre-so la Fede, a/x.-.s «tape.e;un t rorr.un.-ta z > 
£ o/.on: del PCI della mia o Ca-tel arvn are 


Cadono grossi* fio tic dalli 
fan iato a mure e dui lorm 
i ioni di palazzo Donn'Anna, 

10 stosse pareti sono m stato 
as-ai p:entrili di stabilita e 
l<i lapitaneria di |vrto Ita 
proibito il transito, la -o-ta e 
l'ormeggio rii*i natami nonché 
la pi* si a nello -pecelno (Ine 
qua pio-pkiiile lo storico e 
(lifKio ho imbai\ azioni do 
vi anno pa-saie a non meno 
rii 50 me’ii dalla fai unta a 
mare del palazzo, ai tonilo 
mini e stato oirimato di ap 

fH»* le v ni u 11. animo,ìitoi ì del 
pera olo um!h!i dui mure 
11 pei k olo dilla i.ulula di 
pieti e »' sfato segnalato alla 
i apuane; la dalla ammim-ti a 
'ione del i ondomii.a) ili pa 
la */o lìniiii' luna, t fii'u io i a 
tatti imi,» del pai-aggio di 
Po-illipo t-i ttova al numeio 
9 (iella -’e--a -tiada» nonehé 
I mo'iumentalt ojieia linoni 
peata (leU'ati Intetto Cosimo 
Kunzago. ( he l.t iniziò nel 
1642. He-ideii/a estua della 
nobilriotma Anna Cai afa. 
moglie rii un vuetè spagnolo. 

11 palazzo e stato raffigurato 
f»ilt volte nel uii-o dei -cioli 
m ìnuMoni, dipinti, ed e uno 
degli elementi carattr n-tiei 
in molle i al figurazioni del 
pae-.iggiii najsiletaiKi 

Dom» la -( gnala/ione del 
I ammim-trazioiie condolili 
male la (aiutane, m di (Mi to 
ha effettuato un sopralluogo 
i *‘d ha i oii-iutato -- ionie si 
| da Inaili m un t niiiuiiiiato — 

I « il (x riiolo d( mante dalla 
laduta di juetre dalla faccia 
ta e-terna lato mate* a causa 
del prevalili -tato di manu 
ten/inne i di -labilità delle 
pareli del citato criifn io 
Si fa dunque cenno, si n/a 
mezzi temimi, ad un perniilo 
che non si rullìi e alla -ola 
caduta di calcinacci piu « 
meno grò--!, ma elle riguar 
da la stabilita delle ,-tcs-c 
pariti Non si può c-i liniere 
a que-tn punto elle esistano 
pili -eli (X’i'icoli. con |)oss|hi- 
Ina (il crolli pai/tali in strut- 
luit* chi- -mo -I.iti Ja-ua’c 
per (lucimi abbandonate alle 
ero-ioni del vento e del ma 
re La qui -tione infine non 
può certo ridursi ad un io 
linaio -canto di tc-pousabili 
ta da parte del i onricxmnio. 
1 1n- -embr.i e--er-i messo 
lamino m paté segnalando il 
i pencolo alla capitaneria, i 
j provocando i o-i i -oprallm 
| gin e l'oi (imari/a Né il con 
dominio potrà, riteniamo, li 
un'arsi a mettere i tarulli 
ammonitoli E' pievcriibili. 
dojX) la putrida azione di 
questa notizia, che interven 
gami I affn io teena o del co 
munì ( : \ jg h di j fumo (ai 
quali fino a leu nulla eia 
I -tato -egnalatoi noni he la 
| Soprinlt iidcn/a ai beni i iltu 
i rah 

I Non è l.i puma tolta ila 
palazzo Donn'Anna vane alla 
ribalta per episodi che rive 
lami l'm* uria dei suoi attuali 
rm hi-s|’Ti] abitanti 11 14 

giugi o smisi» venne diffusa 
la notizia (in- sette |»er-oiie. 
aiutanti in altrettanti appar 
lamenti, erano -tati raggiunti 
da una < ideimi aziono giudi 
7iana di i pn tori dr Giu-ip 
pe Febbraio pi r inquinameli 
t*> lo -’e-'o p.itore av«va 
-cqir-truto e » »»n-i guato al 
• o*m,r.r l'impianto di sofie 
v amento dei hqua'ni n-’n 
t le non vinata fatto fuvi/io 
(lare, piovoiaudo to-i Io -i i 
rio» dei liquami nel mare 

I NELL\ FO’IO l'antico (fu 
j m:ziatf» nel If»12i palazzo 
. Donn'Anna a Po-fili|>» Per 
. limona (lei p: opra tari <re 
j < en'c'iien’t dei,misi.iti perché 
| -i ani avam» i lz»zo liquami a 
i mar»*) -tanno anztanzlo in rf 
1 v eia pareti fa.siala e corta 
‘ (ioni 


r 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ozz. -aba’.o 5 azo.-:o 
Or.o:Tias:.co Biarria. 


I 


tersi in auto ren :! caldo, t no ohe. f:n?he rmn o'nvcr.a 


DEMOGRAFICO 

Nat. vivi 54. r.at: rr.o.*: 2 
r.m.fjic d: p.in» .r.iz o.. 27. 
ma*r.rr.or.i c.v..: 4 rr.a'r rs-on. 
re..z:o-: . 32 . deredv: 47 


• Nova a Napo.; V: -annuo 
t amx.cs5. ir. numero d: 30 . 
; -egrz'tari comuni.: e prov.n 
I eia.; ri: ruo.o .’.e’.la prov.n- 
! eia ri. Napoli r -,n numero d. 
1 *7 g.. nr.p.z za*. ri ruolo re 


dopo maneiato. o cc*r,onq :c 
^enza aver riposato I„a .-tra 
daJe raccomanda inoltre d. 
non comme'tere imprudenze 
troppo spe.-s-o causa di inci¬ 
denti 

Si racs'omanda anche agl; 
automob..ist: d: far contro! 


1 santacmquemda gli utenti 1 * are lauto prima della par- 
i che I lianno utilizzata iaitro ' len2a - 5,13 P eT Quante* rigirar 
! ieri. In totale sono state, co 
I me dicevamo all'inizio, quasi 1 
I ottocentomiia le auto fransi- ' 

I tate h 3 agosto nella Campa ; • NUOVO acciunto 
ma: 797 879 per la precisione. | del SINDACO 
La stradale raccomanda. A soccavo 
proprio in vista dell'aumento j Con una Uria mauioranxa di 
del traffico nel per.odo d: ; voti c «on «ole du« i*t««*ioni. 
Ferragosto di osservare tutte [ « •*»“>.prwid«nta dalla XX 
quelle norme d: sicurezza che ì -I”!; 


1 da la meccanica. Ma per 
quanto riguarda 1 pneumatici 


ì la meccan.zzaz.or.e 1 un pio 
d'anni ancora, for.-c) loro ri»! 
la dati ri r.a^cria siriar.’o 
non s. I.riano Devo.io cer 
* care le schede — verch.e c 
j con--unte — i.e. ca-.-e;:. il 
1 tutto e serri)r> 1 mino. -. 

I tratta d. dorumcnt. dehea::. 
) megiio non r.-ch.are erme. 

| Ma torniamo a p azza Dm 
te. dove il cor.pazr.o Mar.o 
Marra (sezret ir.o del ccmpi 
gno Salvatore Borre!!:. a.- 
sessore alla anazr.ifet ei for 
niscc qualche c.fra sulle po- 


possono migliorare le condi¬ 
zioni di viaggio. Oltre alia 
raccomandazione di non met- 


•nato atl'unto dal «Indaco por il 
quartiere Flavio Iacono (PSDI). 


CULLA 

! K na*o A:,*.n»o. pr.:r.og»*n: 
j * •> ri» compier.: Fra:.-**-.--» 
' Riccio e Vmrer.za R*i-so A: 

! ferie: gen.tor. g-u-izano 2 . 

| tuzuz. rie: eomur.:-): d. G.u 
cnar.o, c de'.lric Un.ta ». 

' CORSO PER SEGRETARI 
. COMUNALI 
j E PROVINCIALI 

j E' indetto a cura deliri-'.- 
! tuto di d.ritto amm.m.-tra 
I t.vo e sc.enze dell ammiri: 
-trazione (facoltà d. giur. 


e. oliali prò*. .n-.a.. • 

con-or- 

zia., .riquadra*, .r. •ir, 

rive.io 

r.un .r.feriore al -co 

*> eie a 

Provincia ri Napoli 

!m do 

mii.de v.mno pie^z-ii 

’ <1 u* 

Prcfftura *'r.'rr> 

r.rc s 

del pro.s.m » 22 ago 

7*0 ImÌ. 

fmque.iza e obb.. 

,4^’ O 7.A 


che persone prendenti che 1 sprjder.zai diretto dal prof 


hanno scelto queaii ciorn. per 
fare certificati, e ri hanno 
ovviamente avuti in pochi 
minuti, senza fare la fila. 
Le richieste evase sono sta 
te 84 a S Ferdinando .62 ad 


Frecodvnio aniunto par Soccavo I Avocata. 45 a S Giuseppe, 
ara Uliare Sau!o, «amore dal PSDI. 134 a Stella. 48 a Fuongrotta. 


Cario M Iarcanno. un cor 
50 d. perfez,onamento per 
segretari comunali e provin¬ 
ciali I! corso si terra da set¬ 
tembre a d.cembre nell'aula 
magna del centro per i prò 
blemi dell'educazione della 
Provincia, in S. Maria' la 


da '** li al’»-- ri* ri. c/n: g,o 
vedi, venerdì e saha'oi O/n. 
11 Iter ore cR.ar..r.*'-v 0 prc-->) 
| la P.fiettar.», uff.c.o sezre 
; tiri comunali 

i FARMACIE NOTTURNE 
| Zona Chiaia-Riviera: via 

I Carducci gl. Riviera ai China 
i 77. v.a Mcrge,..na 143. San 

| Giuseppe-S. Ferdinando: via 
Roma 348 Montecalvario: 
pzz.i Dante 71. Mercato-Pen¬ 
dino: pzz-i Gar»ba.di li. San 
Lorenzo-Vicaria: Staz. Cen¬ 
trale corso Luce; 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella- 
S. Carlo Arena: via Fona 
201: via Matcrdei 72; corso 
Garibaldi 213. Vomero Arenai- 
la: via M Piscìcelli 138; via 


I, Giordano 144: v.a Merita¬ 
li: .33. v.a D Lontana 37; via 
Arnione Martini SO. Fuori- 
grotta: p zza Marc’Antomo 
Colonna 21. Soccavo-. v.a E- 
pomeo 154 Pozzucli: corso 
Umberto 47 Miano-Sacondi- 
gliano: v.a Monv.-o 9 Po- 
silfi po : v a Manzoni 151. Ba¬ 
gnoli: p zza Bagnoli 726 Pog- 
gtoreale: v,a N Po/giorea.e 
1 »2. Pianura: via Provinciale 
13 Chiafano Marianella Pitci- 
noia: co.ao Cn.aiano 23. 

NUMERI UTILI 

Pronto intarvanto samtar.o 
romana e rii varianza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 ife-t,vi 3 13). telefo 
r.o 294 014 294 202 

Segnalazione di carenze 
tg,«uro sanitarie dalle 14.10 
«ile 20 (festivi 9 12*. telefo¬ 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fattiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gr^ 
tutta esclusivamente per n 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutt* )• 
24 ore, teL 441344. 




















l'Unità / sabato 5 agosto 1978 


PAG. 9 / napoli-campania 


AVELLINO - Dopo l'Ofantina-bis 

La DC fa di tutto 
per difendere 
scelte sbagliate 

A colloquio col compagno D'Ambrosio 


Lo chiedono i lavoratori dello zuccherificio Cirio 


AVELLINO — Orinai la 
polemica sulla vicenda del 
progetto speciale della 
Cassa per le zone interne 
ha raggiunto toni guanto 
mai esasperati, che fuori¬ 
escono dal campo della 
politica. Così può essere, 
infatti, giudicano un ma¬ 
nifesto della DC irpina 
nel quale addirittura si 
accusano i comunisti (e, 
assieme a loro, come for¬ 
ze a rimorchio, socialisti 
e socialdemocratici), di 
tradimento dell'Ir pinta. 
Dunque, chi dissente con 
il ministro De Mita è con¬ 
tro l'Irpinia. Il trucco e. 
però chiaro: si tratta in 
questo modo di afferma¬ 
re l'identità tra la DC e 
l'Irpinia e di « espellere » 
come corpi estranei gli 
altri partiti, in primo luo¬ 
go il PCI, che o si ade¬ 
gua alla realtà dei rap¬ 
porti che offre la DC o 
diventa immediatamente 
« nemico » dell’Irpinia. 

Ma qual è il senso della 
posizione dei comunisti 
sul progetto speciale e, 
preliminarmente ad esso, 
il nostro modo di atteg¬ 
giarci rispetto agli altri 
partiti, DC compresa? E' 
questa la questione ili cui 
abbiamo discusso con il 
compagno Michele D’Am¬ 
brosio segretario provin¬ 
ciale del PCI. Della con¬ 
versazione con lui avuta 
questo è in statesi il con¬ 
tenuto. 

I comunisti irpini non 
negano il gran peso e la 
forza che la DC esercita 
nella nostra provincia ma 
si rifiutano di aderire alla 
sua visione feudale dei 
rapporti pulitici, ritenen¬ 
do ogni forza politica « di 
casa » in Irpinia e legata, 
nel bene e nel mule, a 
elementi e momenti non 
secondari della sua storia 
e della sua cultura. Il mi¬ 
glior modo di affermare 
la propria egemonia — c 
non si tratta di fare le¬ 
zione a nessuno — c quel¬ 
lo di affermare il plura 
Usino delle opinioni e del¬ 
le tendenze, cosi che nel 
fuoco del confronto si 
possa dimostrare chi ha 
più ragione davanti al 
popolo. 

Constatiamo, ini ere. un 
decadimento dei toni del 
dibattito politico soprat 
tutto ad opera di una di¬ 
rezione locale della DC 
che appare un po’ troppo 
« campagnola ». priva cioè 
di respiro ideale e prò 
gelinole e chiusa in una 
logica di pura affermazio¬ 
ne del potere. Ma. iter ve¬ 
nire al merito della pole¬ 
mica. vediamo come 
stanno le cose. Il primo 
punto di dissenso riguar¬ 
da la questione ormai fa¬ 
mosa della super strada 
AvellinoLioni. 

II PCI non è d'accordo 
a consentire una spesa di 
questo tipo. ritenendo 
prioritario l'intervento nei 
settori produttivi già esi¬ 
stenti o da potenziare, 
a partire dall'impresa in¬ 
dustriale fino a giungere 
all'azienda contadina e di 
allevamento, c alla botte¬ 
ga artigiana, necessità in¬ 
derogabile a nostro avvi 
so. è di intervenire subito 
qui. prima che sia troppo 
tardi. Si tratta di realtà 
produttive che hanno bi¬ 
sogno oggi di una bocca 
ta di ossigeno, non po 
tendo attendere i tempi 
della strada da farsi, i 
quali non si prevedono 
proprio brevi. Vi è oltre¬ 
tutto una nostra preoccu¬ 
pazione per lo stesso trac 
ciato della strada e per 
gli effetti dannosi che il 
passaogio nella zona del 
Terminio potrebbe indur¬ 
re. Esprimere — in questo 
caso, molto schematica¬ 
mente — tali consideracio 
ni significa tradire l'Ir 
pinia ’ 

L'altro punto di contra¬ 
sto riguarda la nostra op¬ 


posizione ad inserire la 
Vulle dell'Ufita nelle uree 
di intervento del progetto 
speciale. Quali sono le ra¬ 
gioni del nostro orienta¬ 
mento? Noi partiamo dal¬ 
l'idea — su cui concorda¬ 
no in linea di massima 
gli stessi esperti della Cas¬ 
sa — che si debba concen¬ 
trare l'intervento speciale 
in zone particolarmente 
depresse. Sebbene non si 
possa considerare la Valle 
dell'Ufita un’area svilup¬ 
pata e ricca, resta pero il 
fatto che in essa si è in¬ 
nescato un meccanismo 
/con la presenza dello sta¬ 
bilimento Fiat u Fiume- 
ri) che di per se richiama 
altri investimenti pubbli¬ 
ci e privati. La prima 
grande questione di que¬ 
sta area è il coordinamen¬ 
to della spesa a fini prò 
dottivi e la redazione di 
un piano territoriale che 
definisca i termini di uno 
sviluppo equilibrato. 

Le cose, allora, stanno 
all'opposto di quanto so¬ 
stengono i de; si tratta 
di impedire la concentra¬ 
zione eccessiva degli inter¬ 
venti finanziari nella Val¬ 
le dell'Ufita per sfuggire 
al vecchio e fallimentare 
modello dei « poh di svi- 
lappo ». Per ottenere ciò 
occorre, innanzitutto, spo¬ 
stare a lame risorse finan¬ 
ziarie destinate alla Valle 
dell'Ufita in direzione di 
settori non industriali; far 
rapidamente agire, in se¬ 
condo luogo, leggi e fi- 
nunziainenti dello Stato 
i quadrifoglio, irrigazione, 
ecc.) in direzione del po¬ 
tenziamento dell'agricoltu¬ 
ra ricca di valle e di col¬ 
lina; infine destinare l'in¬ 
tervento del progetto spe¬ 
ciale alle zone particolar¬ 
mente depresse a monte 
della Valle dell'Ufita, e al¬ 
lora. i/i primo luogo, in 
Alta Irpinia, per evitare 
che essa — vogliamo usa¬ 
re un'espressione dell'on. 
Do Mita — afra ni a valle». 

Appare, quindi, chiaro 
che abbiamo in Irpinia — 
se la DC esce dalla sua 
posizione difensiva ed ar¬ 
rogante - - la possibilità 
di superare vecchie impo¬ 
stazioni e di realizzare 
una politica di sviluppo 
non in un polo ma in una 
grande arca, costituita in¬ 
sieme alla Valle dell'Ufita, 
dal Forilitcoso e dalla Val¬ 
le dell'Ofanto. con l'uso 
arttcoluto degli strumenti 
legislativi clic oggi sono 
a disposizione del Mezzo 
giorno. Il PCI è pronto a 
discutere m questi termi¬ 
ni con tutte le altre forze 
politiche. Lo è anche la 
DC? .Voii si direbbe, stati 
do alle reazioni locali e 
ai comportamenti tenuti a 
livello regionale. Quel che 
avanza è l'ostinata volon¬ 
tà di farsi valere ad ogni 
costo, di dare lezione a 
tutti 

La nostra presa di po 
siìioui’ — e su queste bat¬ 
tute si chiude la ronvcr 
suzione con il compagno 
D'Ambrusio — questo in¬ 
nanzitutto roterà denun¬ 
ciare: l insopportabilità di 
una situazione in cui ac¬ 
canto alle difficoltà og¬ 
gettive si pongono que¬ 
stioni di stile e di metodo 
dei governanti, che non 
sono affatto cose di se- 
cond’ordme. Qualcuno ha 
voluto intendere il docu¬ 
mento regionale del par¬ 
tito comunista come una 
dichiarazione di crisi del¬ 
l'intesa, sull'onda di mec¬ 
caniche applicazioni delle 
direttive nazionali. Non 
si tratta di questo: noi 
abbiamo avvertito, sulla 
base di fatti gran c reai 
mente accaduti, esigenza 
di dare un avvertimento 
e un allarme. Tocca ades¬ 
so agli altri raccogliere o 
rcspinacre le nostre preoc- 
cupazio’ii. 

g. a. 


La Regione deve intervenire j taccu -i 
per la produzione bieticola no . , 

L’azienda della SME ha comunicato che chiuderà rimpianto di Capua alla fine di questa campagna LO LC 

Ieri delegazione di massa alla Regione per rivendicare coerente impegno a difesa della produzione I_ 



La vicenda dello zuccherifi¬ 
cio Cirio di Capua impone un 
Intervento immediato e re¬ 
sponsabile delle. Regione 
Campania. In sostanza questo 
hanno ribadito Ieri i lavora¬ 
tori dello zuccherificio (76 
fissi e 200 stagionali) che in 
massa. Insieme al sindaco di 
Capua. ai rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali, al 
consiglieri regionali Visca 
(PCI) e Lagense (PSI), si 
sono recati alla Regione, a 
Santa Lucia, per affrontare 
con gli esponenti dell'esecuti¬ 
vo regionale 11 problema po¬ 
sto dalla Cirio che ha notifi¬ 
cato la chiusura dello stabi¬ 
limento dopo la campagna 
saccarifera, di quest’anno. A 
dire il vero gli operai della 
Cirio non hanno risolto mol¬ 
to Ieri mattina. 

Alla Regione gli assessori 
erano tutti in ferie: quello al¬ 
la programmazione, quello al 
lavoro, quello all’agricoltura 
e quello aH’industrla. I lavo¬ 
ratori si sono cosi incontrati 
con il vicepresidente della 
giunta Conte, runico presen¬ 
te. ed hanno comunque otte¬ 
nuto un impegno: quello di 
convocare per martedì pros¬ 
simo un incontro, presso la 
Regione, con rappresentanti 
del ministero del Lavoro, di 
quello delle partecipazioni 
statali, con una delegazione * 


della giunta regionale, con 1 
sindacati ed una delegazione 
di lavoratori. In quella sede 
si dovrà affrontare con la 
necessaria serietà la vicenda 
dello zuccheriiicio di Capii;», 
esemplare di come ingenti ri¬ 
sorse umane e materiali con¬ 
tinuino ad essere sperperate 
pure in un periodo di crisi 
La volontà della Cirio di 
chiudere lo zuccherificio il: 
Capua contraddice infatti 
gravemente la chiara e ricca 
vocazione bieticolohncrivifera 
della nostra regione. Basti 
pensare che questo stesso 
zuccherificio è nrr.vato negli 
anni passati a lavorare due¬ 
centomila quintali di bietole 
al giorno per capire quale e 
le- potenzialità produttiva del 
la nastra regione. Eppure in 
questi anni all impianti sono » 
stati utilizzati sempre di na¬ 
no e. corrispondentemente e 
conseguentemente, anche la 
superficie coltivata destinata 
a bietoln è diminuita del CO 
Iter cento nella regione. I 
contadini, infatti, m assenze, 
di ogni certezza, di qualsiasi 
programmazione della produ 
7 ione. e con lo zuccherificio 
che ritirava quantità sempre 
minori di prodotto, hanno 
preferito impegnare fette i 
s**mn ro maggiori di terreno ! 
ad altre coltivazioni. Il po ! 
inodoro innanzitutto. E que 


sto avviene proprio mentre il 
sindacato propone un’esten¬ 
sione della superficie coltiva¬ 
ta a bietola nel Mezzogiorno, 
per soddì.-ifare il fabbisogno 
nazionale e jk-i- incrementare 
una produzione che è remu¬ 
nerativa per > contadini e che 
può facilmente coprire zone 
vaste e diverse del Mezzo 
giorno. 

Rispetto alle potenzi;'htà 
produttive della Regione è 
quindi davvero un coni rune»■ 
so continuare a smantellare 
uh impianti di trasformazio¬ 
ne della nastra regione, se¬ 
guendo così pect ssequamente 
le direttive CEE che asse 
guano all’Italia un contingen¬ 
tamento di zucchero inferiore 
c! nostro fabbisogno, costruì 
gendocu così ad importare 

« La Regione ha quindi due 
compiti fondamentali in 
questo momento — ri ha 
detto uno dei sindacalisti 
presenti all'incontro. Santo 
Pastore, della CC.IL — il 
primo e quello di difendere 
la produttività di Capua. per 
la queir il sindacato propone 
la ristrutturazione ed il po 
tenziamento degli impianti 
come unica garanzia per 
mantenere e allargare* l’occu¬ 
pazione. I lavoratori sono 
anche disposti, a questo prò 
posito. ad una- discussione 
chiara sulle questioni dell’o¬ 


rario eh lavoro e degli 
straordinari, ma sfuggendo al 
ricatto dell'azienda che, per 
la stessa prosecuzione citila 
campagna del '78, voleva .m 
porre z.gl. operai straordinari 
indiscriminati t- un nummo 
di 60 ore lavorative settima¬ 
nali ». 

11 secondo compito che la 
Regione ha e che i lavoratori 
rivelici.catto lo spicca Amedeo 
Marzaioli, della Camera de! 
lavoro di Caserta: «Le Re 
ciotte deve sostenere la voga 
/ione bieticola - saccarifera 
delle campagne della Campa 
nia. attraverso vin intervento 
di programmazione delle, 
produzione, intervenendo di¬ 
rettamente sul mercato, e 
non solo con l'iucent.razione 
e l'assistenza tecnica, ma an 
che usando la industria 
a partecipazione statale, a 
partire proprio d>!!a Cirio e 
dalle sue strutture di tra 
sforma-'ione » 

Si pelisi che se chiudesse 
io zucche: ificio di Capua 
chiuderebbe l’unico zuccheri¬ 
ficio di proprietà delle parte 
eipaziom statali esistente ni 
Italia. La Regione, quindi, 
con i suoi (totori e con eh 
strumenti che ha a disposi 
zione. può e deve intervenire 
nel'a programmazione della 
b:eto!.\ dando certezze a 
produ'tori e lavoratori. 


La festa delle Lucerne 


Torre del Greco -1! direttore sanitario ha chiesto invano un'équipe mobile 

Impossibili gli aborti al «Maresca» 
Dimesse 2 donne dopo una settimana 

La Regione ancora non ha autorizzato le covenzioni con ginecologi privati - Una ri¬ 
chiesta della compagna Bonanni - Preoccupazioni per i turni di ferie negli ospedali 

Niente aborti all’ospedale «Maresca» di Torre del Greco: dopo aver Islefonalo a tutti gli ospedali della Campania per 
cercare di ottenere un'equipe mobile, il direttore sanitario, prof. Virginio Molese, è stato costretto a dimettere le due 
uniche ricoverate che erano in attesa da una settimana, e a rispondere con un diniego alle decine di richieste di ricovero. 

lutto tienile clic in pratica tengono consegnate agli abortisti clandestini e alle « inanimane v. ai rischi terribili e all ango- 
scia di un aborto elio bisognava cancellare attuando la legge Della g’avis-uma situazione si è <r capato anche il (.nn-i 
glio di amministrazione (k-Udspeclale * Maresca ». ma non è stato |x>ssib:le trovare una soluzione nelle attuali condizioni 
normative. La circolare dell - __ 

assessore Pavia non contie- J ~ ~~ ‘ ~~ “ " —— —-——-- 

ne infatti disposizioni ciliare ! 

! Nell'anfiteatro alla periferia del centro irpino 


ne infatti disposizioni ciliare 
e precise che possano con 
sentire ad un ente di affron¬ 
tare e risolvere il problema 
in un ospedale dove tutti i 
medici del reparto ginecolo¬ 
gico sono obiettori. 

Una soluzione efficace, che 
Iiermetterc b!>e di risolvere 
rapidamente tanti problemi, 
consiste nella possibilità di 
stipulare convenzioni con gì 
ricco! ogi privati, ai quali 
verrebbe richiesta e pa¬ 
gata — daU’ospcdale una 
prestazione professionale. Ma 
la Regione non ha ancora 
autorizzato queste convenzio¬ 
ni. che sono state invece 
strappate dal movimento del 
le donne alla Regione Abruz¬ 
zo. permettendo cosi agli o- 
spedali di superare gli osta¬ 
coli u *'- 

La richiesta di autorizzare 
le convenzioni è stata avan¬ 
zata dalla compagna Sandra 
Rotiamo, consigliere regio¬ 
nale del PCI. nella riunione 
della commissione sanità. 

In città intanto si prevede 
che a breve scadenza i! pe¬ 
riodo delle ferie metterà in 
crisi anche quegli ospedali 
(Cardarelli, Sun Paolo. An 
nun/iata. Secondo policlini¬ 
co. e Ascalesi» ne: (piali la 
\orano i quindici medici che 
non hanno obiettato, c che 
anzi barino pubblicamente 
manifestato la loro volontà 
di attuare la 1« gge. 


Importanti ritrovamenti 
archeologici ad Avella 


| AVELLA (Avellino) — Ini- 
i portanti ritrovamenti archeo¬ 
logici ad Avelia. NcM’anfitea- 
tro romano, che in questi 
giorni viene portato alla luce 
è stato scoperto l’ambiente 
dove era situata l’ara sacri 
ficaie. Sul terreno dell'am¬ 
biente. sigillato dalle ceneri 
di una eruzione del Vesuvio 
avvenuta intorno al V se¬ 
condo dopo Cristo sono state 
ritrovati, ieri mattina fram¬ 
menti di coccio, oitre a delle 
lucerne di provenienza afri 
cana. 

L'importanza del ritrova 
mento dello scavo di 
Avella — diretto dalla dotto¬ 
ressa Gabriella Pescatore, 
che si avvale della collabo- 
razione della dottoressa Lui 
sa Mollilo — è data dal fatto 
che con il ritrovamento del 
l'ambiente in cui si svolge¬ 
vano 1 rii: sacrificali si po 
quelli, cioè, costruiti, per per 
tra aumentare la conoscenza 
sugli anfiteatri « exagerati », 
mancanza di mez-zi. su terra¬ 
pieni invece che su arcate 
Lunedi gli scavi nell'ambiente 
ritrovato continueranno anche 


per portare alla luce la .scala 
che conduceva dall'ara ail’tl- 
inea cava ». la zona dell'an¬ 
titeatro in cui cedevano ìe 
« autorità » 

« Le monete e le lucerne 
ritrovate — c; ha spiegato la 
archeologa Luisa Meìillo — 
ci daranno la possibilità di 
capire sia i riti che si svol¬ 
gevano nell'anfiteatro, sia a 
quale . divinità il comples¬ 
so era dedicato, oltre a 
farci aumentare le nostre co 
noscenze sugli anfiteatri esa¬ 
gerati sin qui poco conosciuti. 

Ma questo — ha concluso 
— sara possibile quando gli 
scavi saranno completi, non 
solo per quanto riguarda la 
zona de!l'« ara ». ma anche 
per quanto riguarda l'intero 
complesso » 

La zona di Avella, archeolo 
guarnente, e molto importan 
te. Nella zona, prima che ve¬ 
nisse iniziata la campagna d: 
scavi nellanfiteatro situato 
poco al di fuori del pae^e. 
era stata portata alla luce, 
sempre sotto la direzione de', 
l'archeologia dottoressa Ga 
br.ella Pescatore . una stra 


da attorno alla quale sorse 
va una necropoli. 

Ma il problema reale d; 
Avella è la conservazione de: 
reperti. Nella zona infatti c'e 
-sempre il pencolo dei toni 
baroli i quali, d: notte, di¬ 
struggono importanti reperti, 
senza nemmeno rendersene 
conto 

Anche per quanto riguarda 
l'anfiteatro i tombaroli erano 
entrati m azione. Infatti pro¬ 
prio in una parete deli'am- 
biente dove sono state tro 
vate lucerne e monete (che 
risalgono al massimo al IV 
sec. dC.i sono stati ri 
trovati dei segni che fanno 
presumere che i tombaroli 
hanno effettuato saggi per ve 
nficare se oltre all'ambien'.e 
c: fossero nitri reperti da tra 
fugare. 

I lavori nell'anfiteatro d: 
Avella continueranno lunedi 
L'i'peUrice della soprinten 
densa archeologie.i di Saler¬ 
no. l;a intenzione d; tem.na 
re al piu presto : lavori pro¬ 
prio per impedire «.he : toni 
baroli possano distruggere :i 
lavoro rii rra-'.ti mesi. 


Si scoine oggi c domani a 
Eomma Vesuviana la festa 
delle lucerne, una festa per 
multi aspetti unica ni tutto il 
mcnd.u/tc m onore della Ma 
donna della .Vere. 

Di questa festa pubblichili 
! mo la presentazione di Ito 
berlo De Sminile: 

« I. aspetto più » .i:\ittei Mi 
co di tale manifestazione è 
dato appunto dalla presenza 
di centinaia ili piccole lucerne 
ad olio disposte in v uiquc 
strade secondo una tradi/io 
cale e partiiolure loreogra 
ha. In un periodo pivi cliente 
al giorno di testa, si commis¬ 
sionano queste lucerne ili ter 
racntta ad un vasaio e con 
temiKiraneaniente. gli orga¬ 
nizzatori fanni» una questua 
il cui maialo servirà a co 
prire le s;M‘se jrt l'olio e |ht 
le stesse hu crne. 

Nella settimana orecedente 
! al ó dì agosto cominciano 1 
preparativi dilla festa che ha 
i suoi luoghi tradizionali in 
s»i antiche strade del none 
Uas.liliale, là dova era il tuo 
re della vecchia Somma me 
(liev.de. Tali strad \ oggi, det 
te vicoli jht la loro strette/, 
za. sono: il viti» Uuoitzolo. il 
vini Zapo. vico Puntuale, via | 
(liudeca. vno Pei zechiello e 
vico l.entini. Essenzialmente 
qui ferve il lavoro di allestì 
mento, per cui si costruiscono 
.secondo la larghezza dei vi 
coli, delle si-rie di ligure geo 
metriche in legno a forma ili 
triangoli, di quadrali o di | 
rombi. Di |kii. ognora di 
queste figure sospese ad un j 
metro circa ila terra e di 
stanziate tra di loro ogni due 
metri. I 

liisomma si allestisce in | 
ogni v itolo, una fuga in prò i 
spettiva di quadrati, di rum ! 
hi e di triangoli tilt*. con le 
Interne accese d: sera, di¬ 
venteranno luminosi e e ree 
ranno (iiieU'effctto straordina 
rio die ciMimi.sco la t aratte 
ristii.i unica di questa mani 
festa/ione. Ad accrescere l'ef¬ 
fetto visivo, si tenga anche 
presente che in fondo alla se 
rie delle figure geometriche. 
m colloca un grande specchio. 
Qui s] riflette tutta la serie 
luminosa in prosjX’ttiva e in 
tal modo si prolunga alEinfi 
nito l'effetto fantasmagorico 
del vicolo stomi. 

All'inizio di tali straordina 
rie luminarie’, viene tallocato | 
uu pergolato d, rami di ca- * 


Tre mostre 
organizzate 
daU’Arei 

Nel! ambito della fee.a 
delle Interne saranno al¬ 
lestiti’ alcune mostre or 
g.imzzutc duU’ARCT di 
Somma Vesuv tana 
l.e tre mostre sono: una 
mostra di arti contadine a 
tura dell'Alleanza contati, 
no: mia mostra del rame 
di Franco Russo; una mo 
stia fotografica sul tema 
* Somma an!i» a » di (i;g.o 
no Piccolo. 

Inoltre lo scultore (io 
bride Zambardmo sarà 
presente con le sue opere 
e eviti la sua famiglia ar 
tistica di pittori e di gru 
fui. 


stagno e ih felci sotto i! quale 
.si allestisce un tavolo appa 
reclinato per un bum licito. 
Seduti al tavolo, o >i metto 
no due luutocii (un uomo e 
una donila i. oppure due -*t 
sono (uomini», uno dei quali 
travestito da donna 

Altri segni propri della 
festa sono costituiti da zìi. che 
svuotate rappresentanti una 
testa di morto illuminata dal 
1 interno. Ancora si notano 
apparati di fiori sin quali tro 
(loggia una immagine della 
Madonna e infine fanno mo 
Mia delie picco!e vasche con 
oche vivo dio nuotano. Il tot 
to seniore < oiloea'.o avanti al 
la fuga delle figure gentile 
traili’ dio reggono le lucerne. 

Nel giorno m procede a 
tarda ora ull'utveiisiono dello 
centinaia e lentmaiu di In¬ 
terne itile (su verranno ali¬ 
mentate costantemente da 
olio secondo il prolung,muni¬ 
to (Idia festa notturna > e più 
si a-, centra la gente )j dove 
sono i baili licttanìi Nel po¬ 
meriggio del giurilo fi c'è la 
processione della Madonna 
della Neve, durante la quale 
una volta molto donne canta 
vano radunandosi tsdiisiva 
niente -ni terrazzi delle ca c e 
visitate dalla finn p-cmisio 
D a una prima panorami a 


generale, evidenti e mimeio 
si ap xilosio i segni ’n.i»;iv i e 
rituali della lesta rie ligure 
geometriche del triangolo, del 
quadrato, del rombo. I .liutai 
nazione notturna, lo spoeduo 
il barn netto, eoe ». 

Da divei m fativi: i poi. » m 
particolare il perioda calori- 
(1.in.ile), la lesta app.ue co. 
legata a partiidiari ri i agri¬ 
coli celebranti la line del ve¬ 
do estivo o comunque ,.t n.ur¬ 
te dell'estate La stessa tv’ 
sia (ht la morte di Ila Ma 
donili! t là agosto!, è tua li t 
s;xis!/iene i ri .nana ili lali 
pria edent: crii le azioni 1 i gli 
elementi r.H figuranti la line 

(il un V II lo. s | po- sotto ncl.l 

re dalla presenza dei baia hot 
tanti mata siml>olng..i u i e 
lnzione alla morte', dalie lu¬ 
cerne untume, dagli appo t 

rati di fiori e dalle zucche 
che escphvitame.ite rattig'i'a 
no una testa di morto. Parva!- 
tavia si < olgono come scu 
pie in tali casi, quegli c'e 
menti tipa i di ris atto do la 
morte che sono offerti ri idi 
stessi elementi dei hai» li t 
tanti in finizione rigmeranh’ 
(un uomo e una donna) dal 
la zucca muta simbologia fa'- 
lii a >. dalla hu orna (nella » ul 
Ulivi trailiz.onale volile sin.ho 
lo del sesso femminile), e di! 
le oche che sono in siiett issi¬ 
mi.'! relazione con gli antichi 
culti pri,*i pici Infatti dadi 
si ,tv i di I*ou -tei e ili Erco’a 
iui suno riemerse molte In 
cerne conquiste da elcmmiti 
osceni e molte raffiguraz'opi 
dal d:o Fruirlo accompagna!’» 
da oene e galline 

Il trasferimento di anta !»»’ 
celebrazioni di morte dell’ 
Ostate al culto della Madonna 
della Neve, deve essere av ve 
mito in epoca medievale 
quando nacque l'ap|>el|ativo 
"della neve" al’a Madonna. 
Eppure tale .•pjiellativo idei 
la "neve"» attribuito ad 11*11 
festa cristiana nel mese di a 
gusto, è illuminante per capi¬ 
re la relazione di passaggio 
tra l'estate alla Lue e in 
nuovo ciclo inenmlv’ntc. Co. 
malgrado la leggenda (-ristia 
ria secondo la ({lutti* nel mr 
dicevo, proprio al principio di 
agosto, sarchile caduta a Re 
ma Ulivi nevicata .strao: iliu.i 
ria come segni miracoloso 
dilla .Madonna. 


al mare 


A pranzo 
dal «Rifugio» 


Per chi si trova a! mare 
nella zona d: Pai muro la 
scelta d: un buon ristorai) 
te è presto fatta: c'è « I! 
rifugio ». sulla strada che va 
da Palermo a Manna d: Ca 
merota. a qualche chilom» 
tro da Pai muro, «'d'altezza 
del bivio per ' Cento’.a scalo'. 
E consigliamo •< Il rifugio *■ 
non solo perché v: s: man 
g:a p;u che tx-n** e vi m spen 
de molto p(Xo. ma anche 
perché ha almeno altri ciu» 
importanti pregi 1! primo e 
la cortesia arem*'ivanie de: 
proprietari, marno e mogi:»- 
• lei •• o'anrie.st-» : e in curi 
ila e: sta hi: con r.'Ult.V: 
p u che iu-.inghv'r. Una ror 
te.s.a mollo rch.f*a. (err.er.- 


tato .sulla convinzione che 
il cliente e un amico da aiu 
tare in qualsiasi momento 
I! secondo buon motivo per 
andari ai ‘Rifugio e che si 
sta freschi Perche : tavoli 
si ’rovano in mezzo al vprde. 
ombreggiati da un enorme 
altiero E poi, ovviamente, co 
mio:*una cucina. Tra : pri 
m: per eh: vuole provare 
qualche iosa ri; nuovo. <■; 
sno le rotaelle'. una pa.st.i 
falla m rasa cucina* a nel 
forno con la lx*.sciame!la Op 
pure de, traci.zinnali spaghe: 
ri con : frutti di mar” Op 
pure ancora, .se ?; ha voglia 
ci. un piatto aripiro per In 
s'acione s; può saggiare un 
cri ez:(»na> minestro*!» con 1 


tubetti. 

Per il secondo s! può ve¬ 
gli ere il pesce senza e.s.fa- 
zioni Pesce alla griglia na¬ 
turalmente Per la .scelta la 
.sc.a’evi runsigLure ila; prò 
poetano In genere, comun¬ 
que. ottimi .0110 il surago 
ed il dentice, altrettanto huo 
no :i pesce spada 

Il vino locale è buono M<- 
gho il rosso, comunque. < he 
.1 borico li (onte, alta f.m-, 
renderà ancora piu p..u (■•.>» 
le la serata Al Rifugio' si 
paga davvero poco K .-*■ cl 
si torna ancora qualche vol¬ 
ta si torna di sicuro a ca a 
con un simpatico vasetto di 
terraco'ta. «omaggio dell» 
d ’ t * a • 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• ’Nfitriona » Teatro Pompei» 

• Rocco Scotellaro (Chiostro S Maria alia Nova» 

• Gangster * story t Italnapoln 

• Questo pazzo pazzo mondo t Azalea 1 


TEATRI 

CHIOSTRO 01 SANTA MARIA 
LA NOVA 
« Rocco Scotcllaro ». 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
« Eltltra » d. H. Vo i H:;c.|.i.v 
*th*l (or* 21 1. 

TEATRO GRANOE DI POMPEI 

Alt* or* 21 « Anlilrione » d 

Pi»uto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 . 
Tel. 377.046) 

(Chiusure estive) 

MAXIMUM (Viale A. Cremici. 19 
Tel. 6S2.114) 

(Chiusure estive) 

NO (Vie Senta Celerina de Siena 
Tel. 415.371) 

Amarcord, di F. Fellin, - OR 
NUOVO (Via Montecatvario, 18 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estive) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 * Te¬ 
lefono 660.501) 

Riooso 

CINETECA ALTRO (Via Pori'Al- 
fce. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
RERUDA « (Vie Posillipo 346) 
llpoto 


RITZ (Via Pestine, 55 - Telefo¬ 
no 2)8.510) 

Valentino, co.i R - S 

SPOT CINECLUB (V<e M. Rute. 5 

Vomico) 

Ch lutura titiv» 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 

(Ch.usure est.ve) 

ALCYONE (Vie Lomor.eco, 3 • Te¬ 
lefono 418.6S0) 

(Chiusure est.va) 

AMBASCIATORI (Vie Cr.spi, 23 
Tel. 6S3.128) 

(Chi usure est.ve) 

ARLECCHINO (Vie Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 

(Chiusure estiva) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridional* - Tele¬ 
fono 349.911) 

Milano trema la polizia vuole 
siustizia, con L. Merendi - DR 
(VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La rebar* dai aabato sera, con I. 


Alamo, 


Piedisrotta, 


EMPIRE (Vi* F. Giordani. an 90 lo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
(Chiusura esr.va) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416.938) 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.4791 

La tiare del sesso, cori P. Tur¬ 
no - DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filandieri, 4 
Tel. 417.437) 

Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Vii R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Lady Chatterley Junior 
METROPOLITAN (Via Chili* - 
Tel. 418.880) 

La ballasti* di Alamo, coi J. 

Way.ie - A 

ODEON (Piazza Piedisrotta, 12 
Tel. 667.360) 

(Ch usu-a est.va) 

ROXY (Vìa Tarsi* - Tel. 343.149) 
Ch usura asT.va 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

La tigre del tesso, cor. 0. Thorne 
DR (VM 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 

(Chiusura estiva) 

ACANTO (Viala Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Torino nera 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

(Chiusura est.va) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
tela - Tal. 616.303) 

Totb turco napoletano - C 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.5B3) 

La rabbia dei morti viventi 


ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Pon pon n. 2, con J. V.'coch 
C (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J. Fo.-da - DR (VM 13) 
AUSONIA (Via Cavara - Telefo¬ 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

(chiusura est.va) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

L'arciere di luoco, con G G crr.- 
_ » • 

» . „ - tA 

CORALLO (Piazza G B. Vico - Te¬ 
lefono 444.300) 

Terremoto 10. grado, eri S Wi- 
frie - A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
letono 377.527) 

(Ch.usura Cit.va) 

EDEN (Via G. Sinfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Ordine da Hong Kong uccidete 
Pantera Nera 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Ch- uso 

GLORIA .A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

L'archiere di luoco. con G. Gem¬ 
ma - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Pon pon n. 2, con J. Wocch 
C (VM 18) 

GLORIA « H ■ 

Chiuso 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 . Tele¬ 
fono 370.519) 

(Chiusura est,va) 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - 
Tel. 268.122) 

Supervlxent, con C. Naplcr - SA 
(VM IS) 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglmi. 2) 
Tel. 248.982) 

(Chiusura est..a) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722/ 

(Ch.usura esina) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

(Ch.usura est.va) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Questo pazzo pazzo mondo, con 

S Tracr - SA 

BELLINI (V’i Conte di Ritto. 16 
Tel. 341.222) 

(Ch usura * si. va) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura est va) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Ch usu-a est.va 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 - 
Tel. 685.444) 

Gangstcr's story, czs V. S:/"» 

ca ,w. io) 


LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
3S - Tel. 760.17.12) 

flou pervenuto) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 
L'ultimo giorno d’amore, con 
A Delo.n - DR 

PIERROT (Via A.C. De Mera. 58) 
Tel. 756.78.02) 

Il mostro, co-. 1 Do t :i - DR 
POSILLIPO (Via Poi.Dipo, 6S-A 
Tel. 769.47.41) 

(Chiusura est.vi) 

QUADRIFOGLIO (V ie Csvillrgge- 
ri - Tel. 616.92S) 

(Chusu-a est.va) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Ch'uso 

VALENTINO (Via R sorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Ch uso 

(Ch usu-a est va) 


10 - Te- 


VITTORIA (Via 
Tel. 377 937) 


P. selciti. 



per CAPRI 


per ISCHIA 


ALISCAFI: itìnav partenza ALISCAFI 


: da Merge..;r.ai : 7.10, 8.20. 

9.00. 9,é0. 10.20. IO»; 11.20. 
. 12.20, 13,20. H.20. 15.00, 15.50. 
: J6..-0. 17.10. 13.2u. li V/ 'Care 
! mar '.n partenza dal molo 
' Beverei O) S.5C. 10.50. 1435. 
, 17.15. ]?.I5. 

; VAPORETTI: 7.00; 7 30; 3.25. 
! 9.00: 9.75; 11.05. 12.05. :3,30. 

' 15.30; 16.30. ;9.20. 


Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi j c j a pg,- NAPOLI 


Per ovviare agl' inconvenienti vtnficat'Si nei passati penod 
estivi, quando si sono avute a lamentar* difficoltà di aporavvig.o- 
numer.to dei prodotti alimentari da parta dei consumatori par la 
mancanza d< un’opportuna regoism«ntaziont, è stata emessa un'ordi 
nani* sindacale con ia quale, anche per consentir* agli stessi esercenti 
ed ai lavoratori addetti di fruir* di Orari diversi, viene stabilito un 
orario facoltativo diffarenziato. 

Durante il periodo dal 5 al 28 agosto gli esercizi di generi al» 
mentati, compresi quelli della grande distribuzione, hanno facoltà di 
osservar* l'orario continuativo di apertura, dalla ore 8.30 alle 15.45 
oppure, se lo ritengono, possono osservar* l'orario attualmente in 
vigore per te singole categorie alimentari. 

Per facilitare ) consumatori, gli esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dall’orario preterito * tal* carfano, che è stato 
stampato a cura del Comune, potranno anche ritirarlo nei prossimi 
giorni grasso l'Assessorato all'Annona, In via Flavio Ciois 85, 
durante l'orario di ufficio (ora 8,30-14,30) o presso le rispettiva 


ALISCAFI (Sr.av arrivo a 
Mergeliir.a » : 8.C«3. 9.’.0, 9.56: 
10.3C. 11.26. !2.;5. 13.10; 14.15; 
15.10. 15.55. 16.40; 17.25; 18.00; 
19.00. 19.40 tCaremar arrivo 
ai molo Bevcreiloi; 7.00 . 9,30, 
13.45, 16.15; 18.15. 

VAPORETTI: 7.15; 9.05; 10; 
10.10; 11.10; 14.50; 16.00; 16,20; 
17.00; 18.25; 19.00 
(La durata de-I viaggio è d! 
j 40 m;nuti circa in aliscafo e 
di un'ora e 25 minuti in va¬ 
poretto)! 


reno partenza da Merge.lt- 
rat: 7.10; 7.50; 8,20. 9.00; 

9.40; 10.20; 11,00. 11.40. 12J0; 

13.20. 14.20. 15.20. 13.30. 17.20; 
13.10. 13.40. 19.9). 19.40; 20.00; 

20.20. (Carcmar in partenza 

dal molo Bevereilot; 8,00; 
10,40. 14,40; 16.50. 13.50. 
VAPORETTI: 6.30. 6.50. 7.00 
(festivo»; 8 3.3. 8.55; 9,15, 

11.00; ILIO: 12.20: 13.45; 16,10. 
17.00. 1755. 19.00. 19.30 ; 20.06. 

da ISCHIA per NAPOLI 

ALISCAFI larr.vo a Mergel- 
l;na): 7,00; 7.30; 8.00; 850; 
8.40; 9.10; 9.50; 10.30: 11,10. 
11.50; 12.30. 1350; 14.20; 15,20; 

16.20. 17.20: 18.10; 19,00; 19.30: 
20,00 . 2050. (Arrivo al iddìo 
Bevere’.lo): 7.15; 9,30; 13,45; 
15,50; 17.50. 

VAPORETTI: 4.15: 6.10; 7.00; 
750; 8,15: 9,00; 10.20; 13,05: 
14,20; 14.45; 16,55; 17,00; 1755, 
1855; 18.50; 1955 
(iJi durata del viaggio è d: 
40 minuti con gli aliscafi e 
di un'ora e 25 minuti circa 
con i vaporetti). 


. per PROCIDA 

ALISCAFI tCaremar da: mo¬ 
lo BcverellO': 7.45. 10.00; 

15.10. 17,20; 19,05. 
VAPORETTI: 6.50 (fer:alet; 
9.15. 14 00; 16.45 . 20,00 . 20.25. 

da PROCIDA per NAPOLI 

ALISCAFI (arr.vo al mo.o 
Bevere'.o) : 6.50; 9.00. 14.10. 

!h.20: 13.15 

VAPORETTI: 7.10. 7.30. Il; 
15,15; 17.30; 18.30; 19.00 
(La durata del-viaggio è di 
30 minuti con l'aliscafo e di 
un’ora e 5 minuti circa con 
il vaporetto). 


I vaporetti per I* isole partono 
# arrivano tutti al molo ieverello 
a Piati* Municipio. 

Indirizzi dalle società di naviga¬ 
zione del Collo: 

CARCMAR: Piazza Municipio, mo¬ 
lo Beverallo - Tal. 31.53.84 
Abituro • Aliscafi del Tirreno: mo¬ 
lo Eat, via Caracciolo, 13 (ap¬ 
prodo di Massellino) • Tele- 
Ione «8.10.41 

Società Libera Navigazione del Get¬ 
to: molo Bor * t»llo. Rlazsa Ma 
alcipie • Tal. 32.07.83 
5NAV: molo Ovtst, Via Cansrt»* 
lo, 10 • Tal. **.04.44. 
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Sicilia e Abruzzo: Regioni impegnate in un intenso lavoro 


Enti economici e giovani:! e? 00 a cosa serve 

. , II'ABC I *> I • 11 nU0V0 ente dl 

votate all ARS le 2 leggi 1 sviluppo agricolo 

Licenziati numerosi provvedimenti che figurano nel programma deila nuova mag- j Si chiama ERSA e sostituisce il vecchio ESA 
i gioranza autonomista • Un articolo di Parisi su « Rinascita » sull'intesa siciliana I Una dichiarazione del compagno D'Alonzo 


Dopo lo stanziamento dei 202 miliardi 

Belice : ora pensiamo 
ai tempi di spesa 


| A CAMERA tifi deputali 
* J hit approiato a larghissi¬ 
ma maggioranza la nuora 
legge di fmanna mento della 
i u osti azione della zana del 
Udire die impegna il hilan 
no dello Stalo per '202 miliar¬ 
di Ad olile dirvi anni dai tra¬ 
gici cicliti del gennaio "UH, e 
questo ['undicesimo piovvcdi- 
mento preso dal Parlamento 
nazionale di etti sci, come 
quest'alt imo. in sede di con- 
versione di decreti-legge. 

Starnila, in venta, il ricor¬ 
so al decreto legge ha costitui¬ 
to una forzatura che non ha 
consentito — tra l'altro — un 
approfondimento della situa¬ 
zione. pur ai nido Camera e 
Senato apportato alle propo¬ 
ste del Gorei no radicali mo¬ 
difiche. Pieziosa e uisostittu¬ 
bile s/ e nleiata — anche in 
questa circostanza — l'azione 
di stimolo, suggerimento e 
collaborazione condotta dalle 


Amministrazioni comunali in¬ 
teressate: esse e le generose 
popolazioni che amministra- 
• no sono state (incoia le prò- 
| tagonistc del processo forma- 
| lira delle leggi alle quali e le 
! gala la i/costruzione e la ri - 
1 nascita delta loro zona. Un’a- 
I zione iniziata all'indomani 
| dell’approiazionc della legge 
| UH dell'aprile ’7H: una legge 
i buona, anzi la migliore fra 
(/nelle approvate fino ad al¬ 
lora per t suoi contenuti in¬ 
tuii atort, per le nuore demo¬ 
cratiche procedure esaltanti 
il ruolo degli enti locali; una 
legge che Ita dato un grande 
impulso all'opera dt ricostru 
zinne. 

Essa richiederà, però, mo¬ 
difiche. adeguamenti, integra 
zumi. A (/ucsta esigenza dii 
una risposta positiva la legge 
lotata teli. Dalla sua applica 
zinne dipenderà infatti la pos- 
.sibilila di: 


• Urbanizzai e almeno altri 
IMO lotti da assegnare agli 
aventi diritto 

• Finanziate interrenti di ri¬ 
sanamento e di urbanizza- 
zionc primaria all'interno dei 
vecchi centri dei Comuni a 
parziale trasfeiintento 

• Ricostruire o n pai a re edi¬ 
fici pubblici strettamente ne¬ 
cessari alla vita della collet¬ 
tività di centri colpiti. La leg¬ 
ge inoltre da una risposta po¬ 
sitiva alla istanza maturata 
nella coscienza delle popola¬ 
zioni colpite dal terremoto 
di avere riservate le stesse fa¬ 
cilitazioni concesse ai citta¬ 
dini del Friuli per quanto ri¬ 
guarda la concessione di con¬ 
tributi per la prima unita im¬ 
mobiliare a favore di tutti co¬ 
loro che. al momento del si¬ 
sma. risultavano titolari di 
un diritto di proprietà o di 
godimento sui fabbricati ur¬ 
bani danneggiati o distrutti. 


Rigoroso afteggiamento del PCI alla Regione Calabria 

Approvato il bilancio regionale '78 
Nessuna acquiescenza dei comunisti 


Dal nastro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — La 
discussione c l’approvazione 
del bilancio preventivo 197d 
-- avvenuta nella .seduta po¬ 
meridiana col voto f.tvorevo 
le delta DC. del PCI. del 
PSI. del PSDI e del PIU - 
lia fornito un importante 
momento di verifica sulla 
reale volontà di rapportare 
le strutture reg.onali al mio 
vo (piadro politico, di (nulli¬ 
ficare la spesa pubblica, di 
traslerire l'attività ammali- 
s’rat iva ne: diversi gradi d. 
gcst.one (comuni, piovmcc, 
comunità montane• 

Bisogna. |>io. dare al.a 
Regione gli opportuni xtru 
menti log. dativi, in pruno 
luogo come ha riconosciuto 
lo ste.i-'O assessore al bilan¬ 
cio Moscaio, attraverso Lai- 
lidamenio delle deleghe a: 
comuni lai novità politica 
piu rilevante e certamente 
co .milita dal fatto che il hi 
lancio 1978 (che m sede li. 
verifica nel!»' commissioni ed 
In aula ha subito qua.in¬ 
canti miei.orament 1 » è sta¬ 
to votato da tutte le fowe 
democrat.che clic sostengo 
no hi giunta tuttavia. Osso, 
per i Itimi, da tutti ritono 
se.uti. costi'.U'.o un punto di 
pnrtrnzi vaialo per raftorni 
re '.'intesa politico program 
mai.ca tra 1 cinque part.'i. 
per rt udore l'attività della 
ree.one pai immediata ed 
efficace, per aftonnare il me 
todo della programmazione 
degli mtervent. evitando di 
spersiom e tentazioni chen- 
te’ari. 

Il b ianno regionale iper 
complessivi l CtM m.hardn .• 
giunto uU'approvazione del 
Con.stgl.o con notevole ntai- 


do: del resto -- come ha 
rilevato Pittante nella di¬ 
chiarazione di voto espres¬ 
sa a nome del gruppo comu¬ 
nista — nessuno ha potuto 
negare resistenza di tutta 
una serie d: carenze e di 
met fteienza amministrativa 
che riguardano, in primo Ino 
go, !a giunta regionale. I 
tentativi di difesa non sono 
andati olire il proprio »( or¬ 
ticello» asses.sor.ale al pun¬ 
to che e mancato, da parte 
dei rappresentanti degli al¬ 
tri parliti, qualsiasi sforzo di 
analisi sui nodi politici rea¬ 
li che ritardano ed appe¬ 
salo isrono l'ojH’rato della 
Reg.onc. 

Lo stesso vicepresidente 
della giunta, compagno Cin 
gal i i PS1 1 . rispondendo alla 
recente intervista di Pittan¬ 
te all'Unita, non ha potuto 
fare a meno di riconoscere 
clic le osservazioni e le cri¬ 
nelle del PCI si fondano su 
fatti reali dichiarando che 
il PSI e pronto all'apertura 
di tutte '.e inchieste su fatti 
specilli'! di malcostume o rii 
.i deviazione > clientelare. 

L'atteggiamento di estre¬ 
ma chiarezza e d: piena ie- 
spoiisabihtà assunto da! 
gruppo comunista non stgnt 
fica cambiamento di rotta 
nella politica delle tute-e 
unitarie, ma - ha detto Pit¬ 
tante — sbaglierebbe i cal¬ 
coli chi puntasse su presun¬ 
to acqu.csrcnze o attegg.a- 
menti pa-'.vi da parte rie! 
PCI. Tutti avvertiamo l'est re 
ma drainm (tinta della -i- 
tuaztone calabrese che nc 
cessila di uno sforzo conti 
imo ed unitario dt tutte le 
forze politiche, sindacali ed 
cconom.che. Non ha senso 


ricercare responsabilità al di 
fuori della giunta quando si 
riconoscono insufficienze e 
carenze nella sua azione coni 
plessiva. Quel die occorre e 
una seria volontà di rinnova¬ 
mento nei metodi e nel co 
stuoie ummmistrat.vo, una 
capacità di intendere : se¬ 
gnali die vengono dal PCI 
per affrontare e risolvere 
con decisione e coerenza i 
nodi fondamentali dello svi¬ 
luppo economico e sociale 
della Calabria. 

Ci sono. oggi, nell'ampio 
quadro politico raggiunto !e 
condizioni reali per tradur¬ 
re in fatti concreti gli impe¬ 
gni programmatici, per su¬ 
perare ogni « residuo >< dl di¬ 
scriminazione verso il PCI. 
una forza politica responi¬ 
bile e coerente che ha, an¬ 
che m Calabria, un peso ed 
una presenza rilevanti. Ritar¬ 
di. battute d'arresto non so¬ 
no comnrensibih e tollera¬ 
tili’.: per g.testificare la pre¬ 
senza de! PCI nella mangio¬ 
ni n za programmatica è ne 
cessano che si realizzino pie¬ 
namente i .( fatti nuovi', pe 
raltro definiti nezh impegni 
sottoscritti da: cinque partiti 
della maggioranza Non vi è 
dubbio che lo sforzo di'pie 
gaio, particolarmente dai co 
munisti, per migliorare ed 
adeguare il bilancio alle rea 
!: esigenze delle popolazioni 
va in tale direzione. Una 
nuova verifica attende, ora. 
:! Consiglio ree.ornalo. S: 
tratta della discutono ed 
approvazione della legge ri: 
riforma dell'ente di sviluppo 
agr.colo 

Enzo Lacaria 


Sempie in analogia a quan¬ 
to disposto dalla legge per il 
Friuli, terranno concessi con¬ 
tributi per la rii ostruzione e 
In iiptiiuzione delle unita un- 
mobiliali dii erse dalla prima, 
pur con delle restrizioni uni- 
cementi l’utilizzazione dell'im¬ 
mobile Comp.ciano il guadi o 
( omplessn (unente pusilli o del 
proli alimento le norme ri- 
guaidantr 

• L'assegnazione di un con¬ 
tributo aggiuntivo per la si¬ 
stemazione del lotto che ri¬ 
chiede costose opere di con¬ 
solidamento. 

• /.'estenuane dei poteri del¬ 
le Commissioni comunali isti¬ 
tuite con la legge 17S; esse 
avranno ora il potere di ap¬ 
provare i progetti del proprie¬ 
tario danneggiato, anche se 
eccedenti l'estensione dell'al¬ 
loggio (immesso a contributo. 

• La possibilità offerta ai 
Commi’ tari nuotati di copri¬ 
re tutti i posti di organico in 
deroga al decido Staminali 
b»s. 

Tutti questi risultati sono 
stati raggiunti pache c stato 
possibile m sede di discus¬ 
sione del decreto legge cor¬ 
reggere i gravi limiti derivali 
ti dallo stravolgimento della 
bozza dt disegno di legge che 
i Snidaci avevano concordato 
col Governo: era stata infat¬ 
ti eliminata la parte essen¬ 
ziale relativa alla costruzione 
della prima mula immobilia¬ 
re e alla riparazione delle 
altre. 

Pur non sfuggendoci l'ecce¬ 
zionale gravita della finanza 
pubblu u del nostro Paese, 
non possiamo non rilevaic co 
me lo stanziamento aggiunti¬ 
lo dt 50 miliardi <rispetto ai 
115 promessi da Andrcotti ai 
snidaci i sia ancora insuffi¬ 
ciente, come viene eh ima¬ 
mente detto nell'ordine del 
giorno accettato dal Governo. 

Discende da questa insuffi¬ 
ciente misura del finanzia- 
mcnto l’impegno per le forze 
democratiche, per i Snidaci , 
per i Sindacati, per le popola¬ 
zioni interessate a vigilale s\l- 
l'attuazione della legge, garan¬ 
tendo una reale a et elcraztone 
dei tempi di spesa, privile- 
giuralo la costruzione delle 
prime muta immobiliari, fer¬ 
mo restando l'impegno ad as 
smurare la iasa innanzitutto 
a (oloro che vivono ancora 
nelle baracche Si muove in 
(/ucsta direzione la modifica 
introdotta nella legge in base 
alla quale tutti i finanzia¬ 
menti tengono ripartiti dal 
ministin dei I.avori Pubblici, 
sentita la Commissione parla 
mentore dei 20 

Set cogliere g’i aspetti posi- 
tui della nuota legge, non 
possiamo nasi onden i la com- 
ir’eta laminazione di (/limito 
solennemente consacrato nel¬ 
la legge 211 del IU6S m onl: 
ne allo si duppo economico 
dei'a zona terremotata 

D: questo .-olio i om-apeioh 
le popolazioni del Beine, che 
rese piu forti dal nuovo pmr- 
i edP’.entn legislativo da loro 
conquistato sapranno inten¬ 
sificare .'a loro mobilitazione 
imitaita in mi nnnoiato im¬ 
pegno meridional mta per la 
r.costruz’onc c la rinascita 
della loro Valle. 

Vito Giacalone 


CAGLIARI - Il ridicolo « Festival Mediterraneo » di padre Egidio Guidubaldi 

Il gesuita alla conquista dell'anfiteatro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una riec.na di 
« attor. " de', sedicente <• Tea¬ 
tro univer.'.tar.o sardo >\ gui¬ 
dati da! loro direttore, il gc- 
Mi.la padre Kg.dio Gu:dut>ul 
di. aveva preveduto nei cor¬ 
ni .-corsi alla o.vupaz.or.c ' 
riell'Antittai.o romano ion : 
:'.nien:<' ri: piorrea re ad un* , 
: .a’* .va'ione ir. vo soiv.iv. »r.u ; 
e provi..-.via del mer.iur.en'o. ! 
t con lob.et: vo u'.t.nn ri. or I 
gì.i.zzarvi un ,n:i m-ggl.o si»'- I 
e.tir ite» te.-f.va. oc. > .nenia e j 
rie..a n.e.'i in v..-:a d. un 
c-Miel.acc o < ■ n Caitac.n.e. 
L.imm.n .-u.tz «me ecmuna.e 
ha posto ini: a.!.« to'.clor.st. 

< a miz.at iv a. per rag.oin d: 
tr.iolimi.ta puhb..ca in pruno 

'nego Pi r a.tro ve.so. sono 
state un ohe .e rivi ndi. az ni: 
righe .cene de. govani d\-cv 
capai: e dti'a FGCI .n meri¬ 
to a! n.Mp- io de: tieni cu! 
tuia'.: e riti:.', spazi Lber. ne', i 
1 .itlihr.o ri. u.i progetto d; J 
arnp.o n.-piro capa.e di sOd 
d.siare le esigenze e le 
eh.Oste d. lutto le ass.v.az o 
n. cu tura.i e dorimtera o.l- 
tarim «nza cac.laritana. 

11 padre ge.ui.ta e andato 
•u tutte le fune, tanto è vero 
eh« non ha mancato di sca 


v ale are abiL-.vair.ente mila 
.-uà crai : canee’.;: rielLAn:. 
teatro, e d; irrompere in p.e 
no Consiglio comunale, nini 
tre si procedeva all'esame del 
p.ano sul decentramento 
lanciando minacce e insulti 
* entro gli cnpos-tar: del suo 
,, Festival Med.terraneo » 

Le e.-, b.z.om tuor. scena 
dt : 11 npo .omno » - ap 

n.euri.amo da fonte nitrito at 
ter.dib. e — sono state r.ti- 
iv.re dalla runa cagliar.tana 
non .n armon.a co! mag.stero 
della Ch.csu Lare vcs.evo 
n;o:is..’.te: Bonf.g’.o.i avrob 
tv fatto saivre al padre Gir 
rìuba’.d: clic con ben ii.tr. 
arguir.mt: un religioso eh ve 
at front are e far volere le ra 
goni del.a « comunità cr: 
st.ana » c non le sue persona 
1: 

Nono-tante il respon.-ab.le 
intervento rieUarc.ve.-covo .1 
creatore del .< Teatro Un.vrr- 
sbario Sardo * iche non ri¬ 
salta in alcun modo autoriz¬ 
zato dadi «tene: di Cagliari e 
di Sassari ad Usare questa 
sigiai continua ad accendere 
la miccia di una polemica 
che coinvolge i e.ornali, la 
radio pubblica c quelle priva¬ 
te. eh enti locali e la stessa 
amministrazione regionale. 


A sostegno del gesu.ta — 
d.ehtarator. disposto a ripa : 
re di persona il monumento, 
pur d; Usarlo per le propr.e 
proposte « cultural: « — si so 
no sub.to sch. orati alcun: 
gruppi della destra democr. 
st.ana. : I.beral: e perfino : 
m..ss.n: I! sn.r.ntettdente a: 
ben: arelieolog.c: ila atfern.a 
lo che .a p.eposta e (uu.tu 
ramici.te v.ri.ria •.. e che per 
di piu padre Gu.duba.ri: tara 
risparm.are al Comune un 
be', irriicli o ri: .-old . qi.e.l: 
necessari p-v la r.puri: ara 
del mcuuir.t nto 
.. Per quinto r.guarda : r: 
.-eli: c.rca la .r.co’.um.ta dei.e 
persone — ha concluso .1 
professo.- Barre..i. parlando 
dai microfoni del « Gazzettino 
Sardo ». dol a RAI TV — 
quell, non sono d: m a com 
jx't en 2 .i A me b.i'ia die 
{'Anfiteatro non sia ulterior¬ 
mente deteriorato ». Due con 
sigheri comunali democr:- 
stimi (il professor G.useppe 
Meloni, quello coinvolto nello 
scandalo del porto canale, e 
la nobildonna Chieda Serrai 
si dichiarano d'accordo 
Del resto, come non po¬ 
trebbero esserlo? I«a logica 
privatistica di padre Guidu- 
baldi e del professor BarrecA 


permette allo forre cor.-cr- 
v.itr.c del Comune e della 
Ri g.en.e cv. manovrare per 
imperi.re il recupero de: ben: 
culturali della c.tta e .-opra: 
tutto permette d. ven.r meno 
agi: .mpegn.i prò.-, ne: cor. 
fron*. del e leghe rr'ad.r.e 
rie. riiscccup.it. Ir. b.ise a: 
n.ar.i presenta*, alla Reg.one. 
.nfatt: il Cornu te st « ra .m 
p-'gn.i’o «ti alt.dare . l.«vor. 
de. rtenp-ro del patr.inm.o 
eti.tur.t.r (.tt.iri r.o a. g.o.ar.. 

isir.tt. rel.r liste spec.a.. d. 
> o! leva ni- r.to Per la r.pai.tu 
ra de..'Antri»atro erano sta'. 
s\mz..it. 20u nt.'.or.. pere:.e : 
'.aver: nor. vengono aff.da*. 
ari una (uopo rat.va d. galvani 
d:.-o<i upat 

A questo p-ojv>.s.;o il 
eomm.ssar.o c. ttad.no della 
DC. Adolfo Fa.qu., ;ac« nrio 
r.ferimento ad un do. urnento 
dol a FGCI. chiede d. cono 
stero . nomi dei r.otab.l. de 
de.la cultura e de'. e assona 
z.on: che r.cevono contributi 
regionali. Il responsabile de 
non deve fare altro che an 
dare a leggersi gli elenchi 
della Reg.one sarda per ve¬ 
dere dove va a f.mre il 90 
per cento de: contributi. 

Attilio Gatto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Approva’e 
le leggi suU'occupazione gio¬ 
vanile t provvedimento che 
integra con 66 miliardi lo 
stanziamento nazionale i e 
quella a sostegno dei tic en¬ 
ti economici e reg'.onah 
(ESPI. EMS. AZASIi. votate 
definitivamente un'altra lun¬ 
ga serie di leggi minori, già 
m precedenza esanimate nei 
loto articoli. l'Assemblea re¬ 
gionale ha ieri chiuso i bat¬ 
tenti por la tradizionale pau¬ 
sa estiva Un mese, o poco 
pm di interruzione dell'alt.- 
vita parlamentale die r. 
premici a a pieno ritmo in¬ 
torno alla meta di sottem 
lire. E' un congedo, corto 
temporaneo, che si lascia die¬ 
tro importami e signitica- 
tivi tatù 

Sala d'Èrcole, infatti, ha la¬ 
vorato con intensità nelle ul¬ 
time settimane licenziando 
numerasi provvedimenti le¬ 
gislativi e tra questi alcuni 
che figurano ne! programma 
della nuova maggioranza au¬ 
tonomista. Basta ricordare 
le due leggi varate ieri ma 
ancora quella per il comi¬ 
tato della programmazione, 
il piano di emergenza che 
mette m moto 800 miliardi 
per gli interventi straordi¬ 
nari a sostegno della eeono 
mia e delle attività proriu* 
tive. la legge siti consultori 
familiari. : provvedimenti 
per le zone terremotate de! 
Messinese, le nuove norme 
sugli appalti 

Si tratta di avvenimenti 
che rappresentano i primi 
passi verso una nuova politi¬ 
ca della Regione m grado di 
fronteggiare ron scelte ade¬ 
guate e innovatrici i nroble- 
mi posti dalla crisi. E cioè, 
m definitiva, del ruolo fon 
{lamentale della Regione, an 
che se rimangono forti resi¬ 
stenze. un cammino del tut¬ 
to diverso rial passato. Dal 
tema centrale del dibattilo 
politico e del confronto tra 
le componenti autononuste 
della maggioranza, che' sarà 
alla base dell'iniziativa alla 
ripresa di settembre, si occu¬ 


pa il compagno Gianni Pa 
risi m un articolo scritto nel 
1 ultimo numero d' Rmo'V’tn 
Parisi, dopo avere sotto!: 
neato il vaio:e e il grande 
significato della niziativa 
nei confronti de! Mezzogior 
no. afferma mtat'i che 
((l'azione centrale dei e esse¬ 
re sollecitala c coadiuvata 
dati'iniziata a della Regione 
secondo tino i i-onue piogiam- 
mata, piaciutili istmi, d' de¬ 
centramento e d 1 pmteupa 
zinne demoeiutna l.a Regm 
in- sici'ianu — aeg.unge — 
per gì: <i”.i>' potei! pia ut: 
dallo Stutu'o. nei le 'noi-e 
fuiunz’ui'c non 'uditici en ‘i 
di ( dispone. ue> la foizn 
pollina che gli può dentate 
dalla fonnaz’one d una mio 
tu ’nagnu"(ii’:a. e nelle con- 
(/'.-’onl rf> "ledeie. ni mi uip 
piato mi'tm'o con le alfe 
'l'giom mcr'd'oind'. 'U’ta po 
htii a nazionale > 

Ma ciò potrà avvenire a 
condizione che la Regione 
<i continui con p li cadenza 
al suo nitri no una po’’tuu 
nuova, impegno contro la di¬ 
spersione delle listo se. per 
un loro Uso piodutt io. di 
rottura del irceli m sistema 
ilientclme" Da ciò dipende 
anche la vita stessa della 
nuova maggioranza che ha 
uuiione di esistete -- (.ime 
sottolinea Parisi — se aerina 
a Ime pesare la Siedici nel 
contesto nazionale >. 

Il segretario regionale co¬ 
munista ricorda a questo 
inulto il valore della nnpo 
stazione che il PCI ni Sicilia 
ha dato alla battaglia meri¬ 
dionalistica. « .Voi — at ferma 
Parisi — piononiamo un mo¬ 
lo e una iniziativa della Re¬ 
gione e delle forze autonomi¬ 
stiche vcrs,o il governo na¬ 
zionale che e fondata su mia 
/mutuale e attente difesa dei 
diritti della Sicilia su tutti 
i punti della nohtna cenno- 
mica nazionale, ma che si 
esprimano anche tn mi solen¬ 
ne atto politico dell'Assem¬ 
blea che at fronti m maniera 
organica la piattaforma del¬ 
la Siedili r la presenti atto 
Stato, at governo, alla mag¬ 
gioranza nazionale ». Parisi 


alienila anche che e a quo 
sta « mi postazione che e te 
gutd 'a nostra iHc-crinn nc' 
tu maggiora >ua alla Regio 
ne » K polemizza con quei 
commentatori clic hanno ».o- 
Uito mterpre’.ire una nostra 
più incalzante nn/.at'.va co¬ 
me (i nei vosis'no post eletto 
mie. pi epa i azione ad mia 
picsti di distanza, un'usuta 
dalla mugoloni nza > . 

Il segiet ino cotnunis'a r. 
bad.sce invece (he « la no 
stra icone e ritolta a tal- 
foiznrr i! i'.u’o il'Ha n tir 
g.ont’iza ottime-o .'a ait'ia- 
Zione (lei/’i m i o ni' e >• u 
tu”:cnt o de! "odo d’ goit'i- 
>itiie >• Dei les’o inni e eschi 
so che : mmun'Ci . mimi'I'io 
ihiur'titt a delle 11 flessioni 
poht'i'fie di foiido sr Ut tinca 
pioposta uo't mi ss eia nei ie- 
si-teizc ttisoi'contabili o iter 
(f.'sfocazioui riuoie di fo<ze 
dell'attuale maqgiomnzu - , 
ma a questo -• conclude Pa 
r.M (t'oi/Lunio mimne 
dopo aline esti;C"(> tutto d 
inisfro riC'-o di lotta, dopo 
amie adoperato fino in fon¬ 
do Ut nostra fai za mutai la » 
La iKve.ssita di g.oiare 'ulte 
le po'en/'al.ta sic '.me ma 
d: colleglli’ ques’n uno de 
resole sf«nvi) della Reg.one 
ne! quadro della in.zia! iva 
meridonal’s'a de! governo 
na?. oliale e emersa de! resto 
nella vicenda degl: en* eto 
nonne.. Ieri per l'ESPl 
1KMS e l'.V/ASl sono s’a’i 
stanziati conip'.e.ssiv amen* e 
28 niriiardi jht rilanciare le 
attivata produttive e riaie 
una prima attuazione a: pio 
granimi e'ahorati dai consig'. 
di ammiui'tra/uiiie un aula 
!x>r ;I PCI è mtervamuto 1 
v.ce ca|x>gruppo compagno 
Vizz.m » 

E‘ lo st»‘sso segr»”aro r<’ 
g ona'.e che r.corda come " ’a 
Regione non nn"H, un, rei 
(ine. addossarsi tufo R j>,-so 
della < risi del’e u-’cnd / ' 
per onesto vf’c -, ’e b’>(if;rio 
(/’ un intervento naz'O'iu’r 
che pei metta do un ’a'o ,/• 
risanare r (ìaìld'tio di ga¬ 
rantire Tncrupnzmnc ». 

s. ser. 


l. .\Ql II. \ - l.s- due lunghe '(Xhite che armo caiuso la 
'0"iiine esina rii’ 1 l inisigl o regionale dA.nuzzo sono state 
(lochiate al dibutt ta e all anni ov azione di una serie d. prov 
veriimont leg. 'latiti e anun n.-l! ativ i '.u qiah. .il (iiicste 
ultime sett.mane. sia ì p.utt de'la maggnvanza t>rogram 
. inatica, sa li' (ommi":oni lomjh'tent.. avevano por! ito .nani, 
j un serrato confi «nto 

I Lo spazio non il consente ri: i ter n sj t itti gli alt. del. 
j Iterati dal Uous’g ma va ditto i he lia il. i -s. tiguran.» 

1 prov ve iliiiH'u’ ì di ami» a 'ìgu.'K a ' mie jioi'.va c vii ale virine 

i la legge .vr la ! eg on.i'.."a uo"e iitill's\ hi legge pi r la 

■ a’t.i.izioni' del dir Vo allo stari > li li g^i : h ■ r- I ni g. m z 'azione 
e T t unz oliami Min ili II ìst.’a’o /iH’pro! a" i > rii \le. .l'/o e 
.Ma' si*, il in ov \ uluive > i hi ’i^nl.i li me’ > L >1 1.1 i ilel'a O’O 

gì anni.l'ione nelK t'»m l'iz.i Mon’ rs , la lezzi i n s'an'ai 

m milieu a ! i\ui< ilei't \ bulli ili 1’ i '‘i.li ri vm Fan. 
a Ruma. 1 prov veti nu nto in * ",i tirili dii pi imo ton 

i u ihiito s i' t . turi c.tz «ti' rii ride rila C.i".i jv i .! Me/m 

: gonio l rei’ lo dei ne a.r’le ilei e ll'i rii I l’eg i . ih! ieri ll’l’I 

j diri progettu s|K'( iole r /.eie inieri’t » 1 1 a ì p <»v \. il mont’. 

i oppi ovali figlila anelli I p. me d "l’erveat pi r 'a rinnifl- 

| /ione professionali’ 1*178 7f* Il pi ov v e 1 menn,. mol'o d'h.i'.futo 

1 è passalo con .1 volo t nutrano dii IH 1 ni quanto non is>r 
j n'|>»tulc'lUe alle c's Ui’ii.’i' ih pmgl imiri.t'o’V rei set’o’e 
i Partii ol.u nienti atteso era i. volo dii t’ons zi o reg ena'e 
( jH'r (plinto riga.uria la ti asiu-ma/ioiu rii 11 1 s \ (Ente d 
I Sviluppo Agi.Cu’oi in ERs \ iFa.’e RegintuL* di Sv ,lup;xi 
I Xgriio’o) 11 s gn. filato del c amhiaiiu’urii dilla di nomina'lime 
| e stato rU vaio dal compagno R.o ni. i’ q idi . li sede d 
1 (iiem.iia/’tcu ih voto ha peii'.i’o . hi -t t ou 1 ■ 't.; inon • 

rit'TKRs \ s| ,j,i v ,’a ad uno s*.,,mulini n.iov > i ie ( »io e 

i deve dare un glande c .iati .buio olia t .l'Inmi.innc e al rii 

! nov amento dell agi n o t ì a d Mrr.i'Zo iu 1 qu ul.o del m.is 

I s ivin ìmtx'gno i he la colli'f.’v ta na/iona’t sta prcxlisboneiido 
i jht il f.laiK io della nostra a." im'nira » 

i) lesta leggi', eoe mette t in .ni un 1 rigo , et nulo m c ,i 
troppi fatt neg.it. vi limino (rosato a domo delle tmame 
l pubbliche e a danno ih 11 agi io tura almi'/ese. ha tome 

1 tinul la pr,malia ipiella d. ie.d zzali l'.i mieiirii del reddito 

I II io!ii|).igno D’Almizo. e.qiogi ujijm i ci'iliaie (!•■! IH'I. va 
lutando il lavino tompi.ito dagli «»• _.iu dola Regione m 
questi! ultimo stormo di tempi p l'K.rdeia p diH-am. ntr 
j con cui 1 nostro parino solivi .‘ava la franta al r speito 
i delle scuelu’/e ‘issali dada ino, ma ■ i ti i .ta al p.auo di 

j svilup; r regionale i uà di hmta'o i u- lo’mios v.iiikmIi' ah 
! 1)1 Ulto .1" .trio ad OU lll.lgg eri- ni!)’ Pio I Ilo i OU ’i mito 

1 (li ri i .lper.il e qil.ll .li r laido e li' su i pi, qui! he Pii er 

tezza l.a s.isp ■us.oiie t va d, ’e ai’ v.’e deh i omini's. om 
; e del Consiglio ila aggi m’o -- imo m iii.i nes.m.i siilo 
1 hilìta/.one ed e 1 m ( .l'io’H . uvi ce. 'ini .almi uri- a 1 vel’o del'a 
, fin /<> pr'otli, demoi i a’n hi . jx •vhò "a i > pm:oal//ari in 
’ zuitivi* <<1 m’e'i jit ;• iendi”e jv u co’ure'o e poi sjx-dito il 
! Livori) con la ripresa che si avra ai pr in, <L ••» "emhre 


Nostro servizio 

Le due lunghe seduto 
di’ 1 ( oii'igl o regionale 


gh alt. del. 
i ss. i murano 
so, ali 1 come 


Romolo Liberale 


CAGLIARI - Fitto carnet di impegni per i nuovi consigli di circoscrizione 

Le scelte le faranno davvero i cittadini 

Gli organismi dovranno emettere parere su tutte le materie trattate dairamministra/ione comu¬ 
nale: servizi sociali e culturali, strutture scolastiche, misure urbanistiche, insediamenti commerciali 


ALL'AQUILA 

Espropri ; 

definiti: 
pronte 
le aree j 

produttive 

L'AQUILA — Mantenendo te- 1 
de all'impegno preM> nel le¬ 
dente incontro avuto con gli 
artiEian. dell'Aquila dt-L'U- 
mone provinciale. Laminili:- ' 
^trazione comunale de!’.'Aqui¬ 
la e r,u.'.c::a a fioccare il 
lungo e d.ffico.iooo iter del 
p.ano derie aree produtt.ve | 
(PAAPt Con la punbheaz.one 
.sugl: amarne : gmd.z.art deria 
Gazzetta Uffa .am aurii 

nzz.iz.on: de! pre.s.dente rie! 
tribunale de'.i'Aquiia de..e no 
tifiche degl, c.xpropr. a. 
propr.etar: dei terreni com 1 
pre.-: nel PAAP. attraverso ■ 
pubblio, programm. s. e 
prt.-s.soc!’.é coirciu-o ri roivri.- . 
ver.-o iter del p.ar.o que- ; 
srione Ima*.*... rmt.f.ra*. g.. j 
espropri g.: art.cium del 
nastro con .un-' potranno 1 
quanto pruni pa.— cr.n.iiiio j 
al concorso <:.<■ -.erra bi..i - j 
rii *ra : r.cb eden' . ceri re 
1« a.v-rzr.az.oi.e delle arie r. 
rh.es'e 

Cont.r.ua u,ta::*o ! :r.f.«t.ea 
l)..e opera de...» g.ur.:,» ni 
niuiraie d. sur.s'.ra jy.r rea', z- 
zare ri programma so'to.-er.t- 
*.o dal PCI. PSI PSDI e PRI. 
Infatti dono lo sb ocro del 
PAAP. r.e'.h» sua ultima r.u- 
n.one. 1 amm.n.s*.raz.one na 
dec.so ri. dor v.a al ser.'.z o 
d. med. c.r.a scolasi.,a ciré 
e ir'reta ,n funzione *'ml pra 
s rr.o me.se d. mtire Ur.<> 

p-icologo ed a c ir.: meri r. 
presteranno la loro opera 
profesvs.or.a.e a r.uuvo .-erv . 
z.o E .n co..-o .. reper.n.-.n 
*o de. !e>Cs». 

I:r:ar.*o ar.eìre l*.*-'r »!-1 
pano regolatore genera e h» 
fatto un paisso avanti Ir.fat* 

:. eom.ta’o 'ecn.eo dt-ri.» re- 
g or.e che 'ta e.-anr nanefo ri 
pano rego.a’.ore generali- !.i 
d.ro ri sjo a»ser.-o ri. m.»-> 
s.ma .»: cr.itri ade.'tat. neri v 
red. 17 .one d questo strumen¬ 
to urban.st co e r .im 1 .n 
quadramente del terr.tor.o 
de. PEEP <P.ar.o }> r .ed:.. 
z.a econom.ca i- popolare», 
de! p.ano d. fabbricaz.une 
precedente e del PAAP. g.. 
ob.ettiv: di r.equ.libr.o del 
terr.tor.o in rapjiorto nel: in 
sed.ament. nella c.tta c nelle 
frazioni; l'economia e la ra 
z.onahtà del sgitem.* infra 
strutturale v.ar:o urbano ed 
extraurbano: la r:.-»pondenza 
delle norme del PRG alla 
legpe Buca!axs;. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI -- Il decentra¬ 
mento amnun.stiativo a Ca 
"Lari sta per d.ventare una 
realta. Dojx) due intense se 
dute ri coiisiElio comunale lia 
approvato la rqiurtmione u r 
ritornile e il regolamento de. 
consigli <1: circivi-n/ione. A 
settembre verranno mim.n.i': 

: nu mbr: dei con.sig.i. poiché 
l'elezione può avven.ro m 
questa ta.~e solo in secondo 
grado Le elezioni dirette si 
svolgeranno invece ne! 1980. 
in coneom.tanza con il rin¬ 
novo del (on.-.gM) comunale. 

I consigli d: amili.n.s’:a- 
7.or.e (un . poter: prt'.a'en 
trii’.en'e ron-ul’.',: ine ver¬ 
ranno loro aff.dat: r.e'la pri¬ 
ma fase lon—"’n* ranno d; a- 
eost.ire . eitfad.ii: a. governo 
ri. Cagliar: a*t:.«v<r.o d- 
.-( Us-iona- (!• : fu.'.'lam- ».. 
problr m (feri'.i.nn:.r,.'Ta z.o 
r.e e i'.i.'mrvt i.'o d.re'ri» ra..i 
eest.or.e di-, .—tv sniv.il. S. 
potrà avviare un tir» nesso 
nuovo noria d re7 oim pol/.ia 
del capo.uogo sardo (o,'.s.i..- 
dando la s’essa .i,vfm!ha 
mun.cipale e lavarci.do que. 
.e pai (i.a".a ji«rtec.p«z o.m 
ri- . e.ttad.:.: che e ogg. z» 
rar.'.a (i. r ore sv.lupp». 
d» 1 a ri- ira erri/ » 

I:.*(rvt-:> ..do riti d h»'-.'o 
p--r t-spr.u.» r-- .1 vr'o i.i.o/, 
v< drl gr :.)!>» i o.ir. . -*a ri 
•'omivgr.o M t-o c v* n-.r<> 

!.a mr..»:. 7. r *•■».»••» .1 

g n ■<> <ir.< j.'.«::.r:.'o g 

*o nel.a ,1- '..n. : i - o, • ri rr *• 
r. i.» ( .tg.,sr. • » «'.**» 

(onipz.-i crfsc. ra ,i -c ri - 
r.»:am*.-r.*e ::,*.>r.:o .-c q i.».* •' 
r e. ne z •> :**d.v 

'Cs-’i-l o Meni S'irr.rs- r 
V llar.ee. a i. c -.. » ra q : r.d .1 
per. co o d. fraz ei.ar*- larei 
urbana in -ma rr. rad'- ri; 
c.rca-rr.z.om 

La (omn..s.-o:.- ;> ' 1 cri 

cen* «mento — nr--s ed ra rial 
( .apogr ;np> i om .r..-'-» i e in 
pazno Ir: g O re.. — hi .n 
vece e>p'r»*o per areorp.nr.en’: 
cor.s .-■« rr :. eia- « < >r.se rr ..vero 
ri rea .zzare rt.moi.-ior.. ter 
r.tor. ». s zr. : ,e »* v •. d. 
r-.n ri: uri* re : c ** i,: n u 

i.a v - e,.,» -.-oppi ar.ri-*i 
N-'l o s*(s - ioi.'i -*» 

rìfn’e . ea:.»'*--r.-'.e! •• 

r :ovt che var.ro .» siim* in-v 
. quar*. -r. r.od> rr. 

P'r •: cor ."o <vr rn e 
pr. :, rro un.r-- (h, *e..i. 
S'.a.i. p«.-f (■ Mc.r.i p^r r- 
cor.’Jtger.rio li driftrtnza citi 

l.a loro s 'uize.r.e e ih rie r. 
s;x-t-ve fur.7 cr. . ma seco'., 
r.e.ar.rio '.esigenza ri. g.«rarr.re 
una m s.:ra terr'or.a.e e ur¬ 
ban.st .ca ere et a a que-': 
qu«rt.er.. ca-i ìezit. al.« co 
r.a dii.a e/'a e cc': prescrri. 
noria cultura de: e.»gl.ar. T an.. 
una effett.va ean«,.ta d. in 
terremo r.e. problemi d. Ca- 
gl.ar. e i.na v .= one non m. 
seramente ar.g'as'.a delle- 
propr.e es.gonze 

Esam.nando regolamerro. 
il compagno Cos»enaro ha 
sottol.nato l'amp.ezza dei po¬ 
ter: consultivi clic a.le c.r- 


co.-cr./.om verranno at’r.bui 
ti I nuov. organismi dovrai: 
no emettere jjareri su tutri- 
le n:uter:e trattate dairiam 

m. nist razione munii q> de 

serv./.i sociali e cultura!:, la¬ 
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Nelle Marche si smorzano le polemiche dopo la seduta del consiglio 


Nell'incontro a Roma fra azienda e consigli di fabbrica 


SENZA ALCUN 
INCIDENTE 


Pel e Psi lavorano per presentare 
al più presto una giunta «aperta» 

Una nota dopo un incontro congiunto dei due partiti - Concordato fra le due 
delegazioni un serrato calendario di lavoro - Dichiarazione del capogruppo so¬ 
cialista, Righetti - L’atteggiamento dei socialdemocratici e dei repubblicani 


Il passaggio di consegne 
fra Gambuti e Arcamone 


Insediata la 
presidenza della 
Regione umbra 

Cerimonia semplice e breve - L'ap¬ 
prezzamento al presidente uscente 



ANCONA — S: lavora *on- 
cretamente ora, da parte del 
PSI e del PCI. per presenta¬ 
re subito In consiglio regio¬ 
nale la proposta di una giun¬ 
ta « aperta ». Ne dà notizia, 
con un comunicato, l'ufficio 
stampa del PCI. 

» Ieri ad Ancona — è detto 
nella nota — si sono incon¬ 
trate le delegazioni del PSI 
c del PCI per studiare i tem¬ 
pi e i termini politici di una 
proposta di accordo che pos¬ 
sa consentire la presentazio¬ 
ne al più presto in Consiglio 
regionale di una giunta 
"aperta”. A questo fine le 
due delegazioni hanno già 
concordato un serrato calen¬ 
dario di lavoro e di incontri 
con gli altri partiti e gruppi 
consiglian ». 

Dopo la sorte toccata alla 
proposta del tripartito laico, 
le reazioni da parte della si 
nista sono state particolar¬ 
mente preoccupate. Ha di¬ 
chiarato il capogruppo socia¬ 
lista Righetti: ((Prendiamo 
atto con vivo rammarico che 
sono venute a cadere le con¬ 
dizioni politiche per tentare 
il recupero della solidarietà 
tra i cinque partiti dell’inte¬ 
sa Tuttavia occorre ope¬ 
rare per non troncare la le¬ 
gislatura e ricercare ancora 
una soluzione per dare un 
governo alla Regione. Esprimo 
la più riva speranza che pre¬ 
valga in tulli i settori del 
consiglio c nelle forze poli¬ 
tiche il senso di responsabi¬ 
lità per svolgere, nella dia¬ 
lettica democratica, ruoli e 
funzioni che consentano di 
governare la regione ». 

Il riferimento ci paro sia 
nei confronti di chi potreb 
he consentire il varo di un 
governo, pur non facendone 
direttamente parte. L'iinpre.s- 
sione comunque e die reputi- 
hlicani e .socialdemocratici 
tendano a smorzare le po'.e 
miche e a riflettere seriamen¬ 
te .sull'urgenza di contribuire 
a formare il governo 


PERUGIA — Passaggio del¬ 
le consegne ieri mattina a 
Palazzo Cesaroni. Due bre¬ 
vi dichiarazioni del presi¬ 
dente uscente Settimio Gam- 
buli e del neoeletto Massi¬ 
mo Arcamone e quindi l’an¬ 
nuncio della prima riunio¬ 
ne del nuovo ufficio di pre¬ 
sidenza, come noto costitui¬ 
to da due vice presidenti, 
il democristiano Sergio An¬ 
gelini e il socialista Fatilo 
Fiordi!, v due consiglieri 
segretari, il compagno Fran¬ 
cesco Lombardi e il demo- 
distiano Guglielmo Canali 
che è l'unico a non aver 
mai ricoperto incarichi nel- 
lr.i f icio di presidenza 

>i l'accio volentieri questo 
scambio di consegne — ha 
affermato Gambuli —■ per- 
che reputavo il mio manda¬ 
to come una fase necessit¬ 
ine per sciogliere nodi de¬ 
licati e difficili che in /iur¬ 
te hanno trovato una n- 
sposta ». 

Gambuli lascia in eredità 
al nuovo rappresentante del 
consiglio il grosso impegno 


avviato durante il suo man¬ 
dato con numerose inizia¬ 
tive contro il terrorismo e 
per la difesa della costitu¬ 
zione repubblicana. Ma la¬ 
scia soprattutto ad Arcamo¬ 
ne — come ha sottolineato 
lo stesso neo presidente nel¬ 
la sua dichiarazione — la 
eredità di un anno in cui 
la stima e il consenso al 
lavoro dell'ufficio di presi¬ 
denza è stato unanime. 

Tra l'altro Arcamone. nel 
ricevere le consegne e nel- 
lV.-primere il suo apprezza¬ 
mento al compagno Gamba¬ 
li. gli ha esplicitamente 
chiesto di potersi avvalere 
durante il mandato della 
sua esperienza. 

« La mia — ha afferma¬ 
to Arcamone — è la suc¬ 
cessione logica alla presi¬ 
denza Gambuli. Rappreseti 
lo l’espressione dei partiti 
di minoranza e con questo 
vene riaffermato il princi¬ 
pio politico per'Uro conte¬ 
nuto ne.lo statuto» 

Per Arcamon*. iti sostan¬ 
za. la presìdenzi di un rap¬ 


presentante d. u:. partito 
di minoranza può e:sere pie 
munente rappresentativa di 
tutto il consiglio. <i ,\'el- 
l'andare avanti - - ha ag 
giunto — chiedo la piena 
collaborazione degli ulti i 
colleglli e se si dovesse ir- 
ì ficure l'esistenza di dubbi 
sarei pronto u rimettere il 
mio mandato ». 

Come all'atto della sua 
elezione, Arcamone ita chia¬ 
rito che la sua accettazione 
del mandato è stata tesa 
anche ad evitare il danno 
alle istituzioni che un al¬ 
tro rinvio avreblie potuta 
provocare. 

L'ufficio di presidenza si 
è riunito subito per discu¬ 
tere l'atteggiamento da te¬ 
nere nei confronti dei pia¬ 
ni di settore esaminati dal¬ 
la giunta. La presidenza iva 
iniziato immediatamente il 
suo lavoro. 

NELLA FOTO: la stretta di 
mano fra Gambuli (presi 
dente uscente) e Arcamone 
(nuovo presidente del con¬ 
siglio regionale) 


IBP: sui licenziamenti 
la decisione è rinviata 


Dovrebbero avvenire col prepensionamento per 240 lavoratori - Espresse le riserve dei 
sindacati - Se ne riparlerà a S. Sisto, ma sembra sia passato il discorso della contrattazione 


PERUGIA — Il prepongo ' 
namento saia contrattato a , 
livello provinciale tra con- | 
sigh di fabbr.ca. FILIA regio 
ne e direzione delle varie 
aziende IBP. a partire da 
lunedi prossimo, da S Si¬ 
sto IjH decisione e stata pie 
sa ieri mattina nella verifi¬ 
ca sull'alt nazione dell'arcor- 
do tra organizzazioni snida , 
cali e direzione del gruppo, 
avvenuta ieri mattina al- 
l'Hotel Ijeon.mlo da Vinci 
di Roma 

All'incontro i delegati dei 
consigli di fabbrica e 1 rap¬ 
presentanti della FILIA han¬ 
no espres.-o alia direzione 
IBP !e pesanti critiche rese 
pubbliche nei giorni --cor-,! 
dopo la decisione unilaterale 
di licenziare tramite il pie 
pensionamento 2-10 lavoratori 
della Perugina. Se nell'accor¬ 
do del 23 febbraio è prev'sla. 
infatti, !a possibilità di di 
scutere l'occupazione duran¬ 
te il periodo di ristruttura 
zlone della fabbrica (perni 
tro impegnata a riportare 
nel medio periodo i livelli 
occupazionali quelli prece¬ 
denti» l'attuazione di deci¬ 
sioni al proposito deve pus 
sare per un'adeguata con 
trattazione 

Da discutere ci sono, oltre 
all'entità dei prepensiona¬ 
menti e il rapporto di que 
sti con l'avvio dei program¬ 
mi di investimento, le moda¬ 
lità che eventualmente do 
vrebbero accompagnare 1 
provvedimenti La discussio¬ 
ne sotto questo aspetto con 
tinuerà comunque lunedi in 
sede provinciale 

Per quanto riguarda gli in¬ 
vestimenti nel breve perio¬ 
do l'IBP ha reso noto alcu¬ 
ne proposte che andranno 
ulteriormente verificate en¬ 
tro la fine del mese. Per 
quanto riguarda la Perugina 
l'azienda sembra intenziona¬ 
ta all'assunzione di 130 sta¬ 


gionali con un contruro di 
due mesi a pai tire dalle pros¬ 
sime set* iinane. 

Li discussione ha ri.ni.ir- 
dato anche la cassa in’.eizia- 
zione. sempre in re'a/ione 
agl. impegni di investimento 
dell'azienda nei settori in cui 
attualmente effettua le prò 
prie produzioni dolciarie Le 
proposte della IBP rumai da 
no elica 650 000 ore d: cassa 
integrazione da ettettuarsi 
nel pruno aemt-stre del pio.- 
simo anno Da queste do 
irebbero es-ere dettare e:r 
ca 150 000 ore che porterei) 
Pero a 500 00 le ore d. tassa 
integrazione effettuate La 
IBP sempie per .1 set* ore 
dolciura», intende c.oe u’iliz 
za re una parte delle tene n. 
è parlato nU'inconlro dt 7 
giorni* e circa al* rettami 
giorni di testa 

La rum.<>ne sindacale »: é 
protratta dalle io del m »t 
tino alle 15.30 La (lattaria 
tum si e dunque prolungata 
per la decisione di protede 
re. come gli stessi ruppre-en 
tanti dei CdF chiedevano ad 
una contrattazione articolata 
zona per zona Lunedi a Pe 
rugia verrà presa definitiva 
mente ia decisione m meri¬ 
to ai 240 licenziamenti con 
prepensionamento che la 
azienda ha avvia’o limiate 
miniente 

Sembra, comunque che già 
daH'mcontro di ieri il pr.net- 
pio riaffermato da: CdF e 
dalla FILIA di una contrai 
tazione e d: una preu-nlaa 
verifica dt ogni provvedimeli 
to sia stato accettato Su 
un altro versim». i gravi ri 
tardi del governo per quali 
to riguarda il piano agrico 
lo alimentare, entrano anco 
ra m gioco per le prospet 
live complessive di una ri- 
conversione che a!!'IBP 
sembra sempre pai neees 
sana 


Esposto del PCI alla magistratura 

A Fabriano le «villette» 
i sorgono in zona agricola 

Malgrado i ripetuti inviti la De continua a rilasciare 
licenze con disinvoltura alimentando il clientelismo | 
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situazione urbanista a nazionale g.a ampiamente lomniouiessa 
m passato In questo ambito posila a e l'intenzione di proteg 
gere i territor *.on destinazione * agraola » da mtersenti de 
turnant', IKK ivi o falsamente agra oli. m realtà residenziali 
in passato la poienm a tra ;! PCI e le amnunist; azioni gin 
date dalla DC non si è mai sopita e :! cambiamento nella ge 
stame ilell urhanistu a è stato un punto d'onore del IVI c In- fa 
parte della maggio! aura i emanalo ul e cm limi dalla giunta 
)>er Uniate avversione della DI' Tutto pero \eni\a « i mise» 

* tito » da una normativa tomunale tropno S|>ess * mipret i'.i j 

! (ha. dopo la legge la (he prtiede imi me piti me e v ri* o 
j lauti m materia, e do)*» il deciso dissenso del.a l)C a luminare 

| gestione anche iti questo settore, il ITT s, è vista costretto a 

ricorrere alla magistratura jxt !*orre fine ad una piatita 

I illegittima che ha lousontito ia>i di clientela, ha provo* ato un 

| danno oggett.vo ad una gestione c.i 1 li re.turai finalizzata antim 
| ad un nuovo ruolo dell.mi uditili a e ha provocato anche un 
danno [xt le cas-e minimali, visto , ht 1»* mn> essioni rilasciato 
, sono in esenzione dai pagamento degli oneri di urbanizzazione i 


Sgomberata 
dalla PS 
la EME 
di Monte- 
cassiano 


MACERATA — In (-..-•< tizio.m 
del dee iato emesso l'altra sp 
ra dal pretore, dot Un Adam.* 
lei. mattina c stato sgomito¬ 
lato lo ligi mento I- \ 111 à. 
S Funi o d Monto 
occupato dalle inae.s': ai e di 
36 giorni. 

Poco prima delle 11 d. < • • 
presentai’tt davanti a: caneel 
h tlt-llo si itc.l.mento g't i 
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b.ou Ci .'<mo s*ati ir.onu i 1 ’ 
di rahh,a Intensa, di p «non 
da commozione mv _■ "i 
< dm i e a.la t i.:-.«>n* c.'u.r. V 

rapido e d.sc.p.ma'o lo 

i com'vio 

S : è chiusa * osi la pian» 
fase de'lii .otta delle me’ 
str m e FMF con’ io •! '-< e > 
ziaim-nto di HO ilei 100 d iv-n 
dent * attuato d Ila rati'.' n i 
zumale « he dirige l'a/ end i. 
Ne! (vimer g.'U’ p-eoo o 

Comune di Mim’tva.ss.am hi 
munta si e r unita m seda' i 
stiaordmaria dopo le :n .- > 
t’Ve i tavole de: l.tvtva'o • 
.susseguitesi nel corso *r 

mie- te hi*’ die sc’tim in- d 
occupazione si cena ora d 
o-t iroia-e ”i ’utt! ì misi 
disegno della proprietà »• 1. 
esorune-e so'ni u età 

Per stamattina é stata t on 
\ o ■ i- , un • a--,'mb’ea n Co 
nume F' pn-v'.-ta In pi-tee! 
pa-'tene ti. a nmr tv -a -.u oi ' e 
esponenti poht ci loca'! I i 
FI,M t»rov -n : ih- ih -td•* - 
con i lavoratori sta valuta ' 
do a* pi’ ssibil ta d- da - v • ■ 
fm da oggi a fo nie ri- n e 
(>ie‘taggto atto-no allo --i> 
hmento |>er ev.-are la i!p ,m 
ch-lla produzione 


Un « vizio » 
duro a morire 

Trent' anni di discrimina¬ 
zione anticomunista, di divi¬ 
sioni del movimento popola¬ 
re e di soggezione di settori 
anche importanti del movi - 
mento democratico ad un si 
sterna di potere fondato sul 
la « centralità » della Demo 
crazia cristiana sono lunghi. 
Intere generazioni, volenti o 
nolenti, nel corso di questi 
anni, sono cresciute c si so¬ 
no educate politicamente in 
questo nostro regime, per 
tanti aspetti avanzato e ma¬ 
turo c in continua evoluzio¬ 
ne democratica, tuttavia pro¬ 
fondamente viziato, deforma¬ 
to dalle logiche sempre più 
logore ma persistenti dell'an¬ 
ticomunismo. 

E‘ interessante, sotto que¬ 
sto aspetto, rilevare la sin¬ 
golare interpretazione che si 
è voluta dare da parte dt 
esponenti democratici anche 
non sospettabili di « antico¬ 
munismo viscerale » e da set 
tori influenti della stampa 
marchigiana, del fallimento 
della proposta del tripartito 
per il governo regionale. « I 
comunisti impediscono la for 
muzionc di un governo nel 
le Marche ». scrive il Corrie¬ 
re Adriatico c II Resto del 
Carlino rincara la dose: « II 
PCI affondA il tripartito lai¬ 
co ». 

D'altra parte i segretari 
regionali laici recitano ama¬ 
reggiati: a Gravissima deci¬ 
sione del PCI » <PRl>: « In 
comprensibile e inaccettabi¬ 
le atteggiamento del PCI » 
tPSDI). Mentre più pruderi 
temente, salomonicamente, il 
segretario socialista dichiara 
che non vale « stabilire le re¬ 
sponsabilità » del fallimento 
del tripartito 

Sembra di vivere in un 
mondo surreale! 1 comunisti 
si sono adoperati, nel corso 
ri i sette lunghi mesi, con tut 
ti i mezzi r con una pazien¬ 
za ria taluni giudicata per- 
filo eccesso a. per cercale di 
mantenere nella regione un 
quadro politico unitario mes¬ 
so in causa da teli, mano 
ire r contorsionismi altrui 
h’ \tato runico partito a de 
nunciare l'aiicnturonta del 
V apertura delta a crisi al 
buio», di que'la cu-; che 
ancora non riesce a trovare 
sbocchi positivi F ora sa¬ 
rebbero niente di treno i co 
munisti i responsabili dt 
tutto ! 

Tutti i portiti sanno bene 
Che i comunisti erano e sono 
disposti a firmare la mozione 
tripartita purché essa si ispi 
ri limpidamente ai fint pe - 
ri» è stata proposta.' ti ri¬ 
lancia dell'intesa tra le for 
se che si riconoscono con pa¬ 
ri dignità politica e pari di¬ 
ritti e doveri nella maggio 
ranca. La mozione presenta 
la da: tre partiti 1 non si sa 
se per sventatezza o se per 
malizia) era stata formula 
ta in termini tali da copri 
re le ambiguità delia Demo 
crazia cristiana circa le pro¬ 
spettive dell'intesa. 

Xeli'incor.tro tra ì cinque 
partiti per opposizione della 
Democrazia cristiana non si 
e riusciti in nessun modo c.d 
aggiungere nella mozione 
neanche una parola che chia¬ 
risse la questione, nonostan¬ 
te l'insistenza del PCI e del 
PSI. Ecco il motivo del man¬ 
cato accordo Ma perché 
fi Partito reoubbhcano e il 
Partito socialdemocratica si 
prendono l'incombenza di co¬ 
prire le indisponibilità de at 
tribuendole al PCI ? .Yon ror 
remano che tanto zelo ser¬ 
visse solo a nascondere un 
tentatilo di ritardare la so¬ 
fà soluzione di governo og¬ 
gi possibile: quella di una 
giunta « aperta » fondata sui 
2.9 roff « laici » oggi dispo 
nfbili in consiglio. 



L'incontro fra giunta regionale e CdF 

Nell'assemblea della «Terni» 
crìtiche al piano siderurgico 

Ne sono stati anche rilevati alcuni aspetti positivi - L'assessore 
Provantini auspica una posizione unitaria di tutte le Regioni 


Parlando con la gente (tanta) che affolla la festa dell'Unità di Pesaro 


Stasera? Si va tutti al festival 

Una foila variopinta ed eterogenea — Per la « casalinga » un'alternativa alla sciita tv — Chi vuol più poli¬ 
tica, chi vuole più « liscio » — Tanti non sono neppure votanti del PCI — I complimenti dei compagni francesi 


PESARO — L'na serata qual¬ 
siasi alla festa provinciale 
de * l’Unità » di Pesaro. La 
gente è tanta, e coglierne im 
pressioni, critiche. consensi 
diventa un esercizio quanto 


J mai stimolante 

Luoghi d’approccio gli in¬ 
gressi. il settore degli spetta¬ 
coli. la sala convegni e gii 
stand gastronomici: e una 
domanda comune rivolta qua 


c là: -t Perché vieni al festi j 
vai? ». Spesso la risposta è j 
un interrogativo, rimandato 
quasi con circospezione: «Co¬ 
me. perché vengo al festival? 
Come sarebbe a dire? ». 


PERUGIA - Ancora sulla vicenda della sovrintendenza 

Fuor di polemica, delle assunzioni 
è tempo di discutere con pacatezza 

Una lettera del de Raiconi sembra rettificare l’atteggiamento del¬ 
l’Unione cooperative • Ne prendiamo atto - Un documento della FGCI 


PERUGIA — L.v questione 
delle 170 .ww>unz:oni alla so 
vrin.endenza .-ombra desti- 
nata ad un chiarimento F. 
que.e.o che anche la FGCI 
chiede con fermezza in un i 
sua nota é c:ò che la '.era 
dei disoccupali sìa cercando 
d: tonerei.zzare altra verro 
proprie iniziative. 

Sull'argomento intere .ene 
anche .1 consigliere democri¬ 
stiano Augusto Raiconi con 
una lettera al neutro giornale. 
Ra:con: fa alcune preci -ozio 
ni a quella che egli definisce 
una interpretazione deforma 
ta della conferenza stampa 
dell'Un.cne cooperative e del 
suo .ntervento :n quella sede 

<- .You ho ,-n nr<<uno modo 
at fermato o fatto intendere - 
affermi :1 rappresentante de 
mocr.st-.ano — ne e -in mie; 
desideri, che sulla vicenda *: 
interrompa il dibattito o «i 
ferjfi di impedire in qualche 
*uodo queaì: approfondimenti 
i che i giovani disoccupiti, t 
I cittadini, le forze politiche, 
1 le forze sindacali e sociali ri 
tengono utili e necessari. Me¬ 
no ancora ho collegato o in¬ 
teso collegare la richiesta, 
che infondatamente mi si at¬ 
tribuisce. di cessare ocm po¬ 
lemica a quelli che. metten¬ 
do! i tra virgolette, lei chiama 
”enormi scandali della sini¬ 
stra". 

Ra:con: continua r.affer 
mando la necessità che per 
molte attività del terziario sia 
più opportuno l'uso di ooope 
rativ? Invece della chiamata 
diretta dei giovani « che — af¬ 
ferma — nel caso specifico 
sarebbe comunque, come am¬ 
piamente dimostrato dlia So 
vnntendenza, impossibile a 
i realizzarsi ». 


' Per quanto r. guarda som j 
pre lo specifico della <i que 
stione sovnntendenze » Rh.- 
cor.i ribadisce la linea g:à e- 
spressa durante la conferenza 
s-ampa e respinge quello che 
J definisce " polverone e scan¬ 
dalismo in; mot nato e perico¬ 
loso ». 

Non manca una nota pole 
m:ca sull'opportunità da par¬ 
te delle sinistre di cercare 
maggiori soddisfazioni andan¬ 
do a scavare altrove, ma pò: 
termina affermando: « Riba¬ 
disco la disponibilità del mio 
partito a qualsiasi tipo di 
confronto per ogni ulteriore 
aprofondimento nel problema, 
ma non possiamo non re¬ 
spingere con durezza le as¬ 
surde ed artificiose specula¬ 
zioni che sono state mon¬ 
tate ». 

Fin qu; la sintesi lettera di 
Augusto Ra:com che certa¬ 
mente nel riaffermare la pie¬ 
na responsabilità ad una ve¬ 
rifica delia «questione so¬ 
vnntendenze » aggiunge un 
elemento positivo, ancorché 
tardivo e quanto meno do¬ 
vuto da pane dt una forta 
politica democratica, per la 
risoluzione del problema. 

In merito alle cr.tlche su 
una « distorta interpretazio¬ 
ne » che il nostro giornale 
avrebbe dato alla conferen¬ 
za stampa dell’Unione coo¬ 
perative e dell'esponente de 
non possiamo che r.afferma¬ 
re una interpretazione non 
esclusivamente nostra (anche 
i giovani della Lega presenti 
all'incontro hanno sentito le 
affermazioni esplicitamente 
fatte). La polemica sterile 
non serve, ma non si può. 
come fa Raiconi. affermare i 


che urto e ir. regoli alla i 
sovrintenden/u e cne e solo ; 
« (f.ind.iliMno - na rivolgere ) 
altrove, quando c'è voluta 
una coù ampia mobilitarlo 
ne di massa solo per far ve- 
n.re qualcuno allo scoperto. [ 

«.Voi comunisti — affer ' 
ma la nota della FGCI dira- \ 
mata ieri sulla vicenda — j 
non abbiamo niente da na- ! 
scondere. ne tantomeno pri¬ 
vilegi da difendere. E' per 
questo che vogliamo che gli 
altri compiano tutte le scel j 
te nella massima chiarezza: 
ci impegneremo affinché la 
sospensione temporanea del¬ 
la commessa si traduca in 
una contrattazione che ji 
ponga come pnmo obbietti- 
io l'immediata assunzione 
dei giovani di<occupati ne¬ 
cessari all'attuazione del pia- j 
no ». ! 

Per la FGCI. ma anche per j 
la lega, non c: sono ostacoli 
« tecnici » al rispetto delle ! 
graduatorie, visto anche l'Im¬ 
pegno riaffermato dalla Re¬ 
gione nel fornire assistenza 
adeguata E' su questo che l 
giovani della lega, iniziando 
ia vertenza, hanno chiesto 
chiarezza ad una sovr.nten- ; 
denza sfuggente e non im 
mune. assieme ad altri, da 
fondati dubbi di clienteli¬ 
smo. 

Nel prossimi giorni certa¬ 
mente non mancheranno le 
occasioni per fare chiarezza 
al dt là delle polemiche e 
delle affermazioni che pure 
! sono state fatte e. solo per- 
i ciò. puntualmente rese pub- 
| bllche. 

g. r. 


Allora cerchiamo di artico¬ 
lare meglio la domanda, spie¬ 
gando che serve per un ser¬ 
vizio giornalista o. Compresa 
la ragione dellTndagine gli 
atteggiamenti mutano di col 
jk». i toni delle risposte si 
addolciscono in lina pacata 
riflessione e gli effetti s 
fanno immediatamente .senti¬ 
re: ne e.sce uno « spaccato » 
quanto mai -.nteres.«ante del¬ 
la grande mav-j che* contri¬ 
buisce. ovviamente con d- 
ver-.: gradi di consapevole/ 

7a. a far vivere la t.o-tra 
stampi, la stampa comunità. 

« Perché vengo? Beh, di; 
nanfe il peruxio della fe-fa 
esco ogni sera, e cosi da qual 
che anno ». E' una donna sjI 
la < mq.iantina * * « .isi.uud » 
si definisce» abituata alle 
serate tatte il.; ia!; davate, 
al U-ie\ i-ore. Per lei. ma 
chià per q-Janti a!tr\ ;l fe¬ 
stival d:\enla un'aiternatna 
.viura « tr.uiq nìia. q ia->: VoC- 
ca-io'.t' ci:i »r-a :.*■! «or-.* di 
in a-irò » E comun.-ta? ». 
chiediamo « .N'-n mi interest'* 
mollo di poh!.co. ma ho l isto 
e lei*o ro.e interessanti qua 
den'r > » e ori n 2* -to 


| feste che sono divenute sern- 
i pre più negl: ultimi anni un 
reale momento di incontro 
pojKilare e quindi di otifron 
io fra le posizioni politiche e 
ideali più diverse. 

Intere famiglie con n.igoli 
di bambini frequentano 1 f«- 
stnul. « Ferrato che duri 
solo nove giorni ». afferrila 
una mamma 

* « E lu perche .m-i re-m? *'’» 

‘ < .Mi niVn-ssa i! ioi,ivano 
j che affreda i *i i'i»i proì.'e 

| mi» r.-.;»inde I-'iig.. ni:!.tari, 
j di Milano. (.-.<• s; s-a d.r Cen 
! do urvi ia -ala dii coniti..-). 
| per seguire il d.batUo sj, 
1 d.r.tii dt moi ralu d-* ni.li 

* tari d. leva indetto dalla 
FGCI. R:\tig-amo ia su-s-.i 
doma .da .* i un gr .;>;»> <i. * i- 
r;sti fr.ri'e'’. -r:«i d. !>*-'<» 
(i usi-.tra '■.glifi .ite..ime:.!•■ 
una ("ina ò< li Humande. ('; 
s. sal va tutti con cordul-.ta 
e : compagni frante-, fa-co 


,n '.!» • o d (omn.ii '*■ 

1.1 f*-s’ 1 (1 Pi S 

*.*. > r 

X.icor.i ri 2 -o 

7t torà 

q.ulche d mar.da L- 

i * un - 

p.i 2 i>) dèe cl-e la test 

.1 

m > f >.o >»!<* ri 

> ^ 

r* niieàumo eli-- •>--«• 
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d.ta la ir.ii'Va < !h- <om 
mi-v.ore femminile del pan.io 
ha predi-prsto .-u abòrto e 
consultori 

Aw.vin.amo un grappi d. 
giovar.;, * Perché siete al fc 
stivai stadera? » « (à mie 

rr-'.-a il or-/grammo musica 
le » r.spondo.x» qua-.: n coro 
« .Ma saper che que.-la festa 
ha arche un aoctf / poìil-c * | 
e culturale? ». Risp-nde Mar j 
co. 2*) anni, forse :1 V.ide - 
dol erupoefo: *S\ lo so: ci ! 
lavora anche mio padre alla 1 
feda » h» p<drv ’o c«>r.<> j 
sciamo, è u.i mi..tante molto 
attivo, d.ffoncie da anni « 
l'n.ta » da una «oz.cne di Pe 
saro. Marco, invece, e pva 
impegnato rei lacero poi Leo. 

« pero h > v italo PCI 
giugno ». « E : tuoi amicC » 
chiediamo L*zro sorridono 
senza « sbottonarsi ». e an 
dandosene arv> c.rmnver.ta - 
f Se veniamo alia festa dei 
l'Unità ». 

E' de! tutto :mpropon:b.!c. 
invece, un automatismo secor. 
do cui chi partecipa alle ma¬ 
nifestazioni per La stampa co 
mumsu non può che essere 
o iscritto, o simpatizzante, 
o quantomeno elettore del 
PCI. Si sminuirebbe, pone.n- j 
do la questione :n questi ter- 1 
mini, il carattere stesso delle 1 


j :.o) i.ir n r- 

i ciuci!» d; r,icvog!:,-rt- fc d. 

| per la «ottiz-c nz.cne. I n no' 
I >. <*»'*. i.t * , r ih *» ( f » 

I la festa d»-.c essere :r.u p* 
i l.t-ca, C è (Li rcg.'*rarv au- 
! che *.’. parere co.n’rano d. 
j una s.gnora d, Ravenna < h-- 
vorhebb»' -r.vcce p:u « » 

A Pe-i.ar.» -. e («-r-at.» d. 


conc..;ar« .1 programmi 

con 

le «—.ge'./e p.u d.Vir-i. 

. A\ 

t-s*-mi)«i rr.ar’e'ii 1* tri 

^7. 

far.z.or.ava.'i **.-;•« rr.>ir 

il « a 

rrrer:* : ni s " r«- d -jl. 

'P* * 

tu gl. cjk «2 *>“ m s, *r ì'ìì r 

•Mìì 


gno!a. pr» S'o ài -ala <on\a- 
gri ».n d.Uìtt.’o ’-u circuì » 
amh e- to *• -e! r. p-,,".tvi 

:mp.a..*.i -u-irt.vo <k ! '..(«•'> 

«cantf.io in «p-**ho!o 

teatrale degl: ,itt.«r. oliva* ro 
bravi» del Teatro (V !1 O ch o 
ci: 1Tb rv» 

Ireontriamo a.nccira ' v.*i 
cer.te: serena, d.'panih.'.e. a* 
ter.ta alle domar.de Non è -'a- 
to un grand*.-, gra. vi. s-man 
suces-o ec«ere nusc.ti a r. 
ciuamarla tutta in quest, c 
saltanti e impegnati nove 
giorni di fest.va.’ 

g. m. 

NELLA FOTO: un'immagine 
delTimmensa folla che ogni 
sera riempie il festival. 


TERNI — In una fabbrica con una buona percentuale di lavoratori in ferie, ma parecchio at 
tenta agli avvenimenti di questi giorni, si è svolto ieri mattina l'incontro tra la giunta regiona 
le ed il consiglio di fabbrica della * Terni » per discutere sui piani di settore, in particolare 


su quello siderurgico, al qu.ilt 
limite al d.battito costituito dal 
poteva fare diversamente. vi'*o 
questi importati”, .-arument. * 
di politica indu-s'.riaio I 

Lo ha sottolineato lo stes-.o | 
assc.-snort* reinonale alio Svi | 
luppo economico. Aitx-rto Pro 
vantili;, nella sua relazione 
introduttiva, ricordando che 
le Regioni non hanno voluto 
chiedere ia proroga dei trenta 
gtorn- conces'-i per esprimere 
un giudizio e Linten-o ditia: 
t:to nel quale !a g.unt i re¬ 
gionale deirUint»; .n e impe¬ 
gnata. 

Già ci .sono «tati incontri 
con le federa?.orti snidai al., 
coi partili, con le ;a,..o 

ni industriali, coi ( ori'igli J. 
fabbrica delle ìndu-irie et», 
nuche mentre nel ixmu-r.gg.o 
d: ieri ce ne e sta*o uno coi: 
ia direzione della « T< ni: » 
per poi arrivare, all'inizio u* 1 
la .settimana ad una feti r.t 
de! cori'.gla» reg.onab * le¬ 
do-. rà approvar»- il d.icum.-n 
to della Regione- Umbria Pro- 
vantim na .innuntiato ( !-»•■ -i 


tara d: tutto per arr.var»' .*d 
una pos-.z.one u-.l’aria d. tu¬ 
te le Rfg.on: 

Alla r,unione svoìtas. b-r: 
ma’tii-.H ha pre o parte an 
i he :! u-.r.diu <* di Tern. Dan” 
SotgiU. cne l’.a ihU'-ra’o u.-. 
documento sul p.nno siderur 
e»co approvato da tu*:; 
gruppi del cor.'iirì.o coniuna 
le Su. p an. di rettor- so-.o 
stati espressi d- : giud./i or 
Uco’.à*r.he ha:.in» ii.r.vv» .n 
luce prei. e d.f*”; « I p.ani 
porterà da ’.no /l’o-ùfii qru 
'■ta - ha d'Fo t,*i !a.T-> 
Provantir.i — 'uà non uno 
collega*’ fo-r» r ’c rt*orce 
finanziarie tono ruc-ic >. 

eli piano « idei argino e :n 
piano pm Ir io> azienda pub 
bUchr. il rie unno pregio e 
di porre tendenza di u -*t *” 
felina pr ,<zra**< mazen.r ••.- ::a 
aggiunto Nando Rii»..-c.n: d( 1 
consiglio d- fabhr.ra. G .n:/i 
analoghi sono stali espr-s-i 
dagl: aì’r m’erventri dm 
colini F.n.i. On-.n:. 1 ira 
r a:. Fttnrc Prnrtt. Dui 

e .'Con la-ciamo Ir. io'ta r< *■- 
tro i p-ar, i di settore — :».« 
dello G.ancar.o Bell.steli, c 1 


la mudinoli- industria umhr.t c- (lireitutia -ite mten )' 

I» ri'Hlo delle fc-ric- è stato u coite .sottolineato, ma non «, 
clic (kì erre fare presto e approvare entro un [s-riodo hrev* 


Per quanto riguarda lu 
c Terni ». deve iv»sore salva 
guardata la unitanetn delle 
sue produzioni. una delle In 
o.t azioni dev*- riguardare lo 
s\ilupj>o della produzione d: 
ai elico .no- saiabile Non e: 
può limitare inoltre a chic 
(l*-re un generico coordina 
mcn’o rru le industrie sale 


rurgiehe. ma occorre and ir- 
oltre 

Per la vicenda della « H > 
sco». venuta fuor, ili n!bs-> 
nel dibiittitu. lii proposta 
eh.edere un incontro tra IL 
glorie. Comune direzione d. 1 
la « Terni » e direzione d'd’ t 
GFPI. all'inizio della ripre a 
iiutimnalc-. 


A P. 5. Elpidio contro le manovre speculative 

Per le aree artigianali 
si ricorre alFesproprio 

Lo ha deciso l'amministrazione dopo che i proprie¬ 
tari hanno impedito di giungere a soluzioni bonarie 


P S ELIMINO — (.1 *c,h - 
-.don artigiana., d. P. b. K. 

pi'i o 11,ilio b.-oguo <i; piove 

di esp fisinnc: ;! Co¬ 
ni in*- tia favo*-!’»* la (ovtitu 
zioi*- <i: un (<-n'*>r/o di :m- 
p-C'C p.v.-i>> 'U.il'i dalla CN \ 
* d.i.l.i CGI \ eli* !i.v !*» svo- 
;»> d. real.z/.m l'arca (i. d. 
sciame to pr<ri.K:r.o in lo¬ 
ia!.ta Fa.er elise, attraverso 
l a:);»*- *a vari.-.n'*- .*1 PH(» 
d» f.ru* varra-nte anp-o-, ata pro- 
p: >> ia (j ,e. g omi. 

[’k' i-.’ —. ]* -,t s. *<>ro 
s,.)!’ >'.-» .ì''- .'-luti »-d ir 
g.mi/z iz.o' fi. a-ti_'i.ìM •• 
p-a» , -pp-»f d.’.'- ;*»-r i- 

d: 1 ". in; erre la m-.g o*e rei- 
liZ'az.f-. (!< !l''V>n !<(** zza 

7 » * -e • :** r < r>ari le co-d.- 

z o-.i :» r uni sol-iz ole Ivi 
nar.i '•>•) i p-opra’.ir de! e 
a-»» P<rtr.» 7 ri>. (| h-' iil- :n,i 
< ondi/» - * non si e v »~ fa a 
*a. perché : pr< pr.etar: hanno 
g ocato al r.a’.zo sala- nrctc-c 


la pr-*,e*!,.ra d esp-opr.o. a, 
i ile se {J.li lunga, e »' d.t 
qaridi obbligata. >m:i ,r*» r 
derido asso! ,tam< aie la in 
ta < (intontire s;>< i!a/:<*n ir. 
questo settor»-. In (| ie-’»i «cr 
so s.,n,> prona ic'.ìt* .n 
far. a me: de t.i’te a f<>r/* f>, 

!.:.* in- (toinpres.i !a IX > 
in u i d >». urne ’/o I-.m* <* r 
v .tato eli o;>-rator. art:_-.,i-.i 
e picco.,) - : kI i* tr.al: a 
far», prcnd* re dall i fr< *• ». 
l' traprend* rido tra-ta’.-,. so 
Cole con i pmpre'a-. (.<■!• 
te-re, peri he — s. d.c. 

* in i i>i’.-»'léi> • v-, -, r.la 

si I.i’a ale IDI (<| |(»S'<*»- *■ 

<1 1.71,1 »! !» ”! f v ',s -op f-1 c 

.'ero pr. V. • d ili i:.-. rv.-u-o 
un.Lino s j t.rta l’area, a- 1 
«-sso attraversi lottiz/azsr : 
«hi <-s»c, .vtr.i’.er'O :! p^ r > 

PII’ » 

Par’..o!urf?n : 

te. nel p.ano organi- a é '.t 
prcr.sKir.e d. tutt-i -ira Sor- 
d. » s < n/:.T... 


Per la « Tangenziale » di Ascoìi 
! interrogazione parlamentare Pei 


! cor.v. gl. o d. fabbr.ca — ^n •* -■ | 
! <•’ quello *rdf-J»rcico p-c-nti 

1 grò*** iwar-iri -e fd «T- 

! re un ero»dina mento per a i 
I acciai lunghi »aitanto 
I Piombino. Preda c Cogl'’. *. 
gn-tica collocare le t” /...ìi-,- 
pubbiict-in una poazion - eh 
debolezza rispetto a •. i 'ile 
private Occorre Funifieor.-u 
r.e di rutto d ro-r .parto degl: 
aerini tpec>a.’i. all'interno cri 
quale tenere conto d»-7- in 
ne dn rrsificazioni ». 
j Al termine del. incontro *u 
una =er.e d: md.c .17 onl sono 
state espresse val-u’a tinnì 
I concordi In primo luogo r<- 
i corre che -.1 CIPI (Cornila 
1 to Intermin.ster.ale per la 
i Programmaz.one Industriale• 
i tenga nel dovuto conto : v«r: 

1 giudizi che .saranno espressi 
I sui piani. La discussione s-n 
. p!Anl va r.collegat.i a quella 
sulla legge 183 per 1 fman 
zlamenti agevolati allinda 
i stria. 


A SCOLI PICENO — l depu t 
ttt. d-ù PCI compagni Iar. 
n.. C»«pp*?i;on. e Barca, .n 
una mterrog.vz.one a rtspos’A 
scritta hanno chiesto a', mi¬ 
nistro per gli Intem. straordl 
r.ar. nel Mezzogiorno di rovo 
care ,.i del.bera di Lnar.z.a 
ineivo del primo lotto c del 
rcl.it. vo appalto della tan 
gcnz.aleSud d. .Uxl, Piceno 
I deputati coniun.'l; chic 
demo u'.o.trc di fircertAre « i' 
e.-utenza di even’uah rezpon 
«abilità ammin.s’ratlve nell' 
aver giustificato il provvedi¬ 
mento d. f.n.m 7.: a mento co 
me completamento del tronco 
viario», mentre, in effetti si 
tratta d; un'opera ariicoIatA 


in tre lotti e quello finanzia 
to e solo jl primo lo'.'o 

Il ministro deve pretij*j>ir 
re poi. « una .sollecita cori 
su.:.»7.one con gl. organi del 
la Regione Marche p*r con 
cordare le opere esecu’ive p.ù 
urgenti da f.nanz.vre per la 
graduale re^i.zza/.orK- de. 
progetto spec.aie per le nre-c 
interne e. comunque nte- 
ve.nlre in conformità al pare 
re esprcrwo dal consiglio re 
gionale nella realizzazione 
della tangenziale » Infatti 
cernie si sa, il cons.gl-.o regio 
naie marchig.ano ha e&pre.^o 
parere por una sostanziale 
modifica (un ridimensiona 
mento» di questa ennmHwv 
faraonica arteria str ada l e . 


























